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J11. mo Signor ministro, 

tjenni prelbnlnarl. 

Compiuta l'invocata annessione, sciolto il parzial Governo dell'Emilia, 

sento in me debito di coscienza, nel rimettere a lei l'amministrazione 
di queste nuove provincie, di presentare al Governo del Re una ve­
ridica relazione sullo stato delle nost:-e finanze unita m ente al bilancio 

preventivo del 1860 e ad alcuni cenni sui diversi sistemi finanziari 
che reggono qUf'sti paesi. 

I tempi gravi eccezionali che corrono, la necessità di creare subi­
tamente in queste provincie un nuovo esercito, di apparecchiare po­

derose difese contro l'Austria e i Principi spodeRtati, hanno impedito 

al Ministero della guerra di compilare regolarlnen te in tempo debito 

un conto preventivo. Non posso quindi dissimulare a me stesso che 

manca un elemento principale a stabilire esattamente il bilancio ge­

nerale. Stimai non ostante essere obbligo mio di formare assieme a'mie 

colleghi tutti gli altri parziali preventivi, e messili a confronto col bi-
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lancio attivo, assegnare l'avanzo di attività che sarebbesi verificato, al 
Ministero della guerra. A sopperiTe però agli urgenti bisogni di di­
fesa questo avanzo essendo di gran lunga insufficiente, conveniva 
trovar mezzi per far f!"Onte alle spese straordinarie. A questo provvi­
dero i prestiti e provvederà poscia la decretata vendita di parte dei 
beni demaniali. Se catai mezzi straordinari aseendenLi circa a 
L. 28,685,2lt6 non fossero bastevoli, le nuove come le antiche provin­
cie sosterranno qualunque sacrificio, purchè l'opera stabilmente si 
compia, e si rassodi la libertà italiana. 

La pl'ima domanda però che corre al pensiero di tutti è questa. Le 
finanze dell' Emilia presentano esse un attivo od un passivo? Riescono 
ora di aggravio o di ristoro all'erario del nuovo regno italiano? 

È indubitato che le rendite ordinarie vinceranno le spese ordinarie, 
che r aLti vo supererà, passati i pel'Lurbamenti politici, il passi vo. 

Il bilancio attivo ordinario somma a L. lt7,361,983 

Il bilancio passivo, escluso il Ministero della guerra, a )) 3'1,088,190 

Rimangono dunque sulle rendite ordinarie L 16,273,793 
per coprire le spese della guerra. 

-----

Questa somma, a mio avviso, è sufficiente ne'tempi normali. 
Prendiamo per base il bilancio del 1859 dell'antico regno sardo. 
Le spese del Ministero della guerra ascendono a L 33,0[.' ,653. 

La popolazione essendo di 5,0ld.,H5, la spesa ragguagliatamente è 
di L. 6,55 per abitante. 

li bilancio della guerra per le provincie dell'Emilia in questa pro­
porzione dovrebbe ascendere a L. 13,9lJ.1,0lt.6. Non errai quindi nel­
l'affermare che in tempi normali il bilancio si chiuderebbe con un 
avanzo che può per ora ca lcolarsi in L 2,333,71~7. 

Dissi per ora, poichè alcune ragioni possono concorrere ad 'wmen­
tarlo, altre 11 diminuirlo. 

In primo luogo torna acconcio notare che fra le spese dci debito 
pubblico sono calcolate L f ,609,700 assegnate alle diverse Casse di 
ammortizzazione delle provincie dell'Emilia, e L. 52,200 occorrenti per 
il servizio degli interessi dei debiti creati dal duca Carlo Lodovico di 
Borbone per sanare le proprie passività, e che ragion vuole vadano 

:)-

a carico del patrimonio allodiale. È pure opportuno togliere dalle 
spese i frutti delle cartelle di consolidato assegnate ai vescovi di Carpi 
e di Reggio, che come vedremo a suo luogo, indebitamente sono 
poste a cl1rico dello Stato e che sommano a L 9,595, 2lt.. 

In ultimo debbono sottrarsi L. 18,166, C01Tisponctenti ai frutti di 
dieciotto cartelle di consolidato, riacquistate dalla Cassa di Ammini­
strazione del ducato Estense, e che sono gelosamente custodite nella 
tesoreria di Modena per un valore di L. 363,320. Eliminate queste 
diverse partite, il reale avanzo è di l ... lt.,023,lt.08, avanzo che deve 
aumenlarsi per l'economia che frullerà l'unificazione di molti pubblici 
servigi, e per le nuove fonti di pubblica ricchezza che schiuderà un 
più ragionevol sistema d'imposta. 

Qllell'avanzo, all'incontro, sarà poi considerevolmente diminuito dalla 
quota che a noi spelterà della lista civile del Re. 

Principal ragionedella attività del nostro bilancio è la cifra ristretta del 
debito pubblico specialmente romagnolo. 1II1uovo Govel'l1o non poteva 
togliere a suo carico senza un preventivo e reciproco accordo, come ve­
dremo a suo tempo, che L. 16,577,1.70 di consolidato romano, i di cui 
frutti, per antica consuetudine, e pei' maggiori comodità erano regolar­
mente soddisfatti dalle Casse provinciali. S'ingannerebbe però a partilo 
colui che stimasse che a queste provincie do\resse ragguagliatamente 
alla popolazione gravare in istretlo diritto quasi !ll terza parte del de­
bito pontificio, perchè in primo luogo gran parte di quel debito trae 
origine da cause puramente religiose e cattoliche, e Perchè in secondo 
luogo, se si dovesse ripartire il passivo, dovrebbe pure ripartirsi l'at­
tivo, e le Romagne non hanno ereditato dal cessato Governo che al­
cuni beni demaniali che sono loro non di lucro, ma di aggravio. 

A.lnlnillisttoaziolle . generale. 

Gettalo un rapido sguardo sul risullamento finale del nostro bi­
lancio, dirò alcune brevi paro-le sullo spirito generale che informò 
l'amministrazione che regolai prima nelle sole Romagne, poscia per 
pochi ed interrotti mesi ne lle provincie dell' Emilia. Stimai non do-

• 
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versi aggravare con imposte nuove i contribuenti, cerclii di far 
fronte alle spese ricorrendo al creditò pubblico, e praticando per 
quanto fosse possibile una onesta economia; non credei opportuno 
mutare i sistemi economici dei vecchi governi, poichè nella speranza 
della annessione, e nella speranza della riunione del Parlamento, sa­
rebbe stata opera inutile o almeno precoce. Aggiungere non si do­
vevano tributi nuovi senza scemare in parte gli antichi, e l'equipara­
zione delle imposte fra le varie provincie del Regno non potrà essere 
compiuta che dal senno e dall'esperienza dei rappresentanti del popolo. 

Un nuovo sistema economico reca, non giova dissimularlo, gravi 
turbamenti nella fortuna privata, e nei tempi eccezionali in cui è 
durato il Governo deWEmilia, il porvi mano avrebbe aumentate le 
diflicoltà che lo circonda vano. 11 Ministro delle finanze respinse pure 
i partiti violenti che scrollano inevitabilmente il credito pubblico, e si 
studiò invece eli l'ialzarlo coll ' ordine e colla pubblicità dei suoi atti. 

Differì tutte le spese che non avevano il carattere urgente della 
difesa e della salvezza del paese; non promulgò che alcune poche 
riforme indispensabili e che non pregiudicavano l'avvenire, preparò 
infine gli studi e radunò gli elementi che dovranno servire di base 
alle deliberazioni del Parlamento. 

Un esercito di oltre trenta mila uomini è sta lo organizzato, vestito, 
fornito di armi, di cavalli e di artiglieria. Le rendite ordinarie del 
paese non potevano far fronte a queste spese straordinarie che im­
portarono a tutto il 2ft. marzo, cioè nel periodo di nove mesi, lire 
22,318,2ft.8, somma stata effettivamente pagata sopra mandati dei 
diversi Ministeri della guerra dalle seguenti Casse. 

Cassa di Bologna a tutto ùicembre 1859 L 
Casse di Modena e Parma a tutta la stessa epoca )) 
Casse di Bologna dal j o gennaio 1860 al 2~· marzo )) 
Casse di Modena ed altrè, medesima epoca. )) 

6,306,1ft.9 

8,9lt3,32ft. 

ll,328,000 

2, no, 775 

1.. 22,318,2ll8 

A tutta la medesima epoca i Govemi delle Romagne, di Parma, 
di Modena, fusi poscia nel Governo dell'Emilia, avevano con tratti i 
seguenti prestiti: 

.,. 

Prestito Parmense 
Prestito Modenese 

7 

Boni Comunali Modenesi 
Prestito N azionale Bolognese 
Prestito dell'Emilia 

L. 5,000,000 
» 5,000,000 
» 380,000 

3,000,000 
» 10,000,000 

L. 23,380,000 

Di questi prestiti non fu alienaLa che la somma complessiva di 
L. 18,308,ft.OO e non fu poscia riscossa, come risulta dallo specchio 
unito a questa relazione, fino a questa epoca medesima, falta ragione 
della differenza dal valore:nominale al valore d'emissione e della provvi­
gione accordata ai banchieri, che la somma complessiva di L. 7,985,783. 

La differenza in ispecial modo nasce da questo che del debito del­
\' Emilia non era scaduta che la prima rata di due milioni. 

A questa cifra con viene aggiungere alcuni autici pi falti dalla Cassa 
dei Depositi di Parma, e dal Governo l)iemontese in vista ai Governi 
di Modena, di Parma e dell' Emilia, delle convenzioni doganali sta· 
bilile in Firenze cioè : 

Anticipo avuto dal Governo di Parma 
Id. id. di Modena 
Id. id. dell' Emilia 

L. 1, ft.M, 039 
» 1,000,000 
• 2,300,000 

L. 6,733,039 
Da quest.a somma però va detratta la somma giacente 

!lI 2ft. marzo n311c pubbliche casse, e cioè. L. 1,226,612 

L. 3,506,l~27 

Sommate ' assieme le due cifre risultanti dalle alienazioni dei pre­
stiti e dagli anlicipi depurati dalle giacenze di cassa al 2ft. marzo, si 
ottiene la somma di L. 11 ,ft.92,210, che contrapposta alla somm~ 

totale delle spese del Ministero della guerra, dimostrano che le rendite 
ordinarie hanno concorso a sostenerle per L. 10,826,038. 

Gli anticipi poi, specialmente quelli al govel'l1o del!' Emilia, non 
sarebbero stati necessari se si fossero posti in circolazione i boni del 
Tesoro a norma del decreto 20 gennaio t860, come si pratica anche 

• 
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da altri Governi per provvedere al manco momentaneo che proviene 

dal sistema di esigere molte tasse posticipate. 
La fondiaria nelle Romagne si riscuote posticipata di bimestre in 

bimestre, parte dei fitti dei beni demaniali di Parma si riscuote per 
fin nell'esercizio fuccessivo; tutte le rendite dei beni di Modena 1I0n 
si incominciano a riscuotere che dopo giugno, e così pure molte tasse 

sono scmestrali e semprc posticipate. 
In questo proposito rammenterò soltanto che sulle rendile demaniali 

di Modena degli ultimi escrcizi mancavano a riscuotersi L. lt.38,5lt3, 
non calcolando le sommc cospicue la di cui riscossione non era nep­

pure stata affidata agli esattori. 
Aggiungerò pure altro argomento per giustificare la necessità degli 

anticipi, ed è che il Duca Francesco fuggendo l'ira dei suoi popoli 
e II') armi vittol'iose degli alleati)nvolò dalle pubbliche Casse L. 700,000. 

Da tntte queste considerazioni e da tutti questi calcoli dcbbc rie­
scil'e evidente a chiunque che ad csercizio chiuso le somme anticipate 
saranno in gran parte rimborsate colle rendite, e che le rendite or­
dinarie avranno in realtà concorso in maggior cifra alle spese della 

guerra di quella da me indicata. 
Questi calcoli varranno poi, spero, a dissipare ogni sospettCl, ogni 

ingiusta accusa e a porre in luce la regolarità dell' amministrazione 

finanziaria dei nuovi Governi. 
E perchè questo fatto risulti anche dalle cifre svariatissime del bi­

lancio, le sottoporrò a minuto esame, incominciando dalle categorie 

passive. 

"assiTO. 

11 primo confronto necessario sarebbe quello fra le spese ordinarie . 
del lR59 previste dai Governi caduti, e quelle previste dal GOiTerno 
dell'Emilia per il corrente esel'cizio. Ma se per Modena e Parma questo 
confronto generale sarebbe possibile, non è possibile per le Romagne, 
provincie distaccate dal cenll'o. E per verità come possono confrontarsi 
le spese dell' eSCI'cito, le spese del Ministero delle finanze, ' le spese 
dei Ministeri centrali conosciute al solo Governo centrale pontificio? 

.- ti 

Nelle Tabelle di previsione pubblicate a Roma le spese di tutte le '_ . . pro 
vlllcIe sono fl'a loro naturalmente intrecciate e (:onfuse. Mi limiterò a 
parziali confronti e a parziali induzioni. 

. P~r il Mi~istero dei lavori pubblici il chiarissimo professol' Torri­
gIal~1 ha egli. medesimo del pl'oprio bilancio stesa una l'elazione: ciò 
toghe a me 11 debito di esporl'e e di chiarire le cifl'e dd suo Ministero. 
, Ir~ quanto al Ministero deWistruzione pubblica le spese degli antichi 

StatI er~no le seguenti, poichè anche nelle Tabelle pontificie questa 
categorra è tenuta distinta provincia per provincia. 

Parma. 
Modena 

Romagnc 

L. 
Il 

370,201 
327,h22 
2lt.3,883 

Tolale L. 9lt1,506 

La spesa ordinaria prevista per il 18GO somma a . 
l/aumento dunque sale a . 

L. 1, lt56, 9-1 2 

» 5/5,lt.06 

~sso t~'ae. origine principaimente dalla fondazione di parecchi Gin­
naSI e LIcei nel Modenese, da Il' ampliamento de1l8 Accademie di 
~elle Arti, dalle nuove cattedre stabilite nelle diverse Università dal­
~ aume~lto d~1 sol~o dei professori, dall' istltuzio!1e di provvedit~ri ed 
~petton degli ~tUÒl affine di dilatare e ruddl'izzare il pubbli,::o inse­
bnamento quaSI afTatto negletto dai passati Governi. 

Parte .di esso è poi appal'ente: deriva dall' avere posto a carico 
?ell'Erano lo stipendio dei dollori collegiati dell'Università di Bologn 

d . .11, 
mcameran o 1I1.col'respettività le tasse pagate dagli studenti, che prima 
andavano a profitto degli esamiuatori e che sommano a L. 46,000. 

Sono pure allogate straordinul'iamente L 191 988 "l . t d· . . , . . . , ~ .. ns auro l 

~cum locali, ali ll1creme.nto. d~i Musei e dei Gabinetti e ad altre 
ol.te ~pese, tra le quali ml gIOva notare l'assegno ai Comuni per 

vemre 1I1 l,oro SOccorso nella istituzione di scuole tecniche. 

~rederel ?ffendere il di lei alto sapere se mi facessi a giusti1ìcare 
tah aumentI, p~ichè se v' ha cosa di cui dolersi, è questa, che 

le strett~zz~. ~ell Erari~ non,. abbiano acconsentito che si allarghino 
anche dI pm l beneficll dell Istruzione a tutte le classi. 

'2 

Lavori pubblici. 

Istruzione pubbl ica. 
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Grazia Giustizia e Interni. In quanto ai Ministeri di grazia-giustizia e dell' interno riesce arduo 
fare un giusto confronto. Noterò intanto alcuni incrementi. 

Guerra, 

Nel periodo che durò il parziale governo delle Romagna fu necessario 
per regolare l'andamento della giustizia creare un Tribunale supremo di 
eassazione; e fu pure indispensabile divid~re Ilei piccoli paesi il potere 
giudiziario dal potere amministrativo e politico, tenuti confusi dai legis­
latori pontiOcii. te Intendenze provinciali furono pure organizzate a 
norma delle nuove leggi piemontesi; fùrono assegnate le spese di rap­
presentanza; fu ampliato il llumero dei Consiglieri; fu stabilito un 
nuovo ordinamento di pubblica sicurezza; dovunque fu migliorato, 
perfezionato il servizio. 

Furono da un altro canto praticate molte economie, fra cui la di­
minuzione degli stipendi degli Intendenti. Al cardinale Milesi, che 
governava la Provincia di Bologna, per tacere di altri esempi, erano 
assegnate 32,000 lire di stipendio, oltre molti altri incerti, fra i quali 
lire tremila per le sue elemosine; ora ali' Intendente, il Governatore 
assegnò lire 23,000, comprese le spese di rappresentanza, ciò che ne 
diminuisce di molto la importanza. Nel complesso però queste modi­
ficazioni non hanno alterato le cifre del bilancio. Le spese dei Mi­
nisteri di grazia e giustizia e dell' interno ascendevano in Parma a 
L. 1,651,519, in Modena a L. 2,178,062, in Romagna proporzio­
nando alla popolazione la spesa notala nelle tabelle pontificie a 
L. 2,648,718, e quindi unita mente a L. 6,478,299. I due stessi Mi­
nisteri importano nel bilancio dell' Emilia L. 6,855,A90. L'aumento è 
quindi di L. 377,200. 

Nel Ministero dell' interno in tempi tranquilli proporrei una ri­
forma: cancellerei i sussidi accordati ai teatri di Modena e di Parma, 

~ 

che non mi paiono giustificati che dalle antiche consuetudini di fasto 
di quelle piccole Corti per sempre scomparse. 

Infine noterò che fra le spese straordinarie di questo Ministero 
80no calcolate L. 1,395,000 per armare la Guardia Nazionale. 

Le spese del Ministero della guerra aumentarono considerevolmente. 
Le somme allogate nei bilanci modenesi c parmensi erano P et' l'eser­
cizio 1859 le seguenti: 

Parma ..•.••....... 
Modena .•...•...... 

L. f, 983, 990 
J t, 938,fi36 

- ·H -

In quanto alle Romagne la spesa era confusa, come abbiamo no­
tato, assieme a quella di tutto lp Stato PontiOcio. Proporzionando 
quella somma però alla popolazione, risulta che essa avrebbe dovuto 
esser di L. 3,673,000. Il bilancio della guerra adunque per tntta 
l'Emilia può dirsi fosse stato previsto in L. 7,595,526. 

Ho notato che fra le spese e le rendite ordinarie el'avi la dillerenza 
in attivo di L. 16,273,793 che polevansi assegnare all'ordinamento e 
al mantenimento dci nostro esercito. Confrontando assieme queste due 
ultime r.ifre risulta, che fra le spese della guerra previste per il 1859 e 
l'avanzo di attività previsto pel 1860 che può essere assegnalo alle 
armi, corre la differenza di L. 8,678,267. 

Sicome dagli antichi bilanci non risulta che lieve avanzo, la diffe­
renza nasce dalla nuova condizione di queste provincie. 

Il bilancio attivo modenese ascendeva per l' eserci-

zio 1859 a ......... " '" L 10,8hQ,t96 
II bilancio passivo approvato compresi fondi di 

riserva a. . . . . . . . 
l ) 1.0,935,277 

Esso dunque dovevasi chiudere con un disa vanzo di L. 95,081 

II bilancio di Parma attivo ascendeva a 
Il bilancio passivo a _ . . . . . . 

L. 11. ,566,G48 
» 11,273,883 

II Governo borbonico prevedeva un avanzo 9uindi di II 292,765 

Contrapponendo il bilancio passivo di un Ducato all'attivo dell'altro, 
il risultato finale è una a ttività di L. 197,684. N elle tabelle di previ­
sione pontificie per l'anno 1859 era previsto un avanzo di L 444,258 
per tutto lo Stato: proporzionandolo esso pure alla popolazione, per 
le Romagne ia cifra può lil~itarsi a L. 148,083. 

Gli avanzi dunque presunti dei tre Stati dovevano sommare com­
plessivamente a L. 345,767. Ora la differenza che corre fra questa 
cifra e le lire 8,678,267 che potranno essere allogate nel f860 alle 
armi, in più delle somme previste nei bilanci dci caduti Governi, 
proviene dall' essere scemato per il distacco dal Governo Papale il 
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debito pubblico delle Homagne di L. 5,000,000; dall' essere dimi­
nuite le spese di amministrazione delle finanze~ e dall' essere cessate 
le lisle civili dei Principi spodestati. Queste ascendevano a Parma, 
escluso però il frutto dei debiti di Carlo Lodovico di Borbone, che fi­
gurano nel 1860 fra le categorie del Debito pubblico, a L. 1,170,000; 
a Modena a L. 600,000. Conviene però sollrarre da queste somme 
J" 56,087 per Modena, e L. 321,86ll per Parma che furono lasciate 
provvisoriamente a carico dello Stato e che servono a pagare i salari 

e gli stipendi dei servitori delle case ducali. 
Non è per trarre argoment'l a lodare l'economia del nuovo ordine 

di cose che le ho esposte queste cifre, signor Ministro, ma soltanto 
perchè ho stimato che la conoscenza di esse forse potrebbe tornarle 

in avvenire opportuna. 
Mi è forza pure notare che se diminuirono i frulti del Debito pontificio, 

dall'altro canto aumentarono i frutti dei debiti creati dal nuovo Governo, 
e i relativi fondi d'ammortamento. furono stanziate nel 
preventivo al primo scopo, cioè al pagamento dei frutti L. 1, 18ll,800 

la seGondo, cioè all'ammortamento. . . . . . ., 772,lJOO 
Nei diversi servizi del Ministero delle finanze praticai molte riforme 

che ebbero per risultato aumento di spese in alcuni, diminuzione in 
altri, ma stimo però più acconcio parlarne distesamente quando esa­
minerò il bilancio attivo ed i diversi rami di rendita dello Stato. ,Non 
ho che a dire brevi parole sulle duecento mila lire allogate per le 
spese generali di governo. Sono in essa comprese le spese di rappre­
sentanza del governatore Farini, le spese del governatore ge'nerale 
Bon-Compagni, le mis'si.oni all'estero che furono continue, le spese se­
grete di polizia, del gabinetto particolare, le stampe dei documenti 
ponlifìcii, e moltre altre spese imprevedute. La cifra non è soverchia 
e la spesa in realtà poi fu anche minol'e della pl'evisla. 

Entrerò ora a parlare subito del Debito pubblico. 

Ddlito pubblico dell'Emi !'a 
,edalli l'allegato l° fase, D, 

]1 Debito pubblico dell' Emilia ascende complessivamente a lire · 
61,722,033: ogni élhitante a lesta è gravato di L. 29 02. 

Giova però osservare che prima de11a rivoluziol)e del 12 giugno 1859 
pesava sui Romagnoli, proporzionalmente ' colle altre provincie dello 

.- ,13-

Stato Romallo, l'intero Debito pubblico pontificio che ascendeva a 

L. 117 per abitante, 
Il Governo delle Romagne finchè fu separato aumentò il debito per 

testa d'ogni romagnuolo di L. ~ 96. 
l Governi parziali di Modena e di Parma per testa di L. 9 33. 
II Governo dell' Emilia, poscia che rie ebbi assunta la dit'ezione, di 

L. II 70 proporziona lamente aJla popolazione dei tre Stati l'i uniti. ] o 
però del prestito dell' Emilia lasciai quattro rate a riscuotere a lei, 
cioè ottq milioni di lire, e dei prestiti emessi ne lasciai invenduli per 
L. ll,ll71,600. Quindi sarebbe tratto in errore chi stimasse che du­
rante il periodo dei nove mesi ohe precedettero l'annessione si aumen-' 
ta sse di L. -23,380,000 (Allegato 1, fascicolo 5) il Debito pubblico, 
mentre in realtò non si aumentò che eli L. 10,669,770, cioè eli 5 01 
complessivamente per ogni abitante dell'Emilia. 

1 nuovi debiti di Modena e Parma ascendono a. L. 10,000,000, 
furono decretati dalle due Assemblee: sono fruttiferi al cinque; sono 
redimibili e vennero assegnate alloro ammortamento L. iOO,OOO ann:Je: 
furono emessi all'83 per cento. Ne furono alienati per L. 6,288,llOO. 

11 dittatore Farini autorizzò i Municipi ad emettere dei boni co­
munali per olferime il prodotto al Governo. Le offerte produssero 
L 380,000, furono emessi 'all'85 per ' cento. Sono f,ruttiferi al sei, am­
mortiz'1.abili in quattro anni. Con ' decreto posteriore furono posti a' 

carico dello Stato. 
II debito nazionale delle Romagne di L. 3,000,000 fu emesso al­

l' 85 per cento. i,: fruttifel'O al 5 llO per 0/O, È ammortizzabile in 
allni sei mzdiante estrazione. Ne furono a:lienali L. 1,6lJ1),OOO. Ha 
una cassa di ammortizzazione inqipendente e particolare. 

II prestito dell'Emilia di dieci milioni, garantito dal Pie'monte, fu 
emesso all'80 per 0/0 , fruttifero al cinque; è redirnibile e gli fu asse­
gnato un capitale d'ammortamento di L. 10Q,000. 

L'origine poi di essi fu unicamente nazionale: lo prova la dimostra­
zione da me fatta come s'impiegassero in ispese militari L. 22,318,2lJ8. 

I nostri nemici censureranno amarament~ questo aumeht.o di passi­
vilà. lo , mi applaudo che essi si dolgano dei nuovi prestiti e li biasi­
mino, poichè essi hanno servito ad armare i nostri soldQti, a for lifl-



Debito pubblico parmense, 
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care le nostre città, a rendere impossibile il ritorno degli antichi 
Principi: confido che il Governo di S. M. e la Nazione assolveranno 
'1 Ministero di cui ebbi l'onore di far parte, da questo peccato. 
I , 'I 
Non credo invece che il popolo romano assolverà così facilmente l 

Pontefice che per tenerlo in ischiavitù ha nel medesimo ~erio,do d~ 

tempo contrattato un prestito di L. 50,000,000, ~he colpl~ce I SUOl 
sudditi di 'L. 23 6lJ. a testa, oltre il consolidato ahenato tacItamente. 

Alla mitezza poi degli antichi debiti parmensi e modenesi trovo 

opportuno contrapporre l'illegalità e l'immora lità della loro _origine. 
Il Debito pubblico parmense antico ascende a L. 10,5;:,8,218, 

cl'oè ragO"uaO"liatamente a testa L. 22 02. 
o o M ' 

Il primo prestito parmense fu contratto al 75 pel: cento da arIa 
Luigia d'Austria con due decreti delli 15 e 16 gIUgno 182 7 colle 
case Rothschild di Vienna, e Mirabaucì di Milano, per l'annua ren­
dita di L. 28lJ.,000. Fu stipulato un premio ai sovventori per ispese 

d· . . dI" L' 2"0 000 e fu loro accordato che la rendita decor-I VIa gglO . l.\., , .' , 

resse dal 22 settembre 1826 sulla intera somma, bencbe Ii pnmo 

versamento non dovesse aver luogo che il primo dicembre 1827 e 
l'ult.imo fosse fissato al primo novembre 1828. Impertanto sopra un 

capitale di J .... 5,680 .. 000 il Governo, calcolando la diffe,t:enza fra i~ 

valore d'emissione e il valore nominale, e gli altri beneficlt accordatI 
ai sovventori, incontrò una perdita di L. 2,127,8'10. In realtà emise 
il prestito al 63 per cento. Jl capitale d'ammortamento assegnato a 
questo prestito è di L. 2l!0,OOO annue': fedelmente erogato lo ha 

ridotto a L. 2,7118,3lJ9. 
Non debbo occultare però che Maria Luigia spense, colle economie 

ottenu te, l'antico debito assegnato al Ducato dal trattato di Vienna: 
cadde' ella però in grave errore formandone un nuovo con s1 grave 

scapito, sovrattutlo impiegando L. 1.,300,000 ad ~ml~liare e ad ab­
bellire il tea tro di Parma, che ca lcolando le perdIte lIlcontrate nella 

contrattazione del prestito costò in realtà al paese L. 1,781,000. A 
questo rimprovero può almeno, dinanzi alla storia, la defunta Arci­
duchessa rispondere in parte mostrando il solido e maestoso ponte 

sul Taro. 
Nel 1836 Carlo J"odovico di Borbone duca di Lucca per regolare 
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le proprie private passività COli trasse colla casa Rotschild di Franco­

forte sul Meno un prestito di L. 2,283,750 fruttifero al quattro per 
cento, ed altro per egual titolo ne contrasse nel 18lJ.3 colla medesima 
casa e colla casa Escheles di Vienna alle stesse condizioni per la somma 
di L. 2,923,200. Questi due prestiti sono ora ridotti, per le am­

mortizzazioni avvenute, alla somma complessiva di L. 3,200,077. 
Venuto il figlio Carlo III al governo di Parma, con atto del 27 lu­

glio 18l!9 dichiarò che lo poneva a carico del suo appannaggio, ma 
ciò non fu che vana promessa, e l'erario non ne ebbe frutto. L'ap­
pannaggio, o lista civile, che il duca aveva assegllato a se medesimo 

fu nei quattro anni di regno sorpassato di L. 1,381,0lJ.lJ.; quindi ri­
mase effettivamente a carico dello Stato un debito formato da Carlo 

Lodovico per provvedere a privati debiti. Aggiungerò ch'egli lo COIl­
trasse mentre era duca di Lucca, e che quindi non a vendo neppur 

preso possesso delle provincie Parmensi, egli le gravava anticipata­
mente di nuovi debiti, con singolare violazione di quelle leggi che 
servono di base ai rapporti fra principe e popo lo anche nei govemi 
retti dispotica~en te. 

Maria Luisa reggente lo dichiarò debito dello Stato, limitando 
però a questo riguardo la lista anche del figlio. Il governatore Fa­
rini ordinò si sOfipendesse temporaneamente il pagamento dei frutti, 

come riguardante un debito che non poteva in nessun caso percuotere 
la fortuna pubblica, imperocchè cessando l'olia sovranità il diritto 
nella Casa Borbonica ad una lista civile, cessava pure nello Stato 
qualunque obbligo posto a suo carico. 

lo però ho stimato essere necessario notare quesli debiti, e nel bi­
lancio passivo e nello specchio del Debito pubblico; poichè le que­
stioni di credito sono per se stesse così gravi che la decisione adot­
tata in proposito avrà forse bisogno della sanzione solenne del Par­

lamento. I frutti ed il capitale d'ammortamento del primo prestito 
sono compenetrati assieme nella cifra complessiva di L. 10lJ.,000; i 
frutti del secondo sono tenuti distinti. L'erario possiede tante cal'telle 

di essi per la rendita complessiva di L. J3,ll15. Vennero acquistate 

dalla Cassa di ammortizzazione, e formano oggi un credito dello Stato. 
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Ma in Parma non solo si aggravava il Bilancio per prepotenza dei 
Principi, ma si aggravava altresì per arbitrio di generali austriaci. 
Il tenente maresciallo barone Sturner, governatore civile e militare 
di Parma e Piacenza, ordinÌl con suo atto del 9 luglio 18lt9 un pre­
stito obbligatorio a · cui fu giocoforza concorressel'O la proprietà, II 
commercio, l'industria. 

Questo prestito oggi ascende a L 3,lt99, 791 , poichè se vestl in 
sul principio la forma di obbligatorio, poscia si ragguagliò ad Ull 

consolidato irredimibile, e se ne alienarono tacitamente delle cartelle 
quando lo Stato aveva urgenza di denaro. In simil guisa dal 185l!­
al \858 furono iscritte nuove cartelle per un capitale di L. 1,03lt,~27. 

Ma la .stabilità dei propositi e l'osservanza dei patti non essendo 
regola di governo in Parma, benchè fosse dichiara t? irredimibile, 
Maria Luisa reggente con due decreti, l'uno del due dicembre 1856, 
l'altro del 1'~ febbraio 1859, autorizzò l'ammortizzazione delle rendite 
inferiori a \ire dieci, e dispose che i canoni ed i livelli dovuti al 
patrimonio dello Stato, si potessero saldare con cartell~ di que~to 

prestito. Ciò spiega perchè appaia nello specchio del Deblto pubbhco 
scemato il capitale originari0 di esso. 

Nel 185h Luisa di Borbone pel' riparal'e alle finanze dello Stato, 
dilapidate dal reale consorte, chiamato a sè da Iddio ~nnipotente: 

come ella medesima proclamava, aprì un prestito volontal'lo che frutto 
all'Erario L. 2,1t1.8,500, pL'estito oggi ridotto dai successivi ammor­
tamenti a L. 1,'110,000. 

L'origine dei debiti pal'mensi disonora quindì i Principi che li 
contrassero. 

Passivit:t proprie incontL'ate per soddisfare privati piaceri; am­
pliamenti inutili di teatri, occupazione straniera, pazze dilapidazioni 
per sceniche festività, pel' improduttivi edifici, per illegittimi au­
menti della lista dvile! -

Sotto il nome di consolidato nominativo irredimibile fruttante al 
cinque per cento vennero iscritte t. 466,h69 di rendita a carico del 
bilancio modenese. 

I titoli principali furono: 
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L . La quota di L. 10h,95t di rendita assegnata al Ducato di Mo­
dena dalla Convenzione 28 marzo 1817 e relativa alle passività del 
Monte Napoleone. 

2. Alcuni debiti dello stesso Monte Napoleone riconosciuti dopo la 
detta Convenzione, fra i quali quelli provenien ti dal mantenimento di ' 
truppe e quelli provenienti dai compensi accordati e ai serventi di 
El'cole Il ed alla Società dei fermieri che nel 1.796 aveva in appalto 
la cassà della finanza. Queste passività furono indebitamente poste a 
carico dello Stato nella loro integrità dal sel'enissimo duca padrone. 
poichè era stato deciso l1 ella Convenzione di sopra citata, che il Du­
cato di Modena non doveva concorrere che per quattro 36100 a sop­
portare il peso dei debiti spe ttanti al Monte Napoleone che venissero 
accertati posteriormente al trattato. 

3. l compensi accordati colla notificazione 15 settembre 1827 per 
crediti arretrati. In questa categoria merita special riguardo la dispo­
sizione che pone a carico dello Stato le passività gravanti i beni delle 
corporazioni soppresse, mentre poi vennero resi a q:.:elle corporazioni 
ristabilite i beni medesimi liberi da ogni peso. 

l!. Alcuni debiti per l'annua rendi ta di .L. 23,838 venuti a carico 
del Ducato di Modena dopo l'aggregazione dei Ducati di Massa e 
Carrara. 

5. t e spese per le fortificazioni di Brescello per l'annua rendita 
di L. 9,082. 

6. L'assegno annuo all'Opera pia annonaria di Modena di L 5,352 
per l'acquisto di ragguDrdevole deposito di grano ceduto poscia ad 
un fornitore a saldo di un credito che aveva verso lo Stato per som­
ministrazioni militari austriache. 

7. L'assegno al vescovo di Carpi di L. 9,000 che coli' articolo 
quarto della citata Convellzione 28 marzo 18t 7 il Govemo austriaco 
si era obbligato di corrispondere in perpetuo alla Mensa vescovile. 
Il 2 giugno 1858 il Duca Franeesco V, con ral'a cura dell' interesse 
dei suoi popoli, decretò che d'allora innanzi fosse soddisfatto daWErario 
modenese. Invano il signor Gollini, direttore del debito pubblico, fece 
osservare coraggiosamente l'illegalità de II' atto. II ministro Tarabini 
rescrisse che quantunque q!lella cartella fosse in origine direttamet* 

5 
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a carico del Governo austriaco, era piaciuto a S. A. R. che fosse as­

sunta dallo Stato Estense. 
Il pagamento dei frutti di questa cartella durante il governo del­

l'Emilia fu sospeso, opportuno parendomi per decretare stabilmente 
in proposito, di aspettare le determinazioni del Governo di S. M. 

8. L'assegno al vescovo di Reggio di L. 921., accordato per 
rescritto del Principe a monsignor Rafaelli percbè fu suo precettore. 
Il direttore delle finanze di Modena, avvocato Terni, lo sospese. 

9. Altro assegno a favor di altro Vescovo, monsignor Reggia­
nilli vescovo di Modena, di L. 4,3~8, che non fu sosprso, ma 
che giustizia vorrebbe lo fosse. Francesco IV ottenne, mediante un 
Breve Pontificio in data 23 gennaio 1821, di ripristinare l'Abbazia 
di Nonantola, assegnandola in commenda perpetua al Vescovo pro 
tempore di Modena, al fine di esonerare lo Stato di quell'nnnua pre­
stazione che il Regno Italiano aveva assegnnto alla Mensa véscovile. 
Infatti monsignor Cortese andò nel 28 gennaio 18'22 in possesso 
dei beni di quell' Abbazia assni più pl"odultivi delln prestazione annua, 
il godimento della quale aveva perduto col finir del l' anno 182t. 
Ma nel t839 monsignol" Reggianini succeduto &. monsignol" Corlese 
riebbe dal Duca la cartella di quell'annua rendita di L . l:,328, non 
però come vescovo pro tempore di Modena, ma in capo proprio. 

iO. Assegnamenti ecclesiaslici per la somma di L. 113,858 e 
L. 5000 all'Istituto dei Sordo-Muti. 

In quanto alle assegnazioni eccl~siastiche devesi notare che Fran­
cesco IV ebbe dal Monte Napoleone L. 6,~51 ,065 di beni di prove­
nienza ecclesiastica, cioè indemaniali al tempo della Repubblica, 
compreso anche il valore attribuiLo ai fubbricati d'origine della Chiesa 
e non restiluibili. . 

Non comportando la sua coscienza. di godere del I?ossesso d i questi 
beni, li rese in parte a Corporazioni ecclesiastiche e in parte stilnò 
redimerli assrgnando alle medesime cartelle di cOJsolidato. 

Nel i 7 maggio 1.855 il Duca ordinò una liquidazione fra il Patri­
monio ecclesiastico e lo Stato, dalla quale risult0 che questo aveva 
pagato in piu del valore dei beni e delle relative rendite l' esorbitante 
somma di L. 13,994,4lt2. Questo conto orùinato dal Duca, coll ll uduto 
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dai suoi ministri e da lui medesimo, esisle nell' archiviv della ammi­
nistrazione del Patrimonio dello Stato. E come tutte queste donazioni 
non ba~tassero, neg!i ultimi tempi del suo regno, sempre per calmare 
l'agitata coscienza, ordinò fosse iscritta a fa vore dei Padri Cappuccini 
l'annua rendita di L. i ,200, acciò celebrasr;ero una messa mensile 
ad ottenere da Dio mi::,ericordia dei peccati commessi dalla Ducale 

famiglia! -
H. Assegnamenti a favore delle due .\rciduchesse tigliuole di 

Francesco IV, che investiva non ben so Re gli avanzi del proprio pa­
trimonio o quelli dello Stato a ben eficio della propria famiglia. 

t2. Conversione del consolidato al portatore in consolidato no­

minativo. 
i 3. Asseg!1amenli a favore della Comunità di Reggio per un ten­

dalo da servire alla processione del Corpus Domini nell'occasione che 
il Duca l'avrebbe onorata di sua presenza. Fu iscritta a questo scopo 
una cartella di L. il,OOO. 

Questo debito composto degli accennati titoli, e rilevante in capitale 
aL. 9,329,386 non è, come si è detto, redimi bile, però la Cassa d'am­
mortizzazione ha acquistalo delle cartelle del medesimo per un valore di 
L. 380,018. Ne furono annullate undici per la somma di L. 16,620 
quando fu emesso il Consolidato al portatore: le altre sono gelosamente 
custodite nella Tesoreria generale di Modena. 

11 secondo titolo del debito Modnnese è iscritto sotto il nome di 
Consolidato al portatore. È fruttifero a I cinque per cento. La rendita 
di esso ascende oggi a L. 28,349. fll origine essa era di L. 3S,92lt, 
ma i creditori valendosi abusivamente dell'articolo sette della Notifi­
cazione 14 luglio 1850, sebbene relativa ad altri crediti, ottennero 
di mutare, come ho di sopra notato, alcune ca rtell e di questo titolo 
per una complessiva rendita di L. 8,575 in altre cartelle di rendita 
del Consolidato nominativo. 

Ne furono emesse in origine L. 113,480 per eompensi accordati 
agli uomini che nel '1849 erano rimasti devoti e fedeli al Principe 
austriaco. l,. 600,000 furono alienate alla Ditta Guastalla dalla Cassa 
di ammortizzazione per decrf.to del 13 novembre 185lt. al\' ottantatre 

C,,"",o!iclato al PortoIOl~. 



• 

-20-

per cento onde provvedere allo sbilancio di quell'esercizio. Dalla I:e­
lazione della Commissione incaricata di questa ,~missione risulta il 
seguente fatto. In quel medesimo tempo che la Cassa di ammortizza­
,zione emetteva queste nuove cartelle le era ordinato dal Governo di 
annullare undici cartelle di Consolidato e 11 lJ. certificati dei prestiti 
1.8lJ.8 e f 8lt9 da lei riacquistati alla pari, poichè alla pari eruno ne­
goziati allche alle Borse estere. 

Inesplicabile misura finanziaria, poichè ad ogni Ministro pruden te 
sarebbe parso più utile il mettere in circolazione quei titoli piuttosto 
chI:! emetterne altri colla perdita del diecisette per cento, mollo più 
ch' egli non era vincolato da nessun obbligo perentorio di regolare 
ammortamento! -

Fu pure iscritta per ordine del Duca il dì 26 maggio 1859 una 
cartella a favore della Cassa di ammortizzazione per r annua rendita 
di L. f 2,500 affine di polerla alienare a S110 profitto prima di fug­
girsene vergognosamente dai suoi Stati. Ma per la strettezza del tempo, 
ma per la diffidenza pubblica, non riesci al ministro Tal'abini di alie­
nare che S!,250 franchi di rendita. La cartella emessa fu dal Governo 

dell'Emilia annullata, e venne iscritta soltanto la rendita realmente 
venduta. In quei medesimi giorni lo stesso Ministro offerse On al set­
tanta per cento i titoli riacquistati dalla Cassa d'ammortizzazio ne. Fu­
rono salvati dall'onestà dei banchieri che li rifiutarono. 

l'testlto obbligatorio 18119. Nel 1.849 al 9 marzo fu imposto un prestito obbligatorio di due 
milioni di lire che non frullò cbe .L. 1,662,250, e che oggi è residuato 
a L. 698,750. Con singolare giustizia gli israeliti in numero di 2,82t 
furono tassati; di L. 650,000, cioè L. 230 a testa: i catto lici in I1U­

mero di 607,167 furono tassati di L. 1,350,000, cioè L 2 22 il tesla. 

Nel 1851 fu aperto un prestito volontario che fl'Uttò un capitale di lire 
PresUtoyolontario 1851. ;ìOO,OOO estinguibile nel 186:,. Per stimolare la volontà che non si 

manifestava, il Ministro chiamò a sè i cittadini più facoltosi: ad onta 
dei suoi non lodevoli artifizi non ottenne che quella meschinissim~ 

~omma. 
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Il debito costituito per i redditi feudali racchiude' in se stesso ~una Ot>bilOI'Cr redditi f~lld~Jj, 
questione gravissima che merita di essere da lei attentamente studiata. 

Francesco IV con decreto del tre otlobre 1823 prese ad esame i 
diritti delle famiglie nobili investite di feudi, c spogliat.i dalla Rivo­
luzione di quelle onorificenze e di quei dil'iUi ad essi accordati dalla 
munificCllZa dei suoi predecessori; e stabilì che fossero ad essi resti­
tuiti i belli feudali che trovavansi tuttora invenduti; il quelli poi cui 
non poteva restiluirli percbè venduti, accordò il possesso di altri beni 
quanti corrispondevan.o al capitale del rispet,tivo loro credito fl'utlifero 
al quattro pel' cento. l beni resi o j beni accordati dovevano però ri­
maner soggetti ai vincoli feudali, e dovevano ritornare allo Stato in 
mancanza della linea mascolina. Non potendosi però nel momento 

. mandare ad effetto l'assegnazione dei beni, ol'dinò fossero agli antichi 
feudatari rilllsciale cartelle provvisorie frullifere al tre per cento. In 
origine queste cartelle asr.esero Il L. 2,107,559 di capitale: furono 
per le assegnazioni falle ridotte a L. lt67, 5 ili. Alcune famiglie cbie­
sero di conservare le cartelle assoggettando a I vi ncolo feuda le i beni 
proprii per poterli in questo modo sciogliere dalle ipoteche che le 
gravavano. In una srecial categoria, cioè fra gli assegni diversi, 
ma per identico titolo, è iscritta una rendita di L. 2,lJ.07 Il favore 
della famiglia Rangoni che ottenne questo Rpecial favore dal Duca per 
eompenso a servigi prestati. Pretendono oggi alcuni feudatari che i 
villcoli feudali sieno sciolli percbè non consentanei a libere leggi. J o 
però non credo che lo Stato che ha RolTerto indebitamente quelle re­
!'tituzioni debba oggi perdere i propri diritti su quelle terre, e che un 
Coverno liberale debba aggravare il danno patito dall'Erario confer­
mando e peggiorando gli abusi di un cieco dispotismo. 

Oltre il credilo Rangoni, sotto il titolo Assegni diversi, sono iscritti 
i depositi per garanzia di esercenti uscieri, notai, ecc. ecc., e gli as­
segni alle Comunità di Reggio e di Modena. Il totale di questa cate­
goria è diminuito di 1.. 207,3~2 dai capitale originario per molte 
resti tuzioni Il vvenule. 

Il vecchio debito modenese ascendeva dunque a L. H ,08i,lJ.97 
'.n'uto a calcolo le cartelle riacquistate dalla Cassa d'ammortizzazione, 
Gravava a testa ogni abitante perI-. !8 15. 
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S il minor debito pubblico è indizio di una buona amministrazione, 

per :erità che i Modenesi sono stati i popoli meglio amm~nistrati 
dell'Europa. Ma questa economia ha essa giovato alla pr~spentà puh~ 
blica, e a\lo sviluppo della ricchezza industriale ed agl'lcola? Quel 
popoli avrebbero amato essere colpiti di qualche lira di più a te~t.a 
per il debito pubblico, ma avere le comunicazioni pron.te e faelh, 
ma vedere diffusa l'istruzione, !;viluppato il commercJO , protetla 

l'agricoltura! . . 
Per tacere d'altri esempi, i proprietari di quella porzIOne dl suolo 

che è resa improduttiva per mancanza dei canali necessarii a racco­
gliere le acque soverchie, avrebbero sopportato c?n animo grato una 
quota maggiore di debito pubblico, se [I vesse)~? m compellso vedo ula 
praticati quei miglioramenti idraulici necessarn ad accre.scere sm1.~;u­
ratamente le loro rendite. Ma se lieve è la misura del deblto p ubbhco. 

è però gra,issima se si considera l'origine di esso. '- . 
In primo luogo, se agli ecclesiastici non si fossero paga t~ llld~blta­

mente e soverchiamente L. 13,9M ,ull2, le passività pubbliche S1 COII­

vertirebbero in una attività di L. 2,862,9l15. 
Questo calcolo è stabilito dagli agenti stessi del duca nella liqui-

dazione 1.35ll da me citata. . 
L'origine dunque del debito pubblico modenese non deve . cercarS1 

nell'utilità del paese, nella gloria della nazione, ma escluslvam~n~e 
negli arbitl'ii, nei favori del principe , nell'occupazione ~ nel dO~JI1JO 
forestiero. Se il duca di Parma dilapidatOl'e poneva a canco dello Stato 
i proprii debiti, l'avaro e fanatico duca di Modena aumentava il de­
bilo del paese per aumentare il patrimonio dei figli, e sovra tutto 

quello dei preti fedeli sostenitori del suo trono. 

Con decreto del 16 settembre 1859 il governatore Cipriani sopra 

mia proposta ordinava che fosse riconosciuto come ~lebit(). ~elle ~lo~ 
magne quel consolidato, i di cui frulti risul tassero dm l'eia li v l re~lstJ'l 
pagati per l'addietro in queste provineie: In p~ri t~~p~ p~r non.~Jllla­
nere sopraffatti da titoli non competentI ed llleglltJml. Sl stabl\! una 
Commissione coll'ufficio di ef?uminarli con imparzialità ed oculatezza, 
e di constatarne poscia la legittimità dell'origine e del possesso. Si volle 
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però riserbare intaito al Governo del Re e al Parlamento il diritto di 
sceverare il debito dello Stato dal debito puramente ecclesiastico. 

Questa Commissione ad onta del molto zelo e del molto senno spie­
gato, non ha neppure raggiunto il proprio compito. Essa però ha 
stabililo le origini del consolidato sottoposto al suo esame, e che cor­
risponde ad un capitale di L. 16,577,120. 

Credo tornerà opportuno specificare queste diverse origini. 
i" Compensi accordati da Pio VI [ agli Ordini religi0si. 
2° Compensi accordati parimenti ai conventi e alle chiese per la 

re~tituzionc degli ori e degli argenti requisiti dai Francesi nel 1.796. 
3° Assegnazioni ecclesiastiche. 
lIo Capitali corrispondenti a censi affrancati in favore di conventi. 
5° Debiti provenienti dal Monte Napoleone. 
6° Acquisti fatti da Ordini religiosi e da particolari di cartelle del 

consolidato romano. 

Non credo possa nascer dubbio sulla legittimità delle origini so­
gnate col numero quattro, numero cinque e numero sei. 

ln quanto alle altre io credo che possano eseere argomento di molte 
e gravi discussioni. 

AI Governo pontificio fu assegnato dal Congresso di Vienna una 
parte del debito pubblico del Monte Napoleone, e una parte delle at­
tività del medesimo. 

Dall'allegato N" 2 (fascicolo terzo) risulta che queste ultime ascen­
devano a L. 490,997 di rendite derivanti da beni stabili e da censi, 
e a L. 4,094,4'20 di crediti appartenenti alle diverse amministrazioni. 
Ad onLa che questi beni e questi crediti fossel'o stati ceduti in cor­
respettività dei pesi assegnati allo Stato Romano, il pontefice Pio VII 
stipulato che ebbe in Milano il riparto finale cogli altri Governi inte­
ressati del Monte Napoleone, si affrettò di pubblicare una notifica­
zione in dala del 18 agosto 1817, colla quale ordinò che essendo essi 
di provenienza ecclesiastica., fossero restituiti agli ordini religio!-\i. Per 
porre poi in atto questo arduo riparto islitul una Commissione com­
posta. di varii cardinali che doveva con saggio arbitrio provvedere al 
sostentamento dei monaci e frati ritornati in possesso dei loro relativi 
conventi, 
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La Commissione t b'll b , S Il I per ase di un tale riparto una contJ'ru a -

per ogm test~ di L. 3.)2 annue, dovendo l'assegnamento dei be~ es­
sere, ~rop~r~10~ato a questa cifra. Essa però lasciò libero campo agli 
OrdlDl relIgIOsI di rinunziare entro tre mesi al fatto asseern m t 
(Iualo 'l' I:) a en o . 

l'a essI o stimassero contl'ario ai loro interessi, . 
Molti rifiutarono i beni offerti e Pio V II accordò I ' oro m compenso 

delle c1ll'telle di conso lida to. 
lo n011 mi stùdierò di provare l' illeO'ittimità di' t " 

, " l:) qlles a oflgme: 
questo ~lUdlCIO spetta al Parlamento: aggiungerò soltanto che quelle 
telTe f1fiutate non rimasero allo Stato' venller d' , , . o I mano In mano 
assegnate aa altre Corporazioni, o a Mense vescovi Ii. 

Risulta dali' Allegato N. 3 del fascicolo tel'zo che nel i8~l " , .... , queste 
assegna?:IOnt contmuavano poichè vennero assegnate d" -L 982 51. ') P a IverSI veSCOVJ, 

. ~ , " crta,nto le attività scompal'vero senza utile dello Stato , 
e allo Stato non rtmase che il peso di debiti, la di cui leerittimità è 
per lo meno dubbia ed incerta, I:) 

Non pal'lo dei compensi accordati per gli ori requisiti dai FI'ancesi; 
se lo Stalo non ~ tenuto a riparare i danni della guerra, no~ è nem-
meno tenuto a f1mborsal'e ai Conventi le perdite patite I t ali ' . n quano 

e, assegnazIOni ecclesiastiche sono legittime a mio avviso, quelle che 
denvano dal Monte Napoleone: non credo però che a suo t I t 

P 
P" a en o 

:SRU un ,rlllClpe, come praticò da noi il Pontefice, aumentare il de-
bito pubblIco pel' dotare conventi di monache e di fl'atl' o ' " " ' per Im-
pll1guale le rendite di qua.lche vescovo e farerl' ' 't " 
I 

' ' l:> 1 eselci are con pm 
arga. Imsuru la carità cI'istian a. 

, Ho finora parlato ~~I debito pubblico iscritto, mi rimane a parlare 
di alcun,e altre passlVltà a carico delle Provincie dell'Emilia, 

, In pruno luogo stanno a carico dei Governi parziali di Modena n 

dI Parma L. 2,lt33,039 per anticipi avuti. 
Per determinare la quota h . " ( . c e non potendo essere rimborsata colle 

rendite ordmane costituiva una reale passl'vI'là e' f t , , " ' ol'za aspel are che 
Sleno compilati l consuntivi di quelle Amml' 't ' , lllS raZlOlll, 

, A q~esta passiv,ità Modena contrappone i residui attivi dell' Ammi-
mstrazlOne demamale, che ascendono a pl'U' d' 'J' I un IIlI Ione. 
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Gli anticipi avuti dal Governo dell' Emilia non van-no calcolati, 
poichè essi, come ho accennato, non sono che un anticipo di quelle 

rendite che si riscuotono posticipatamente. 
Il Ministero delle finanze di Toscana ha notato a carico dell'.Emilia 

lina somma ragguardevole per somministrazioni d'armi: a questo 
credito io debbo contrapporre il debito formato verso di noi dalle 

truppe toscane per le spese di casermaggio. 
Taccio delle somme anticipate alla divisione Mezzacapo dal Go­

verno Toscano, poichè questa divisione non era destinaLa ad occupare 
le Romagne, ma ad accrescere bensl le fila dell' esercito piemontese. 
Infatti i suoi capi avevano già avuto ordine dal Governo piemontese di 
mllovere verso Alessandl'ia, e si apparecchiavano ad obbedire, quando 
la presa di Perugia, gli eccidii ivi commessi dall'esercito pontificio che 
minacciava di progredire verso le altre Pl'ovincie obbligarono quelle 
schiere di volontari a ronlpere le strette leggi della disciplina per ac-

correre i Il aiuto dei loro fratelli. 
La Commissione istituita per il consolidalo, ebbe pur incarico di 

esaminare i titoli di credito che potevansi affacciare contro il Go­
verno Romano pel' spese lasciate da esso insolute e relative alle pro-

vincie delle Romagne. )l 
I~Ul'ono denunziati creùiti per la somma di L. i.,069,320, dei 

quali furono già ammessi T". 16ll,920, pagati in parte con cartelle 
del prestito nazionale romagnolo al novantacinque per cento, e cioè 

L. 137,000. 
Esaminando questi titoli muove a sdegno il vedere che il Governo 

Pontificio rifiutava le mel'cedi dovute agli operai, e procrastinava ai 
mercanti il pagamento delle somministrazioni fatte. Sono dovute delle 
somme ai verniciatori, agl'indoratol'i, ai fabbl'i, ai muratori, ccc. che 
si riferiscono all' esercizio 1.853. l lavori fatti alla Villa di San Mi­
chele in Bosco per allestirla quando venne il Pontefice, non furono 
pagati che in parte. Le somme dovute per questo titolo già liqui­
date, ascendono a Lo 8,000; il qual fatto si aggiunge a tanti altri 
a svelare il disordine e l'arbitrio delle Amministrazioni ponti­
tìcie. Parte poi di tali crediti si riferisce al Ministero dei Lavori 
pubblici, per una somma di L. 465,3994/ Dalla nota che ne diedi 

4 
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all' Allegato fascicolo . 6° appare . esservi crediti arretrali che risalg-ono 
fin al 18uu. Il consuntivo pontificio 1856, testè pubblicato, nota come 
soddisfatte compiutamente le spese dell' Azienda Bonit1cazioni ed Ar­
g"inatuie, · cd invece rimangono insoluti ìavori per L. -125 ,157. 

A frollte ~ però di (!uestc passività stanno i fondi idraulici deposi­
tati presso gli esattori. Le provincie imponevano alcuni centesimi 
addizionali per sostenere le spese occorrenti alla difesa delle sponde 
dei fiumi. Nel -1.859 ascesero a L. 627,682. I quattro ol11lmni­
stratori delle quattro PI'ovincie lenevano un conLo a parte ck questi 
fondi ed il Governo non poteva valel'sene che per i lavori idrau­
lici. Le spese essendo minori assai . delle so mme imposte si ·ac­
cumulavano nelle casse provinciali. Questo cumulo era aumenta.to 
eziandio dal sistema adottato di dilaziollare i pagamenti . Gli ammi­
nistratori erano tacita·lllente fa co ltizzati a valersi in parte di questi 
fondi per dare la cauzione at Govel'l1o . ed in parle a porli in com­
mercio a proprio beneficio. 1ndarno i Co nsigli Provinciali chiedevano 
al Governo di .esaminare questi con ti: il ·Governo non dava ascolto alle 
loro giuste domande. Citerò i verbali fra gli a\lri del Consiglio Pro­
.vinciale Bolognese, in dala del V dicembre 1857 e del tu luglio '1858 , 

in cui si muovevano amare lagnanze su tale proposito (1). 
'In ispecial guisa l' Amministratore di Ferrara ha accumulato 

vislosi"ssime somme. Ad on ta (;he io ottenessi ch' egli versasse nelle 
pubbliche casse L .. 266,095, gli rimangQno pur tuttavia nelle mani 
L. 320,690 senza calcolare le rate scadute nel 1860. L'Amministra­

tore di Ravenna risulta debitore di L. 213,526 

quello. di Forlì di . L. 9,~92 
L. 58,7l15 e quello di Bologna di . 

Se questi due ultimi Amministrato ri appaio no debitori di co~ì sca rse 
somme a fronte degli altri, egli è che furono nom illali dal nuovo Go-: 
verno e che il deposito accumulRto nel volgere degli anni trascorsi, 
fu trattenuto in parte da gli anLichi amministratori sotto il pretesto di 

(l ) I lamentati abusi spariranno però ora in conseguenza dell a 1l1lOya legge prov inGinle, 
ed è a sperare che il Governo non metlerà indugio a far s\abilire I I) volute liquidazion i·, 

e versare gli avanzi esistenti in deposito presso gli am;~;inistra t or i 
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l'imborsay:si della c.auzione depositala a Roma: Il conle. Cesare:'.MaUei 
pagò però in conto sospeso L. 79,700, nulla l' amministratore~ ai Forlì: 
sul ' patrirrionio del quale il Minis.tero·'prese,is·crizione:d-pote'caria a cilll-

tela dellè ragioni delle finànze. ..... .. ' 
1-: poichè il discorso è venuto. sulle cauzioni ·, cade àéconCio· far 

cen'no della questione che esse sollevano. ' 
Nelle RDmagne le cauzioni. erano. prestate.o niediante ipoteca Bop·ra 

stabili, o mediante deposito di cedole del debito pubblico., o mediante 
versamento di denaro effet.tivo. Le cedole e le somme così depositate 
vennero ritirate dalla DepDsiteria generale di Roma, ove tuttDra si. 
trovano. . _. 

li Governo délle Romagnè, dietro ·replicate istanze degli ·interessati, 
stimò opporluno di Drdinare·il pagamento dei r~lativi CI'utti, .senza 
però ri conoscere il debito, paréndogli che si dovesse esaminare poscia 
dal Governo. del" Re, ' se incombeva allo Stato o ai singoli creaitori il 

chiederne il reintegro al Governo l>ontificio. 
Vi sono pure da accertare i compensi accordali. a c·otor.o che sof-

frirono danni per fatti politici ·sotto i cessati Governi. 
11 Ministero degli Interni iniziò la liquidazione dei crediti dei Co-

muni per spese militari. 
Un ultimo titolo di debito sta a carico- delle Romagne, cioè il 

debito relativo alle Amministrazioni dei sali e tabacchi. Sciolto il con­
tralto d'appal to il 3l dicembre 1.8:15 col principe Tòrlonià, il Govel'no 
pontificio, invece di amministrare di,rettamente questo ramo importan ­
tissimo della ricchezza pubblica , stimò tormsse più utile il formare 
un' Amministrazione cointeressata. Ecco le norme ed i principali patti 

stabiliti in proposito. 
1'Amn1inistrazione era limitata· ad anni 1. 2, doveva esse," condotta per 

conto del Governo da un gestoieresponsabile, dipendente soltanto dal Mi · 
nistro delle Finanze, godente uno stipendio di L. 15,960 oltre la com­
partecipazione di 1.5 cento sugli utili netti della Regia. Bramando poi 
Sua Santità di difiondere fra i suoi sudditi i vantaggi di questo uber­
toso ramo della pubblica rendita, stabilì che venisse costituito un fondo 
di 5,320,000 lire, diviso in cinquemila azioni, di L. 106u caduna da 
rilasciarsi (e qui sta il segreto dell'apparente generosità) In'esso lo sborso 

Cauzioni. 
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della steua $omma (Art. 8 della Notificazione Ministeriale 3 ot­

tobre i85h). 
Tale fondo doveva servire, essendo le casse tlell'erario vuote, a rim-

borsare al principe Torlonia la cauzione ad acquistare gli stigli e gli 
effetti di fabbrica, a provvedere i tabacchi necessari, ad innalzare in­
fine un nuovo edifizio a Roma ad uso della fabbricazione dei tabacchi. 

Il frutto delle azioni era fissato al cinque per cento, oltre la com­

partecipazione sugli utili netti di 20 centesimi. 
Compiuto il .dodicennio, dovevano essere rimborsate al valore di 

emissione. 
Dalla massa degli introiti doveva essere diffalcato: 

1.. La somma fissa a fav.ore dello Stato di L. 8,512,000. 
2. L. 266,000 per pagare i frutti delle azioni. 
3. Lo stipendio dell' amministratore. 
h. Le spese tutte di fabbricazione e di amministrazione. 

La somma che rimaneva depurata dai menzionati diffalchi avrebbe 

costituito gli utili netti da dividersi nel modo seguente: 
20 cento agli azionisti 
1.5 al gestore 
65 al G~verno 

l' 

100 

La parte di questo debito che spetterebbe alle Romagne pl'Oporzio­

natamente alla popolazione è di L. t, 733,3h 7. 
Il nuovo Governo avrebbe bramato .trovar modo di assumere a pro­

prio carico questa somma, corrispondendo agli azionisti il relativo 

frutto e i relativi utili. 
Ma come riesci re a questo intento? Le cartelle essendo al portatore 

non poteva discernel'e quali spettassero alle Romagne, e non poteva 
pagare gli interessi e gli utili indistintamente senza con'ere il pericolo 
che gli si chied~sse il pagamento e gli interessi di tutte cinquemila le 

azioni. 
Col marchese Ferraioli eletto dal Papa, sotto la immediata dipen-

denza del tesoriere generale, non poteva aprire pratiche in proposito, 
quindi non fu sua colpa se non furiconosciuto questo debito come fu 

riconosciuto il Consolidato. 
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Il Governo del Re potrà diplomaticamente sciogliere la que­
stione. lo doveva notarlo, poichè in realtà credo che sia dovuta da 
noi agli azionisti una quota proporzionata di questo debito pontificio, 
come pure stimo sia loro dovuto un reintegro per gli utili perduti. A 
fronte di quest.a passività stanno poi i capitali e le provviste che erano 
giacenti il 12 giugno 1859 nell ,l fabbrica, ascendenti circa alla mede-

sima somma. 
Ad alcuno è parso che il valore di essi formi un nuovo titolo di de-

bito. Lo nego recisamenlc. Se pesano sopra di noi L. t, 733,3h7 per 
la quota del debito contratto a Roma, debbe rimanere parimenti a 
noi una quota di attivo .. e questa quota di attivo è appunto rappre­
sentata dai capitali vivi e morti della fabbl'ica di Bologna. Ed infatti 
a che servi in parte la somma ottenuta dal Govemo pontificio dalla 
vendita delle azioni, se non appunto a comperare gli stigli, i sali, i 

tabacchi? 
Anzi in istrello diritto la quota del debito a carico delle Romagne do-

vrebbe essere minore anche proporzionatamente alla popolazione, poi­
chè parte di quel denaro servì ad innalzare un edificio in Roma. 

Accennerò ora brevemente alcuni titoli di attività a favore dell' e­

rario delle Romagne. 
11 consuntivo de1l'anno t859 si chiude con un avanzo che non oso 

precisare sino a tanto che non sieno accertate alcune partite relative 
al Ministero della Guerra. Ho ferma fiducia che in breve potrà egli 

essere divulgato colla stampa. 
Dai conti conservati negli archivi della Amministrazione demaniale 

in Bologna risulta (Ali. 3, fascicolo 3) che esistono a favore dell' e­
rario crediti ascendenti a lire 3,069,686. 

So che la maggior parte di questi crediti sono divenuti di dubbia 
ed incerta esigE:l1za, per la trascuratezza del passato Governo, per la 
dubbia fede di alcuni suoi agenti, per il favCtritismo di altri che si 
sono studiati di far iscomparire le traccie di molti fra essi, ma so altresì 
che forse con molto zelo e con molta operosità si potrebbe raggranel­
lare non poche migliaia di lire. 11 pro-ministro Galli confessava inge­
nuamente che di molti beni venduti o ceduti, il Governo continuava 
a pagare le imposte; e che vi erano a questo pl'Oposito da reclamare 

somme rilevanti. 
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Il Governo pontifici,o non.. volle mai occuparsi di queste pendenze, f' 

per verità era più utile :a110 Stato che egli non se 11e occupasse. 
Se talvolta gli accadde di liquidare qualehe crediLo antico; non versò 

la somlUa nel pubblico erario, ma l'assegnò a qualche chies[\,. Citerò 
l'esempio della contessa i'l'IilzeUi. Fu liquidato un deb ito cospicuo che 
ella aveva fin col Governo italiano ed il Pontefice destin'ò la somma 

ottenuta ad abbellire la cattedrale di una piccola terra . . 
E perchè non cada in dimenticanza, noterò pure il credito che ha 

il Governo col signor Bergami ferrarese. Implicato costui nel processo 
Alpi, fu condannato a pagare enormissima somma. 1\ Governo Pon­
tificio ridusse la multa circa a L. l.RO,OOO che egli doveva sborsare 
appunto quando scoppiò la rivoluzione. Non credo che meriti riguardi 
chi faceva contrabbando di grano 11 danllo del paese violando le 
leggi dello Stato. Chiese che gli si togliesse l'ipotel'a posla dal fisco 
sul suo patrimonio: udito il parere del consultore legale respinsi la 
ingiusta domanda, ed ordinai si procedesse giudizialmente contro di lui. 

Le pellsioni ascendono cOI1''lplessivamente a L. 2,716,6lt.6. 
Stanno a carico eli Parma L. 1 ,027 ,78~, di Modena L. 5lt.5,565, 

di Romagna L. 1.,1.43,297. . 
11 numero dei pensionati è in Parma di 21.02, in Modena di j 839, 

in Romagna di 2783. 
Le pensioni allo scoppiare della rivoluzione importavano a Parma 

lire 956,087, senza calcolare la pensione a Carlo Lodovico di Bor­
bone, in Modena lire 428,800, in Romagna lire 1,085,007. 

L'aumento fu dunque di lire 53,196, in Parma, di lire 1.1.6,763 in 

Modena, di lire 37,1.17 in Romagna. 
Questo aumento avrà avuto nuovo incremento dalle ultime delibe­

razioni delle diverse Commissioni istituite per compensare dei danni 
patiti gli impiegati dimessi per falti politici dai Governi caduti. Negli 
ultimi giorni del Governo dell'Emilia furono sanzionati dal Consiglio 

dei MinisLri le proposte della Commissione di Bologna. 
Non rifuggendo mai di assumere la responsabilità dei miei atti, ho 

obbligo di dichiarare che fu sopra mia proposta che il governatore 
Farini decise di pensionare gli impiegati che erano stati dimessi dai 

" 
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nuovi Governi per conosciuta devozione fli fuggiti l

l
rincipi, paren­

domi atto di stretta giustizia di non spogliarli dci diritti acquisit.i alla 

pensione, medianle il rilascio dei decimi sul proprio soldo. 
Operare in diversa maniera sarebbe stato imitare gli arbitrii e le 

vjolenze dei Governi assoll,lti. lo non so scompagnare la libertà dalla 
giustizia. Mosso da eguale principio sospesi quelle pensioni che ap­
parivano accordate unicamente per favore, ed ordinai sulle altre una 
inchiesta. Risultò dalla medesima che in Parma sono in corso 78 
pensioni di favore per la somma clì 'L. 83,850, alcune fra queste sono 
accordate a vedove d'impiegati che sono passate a seconde nozze, 
alcune sono accordale per servigi prest.ati in Lucca, non allo Stato, 
ma ai Borb'oni; alcune infine! , e sono le pii! considerevoli, furono 
assegna le nell' aprile 1859, a l conte Pal la vicini e a I conte Fileri arbiLra­
ril).

me
l1 te per i servigi prestati in qaesLi ultimi anni alla reggente Luisa. 

Le pensioni grazios0 in Modena ascendevano a lire 23,026. 
11 duca di ~'lodena non seppe mai capacitarsi che le rendite dello 

Stato non si possono distrarre per arbitrio, e che è fOl'za anche ai 

Principi rispettare la legge. 
Citerò alcuni suoi rescritli : 
A Cipolliei Antollio accorda la pensione perchè concorse ad abbat-

tere l'albero della libertà , e perchè odia i liberali. 
A. Besini Madùalenll- l'accorda pel noto attaccamento del defunto 

marito al reale suo genitore. 
A Salomoni Silvra l'accorda perchè il marito scrisse nel foglio di 

Modena contro i liberali. 
A monsignor Raffaelli per particolari circostanze, a l\1nnini Giovanni 

perchè fu nominato podestà, al cOllte Riccin i per devozione alla fa­
miglia Estense, alla Barbara contessa Salis, come scriveva scherzando, 

per memoria del marito. 
Assegnava poi lire 2,800 al Collegio dei nobili peréhè imparassero 

a cavalcare, poneva a carico dello Stalo il mantenimento nello stesso 
Collegio dei figli del eonte Bartolomasi e del conte Ferrari. il Go­

verno dell' Emilia scancellò dal bi lancio cotesti abusi. 
In quanto alle nOl'me per la giubilazione degli impiegati, e che variano 

nei tre Stati, compilai due specchi comparativi (Allegetti '2 e 3, fase. 5) 
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destina ti però unicamente a far conoscere quando incominci la pen­
sione, con quale misura, come si aumenti c giunga all'intiero soldo, 
sì Ilelle singole provincie dell'Emilia, come nelle antiche del Regno. 
Nel medesimo fascicolo trovansi due altri specchi comparativi dei 
diversi sjstemi di ritenuta sugli stipendi degli impiegati in attività di 
servlZlo e in riposo, oltre allo stato numerico di quelli civili attual­
mente in servizio, e dei civili e militari pensionati. 

Itnpiegali in "spellaliva. Gli assegnamenLi degli impiegati in aspettativa ascendono a 6l1.2,1l1.h. 
lire. Il Ministero delle finanze concorre a ' formare questa somma per 
L. f.110 ,269. La principal ragione che fa salire così alta questa cifra è 

la soppressione delle linee doganali intermedie decretata prima della 
formazione del Governo centrale dell'Emilia. Moltissimi sono i Preposti, 
mollissimi gli Agenti doganali in disponibilità. A Parma questa sola 
ca tegoria i m porta la spesa necessaria di L. 195,000. 

1 disciolti Ministeri centrali di Parma e di Modena contribuirono 
essi pure ad aumentare la somma. e per verità il Governo non poteva 
conserval'e in attività di servizio tutto il numeroso personale che ne 
faceva parte, senza generare nel servizio pubblico una inevitabile con­
fusione. Nelle Romagnc non esistendo un Governo centrale ed essendo 
molti posti vacanti nelle Amministrazioni parziali, scarsissimo è il nu­
mero degli impiegati in aspettativa, e quei pochi trovarono quasi tutti 
collocamento nella nuova sopraintendenza. 

La colpa di questa spesa soverchia debbe ricadere non sui nuovi, ma 
bensì sugli antichi Governi. La bUl'ocrazia che in ogni Stato tende a 
consumarE: e ad assottigliare l'erario moltiplicando gli impiegati aveva 
nelle provillcie dell' Emilia poste saldissime radici. 

Dall'unito specchio ( Fascicolo 5, Alleg. 7), ella rileverà. signor 
Ministro, che il numero degli impiegati, tanto in attività quanto in 
aspettativa, ascèndc, compresi i Preposti di finanze, 

Per Modena n iJ,198 cioè a 5 2/ 10 per mille abita nti. 
Per Parma a 2,lI.57 cioè a li. 8lto id. 
Per le Romagne a lI.,209 cioè a li. 1/ 10 id. 

La somma complessiva degli stipendi di questo numero strabocche­
vole d'impiegati è di gl'an lunga inferiore a quella che ragionevol­
mente si potrebbe supporre. 

• 

-55-

In ogni Governo ben ordinato è elementare regola di amministra­
zione l'avere pochi impiegati, ma retribuiti in ragione del loro merito 
e della opera che prestano. 

I piccoli Governi assoluti vollero invece molti impiegati, acciò si 
moltiplicasse il numero delle famiglie strette alla loro fortuna, ma li 
compensavano scarsamente perchè smarrissel'O ogni sentimento di 
dignità, non curandosi poscia se essi costretti a lottar col bisogno cor­
revan pericolo sovente di mancare al pr0prio dovere. lo non accuso chi 
subiva la legge di una triste necessità, condanno chi ricorse a così stolte 
arti di governo. I.a colpa della demoralizzazione che scendendo dall'alto 
ha lasciato passando cosi funeste traccie nelle diverse classi degli impie­
gati, ricader debbe sul capo di chi ne fu autore. Molti hanno accusato il 
Ministero dell' Emilia di aver mantenuto in ufficio gli antichi impie­
gati e di non aver licenziato tutti quelli che la fama notava di poco 
liberali. II Governo non esitò a rimuoverne i principali, di fede duh­
bia, e che occupavano posti di fiducia, ma in quanto a quelli che 
non avevano importanza politica, guai se egli avesse aperto l'orec­
chio a Ile esigenze dei partiti, avrebbe corso pericolo sovente di com­
mettere dolorosi errori, poichè in molti casi i l'ancori, le invidie, gli 
interessi personali s'ammantano delle sembianze del pubblico bene. 

Sarebbe stato mestieri formare una Commissione d'inchiesta che 
avrebbe assai rassomigliato alla Commissione di Censura Pontificia. E 
chi avrebbe osato sottoscrivere i decreti che avrebber posto alla mi­
seria innumerevoli famiglie e sparso il ma Icontento nel paese? Chi 
avrebbe osato disorganizzare i pubblici servizi sostituendo agli antichi, 
nuovi ed inesperti impiegati? Chi avrebbe osato porre mano al rior­
dinamento dei Dicasteri, prima che l'attuai stato di cose non si fosse 
rassodato, prima che l'annessione non avesse unificato le singole am­
ministrazioni delle Provincie? Infine, chi avrebbe osato togliere agli 
impiegati il diritto alle pensioni acquistato non solo per lunghi anni 
di servigio, ma bensì col rilascio dei relativi decimi dello stipendio? 
Questo è un peso che il nuovo Stato ha obbligo di accettare in quella 
stessa guisa ch' egli assume il debito pubblico. 

lo per me credo che il sistema attuale per gli impiegati non può 
durare, che il numero di essi debbe essere ridotto al numero stretta­

:> 
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mente necessario, ma cl'edo bensi che si debba accordare a norma 
degli anni di servigio pl'estato, la pensione a quelli che rimarranno 
esclusi, se però non ne abbiano con prevaricazioni perduto il diritto. 

Nessun Governo oserebbe imitare il Governo Pontificio. È nolo 
come egli usasse ammonire soltanto e sO'lpendere provvisoriamente 
gli impiegati che si erano appropriati il pubblico denaro affidato alla 
loro amministrazione, e spingesse la tolleranza fino a riporre subito 
in posto i dimessi, accordando loro perfino un compenso per le spese 
di viaggio incontrate per recarsi a Roma ad implorare la clemenza 
sovrana. In questa guisa quel deliUo conosciuto fra noi generalmente 
sotto il nome di spunto di cassa (malversazione)~ erasi moltiplicato in 
modo sorprendente e mi è occorso sovente di trovarlo registrato fra gli 
stati di servizio di alcuni impiegati senza che avesse portato nocumento 
alla loro promozione. Alla corrompitrice clemenza d'un Governo clericale 
procurai per quanto stava in me di far sostituire la severa inflessi­
bilità d'un Governo liberale, e mi accadde pur troppo sovente di do­
ver punire impiegati che perduravano nell'antica via. 

Ma prima di lasciare questo al'gomento debbo rispondere ad una 
ultima accusa che contrasta a quella precedelltemente combattuta. Ci 
si fa debito di aver nominato molti nuovi impiegati. Non nego che 
siensi collocali in impiego uomini nuovi, non negherò neppure che 
siasi incorso in qualche erl'ore intorno la scella cii quelli; ma nego 
formalmente che il loro numero sia gl'ande, mentre fu limitatissimo. 
Affermo poi con fl'8nchezza che fu pl'iucipalissim0 e costante inten­
dimento del Governo di chiamare nei primi posti di fiducia nomini 
liberali e quei cittadini illnstl'i che per causa di libertà avevano sof­
ferto persecuzioni ed esiglio. Ed infra i dolori cile tormentano il cuore 
di chi in tempi nuovi è chiamato ad amministrare la cosa pubhlica, 
rammenterò sempre fra' più acerbi quello di non potere per le stret­
tezze dell'erario esaudire il pitl delle volte tanti uomini sventurati che 
in nome delle loro famiglie, che ~n nome della loro fede politica, che 
in nome delle passate vicende invocano un collocamenlo a cui credono 
avere lor dalo diritto le sventure patite. 
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Attivo. 

Dal bilancio passivo passando al bilancio attivo è mestieri esami­
nare se le nuove provincie sieno meno gravate dali' imposte delle 
antiche e sieno capaci di maggior rendit.a. È difficile impresa lo 
stabilire un confronto esatto, poichè il sistema delle tasse è sva­
riatissimo. Nelle provincie antiche poggia specialmente sulla im­
posta indiretta, nelle nuove 'provincie dell' Emilia ha per bétse prin­
cipa le la imposta diretta fondiaria. t cotesta natural conseguenza 
dei piccoli e pessimi Governi che le amminist.ravano, poichè mi accosto 
aù onta della contraria sentenza di alcuni economisti all'opinione ma­
nifestata òa Thiers, il quale nel suo libro La Propl·ietà dichiara che 
mentre nei grandi e ricchi paesi l'imposta indiretta ampiamente si svi­
luppa, nei piccoli Stati invece l'imposta diretta si accresce senza 
misura, senza giustizia per i contribuenti, e diventa sovente intollerabile 
per arbitrio sovrano. 

La proporzione per cento lire col totale dei proventi ordinari del 
Bilancio attivo è per le imposte dirette sui beni urbani e rust.ici nelle 
Romagne del 22. lJ3 per cento, in Parma del 25. lt8 ,in Modena 
del 22. 16. Nel Piemonte invece è dell'l.. 89. 

Se alle imposte governative si aggiungessero le imposte comunali , 
questa proporzione sa rebbe nelle Romagne del lt5. !t'l. per cento, 
proporzione che è la più solenne condanna del sistema pontificio. , 
(,!uesta radicale differenza di sistema è la principale difficoltà che 
s'incont.ra nello stabilire un confronto generale fra le nuove e le an­
tiche provincie per giudicare quali sieno più aggravate. Per farlo poi 
con sicura coscienza converrebbe conoscere la cifra di tutte le imposte 
locali, c in Piemonte il Governo medesimo ignora esattamente la 
somma del dazio consumo comunale. 

Ho però creduto opportuno il compilare alcuni quadl·i statistici 
indi cativi delle rendite delle singole provincie, ed uno specchio di 
confronto delle imposte ragguagliato alla popolazione (Fascicolo . i°, 

• Allegati ~" 5, 6, 7). 
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Appare dii questo ultimo che i Romagnoli sono gravati a testa di 
L. 20. 80, i Modenesi di L. i5. il!., i Parmensi di L. 18. 9j , 
mentre i Piemontesi sono aggravati di L. 22. 70. 

Le imposte dirette, provinciali e locali, sono però di gran lunga 
maggiori nelle Romagne, e sommandole assieme si giunge a questo 
finale risultamento, che i Romagnoli pagano a testa L. 28. 87, i 
Piemontesi L. 26. 5l!.. Nè questa proporzione può notevolmente va­
riare aggiungendo le imposte sul Dazio consumo, poichè la tariffa del 
Dazio consumo comunale è grave nelle Romagne quanto in Piemonte. 
Ma anche prescindendo dalle considerazioni delle imposte locali, non 
credo si possa affermare in modo assoluto che i Piemontesi sieno 
più aggravati degli abitanti delle Regie provincie dell'Emilia. 

La gravezza della imposta fondiaria non può desumersi dalla po­
polazione: essa sta in relazione colla ricchezza e colla feracità del 
suolo, come la imposta indiretta sta in relazioue colla prosperità del­
l'industria e colla floridezza del commercio. Dovrò, signor Ministro~ 
richiamare la sua attenzione sopra le tasse una per una, ed in questo 
esame mi studierò di stabilire qualche confronto. In complesso però 
credo che le Romagne sieno più aggravate dell'antico Regno Sardo, 
come porto sentenza, che nelle Provincie Modenesi e Parmensi le im­
poste siena piLl miti. Accordando a quelle provincie i beneficii di un 
libero governo, il Parlamento potrà, senza timore di n uocere alle 
private transazioni, aumentarle, coordinandole con un sistema più 
razionale. 

Alcuni mossero gravi lagnanze contro il Governo dell' Emilia perchè 
non introdusse nelle provincie nuove alcune tasse che sono in vigore 
nelle antiche. Per verità quelle riforme avrebbero arricchito l'erario, 
specialmente se si [assero introdotte in tutte le provincie dell' Emilia 
le leggi sul bollo, sui diritti di successione, sull'insinuazione, sull'e­
molumento e sulle ipoteche in vigore nelle antiche provincie del Re­
gno. Dal confronto da me unito a questo rapporto, e che ho citato, 
appare che quelle imposte sono appunto fra quelle che riforniscono le 
finanze piemontesi, gravando ogni abitante per testa complessivamente 
di L. l!. 86. I Romagnoli al contrario non sono tassati a testa da 

.> 
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quelle imposte che di L. 1 57, i Parmigiani di L. 1 82, i Modenesi 
di L. 1. 23. Ma oltrecchè le sovracitate leggi d'imposta hanno cosi 
intima relazione colla legislazione civile e ne dipendono per modo che 
non sarebbersi potute applicare senza che la medesima si fosse pure 
in tutte le provincie uniformata ed assimilata alla Iegislazior.e sarda, 
io non a'vrei credulo giusto, nè tanto meno prudente consiglio l'au­
mentare una parte delle tasse senza mitigare contemporaneamente 
quelle riconosciute più gravose. Bisognava insomma riformare tutto il 
sistema legislativo e finanziario, ma questa opera lunga e difficile, 
incombe, lo ripeto, al senno del Parlame!lto non a governi provvi­
sorii che avrebbero anzi meritata severa censura, se avessero avuto 
la temerità di porvi mano in tempi anormali. 

Un'altra considerazione poi doveva pesare nei consigli del Governo 
dell'Emilia. Pendono tuttavia incerti gli animi per conoscere a qual 
concetto principale saranno subordinati gli ordini amministrativi dello 
Stato, se a quello dell'ant.ica centralità , ~ a quello di un largo di­
scentramento. Ogmm vede che se questo ultimo sistema prevalesse nel 
Parlamento, l'unificazione di tutte le imposte non sarebbe forse più nè 
urgente, nè necessaria in modo assoluto. 

I pochi mutamenti introdotti nel sistema finanziario dell' Emilia non 
contrastano a questo concetto, e furono consigliati dalle urgenze del­
l'erario o da alte ragioni politiche. 

Il Ministro delle finanze unificò le tariJTe doganali, diminuì il prezzo 
del sale, aumentò del decimo di guerra le imposte fondiarie in Ro­
magna e nel Modenese, abolì la tassa diretta sui Comuni, pubblicò 
la tassa sulle mani morte, unifortnò le imposte sui passupol'ti, annullò 
quelle che colpivano in Modena gli Ebrei, in Carrara la libera circo­
lazione dei marmi: sciolse da ingiusto debito la provincia ed il co­
mune di Bologna; alla legge che ordinava la condotta della breccia 
in Modena sostituì una tassa d'inghiaramento, soppresse la tassa sulla 
mutua assicurazione degli incendi, frenò il gioco del lotto stabilendo 
la ritenuta dei due decimi, parificò le tariffe postali e telegrafiche, 
e la legge sul bollo delle carte da gioco. Queste modificazioni au­
mentarono alcuni rami di rendita, ne diminuirono altri. 

Il risultato complessivo fu il segucnt.f;l: 



Dogane 

-58-

Bilanci ultimi preventi\"i "859 (fascicolo 2° alleg. B) 
Bilancio attivo 1860 (fascicalo iO alleg. 1) 

l~6,820 199 
117,B61 9~i\ 

------

Aumento previsto di rendita ]lei 1860 L. 5ll t 78l~ 
Dopo averle brevemente accennate le principali riforme che sonosi 

nell' Emilia introclotte per iniziare l'unificazione finanziaria colle an­
tiche provincie del Regno, le terrò ora parola delle singole tasse colà 

attualmente in vigore e dei sistemi che le reggono. 

Le entrate delle dogane nell'Emilia sono previste il L 6,6Dll,OOO: 
le tariffe furono uni ficate a Il e ta rifIe piemontesi i l dieci ottobre 1859. 
L'unione doganale non scemò le rendite nel primo trimest.re del cor­
ren(f~ anno, anzi le 1l.ccrebbe di l,. 288,266 ad onta che colla legge 
piemontese provvidamente rimanessero aboliti i dni di esportazione 
che colpivano i prodotti agricoli. Questo heneficio fu altamente ap­

plaudito dai nostri agricoltori e l'i escì indirettamente ad una diminu-

zione della imposta fondiaria. 
Vesperienza del primo bimestre parven"li sufficiente argomento per 

mantenere la cifra del bilancio i 859 che era stata a?oltata come base 
di riparto nel concordato stipulato a Firenze fra la Toscana, l'Emilia 
ed il Regno Sardo. Le do g,a ne che concorsero specialmente n. form1:\l'e 
l'accrescimento furono quelle di Rimini e di Ravenna. Questa ultima 
avendo acquistato una maggiore importanza, sarebbe forse opporluno 
dichiararla dogana di primo orcline, Per le interrotte relazioni col 
Veneto la dogana di Ponte-Lagoscuro non ha ripigliato l'antico mo-

vimento. 
Non calcolai aumento di prodoLto per il decimo di guerra, ad onta 

che nel bilancio piemontese sia stato calcolato, e ad onta che nella mia 
assenza il conte Albiccini che assunse temporaneamente l'ufficio di mi­
nistro delle finanze, per conformarsi ai patti di Firenze, abbia do-

vuto attivarlo anche fra noi. 
10 temo ch' egli avr~1 per effetto non di aumentare, ma bensì di 

scemare le rendite, imperocchè egli sta in opposizione colla celebrata 
e savia norma di economia politica. che in fatto di dogane le tariffe 
miti aumentando il consumo .fruttano maggior co:)ia di denaro all'e-
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l'ario. E per verità questo era l'argomento da noi adoperato per com­
battere il sistema pontificio che non voleva far scendere le tariffe do­
ganali ad un limite anche più basso di quello adottato dal tesoriere 

generale mOllsignor FelTnri. 
Ora che vale che la nuova legge le abbia diminuite, se col decimo 

di guerra furono quasi ricondotte all'antico limite? 
Gli audaci contrabbandieri che colle nuove tariffe non trovando più 

sufficiente utile, avevano cessato in parte le loro operazioni, spinti da 
questa modificazione torneranno a ripigliarle con maggior attività ed. 
il decimo di guel'ra andrà forse dispel'so nelle loro mani. 

11 pericolo del contrabbando è poi specialmente a temersi nelle pro­
vincie delle Romagne t:he hanno ampie frontiere da guardare, essendo 
da un lato circondate dal mare e confillanùo nelle estreme parti col 

Veneto e colle Marche. 
Questo pericolo nOli ,.;ul'ebbe forse tollo compiutamente colla dimi-

nuzione del decimo di guerra, poichè le tariffe piemontesi hanno in 
alcune loro parti necessità di rifol·me. Ciò non debbe recar meravio'lia b 

ad alcuno, poichè esse furono adottate per un regno meno esteso, e 
furono conciliale cogli interessi commerciali delle antiche provincie. 
Ampliate le frontiere, aggiunti n'Jovi interessi da tutelare, sarebbe 
disconoscere il senno di chi presiede al governo il dubitare che pur 
questa legge finanziaria non sarù sottoposta ad Ul:CUl'uto esame. 

Noterò nell' interesse dell'Emilia le principali riforme desiderate dal 
commercio, raccomandanùo sovratntlo alla giustizia del Parlamento 
le condizioni della nostra industria repentinamente passata dal regime 

della protezione a quello della libera concorrenza. 
La principal riforma invocata dal nostro popolo è la riduzione 

della tariffa degli olii. Le Marche prima della rivoluzione ne fornivano 
le provincie dell' Emilia, e nelle Romagne quindi gli olii non eran 
soggetti che a lieve dazio di con~umo. La città soltanto di Bologna 

ne consuma un milione di libbre. 
Il maggior dazio ha necessitato il rialzo di un genere di prima 

necessità, e questo aumento è ricaduto sulla classe più povera. dei 

contribuenti, 
Nè compensa tal danno aver tolte le barriere agli &ntichi confini 
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toscani e piemontesi, che nè la Toscana, nè il Genovesato abbondano 
così fattamente di olii da soddisfare i nostri bisogni. La separazione 
del contado di Nizza renderà anche più urgente cotesta riforma. 

L'antico dazio pontificio era di lire 7 90 per ogni cento chilo­
grammi, il nuovo piemontese è di lil'e i O per le navi con bandiera 
nazionale, di lire 15 per quelle che hanno bandiera estera. 

Il contrabbando in questo rumo è attivissimo sulle frontiere delle 
Marche. 

Il dazio del cafl'è è pure soverchiamente alto. Il Governo delle 
Romagne con molto profitto dell'erario avevq. adottato un dazio di lire 
25 50 per ogni cento chilogrammi: ora invece è stabilito in lire trenta. 
La Camera di commercio di Bologna, alla quale sono debitore di molte 
notizie in questo proposito, fece pure istanza perchè da lire venticin­
que il dazio sullo zuc(;aro raffinato fosse limitato a lire dieciotto . 

Negli estremi lidi dell'Adriatico esiste l'industria delle reti, unica­
fonte di commercio di quelle popolazioni. Pl'otetta dal Governo pon­
tificio, per le nuove tariffe ha sofferto grande detrimento: questo 
onesto richiamo che interessa molte povere famiglie, nOIl debb' esser 
respinto se non con matul'O consiglio. 

Il dazio sui filati di canape tinte non è in proporzione col valol:e 
aumentato dalla tintura. Servendo esse a molte fabbriche del paese, 
ed essendo nell'interesse generale che quelle fabbriche prosperino, la 
Camera di Commercio innoltrò pure in questo proposito al Ministero 
dell'Emilia la domanda di una diminuzione. 

Osservò pure la stessa Camera essere falso raziocinio quello che 
tassa 75 centesimi indistintamente per chilogrammi le tele crude, sieno 
esse gl'ossolane o fine. Moltissimi sono gli operai impiegati a tessere 
i filati di cotone non l'accolti in grandi stabilimenti speciali, ma sparsi 
nelle nostre città. Mancando noi dell'arte di filare e d'imbiancare il 
cotone, essi si dolgono della tariffa sarda che non lascia che un margine 
di venti centesimi per chilogramma dal cotone filato bianco ai tessuti. 

Il cotone consumandosi principalmente dalle ultime classi, sarebbe 
illuminato consiglio il favorirne l'introduzione abbassando il dazio. 

La deficenza dell'avena nelle provincie dell' Emilia consiglia di 
chiedere l'esenzione di ogni dazio per questo cereale. 

., 
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Piccola industria in apparenza, ma che interessa molte famiglie è 

fra noi quel;a dei zolfanelli. I fuscellini di legno che servono ad essi 
erano gravati di 30 centesimi ogni cento chilogrammi, oggi sono gr:1-
va ti di otto lire. Replicate istanze giunsero al cessato Ministero per 
chiedere che i! dazio fosse ricondotto all' antico limite. In Bologlla 
esistono otto fabbriche, c la sola fabbrica Ghetti di Rimini ne pro­
duce 200,000 scato le. 

Parimenti mi giunsero incJlzanti rimostrallze per gli aghi di ac­
ciaio che servono alla. fabbricazione delle spille di velro, antica e ri­
nomata industria bolognese. Una diminuzione per verità generale 
sull'acciaio e sul ferro sarebbe accolta con molta riconoscenza nell e 
nostre provincie, come pure una diminuzione sui dazi del pepe, degli 
aranci, della colla forte di pesce, elei velluti di cotone, dell'antimonio, 
ecc. ecc. Potrei annoverare molti altri desiderii del nostro commercio: 
stimo, pcr non dilungarmi sovercbiamente, aver l'aggiunto il mio 
scopo, indicando le prineipali e le più urgenti riforme. 

Se le tariffe furono unificate, non furono unificati i sistemi di am­
ministrazione cd il soldo degli impiegati. Questa modificazione avrebhe 
sol levato molte obbiezioni, e nell'aspettativa di una generale riformel, 
creando dei nuovi diritti avrebbe forse recata danno ed inceppamento 
ad una organizzazione stabile. Le dogane nelle Romagne sono am­
ministrate da quattro intendenze, una per provincia, che corrispon­
dono direttamente ~I Ministero, e regolano anche il dazio consumo. 
Ne l Modenese invece esse sono regolate da tre Intendenti, uno a Mo­
dena, uno a Reggio e UIlO a Massa che amministrano tutte le imposte 
della provincia. Nel Ducato Parmense l'amministrazione delle dogane 
è compenetrata neWamministrazione delle imposte indirette che ha 
un ufficio centrale a Parma. 

li corpo dei preposti fu organizzato colle norme del regolamento 
sardo : percepl il soldo, indossò [' unifol'll1e piemontese. L'aumentu 
del soldo portò nel bilancio l'omagnolo un aumento di lire 105,000 
annue. Ad onta della paga cresciuta, in Modena ed in Parma si ve­
rificò invece una diminuzione di spesa pel'chè il numero dei prepost i 
fu scemato. E qui mi compiaccio soggiungere che questo corpo ri ­
conoscente ai benefieii ottennti dal Governo spiegr'J uno 7.elo indefesso. 

G 
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e mostrò che debbono attribuirtii etidusivamcnte alla falsa econolnia 

dci Governi assoluti, la vergcgna degli abusi passati. 
lo però non posso dissimulare a lei signor Ministro che un òrga­

namento militare sarebbe preferibile all'organamento civile piemontese, 
e che tutti i preposti dei nostri paesi desiderano di essel'l} sottoposti 
alle leggi ed alle discipline militari. Le spese di amministrazione 
delle Dogane salirono in media nelle Romagne Il L. 20 lJ.0 per o;6ni 
cento lire, nel Parmense a L. 2lJ., nel Modenese a L. 32. 

La spesa minore nell' Amministrazione Romagnola sla in questo che 
molti impiegati servono egualmente alla Ammiaistrazione del Dazio­
Consumo, c sono notati fra le spese di quella categoria. 

Una riforma generale sulla percezione delle imposte è indispensa­
bile, e debbe esser argomento di gl'il ~i studi, per distruggere radical­
mente pratiche viziose passate in consuetudine. 

Le rendite della privativa del sale sono previste in L. ll,lJ.70,000. 
somma minore di quella stabilita nel concordalo di Firenze che non 
prese a calcolo la diminuzione del prezzo già stabilita dai nuovi 

Governi. 
Le tariffe non sono compiutamente identiche, ma si accostano alle 

l)iemontesi. 
Il prezzo del sale comune a Parma e nelle provincie di Modena e 

di Reggio è fissalo a centesimi trenta per chilogramma come nell e 
antiche Provincie; nelle provincie oltreappennine e nelle Romagne 11 

centesimi 2lJ.. 
Ragioni politiche, estranee al Ministero delle finanze, consigliarono 

di mantenere questa differenza e eli nOll adottare in nessuna delle 
provincie dell'Emilia l'aumento del decimo di guena. 

Le spese di amministrazione ascelldono nel Modenese al 25 per 
cento, nel .Parmense al 28, (1) nelle Romagne al 28 57. 

(i ) Mi ·giova qui notare che negli Allegati N. 7 c l.a. del Fascicolo 1" oye è pur indicata la 
proporzione delle spese d'amministrazione del sale colla renclita nelle provincie parmensi, 
occorse un errore materiale di cifra, dovendosi leggere 28 in luogo di 66. 

In questo ultimo paese il servigio del tabacco intrecciandosi con 
quello del sll le, alcune spese comuni ai due servigi sono nolate a 

carico del primo. 
J Homagnoli consumano quintali metrici di sale 63,000, cioè 11 

testa kil. 6 "Ilt. 
I Modenesi lJ.9,800, cioè a testa kil. 8 ! l'D· 
I Parmigiani lJ.O,OOO, cioè a testa kil. 8. 
11 consumo comple~sivo per le provincie dell' Emilia è di quintali 

metrici 15!J.,OOO. 
Il sale è fornito in parte dalle saline di Trapani e in parte dalle 

saline dell' Emilia, cioè da quelle di Cervia, e di Comacchio nelle 
Romagne, e dEl. quella di Sali'o Maggiore nel Parmense, che danno 

in media li seguenti prodotti: 

Cervia quintali 72,lJ.25. 

Comaechio » 6l,033. 

Salso Maggiore. )) 9,75lJ.. 

Quintali 1lJ.3,212. 

Esse dunque possono provvedere quasi compiutamente al consumo 
di queste Provincie, oggi che, rotto il vincolo che univa le Romagne 
a Roma, non è più necessario inviare i sali di Cervia e di Comac­

chio nelle Marche e nell'Umbria. 
Anzi, le saline di Comacchio essendo capaci di produlTe oltre il 

doppio del sale che fin qui han prodotto ed avviandosi esse ad una 
nuova prosperità per le rifonne introdotte , potranno procurare il sale 
in parte anche alle provincie Lombarde se il Governo lo stimerà op­
portuno. Nei magazzeni di Comacchio giacciono 67,81li. quintali me · 
trici eli ottimo sale. Parimenti nelle saline di Cervia si potrebbe rac­
cogliere oltre 100,000 quintali eli sale! io non calcolai che la quan­
tità che, come vedremo, il GovenlO è obbligllll) ael acquistare. 

Benchè le rendite delle saline sieno state notate fra le rendite dei 
beni demaniali, parendomi che esse sieno collegate intimamente coll a 
categoria della privativa del sa le , credo opportuno il tenerne qui 

parola. 
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Le saline di Cervia S1 comp~J1Jgono di 200 l'audi saliui dei quali 
152 il:.! di privata proprieLlt, e lt7 112 di spettanza del Governo che 
ne venne in possesso durante il Regno Italiano, per la soppressione 
delle Corporazioni religiose. 

Modificate in diversi tempi le concessioni il Govel'l1o Pontificio, con 
decreto in data lJ. maggio 1.82ll.~ si obbligò di acquistare quintali me­
trici 72,lJ.25 di sale bianco al prezzo complessivo di L. 1. 70,lt52, 

prezzo che doveva essere ripartito per due terzi al cultore, cioè al 
fabbricatore del sale, e per un terzo al proprieta.rio del fondo. 

Nel rapporto di Monsignor Cristaldi tesoriere generale a S. S. in 
data del 16 giugno 182u. si legge, che la Camera Apostolica, allo 
scopo di mantenere attiva la lavorazione delle saline di Cervia e lo 
smercio ciel prodotto delle medesime, si obbliga a non prevalersi per 
il consumo ordinario delle Legazioni, del ducato di Urbino, delle 
Marche, dell'Umbria, nè di sali esteri, nè di (luclli graniLi del val­
lone di Comacchio, e neppure (e ciò è più strano) di queJ:o in ri­

manenza nei magazzeni di Cervia. 
Ecco le norme principali fissale per la fabbricazione del sale. 
I cultori sono iscritti in un ruolo generale; debbono essere di CerviD, 

e del suo territorio, o domiciliati ivi legalmente da dieci anni e deb­
hono avere eziandio i requisiti di una buona condotta morale e poli­
tica. Iscritti nel ruolo essi e le 101'0 famiglie sono 'nantenuti in pos­
sesso dell'arle loro anche se abitano fuori elel territorio cervese. Ces­
sando talun cultore o salinal'io di far parte del ruolo genel'a1e durante 
la campagna (cioè durante la raccolta dei sali) o per morte o pel' 
demissiolle~ viene sostituito immediatamente altro individuo, ben in ­
teso che il supplente appartenga alla classe salinaresca. rimanendo 
però la metà dell'utile alla vedova ed ai pupilli che sono considerati 
aspiranti nati all'impiego cii capi·salinari. 

11 Governo fornisce ai cultol'i gratuitamenLe l'abitazione e possied e 
a questo scopo moltissime case in Cervia la di cui manutenzione costa 
annualmente L. 3,500. 

In questo stabilimento si può affermare avere il Governo posto in 
pratica il famoso sistema dei socialisti francesi del diritto al lavoro. 
Gioverà dunque indagare quali frutti ne abbia colto relativamente al-
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l'erario, all' indllstriu, al ben essere morale e materiale di quelle 

popolazioni. 
In Europa, scrive Michele Chevalier , citalo anche da Pariell nei 

suoi studi sul Dazio consumo, .il sa le raccolto sulle l'i ve del mare non 
costa altra fatica che quella di l'accoglierlo, e nelle saline bene am­
ministrate egli non costa che centesimi trenta ogni quintale metrico. 

Il sale di Cervia per lo stipulato cOlltratto costa all'erario lire 368 

al quintale metrico. perchè conviene aggiungere alle spese di fabbri­
cazione rimborsato ai proprietari ed ai cultori, lire 1 32 ogni quintale 
per spese di amministrazione e di sorveglianza come risulta da rela-

2.ioni dell'amministratore signor tuigi Giorgi. 
Fatta ragione della dilTerem~a del prezzo il beneficio largito ai Cer­

vesi costa dunque all'erario lire 2lt lJ., 293, beneficio che i n ultima 
analisi si converte in un aggravio li tutti i contribuenti clelle altre 

provincie. 
Venendo poscia a uati preclsl e fucile il constatare il clanno ch e 

ne venne allo Stato clalla preferenza accordata ai sali cii Cervia, sugli 
esteri e su quelli di Comacchio. Il sale di Trapani posto a Bologna 
costerebbe L. 3 85 al quintal metrico, cioè per quintali 72,lJ.25 me­
tt'ici lire 278,836 : il sale di Cervia posto a Bologna costa lire 5 l18. 
Acquistando quindi il sale a Trapani il Governo risparmierebbe lire 
118,053. Se invece poi del sale di Trapani si valesse del sale di 
Comacchio prodotto in saline di sua esclusiva proprietà, questo co­
stando (posto a Bologna) lire 2 80, il lucro emergente per il danno 
cessante giungerebbe a lire 1.9lt,099. 

Ho notato il prezzo che oggi costa al Governo il sale di Comac­
chio, ma ampliato e migliorato lo stabilimento ho ragione di credere, 
come vedremo ti suo luogo, ch' egli quasi diminuirà clella metil . 
Come avviene egli adunque che nei bilanci, le saline di Cervia figu­
rano attive per lire 1.lt6,316? 

Il Governo pontificio volendo dissimulare nei suoi bilanci gli abusi 
del sistema in vigore, immaginò di imporre l'obbligo all'amministra­
zione cointeressata di comperare il sale di Cervia ad esclusione d'oglli 
allro e di pagarlo lire li. 23 per quintale. E facile immagina l'e la 
conseguenza di questo artifi cio computistico, Le spese di percezione 
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e di amministrazione della privntiva dei sali accrebhero in l"ngione del 
prezzo alterato del sale, e il prodotto netto diminuì di quella somma 
posta in attivo alla categoria Saline di Cervia. Per Ilon turbare i 

parziali bilanci delle amministrazioni, ignorando qual prezzo realmente 
debba attribuirsi al sa le prodotto, in qu~sto stabilimento, ho creduto 
di mantenere nel bilancio l'antico sistema, commelltando però il fatto 
e rettificando in questa relazione le cifre. 

Nè a ciò si limita la perdita che il Govel'l1o incontra in quesle 
saline. Egli per antico patto e truttato colla Casa Estense si obbliO"ò 

" di fornire al Ducato di Modena il sale di Cervia a centesimi 90 per 
quintale. Il sale costando al Governo L. 3 68, egli scapitava L. 2 78 
ogni quintale. Nel 1858 la finanza di Modena ne vendè quintali 4,308, 
c lucrò quindi a danno dello Stato Romano L. 1.1,976. 

Da questo abuso altro più gl'a ve ne germinò. 11 duca di Modena 
vendeva il sa le ad un prezzo piLl mite del governo pontificio, di guisa 
che i contadini romagnoli oltt"epassavano furtivamente il confine per 
fornirsi di sale nei rnagazzeni modenesi. Oggi economicamente questa 
è grave questione per lo Stato. Può egli rimanere gravato il bilancio 
di così cospicua somma a beneficio dei Cervesi, e a danno dei con­
tribuenti delle altre pt"ovincie ? 

Da un altro canto si potrà distruggel'e ad un tratto un'industria so l 
perchè protetta da un falso sistema? Si potrà togliere il diritto ai 
Cervesi di produrre sale' , e produrlo anche ae un pl'ezzo alteralo 
mentre il dritto venne loro garantilo da concessione sovrana? 

lo temo che se egli sciogliesse ad un traLto gli antichi patLi, una 
inlel'a popolazione si troverebbe esposta alla piLl dura miferia • e 
r ordine sociale colà correrebbe grave rischio . Sicuri i Cervesi del 
diritto di produrre una determinata quantitù ' di sale, sicuri del prezzo 
di vendita, sicuri che nessuna concorrenza avevano a temere, non 
solo non curarono di applicarsi a nessull' altra industria, ma non 
migliorarono neppure la fabbricazione del sale: e respingendo le mi­
gliorie introdotte in questo ramo di produzione negli altri paesi, 
produssero il sale peggiore d'Italia. 

Non lavorarono, non batterono, non cilindrarono nei rispettivi ba­
cini il terreno: non seppero dare alle acque la necessaria salsedine 

. 
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che sollanlo si acquisla colle macchine u Yapore: raccogliendo il ?ale 
ogni ([uaUro o cinque giorni tolsero al prodotto la consistenza e la 
granitura necessaria, poichè in simil guisa il sale si mescola a molta 
terra, perde il candore e si distempra in brevissimo .tempo. 

Nessun'altra industria è poi fra essi in onore! la terra è affidata 
aO"li abitanti dei vicini paesi! la nuova coltivazione delle risaie fu 
" attivata dai Ravennati. Le case sono cadenti, la città intera presenta 

aspetto di pDvertà e di squallore, ed in falti la miseria vi è più in­
calzante che altrove! Diresti quasi che la vita industriale del popolo 
è sospesa. LI cittadino acquistando il diritto al lavoro ha smarrita 
quell'operosità che feconda, vivifica l'industria ed il commercio, ed è 

fonle della prosperità e della ricchezza pubblica. 
Le saline di Comacchio furono il 22 maggio 1858 date in condu- SJli llC ,:; Co,"1Ct;, io. 

zione cointeressata al cavaliere Baldassarre 001 per anni 2lJ, cOlldu-
zione che doveva aver effetto rctroattivamente al primo gennaio di 

detto unno. 
Prima di addentrarmi nell'esame dei patti del contratto, è bene 

che io noti come fossero nel bilancio pontifi cio del 1857 allogate 
L. 62,927 68 all e spese di quello stabilimenLo, e come ne fossero 
previste le rendite in L. 179,810. Fra le spese stanno L. 5320 pre­
levate come assegno particolare del Ponlefice. 

Del s~le prodotto erano somministrate alle Marche quintali 20,3lJ4 
al prezzo di 2 82 per ogni quintale~ al Ducato di Modena quintali 
19,530 al prezzo di L. 1 22 parimente per ogni quintale. Appare 
da ciò che nomi!- v(~ndeva al principe alleato il sale a patti migliori 

che al proprio popolo. 
- Queste saline al tempo del Governo Italiano furono migliorate poichè 
furono ad esse applicati i nuovi metodi ed i nuovi processi aUi ad 
a umelltare e a perfezionare la produzione. Però i nuovi bacini a p­
parecchia ti a raccogliere le acquJ salate non furono compiuti, e il 
Governo Pontificio non CLlrò di continuare l'utile impresa. 

Il contl"atto stipulato con Doi segnò Ull reale progresso, ed avviò 
le saline verso quella prosperità apparecchiata dal Regno Italiano; 
imperoccbè ripigliando i lavori interrotti, il gestore si riprornetleva 
di rendere capace lo stabilimento in perequato di un annuo raccolto 

di quintali 135,000. 

" 
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Assunse pertanto le spese necessarie a raggiungere quello scopo e 
che erano previste circa in L. 260,000 da ripartirsi in cinque esercizi, 
e tolse a suo carico qual:Jnque altra spesa fosse necessaria alla fab­
bricazione, custodia, copritura del sale, promettendo di fornire ogni 
. nno al Governo quintali 50,860 di sale. 

In correspettività di questi obblighi la revel'enda Cmnera gli assegn c) 
'Lo 58,520 annue da ripatotirsi in rate bimestrali, e gli accordò una 

cointeressenza sul sale chc avrebbe l'accolto oltre i quintali 56,860 

stipulati. 
Tale cointeressenza fu regolata nel modo seguente: 

al Governo al concessionario 
Oai 15 ai 18 milioni di sale 5/6 ossia milioni :2 lJn cioè milione uno 
Dai 18 ai :2ll l/o idem Il 2/U due 
Dai 2h ai 36 3/t; idem 6 310 'oi 
Oai 36 ai hO 1 III idem :l .3/11 tre 
Dai aO in su 1/:; idem 1. :410 quattro 

Fu inoltre stabilito che alla fine della conduzione i miglioramenti 
cii qualunque specie fatti nello stabilimento rimarrebbero in propl'ietà 
dci Govemo, compresi anche le nuove macchine ed i nuovi manufatti, 
l;hc il gestore avrebbe fornito una cauzione di L. 53,000 (cauzion e 
etfettiva mente sborsata a Roma, ma arbitrariamente ridotta ]1oscia nel 
luglio 1859 dal ministro monsigor tesoriere generale a L. 2ti,GOO). e 
che infine il cavaliere Dol sarebbe stato tenuto a pl'cstal'c l'opera 
propria come gestore cointeressato. 

Nel primo anno non fu raggiunta la cifra dei quintali pattuiti, 
poichè mancò il tempo opportuno per eseguire le necessarie opero 
di miglioramento: nel decorso anno invece la parte spettante al Go­
verno toccò i quintali 71,204" che depUl'ati dal calo di giacenza ri­
mangono quintali 6t,0()2. 

Ora, posta a confronto la quantità del sale racco lto C'o lia '01'­

risposta pagata al gestore, agg,iuntevi le spese di sorveglianza ri­
servate al Governo ... risulta il costo del sale Il L. :l O~ il quintale 
metrico, costo che verrà diminuito della metà appena si sal'anno 1'i a1-
tivati i lavori del Regno Italiano, e saranno resi alla produzione 
bacini rimast.i dura.nte la restaUl'azione steI'i li ed infecondi. 
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11 contratto del Doi non fu però formalmente ratificato dal Governo 
delle Romagne, perchè egli mancò all'adempimento di UllO dei prin­

cipali patti stipulati. 
A maggior chiarezza di questo fatto è indispensabile conoscere al­

cuni particolal"Ì che brevemente mi farò a narrare . 
Non avendo il Doi il capitale necessario pel' adempiere all'obbligo 

assunto di spendere in cinque esercizi L. 260,000, dovette chiamare 
a parte del contratto quale socio capitalista il sig. Pietro Francia. 
Questi assunse di far fronte alle spese coi proprii capitali a patto di 
compartecipare aWutile dell' impresa, e a patto che il Doi qual socio 
d'industria si obbligasse a sorvegliare il regolare andamento delle 

saline. 
A tutelare il proprio interesse pretese il Francia di esser autoriz­

zato nella sua qualità di socio capitalista, mediante special mandato 
di procura a riscuotere dalla reverenda Camara le rate bimestrali 
dell'assegno stabilito. Rifiutò questa di riconoscere in lui tale qualità, 
affermando che per la natura della stipulata convenzione il Dol, non 
solo non poteva ad altri attribuirla, ma che mancava in lui medesimo, 
non essendo egli che un agente, un impiegato che iI Governo poteva 
licenziare a suo piacimento. 

Nulludimeno prescindendo da questa questione di diritto, accondi­
scese ad emettere i mandati in favore del Francia, e questi a tutto 
il 31 maggio 1859 impiegò un capitale di L. 17lJ.,M8 in nuove fab­
briche e in grandi lavori eli miglioramento. Queste spese furono tutte 
approvate dal Dol e dall' ispettore governativo. 

Caduto il Govel'l1o Pontificio tentò il Dol eliminare il Francia, e 
chiese alla Gerenza provvisoria delle finanze che a lui solo fossero sbor­
sate le l'ate bimestmli dello stabilito compenso. :Fallì nell' intento. 
poichè quella rifiutando di pronunziarsi sulla questione di diritto, con­
tinuò a versare nelle mani del pl'eteso socio capitalista i mandati bi­
mestrali sotto alcune discipline e sotto alcune riserve che le parvero 
necessarie a tutelare l'interesse dell' erario. 

Perduta la speranza, il Doi se ne partì, e più non comparve a sor­
vegliare i lavori ad outa che a ciò lo stringessero i patti da lui con 
monsignor tesoriere convenuti. Anzi, quasi protestasse contro il nuovo 

7 
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ordine di cose~ si recò Il Roma ed ottenne eli alterare la garanzia del 
contratto, facendosi rElstituire la melà della già sborsata cauzione. 

Comn')entando questi fatti da un Iato, e dall'altro rammentando i 

capitali ,sborsati, lo zelo spiegato, la fiducia mostrata al Governo 
nuovo il Francia, chiese al Ministero dell' Emilia di esser riconosciuto 
come unico conduttore di questa impresa . 

La . domanda rimase finora inevasa : ed io, nOll ostante replica te 
istanze, opinerei che ii cont.ralto fosse dichiarato sciolto. Sciollo perchè 
il 001 non prestò l'opera propria, sciolto perellè egli ottenne da 
monsignor tesoriere generale posteriorll1ente a I dista cco d,elle Romo gne, 
la restituzione cii parte cleli a cauzione, sciolto perchè a lenore della 
interpretazione data dal medesimo Ministero di ROllla al contra tto per 
mezzo del suo rappresentante Pagnoncelli , il gcstore cl clJbe essere 
considerato come un impiegato che può essere licenziato qualora 
piaccia all'autorità superiore. E se il con tralto col 0 01 è sciolto, co me 
potrebbe alTaccial'e pretese il fran cia che non vanta altri diritti che 
quelli che gli pervengono da esso? 

Il nuovo Governo ha però obbligo di l'estituirgli i capitali spesi 
nell'impresa, e poichè l'amministrare direttamente le sa line di Co­
macchio non gli tornerebbe nè util e~ nè l::conomico, stimo eg li com­
pirebbe un atto di equità pl'eferendolo a patti eguali 11 chiunque chie-
desse in amministrazione orI in applllto lo stabilimento sa lino di 
macchio. 

(' .0 -

S,lill e ,Ii 5. l.,0 ~fnggiorc . Mi resta a parlare delle saline di Salso Maggiore. Le memorie 
conservate nei pubblici al'chivii mostrano che esse furono aggiudicale 
alla real Camera sotto la dominazione dei Principi Farnesi, e che COI1 -

,tinuarono ad essere da essa amministrale auehe sotto j\ governo dci 
primi Borboni. " 

Sotto il dominio francese fece ro parte dell a regia dei sa li c labacehi , 
e sotto Maria Luigia arciduchessa, furono amministrate in via eCOllO­
mica dalla Direzione delle imposte indirette. 

Nel genllaio 1850 furono date in appalLo al conte d'Adhémar che si 
obbligò a fornire il sal e occorrente a tlltto il Ducato al prezzo di 
lire 2 50 il quintale metrico, prezzo che fu poscia portato a lire 350. 
L'impresa fallì, il conlrallo fu aciollo, c le salin e tornarol~o ad essere 
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amministrale in viu economica sotto la sorveglianza di una COIJ~mis­
sione che ebbe ufficio di migliorare le condizioni di quello stabilimento. 

l ri sultati ottenuti da questa amministrazione furono i seguenti: 
ln un quinquennio, cioè dal 1854 al 1.858, le saline produssero 

co mplessivamente quintali lJ.8,77lJ.. La fabbricazione costò lire 366,379 
comprese le spese di ripal'azioni e l'acquisto eli :5tigli, cioè in media 

lire 7 63 per quintale. 
Questo costo è per verità esorbitante: debbo però osservare che il 

sa le prodotto è di una qualità cosI perfetta che il Governo al minuto 
lo vende tre franchi al quintale metrico di più d'ogni altro sale. 

Alcune altre considerazioni hanno consigliala di mantellere queste 
saline, fra le quali la speranza tradizionale che esse chiudano ilei sello 
101'0 una miniera di Sal Gemma, e il desiderio di conservare lo st1ibili­
mento balneario di acque saline iodate, dalle quali si ottengono ot­
lime e meravigliose cure. 

Questo stabilimenlo produce in media al Governo una rendita annua 
di lire tremila , dipendendo essa dal numero più o meno )'agguarde­
vole delle bagnature fissate in )'agione di un franco e vonti eente!,imi l'una, 

Nel l'apporlo del doltol' Valentini appare che 1'1l c<1uu che serve aHe 
bagnature è la così delta Acqua Madre , cioè quella che cola dalle 
masse del sale già lavorato, e che misurato coll'areomet ro di Beaumér 

segna fino gradi ll5 di saturilà. 
11 signor marchese Rosa, uno dei componenti la Commissione /l0-

minata quando fu sciolto il contratto Adhémar, presentò al Governo 
dell'Emilia un progetto tendente in ispecial guisa ad organizzare le 
ricerche del sal gemma. Queste ricerche hanno finora inutilmente 
stancato quanti si posel'o all'opera spinti dall' induzione che le acque 
salse, le gessaie, il petrolio e le acque zolforose del vicino Tabiallo 
potrebbero avere una origine comune in un deposito di si:ll gemma , 
elel quale le acque salse non sarebbero che una continua lisciviazione. 
Il Govel'l1atore accordò al Ministero la facoltà di stabilire i patti, ma 
la invocata annessione ebbe luogo prima che le pratiche fossero COll­
dotte a tennine. lo non oserei pronunziare un giudizio sulla utilità 
della conservazione di questo antico stabilimento, poichè se finanzia­
riamen te dovrebbe essere subito abbandonato, la salute pubblica, e la 

, 
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speranza di l'inll'acciare il sal gemma possono forse autorizzare il Go­
verno a mantener!o. 

Le rendite dei tabacchi sono notate come nscen.genti aL. 8,228,000. 
La cifra fissata dal Concordato di Firenze è minore, ma gli aumenti 
che si sono verificati nel primo bimestre autorizzano ad adottare la 
cifra proposta dalle tre Amministrazioni loca li. 
. La parificazione delle tariffe del\'Emilia con quella del Piemonte è 

indispensabile al regolare andamento di questa Azienda, ma è mestieri 
in prima parificare le qualità fabbricate. A porre in atto subito que­
sta riforma si oppongono due difficoltà, le rimanenze degli esercizi 
passati, ed il pericolo di diminuire il consumo, sopprimendo alcune 
qualità in uso fra noi, cioè quella dei sigari a L. 5 40 il chilogramma 
nelle Romagne, e quella nel Modenese a L. 3 50. Nel Piemont.e i si­
gari a miglior prezzo si vendono a L. 9 il chilogramma. 

A Bologna nel 1859 della qualità accennata ne furono venduti chi­
logrammi 103,338, a Modena chil. 163,44-7. 

Dallo specchio (Allegato G, fascicolo 2) da me fatto compilare ap­
pare la differenza di consumo, di prezzo, di qualità. 

Il consumo sta nelle seguenti proporzioni: 
Modena K, 444,794 a testa 0722 
Parma )l 241,712 id. 0481 
Romagne ,,827,787 id. 0816 

La differenza di consumo fra Parma e le Romagne si verifica ap­
punto nei sigari comuni e nei tabacchi da fiulo detti scaglietta. 

Di questi a Bologna nel 1.859 furollO vendllti K. 1 H,81O a L. 2 60: 
a Parma K. i9,061 a L. 3 05. 

La fabbrica di Bologna è salita ad un alto grado di prosperità. 
Furono aggiunte N. 69 nuove lavorat.rici e fu necessario che si am­
pliassero i locali. 

Le spese di a mministrazione e di fabbricazione furono nel 1859: 
In Parma L. 40 » ogni cento 
In Modena » 54 id. 
Nelle Romagne » 39 44 irl. 

Il sistema pontificio aveva pure' in questo pubblico servizio moltipli­
cato il numero degli impiegati in misura strabocchevole. 
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Licenziai alcuni impiegati di dubbia fede e palesamente ostili a I 
nuovo ordine di cose; scemai lo stipendio del direttol'e di L. 3,182 
avendone nominato un nuovo; ma in quanto agli altri non sarebbe 
stato giusto il toglierli d impiego improvvisamente. 

Le donne che fabbricano i sigari sono retl'ibuite più largamente in 
Romagna che non lo siello nelle anti che Provincie; non so conda!1-
nare questo sistema, poichè la gl'ave fatica, i pericoli di salute a cui 
vanno incontro ricbieggono un largo salal'Ìo. Alcune riforme introdotte 
hanno portato un aumento nelle mercedi degli uomini impiegati a 
soldo fisso e che non avevano ,modo di campare la vita! questa ri­
forma costò all'erario L. 6,990. 

Se il salario -accordato agli operai è più alto in Romagna, lo sconto 
fissalo ai Posta ri è al\' incontro molto minore che non lo sia in 
Piemonte. 

Scancellai dal bilancio il premio accordato ai contrabbandieri to­
scani e modenesi. Strana moralità di Ull Governo che con Ulla mano 
punisce il contrabbando c coll'altra lo premia! 

A Modena la fabbrica era diretta da lUI amministratore cointeres­
sato, ma egli non poteva, a nonna del decreto del Principe, af­
facciare nessuna pretesa di continuare nell' antico privilegio. 

Liberato l'erario da un patto gravoso, riservai però al conte Cervelli 
amministratore i dil'itti che a lui potessero competere. 

Due sono le fabbriche poste nel Modenese, una a Massa, l'altra a 
Modena. 

Erano amministrate senza controllo; le chiavi delle fabbriche, e 
quindi dei capitali dello Stato, erano lasciate senza cauzione ad im­
piegati subalterni; i generi che entravano nello stabilimento erano vi­
sitati dal solo magazziniere; la visita non era comune 'a tutti gli ope­
rai addetti allo stabilimento. 

Mentre il regolamento provvedeva che fossero sottoposti all' Azienda 
Generale i Dispensieri ed i Postari all' ingl'osso, gli Intendenti di fi­
nanze se ne riserbavano la ,nomina e li moltiplicavano a loro piaci­
mento per cui il loro numero non stava in relazione col consumo. 

Ad alcuni Postari all' ingrosso furono assegnate larghissime prov­
vigioni .. perchè esercitavano il contrabbando a danno della Toscana e 
della Romagna, mentre altri toccavano vilissimi assegnamenti. 
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Il dispensiel'è eli Castel Nuovo di Garfagnana lucrava L. 20,000 
annue, e ne lucrava quasi altrettante la Posleria di Badia, ora per 
nuova disposizione abolita. 

Sulla fabbrica di Parma non ho speciali osservazioni da porle sotto 
occhio: benchè in essa pure convenga introdurre alcune riforme. 

La questione grave che corre alla mente di tutti è questa, e cioè 
se si debbano con danno dell'Erario mantenere tutte quattro le fab­
briche dell'Emilia o mantenere soltanto le principali. 

L'interesse delle finanze consiglierebbe cartamente a limitarle, ma 
ragioni di equità e di politica si oppongono a che questo provve­
dimento sia adottato. 

La limitazione delle ' fabbriche non P!IÒ venire che gradatamente 
evitando qualunque violenta determinazior.e. Numerose famiglie vi­
vono di qu~sta industria, e il benessere del popolo debbe stare in 
cima d'ogni nostro pensiero. 

• Il prodotto dell' appalto delle gabelle, dei tabacchi e dei sali è 
~Carso nell'Emilia, perchè nelle Romagne gli spacciatori al jq']inuto 
elei generi regali sono in numero determinato e non sono soggetti a 
nessuna tassa. Pagano unicamente una somma determinata quando 
è loro accordata la patente. 

Il sistema che regola la percezione del dazio-consumo nell'Emilia 
è cOI1"lpiutamente diverso dal sistema piemontese. 

Esso 1Iel Ducato di Modena e nelle Romagne si accosta a quello 
in vigore in Lombardia e, tolte poche variazioni, è lo stesso che 
era in uso sotto il Regno ItaliaBo. 

È distinto in due categorie: dazio delle città murate e dazio forese. 
II dazio delle città murate è regolato da apposite tariffe che va­

riano a norma del grado e della popolazione delle città ed è ammi­
nistrato da uno speciale ufficio. 

Ho unito a questa relazione una tabella (Alleg. N. 10 Fascicolo 2) 
che confronta le diverse tariffe, avvertendo 'però che essi non com­
prendono che i diritti governativi. 

Ai Comuni accorda la legge di aggiungere alcuni centesimi a 101'0 

profitto, ma questi sono però in loro nome percetti dagli Agenti del 

~ 'i 
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Governo senza che abbiano veru na spesa, tra one l'un per cen to ac­
cordato ai Ricevitori sugli incassi lordi. 

Il dazio forese è imposto nei Comuni aperti. Esso sottopone alla 
tassa di consumo gli esercenti,. ossia quelli che tepgono commercio 
di generi colpiti dalla tassa. 

II Governo apre un appalto in ogni Comune. Riesce appaltatore 
il miglior offerente. Della corrisposta stabilita il sesto . nelle Romagne 
è assegnato ai rispettivi Comuni, i quali debbono farne risentire il 
vantaggio ai contribuenti più poveri, portandolo a deduzione della 
tassa comunaÌe conosciuta sotto il nome di focatico e della quale farò 
parola quando esamineremo l'imposta personale. 

Tutti gli esercenti convengono coll'appaltatore in un canon~ annuo 
proporzionato all'entità dell'esercizio: se qualcuno non vuoly conve­
nire è costretto a pagare la tassa dei generi che vende . a norma 
della tabella. - , 

Nel Ducato di Parma eravi un'unica tariffa: il Governo ammini­
strava direttamente questo ramo d'imposta: prelevava a suo . utile 
L 200,000 e l'olto per cento per le spese di percezione, ed il ri­
Jl~anente versava nelle casse comunali. 

Questo metodo rassomigliava al metodo del canone gabellario pie­
montese, poichè in realtà le L. 200,000 erano un assegname\1to in­
variabile a beneficio dello Stato; soltantQ l'amministrazione che in 
Piemonte è lasciata al Comune, in Pal'ma e Piacenza era riservata 
1:\1 Governo. 

Per decreto del Governatore Pallieri lo Stato non preleva ora sugl i 
introiti del clazio-cOlisumo altra somma in .fuori di qu~lIa dell' otto 
per cento che appena lo compensa delle spese di percezione. Cotale 
sistema è identico al sistema oggi in vigore in Francia. lo mi ac­
concerei di buon grado a siffatto concetto, purchè in compenso si 
limitassero i centesimi addizionali sulle altre imposte. 

li dazio-conslll11o nell'Emilia produce L. 3,100,000, cioè aggrava 
ogni abitante a testa di centesimi 87 in Modena, di L. 2 29 in Ro · 
magna, mentre in Piemonte li ' aggrava di L. 'l 22. 

Per completare questo confronto sarebbe necessario conoscere a 
quale sOlllma ammonti il dazio comunale si nelle nuove che nelle 
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antiche Provincie. Ma se risulta che in Romagna esso ascende a 
lJo 71.9,417, in Modena a L. 129,536, in Piemonte la cifra com­

plessiva non è stata mai finora a~ce .. tata. 

Nelle Romagne nel primo il'i:!1estl'e 1860 si è verificato un con­
siderevole aumento di rendita di 1... 8Li,299. 

Neile provincie Modenesi e ROl11agnole il dazio sul pane, sui ce­

reali, abolito in ogni civil paese, non solo fu mantenuto, ma fu 

spesse volte accresciuto. Ogni quintale metrico di farina paga in 
Modena e Reggio l... l 95, a Bologna L. 1 90, nelle città minori 

Homagnole L. I 70. 

I Governi delle provincie dell' Emilia avrebbero desiderato di abo­
lire immediatamente questo ingiusto balzello che versa nelle pubbliche 
casse L. 739,000; se non che nelle gravi ed eccezionali circostanze 
in ~ui si trovava la patria parve a tutti improvvido consiglio spogliare 

l' Erario di così cospicua somma, molto più che a quella cifra non 
si sarebbe limitato il danno cl~' esso avrebbe risentito. Egli è evi­
dente che, abolendo il dazio sulle farine, l'equità avrebbe voluto che 
si accordassero proporzionati c0mpensi agli speculatori che lo ave­

vano tolto in appalto dai Governi e dai Comuni. 
lo non voglio menomare la ripugnanza che prova ogni animo 

onesto per una tassa che rialza artificialmente il prezzo del pane ed 
. indirettamente abbassa il salario dell'operajo, ma e3pongo soltanto le 

ragioni che ci obbligarono nostro malgrado a manlenerla. 
E mentre tutti gli ordini dei cittadini sostenevano con serenità 

di animo nuovi sagrifizi per la patria, sarebbe stato recare offesa 
alla generosità del nostro popolo il supporre che genererebbe in lui 

malcontento, il partito di prorogare per alcuni mesi a benefizio della 
causa nazionale UI1 dazio tollerato con rassegnazione da oltre mezzo 
secolo. 

La tariO'a del dazio-consumo è erroneamente compilata: mentre col­
pisce i generi di prima qualit<l, lascia liberamenle circolare gli oggetti 
di lusso: mentre aggrava improvvidamente la mano sulle carni di 
manzo, di vitello, sugli olii, sulle leg'na da ardere, lascia introdurre 
senza ostacolo nelle città murate i polli, le ova, i tartuffi, le caccia­
gioni e molti altri articoli che in Fl'arlcia pagano in ragione del loro 
prezzo elevato e del lusso a cui servono. 
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In generale il dazio è alto e provoca il contrabbando. QuesLo male 

peggiora per i centesimi addiziollali che la legge facollizza i Comuni 
ad aggiungere per rifornire le loro casse. 

Le carni di vitello, soprattutto in alcune cittò delle ftomug ne che COIl­

tano diecimila abitanti, sono tassate cosÌ sproporzionatamente col loro 
valore che alle loro porte non si daziano che dieci o quindici vitelli 
al mese : prova evidente che i contrabbandieri fanno 101' pro di un a 

tariffa che in ultima analisi, come fu da me notato in un rapporto al 
Governatore Cipriani in data del 15 agosto 1850, in c.ora ggia lo spi­
rito di frode e stimola il genio della falsifi cazione. 

Molti stimano che per distruggere quella ill ecita spec ul azione prati­
ca ta dal nostro popolo da lungo vol ger di allni e par ificata ingenua­
mente dal Go verno POlltifìcio in pubblici atti ael un mesti ere, basti il 

raddoppiare le guardie di finanza! lo credo che il miglior mezzo in­
vece per raggiungere questo scopo sia di moderare il dazio. Nè di 
questa riforma avrebbe danno lo Stato: anzi aggiungerò che ,il dazio 

mite farà aumentare il consumo e farà entrare nelle casse pubbliche 
il lucro che oggi va disperso nell e avide mani dei contrabbandieri. 

il ca rdin ale Antonelli pubblicò una tassa sull e beva nd e ; ma non 

trovando utile di applicarla in quegli anni in c(\i la ma lal.tia ckll ' iJ. "a 
rovinava fra noi le viti, la convertì in una imposta diretta sui Comu ni, 
come se fossero in colpa di una calamità inflitta dall a natura. 

! Municipi i per soddisfarla imposero pri ncipalment.e la pl'oprietù 
fondia ria, in guisa che i proprietarii , non solo vide l' scemate le loro 
rendite, ma dovettero in causa di questa diminuzione so tLosta re ad 
una nuova imposta , dal govel'llo del!' Emilia con molto plnuso po~cja 
abolita . Furono però dal Governo ordinati al cuni studii: c fu opinion e 
generale che questa tassa produrrebbe parecchi mil ioni! Essa va peri) 
atte ntamente studiata per sfuggire all e giuste rampogne che mo vcvn 
Bastiat con tanla eloqllel17.a co ntro eli e8sa all ' Assemblea Nazi o:1 al t ~ 

di Francia. 
In Parma esiste una tassa sulle bevande. Essa è rniLissima. 
La percezione del dazio-consumo costò a Modena nel 1859 lire sei I e 

per ogni cen to. 
In Pa rma la spesa va confusa Ilell ' A mm i n i ~tra~j oJl e delle imposte 

indi l'cl c. 
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Nelle Romagne costa invece L. f i 59. lvi la cifra è più alta, 
perchè, come ho notato, a 1cuni impiegati servono eziandio alle dogane. 

A umenlai il soldo degli impiegati che stanno alle porte. 
Condannali a sopportare il freddo, a vegliare le intere notti in 

locali angusti e mal riparali, quegli impieg::lli eranù cosi meschina­
mente retribuiti che amare lagnanze giungevano ogni giorno al Mini­
stero. La riforma proposta da me al Governatore Farini e da lui adot­
tata colrr.ò di gioia numerose ed oneste famiglie e in~porlò la somma 
annua di L. 51,000. Questo è il solo aumento considcrevole di soldi 
praticato nell'Emilia. Ne accetto con calma la responsabilità, poichè 
fu un atto morale che riparò ad una lunga ingiustizia e che pro­
durrà ottimi frutti anche pcr l'Erario. Al soldo più largo corrisponderà 
servigio piu attivo. Un atto di giustizia non va mai perduto per il 

Gùverno che l'isobtamente lo compie. 

Contri buzione predialr. La contl'ibJzione prediale è parte principalissima del bilancio e so-
pra di essa in ispccial guisa richiamo, signor Ministro~ la sua atten­
zione. Essa rende complessivamente per le tre Provincie L. 10,927,057. 

Concorrono a formare questa somma per l'esercizio 1.8t)O : 

Le Romagne, compreso il decimo di _guerra, per L. 5,lJ82,037 

Modena, compreso parimentc il decimo di guerra )1 2,6hO,000 
Parma id. id. l) 2,850,000 

L. 1.0,927,057 

Nelle Provincie Modenesi, i COl1luni riscuotono, unitamente alle 
imposte iocali, la prediale mediante ricevitori particolari, i quali hanno 
particolari contratti triennali a scosso e non scosso, stipulati in se­
guito di asta pubblica. Le rate di esigenza sono varie secondo le lo­
calità. Nel Modenese, nel Reggiano, nel Guastallese, le rate sono sei, 
scadi bili per bimestre, nell'Oltreappennino, talvolta sono tre, talvolta 
sono quattro, scadibili di quattro in quattro mesi, o di tre in tre. La 
legge trasfonde nei ricevitori il privilegio del Tesoro. L'esazione non 
porta al Governo veruna spesa, poichè questa sta integralmente a ca­
rico dei Comuni che accordano ai ricevitori un premio che varia dal­
l'ùno al tre per cento. Nelle Provincie Parmensi il Governo nomina 
degli esattori in quella stessa guisa che nomina gli altri impiegati: li 
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sottopone soltlJnto ad una cauzione corrispondente al sesto delle somme 
che debbono annualmente riscuotere. Hanno pure ufficio di riscuotere 
le sovraimposte locali. L'imposta è divisa in dodici rate scadihili il 
giorno 1.5 d'ogni mese. La spesa di percezione in media ascende al 
due e mezzo per cento, poichè il premio assegnato ngli esaltori varia 
a norma delle cifre segnate nei ruoli. Quanto è piLl forte la soml11a 
registrata in essi, tanto è minore la proporzione della relativa prov­

vigione. 
Nelle Romagne riscuotono In. prediale bimestralmente in rate uguali 

e posticipate, quattro amministratori, uno per Provincia, cioè uno 
per Bologna, uno per Ferrara, uno per Forlì e uno per Ravenna, 
che hanoo col Governo un contratto sessennnie a scosso e non scosso, 
e che hanno fr.collà di usare il privilegio della mano regia. 

II premio normale, corrispondente ai centesimi addizionali, imposto 
ai contribuenti per le spese di percezione, ascenderebbe al quaLLro e 
mezzo per cento; ma gli amministratori, con apparente utile dell'era­
rio, lo menomano; dico apparentemente, poic:hè, cOlJ1e le ho fatto os­
servare quando tenni parola del Debito pubbli co, accordando ad essi 
il libero uso del deposito dei foneli idraulici, il Governo, oltre il premio 
stipulato, accorda ad essi un pI'emio occulto. Essi sono pure te11lìti a 
prestare una cauzione che, come a Parma, : corrisponcle ali una l'ala 
bimestra le; ma questa ca llzionc è illusoria, poicllè Cjllasi sèmpre mi­
nore del deposito dci fondi idl'aulici giacente nelle loro casse. Il Go­
verno pi.lbblicò sovente un' asta. per deliberare al miglior olIerente 
r ufficio di amministratore, ma pasci a lo accordò sempre a chi tor­
nava a lui piJ gmdito per motivi politici. È recente la memoria della 
nomina del conte Multei, scelto unicamente per favore sovrano, acl 
onta che altri avessero olTerlo paLLi più utili al pubblico tes(,ro. Nell a 
Provincia di Bologna, il nuovo Governo sostituì all'Amministratore la 

Banca delle quattro Legazioni. 
Dopo averle esposti i val'ii sistemi di percezione della r.ontribu·­

zione prediale nelle singole provincie dell'Emilia, darò un cenllo sui 

varii ca tasti che le servono di base. 

Nelle Provincie Modenesi nove SOllO catasti. SOIlO regolari, cioè C:lla!li delle l'NlTlncie 
lIuù\!Ilesi. 
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mUlliti di mappe, di regislri parcellari, di ta\Oole ilidicatiH: , quelli di 
~Jassa e Carrara, quelli dci territorii che già appartennero al DucnLo 
di Parma, e quelli che formarQno parte dci Ducati di Toscana e di 
l,ucca; sono irregolari invece quelli di Rolo vicino alle Provincie Man­
tovane perchè non parcella l'io, quelli di Modena e di B.eggio poichè 
privi di mappe. Sono poi irregolarissimi quelli delle Montagne Mode­
nesi, Reggiane e della Carfagnana. 

li valore censito dei calasti di Modella c di Reggio fu determinato 
da stime fatte da pel'iti sommariamente per ciascun corpo di terra. 
N cHe Montagne e nella Garfagnana mancano compiutament e le iitime 
cd il catasto è regolalo da due registri che contengono l' uno il va­
lore censito e i confini di ciascun corpo di terreno quale venne de­
nunziato dai proprietari; l'altro in cui stanno scritti i nomi dei pro­
pl"Ìetari e serve a registrare le volture o passaggi di proprieU,. Questi 
catasti furono formati nelle ProvinciE' di Ma~sa e Carr:l!·a nel 1831 , 

llei tCI'I'itol'i già Pa!!mensi nel 1825, in quelli già Toscani ncl '1830 , 

in quelli gih Lucchesi ileI 1837, nella Lunigiana nel 1836. Que llo di 
Rolo ebbe origine nel 1760. Gli estimi del piano e del colle di Mo­
dena e Reggio furollo stabiliti nel i791. Gli estimi dell a i\]ontagnil 
furono regolati nel 1817, in Garfagnana il catasto dura da oltre un 

secolo. 
Essendo varia la forma dei catasLi , furono pUl' varie le basi che COll ­

corsero a determinarli. Nei lenitorii ParmE'nsi, Toscani, c J.ucchesi, 
c in quello di Rolo e di °Ma ~sa, servì di base la rendita media dell e 
epoche in cui fmono formati, operata la sottrazione dell e spese eli 
coltivazione delle terre e di manutenzione dei fabbricati. 1)el piano c 
colle di Modena e di Reggio, si stabilì l'estimo capitalizzando al cin­
que per cent.o la rendita elei foneli valulata sommariamente dai periti; 
per le Monlagne il Governo si attenne alla rendita denuncia ta dai 
proprielarii. Mancano esatte notizie per la Garfagnana e per la l ,u­

nigiana. 
li catasto parmense è regolarissimo ed è formato a norma della 

legge francese. Soltanto due Comuni, Mulazzo e Villafranca, e due 
sezioni dei Comuni Scurano e Buzzano ne sono privi. L'imposta in 
quesli parziali territorii è regolata da un registro che indica i pro-
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priclari, le loro proprieLit descritte in co rpo, c l'estimo che fu dichia­
l'a lo dai proprietari medesimi. l ,e operazioni del catasto ebber pl'in­
(;ipio ncl i807; fu. allivato nel t8i l in alcllni Comuni; negli altri fu 
attivaLo mano a mano che era compiuto . -La base principale che servì Cl 

formarlo fu lo rendita media reale, calcolando i prodotti d'ogni sorta 
sui prezzi delle mercuri ali dei rispettivi Comuni, e dei mercati piÌ1 
pro~simi c soLl raendo le spesc eli lavOl"nione, cdii frutto dei capitaii 

vivi e morti necessari alla coltivazione_ 
Nelle Rotnagnc vi ha. Ull cataslo per i fondi rustici con mappe, 

registri parcellari formati a nor111a del si stema corografico cd ana­
lilico con molto senno e molta rcgolar itù sotto il Regno ltaliano. °Le 
st ime furono incominci3te Del t8::.1. dal Governo Pontificio, e riusci­
rOllo svariatissime e difettose. l.a nonna che doveva servire il formare 
il valor catastale ern la rendita media capitalizzala al quattro per 
cento, poichè nelle Romagne l'imposta è prelevata sul capitale e non 
sulìa rendita. I periti per misul'arp, q , l es~ i l rendita ad una n;edesima 
stl'egLln, che risultar c10\'eVH dai prodotti del suolo e dai relatiri loro 
prezzi, avrebbe!" dovuto infol·mare le proprie operazioni ad U11 solo 
identi co crit erio, acciò nOI1 manCD, se quella proporzionalilà senza la 
ti un le nOll P li l') e"isLere 11 l cuna gillstizia distri buti va nella formazione 
delle imposLe. Ma per il soverchio loro llumero, ma per la inespe­
rienza di molti l'm essi, ma per il nessun accordo preventivo preso, 
ma per l'azione isolata di tutti (pCI' tacere di altre occulte ragioni ) 
es"i 110n seppero stabilire un' equa proporzione fra le stime catastali 

ed il yalor venale de' beni nei di versi Comuni. 
Attivato il nuovo catasto, per le ~proporzioni che alterarono in modo ' 

sensibile le cifre dell' an tico con tl'ibuto nelle diverse Provincie non 
so lo, ma ne' vari tel'l'itorii, sorse ro amarc c dolorose rimostranze di 

lnolti contribuenti. 
Il Go\'erno fu quindi coslretto di rinunziare alla norma slabilila nel 

Molo Proprio di Pio VII che fi ssava l'imposla pet' oglli cento seudi 
di estimo invariabilmente a L. 7 77. Adotti) poscia in via provvisori a 
per l' ista bi l ire a lmello approssimativamente l' eqllili bri~ turbato (la Il e 
recenti stime , e la proporzione fra le stime dei diversi Comuni il 
consiglio di applicare la tassa in misura diversa non solo ad ogni 

Calasto dell e n(ml(J~H~ . 

, 
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Comune, ma bensì a minori frazioni di territori, servendosi quale 
scor~a delle cifre dell'antico contributo. Oltre t53 sono le proporzioni, 
ossieno i saggi del contributo in Romagna, c variano da L 1 37 
a l .. 8 77 per ogni cento scudi di estimo. Non è difficile giudicare 
che non ostante queste arbitrarie rellifìcazioni le quali sconvolsero tutta 
l'economia della legge e resero quasi inlltile il catasto, l'imposta in un 
Comune è mite, in un altl'O enormissima. Lo riconobbe eziulldio il Go­
verno medesimo coll'avere stabiiito che, compiuta una stabile riforma, 
si sarebbero compensate quelle Provincie che avessero pagato di più 
delle altre. Le Romagne per questo titolo sarebbero creditrici di molti 
milioni dal rimanente dello Stato. 

Pel'tallto a torto si loda il Caverna Pontificio di aver formato un 
regolal'e catasto. La parte regolare fu opera del Caverna Italiano! 
Esso non seppe che arbitrari1uTIenl.e irregolarmente atti· ... arlo, ad onta 
delle ingentissime sornme spese a questo scopo. Promise però che 
questo stato provdsorio non durerebbe che diciotto mesi! Nelle Ro­
magne il Gover!lO IlUOVO lo trovò in allività dopo venlidue anni. 

l)iù gravi e funesti ai contribuenti sono gli errori commessi nella 
formazion e dcI censimento llrbano-. Questo fu illcominciuto nel 1830 
sulle norme stabilite dalla Presidellza del Censo in un decreto che 
porll la dala del lG mnggio 18'2l, nuovo argomento per provare 
con qlJonta sollecitudine si eseguivano fra noi le leggi! ... 

II Oecreto (;itato stabili',ra come unico fondamento per desumere il 
valore degli stabili la pigione in corso, Il on la reperibile, senza curare 
s~ ci l'costo nze straordina l'ie avessero portuto il reddi to d i quello sta­

btle a ~I~e."a ci rra , senza ~on~iderare se esso fosse in rapporto colla 
Sua solnllla e colla sua ublca:l.lone. 

Questa disposizione di legge ebbe per risultato che le case abitate 
dDi poveri fossero esorhitantemente grDvate, e poco gravati riescis­
sera il:vcce i sontuosi palazzi. Ed infDlli nel primo caso i periti 
costrettI dalla legge a prendere per bElse alle stime le pigioni in corso, 
non calcolarono che, trattandosi di piccole case poco solide, divise in 
minute frazion ~ affiltate a povere famigliuole che spesse volte incal­
~ate d~"a I~iseria. non potevano tenere streltamente i propl'i obblighi, 
l propl'letan per l' lI1certczza della renùita, per l'estesa e minuta am-
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ministrazione, per le forti spese di manutenzione, trovavansi neces­
sitati d'imporre ad esse una grave, sproporzionata e spesse volte no­
minale pigione. All' incontro nello stimare i palazzi anzichè conside­
rare tutti gli ambienti e vani che li componevano, a norma della 
legge, noncotlsideravano che la parte abitata, oppure considerando 
il complesso, non assegnavano ad esso che un estimo sempre scarso, 
spesse volte ingiustamente minimo. 

Notai i ris:.:sltati di questi errori in un opuscolo da me stampato sul 
Bilancio comunale di Bologrla delresercizio 18;>9, e mostrai come un 
ricco palazzo pagasse, sovente comprese le sovmimposte locali, ;tppena 
il sette per cento sulla rendita reale, mentre le case abitate dai po­
veri pagano talvolta per fino il qual'Unta per cento. 

Risulta pure a non lieve danno per l'Erario il non avere mai retti­
ficato il censimento urbano dopo la sua attivazione, in guisa che i 
migEoramenti avvenuti nel volger di venticinque anni in molti sta­
bili, l'ampliamento di molti di essi, le nuove costruzioni non vennero 

in nessun modo contemplate. 
Rimane ora ad indagare se la imposta prediale nelle provincie 

dell'Emilia sia grave in complesso relativamente alle rendite, e grave 
riesca pure relativamente all'inlposta prediale delle antiche Provincie. 
Essa percuote ogni ettare in Romagna di L. 5 lJ.2; nelle provincie 
Parmensi di L. 5 23; in quelle Modenesi di L. lJ. 02. Ogni abi­
tante è gravato nelle prime Provincie di L. 5 ilJ.; nelle seconde di 

L. 5 86; nelle ultime di L. 3 94. 
In ultimo per ogni lira di rendita imponibile i contribnenti 1'0-

ma rrnoli paO'ano raO'O'uaO'liatamente cento 28, i modenesi cent. 15 40, 
o o 00 '" 

i parmensi cento 2'3. 
Nelle antic.he provincie Piemontesi la proporzione per ogni abitante 

è di L. 3 5lJ. di imposta e per ogni ettare di L. 2 lJ. L 
Ma per formarsi un giusto criterio è necessario aggiungere alla 

imposta direttD tutte le sovraimposte locali e pl'Ovinciali, che in com­
plesso danno le seguenti proporzioni come risultano dagli allegati che 
ho unito a questa relazione (N. 4, 5, 6 e 7 del fascictlo iO). 



Piemonte Romagne Pw'nUt J-Jodena 

Per ettare L. l~. 70 L. 12. 83 L. 5. 23 L. 6. 52 

Per abitante » 6. 90 » 12. 16 » 5. 80 G. 39 

Per ogni lira imponibile» ») » 66 • • bO » » j3 

Benchè io stesso abbia più sopra. osservato che non si debbe tener 
strettamente conto del l'aport(l dell' imposta colla popolazione. coll' 
estensione e pUl' anca colla rendita catasta le, quando però i dali sta­
tistici che se ne ricavano riescono tutti ad un identico risultato, che 
è qu.el~o di di~10strare una provincia pill gravata dnlle altre, è pre­

slumblle che SI accostino al vero. 
E l'esperienza dei fatLi addimostra che questo gindi1.io ha fonda-

meuto di veritn. 
Le Provincie Parmensi e le RomagllJle, che appiliono maggiormente 

gravale, lo sono in reallà, poichè I1fllle prime in alcu ni Comuni al­
pestri l'imposla nssorbe quasi per intero la rendita; nelle seconde 
essa giunge fino a trenta franchi per eltare in qualche Comune. E 
specia lmente lo sono dopo la notificazione del Cardinal Antonelli che 
a~lment?, ad ont~ del contrario parere d~!la Consulta, l'imposta pre­
c\I,al~ di una settima . rata , ripartit.a fra le altre sei. Impostaingiu­
stlsslma, e che ragion vuole scompaja dal primo bilancio ehe sarli 

votato dal Parlamento Italiano. 
Le 'Provincie Modenesi sono quelle che si accostano maggiormente 

alle antiche Provincie, ma è giustizia osservare che la rendita reale 
in molte porzioni di esse è proporzionatamente minore di (lu8l1a delle 
altl~e Provincie dell' Emilia , poichò il Govel'no Estense non proellrò 
mm ad essa quei miglioramenti di strade e di canali che sono in­
dispensabili a far prosperare l'agricoltura e che influiscono soprattuu.o 

sul valore dei prodotti del suolo. 
Ma ciò che è particolare alle Homagnc, e costituisce l'enlmenteil 

loro maggior gravame è l'enorme sproporzione fra l'imposta go\'el'-

nativa e la imposta locale. 
Ed infatti, mentre in Piemonte le imposte locali e provinciali som-

mano a l,. 16,608,085, cioè n L 1,272,l&86 meno che le imposte 
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dirette, nelle nostre Provincie le imposte locali e provinciali vincono 
le imposte governative di L. 1,898,925. Questo fatto non si verifica 
in nflssun pa~se. In Francia, di dove partì il fU,l1es~o sistema dei . ' 

c.~ntesillli addizionali, ,esso ha pe; r.isultato ~h~ la imposta -governa­

tiva è superiore all'imposta ,locale di L. M., ~Oi,.823. 
:Nella Lombardia medesima' l' ,impostil local~ 'nonraggi!1ng~ il li-

mite della erariale. 
Nelle Provincie Modenesi e Parmensi l'imposta 10cj1le, non esi-

stendo la provinciale, è inferi0re, oO,me apbiamo veduto, jn modo 

notevolissimo àlla ~overnati va. 
Questa differenza a danno delle Romagne tiene, a mio avviso, 

all' indole del Governo che le aumenlò per lungo volger di tempo, 
e mostra ad evipenza il danno e l'erroneità del sistema dei cel)tesimi 

adclizio~ali. 
11 Goyerno Austriaco non temè di spogliare violentemente ed ar-

bitradamente i Lombardi! Palesi furono i suoi atti; palesi furono 
~e sile spoglia~ioni; 1)0n volle occultarli all' Europa; le impose anzi 
t,alvolla ~ome pubblicO e solenne castigo <Ielle perlurbéJ,zioni pubbliche. 
1\ GovernQ POTlt.ificio ~lJ\'ece, che al Qospelt,o Q.eU'Europ~ diplomaliea 
sempre si aLLeggia in m.ldo pietoso e ua$conde, 1ìotto il manto del 
Pontefice, i tormenti co,J) .cui ,flagella gl'infelici suoi sudd,iti. yedendo , . 
il pessimo effe~lo che aV t;v a pro4ol~~ lv seUima rata .prediale, non 
ricorse più oltre a leggi vìole~lte: indir,çtl3mente pose i~veie b~lzelli 
sui Comuni e caricò le f. mminislra.zioni locali di molte spese gover­
native. In questa gui1?a ottel)ne di spogliar~ i -sudditi di seconda 
mano, potendo affermare ai Sovr."ni cattolici che, tolto la cita.la set­
tima rata prediale, di nessun altro tributo diretto aveVll aggravato 
i suoi sudditi ad onta delle recenti rivoluzioni, dei nuovi debiti con­
tralti per riparare ai danni di esse. Cosi anche in questo ramo di 
pllbblica amministrazione , mirabilmente si palesò \'indole che informa 
i due diversi sistemi che regolano Austria e Roma. cioè viol~nza da 
un lato e dall'altro ipocrisia. A convalidare queste asserzioni ' eiterò 

alcuni fatti. 
11 Comune di Bologna nell"esercizio 1858, ultimo esercizio eom-

pleto pontificio, aggravò il c.enso per sClldi t29,27U, ma fu costretto 
9 
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a farlo ' perchè il Governo gli a\'eva addossati scudi 3~,532 di spese 

governative. 
Per simil guisa l'estimo rustico del Comune dì Bologna (Allegato 

N. 2·, Fase. 2°) fu aggravato di L. 1., 55 centesimi per ogni lira 

di rendita imponibile. Nè soltanto ai Comuni, ma eziandio alle Am­
ministrazioni provinciali fUl'Ono indebitamente addossate molle spese. 
Stanno a. quelle di Bologna l'assegno per un uditore di Rota, ' gli 
archivi notarili, l'affitto dell'uffizio del censo, l'assegno al consultore 
delle finanze, i soprassoldi agl'impiegati governativi delle Legazioni 
(soprassoldi inutilmente esclusi dal Consiglio ' provinciale parecchie 
volte), il trasporto delle truppe, le case di lavoro, le elemosine del 
Legato e le spese dell'Oratorio a cui devono assistere lutti gli im­
piegali. E per tacere di molti allri casi speciali mi limiterò ad af­
fermarle che nel periodo . che corse dal giorno in cui fu restaurato il 
Governo Pontificio al giorno in cui fu proclamata la Dittatura del Re, 
çioè nel volger di un decennio, i centesimi addizionali aggiunti unica­
mente per provvedere 1. 0 alla tassa di un milione imposta per una sol 
volta ai Comuni; 2° all'altra tassa diretta sui Comuni in correspettività 
della tassa sulle bevande; 3° alle spese di occupazione straniera soste­
nute dalle Provincie e dai Comuni ascesero a scudi 2,81.0,150, cioè 

a L. i4,9~9,980, cioè i ,494,999 ragguagliatamente all'anno. 
lo non dissimulerò però che lo sviluppo preso dai centesimi addi­

ziona.li è dovuto anche alle cattive Amminislrazioni locali: ma perchè 
il Governo .che ne aveva l'alta tutela non li frenò? Duolmi il dirlo, 

mentre non si spese che pochissimo per la istruzione e per i lavori 
pubblici produttivi, i Comuni aggravarono d'imposte i contribuenti 

per edificare degli splendidi teatri. 
l centesimi addizionali si aumentarono nel 1854 fin sulle farine, 

mentre si aumentavano in cambio le spese di festività teatrali! Non 
mi dilungherò oltre in questo doloroso fatto: soltanto, poichè sono ve­
nuto in tale discorso, toccherò del sistema dE'i centesimi addizionali. 

10 reputo questo sistema pessimo, immorale. contrado ai principii 
di una savia amministrazione. 11 legislatore, nello stabilire l'imposta, 
nè determinò la quotità e la relativa gravezza. L'arbitrio lasciato ai 
Comuni e ai CònsigTi provinciali di turbare la proporzione stabilita è 
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funesto, perchè aumenta.ndo grado a grado un' equa taSSA la rende 

vessatoria e spoghatrice. 
Nel Piem,mle stesso i centesimi addizionali hanno preso UDO svi­

luppo che merita di essere attentamente studiato. Bene assomiglia 
questa facoltà d' imporre chi l'assomiglia ad una placida acqua che .-
lentamente affoga! A. riparare i danni prodotti, a fren~re gli a.busi, 
credo esser molto più savio e opportuno, non dividere le -tasse nelle 
due categorie- governative e addizionali. Le ·tasse d~bbono essere 
volate assieme, altrimenti chi vota una tassa separatamente non ne 
può conoscere ,çd apprezzare l'importanza. In Francia il Governo ot­
tenne di mantenere i centesimi addizionali in una giusta proporzione, 
disponendo che fossero approvati assieme ai centesimi governativi dal 
Corpo Legislativo! Questo sistema è migliore forse di quello in aUivitù 
fra noi, ma potendo sollevare delle difficoltà se si adottasse di decen­
tralizzare le Amminist.razioni, come spero, io credo che senza pericolo 
si potrebbe, invece d'imporre centesimi addizionali sulle imposte fon­
diarie, mobiliari, patenti e sul Dazio consumo, dividere le imposte 
medesime fra i Comuni, le Provincie e lo· Stato, lasciando a ciascuno 
di essi a determinare la totale entità di quelle a loro assegnate. Spero 
avere addimostrato che questa riforma sia :urgente in ispecial guisa 
nelle Roma gne e spero anche che il Parlamento prenderà ad attento 
esame questa quistione, che se non è la più grave, almeno è una delle 
più gravi che solleverà l'ordinamento finanziario del nuovo Stato. 

All'imposta pl'ediale tengono dietro nel Bilancio, le altre imposte di­
l'ette c cioè la imposta mobiliare e personale e l'imposta patenti. 

Nelle Provincie . Modenesi vi è un'imposta personale che colpisce 

t tt l d
. . ' . Imposta personale Modena. 

U e e persone l sesso maschIle non mdlgenti. le quali compiuto il 
quattordicesimo anno' di loro età non 80no giunte al sessantesimo, ed 
hanno dimora in Comuni aperti non soggetti a Dazio Consumo. Essa 
non corrisponde quindi alla tassa piemontese, poichè non colpisce 
gli agiati abitanti delle città, non colpisce il lusso e la ricchezza, ma 
specialmente il lavoro. La tassa per ogni persona è di una lira a fa-
vore del Governo ed un'altra Il favore del Comune. La percezione è 
falta dal ricevitore comunale in una sola rata alla metà del mese 
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di agosto e sopra' un unico' ruòl~ clie comprende la 'porte comuna:te in 
pari 'tempo che la gòvernativa. Questa -frutta all'Erario L. 9~,000" 

al Comune parimenti L. 93,000: 
Que~ imposta non fu mai estesa alle Provincie di Oltreappennino, 

Tlè a quelle di Massa e Carrara. 1ngiusta violazi,one in fatto d'imposte 
della"tegge di eguaglianza fra le diverse Provincie. 
. Nelle Provincie ParmenHi la tassa personale è pagata da chiunque 
'non sia riputLto indigente, senza a ver riguardo nè al sesso nè al­
'I~ età. ~: rìputato indigente chi da I cumulo dei suoi proventi non ha 
per clsscun giorno dell' anno il prezzo della ' giornata di lavoro sta­
bilita pel Comune in cui tiene domicilio. 11 prezzo della giornata di 
lavoro è fissalo ad un'a' lira per le città di Parma e di Piacenza, ad 

• ottanta centesimi pe)' Comuni di pianura, a sessanta pei Comuni di 
montagna. 'I contribuenti sono divisi in tre classi. Appartengono alla 
prima, coloro che hanno una rendita reale o presunta maggiore di 
L. 2000, allà seconda quelli la di cui rendita non oltrepassa le L. 2000 
e n'cm discende a una sòmmà di L. tOoo, alla terza quelli la di cui 
rendita non raggiunge quèsta tiltima cifra. ta tassa della prima classe 
è tripla, e quella della seconda ' è doppia della tassa di terza classe. 
Vimposfa non è di quotità ma di )'ipartizione, essendo ogni anno 
determinata da un apposito ' Decreto Sovrano. Si procede al riparti­
mento defla contribu?ioi'le fra i Comuni moltiplicando il sesto dell'l ri­
spett.iva popolazione pel prezzo di tre giornate di lavoro. II sommato 
dei prodotti di queste moltiplicazioni forma il contingente supposto 
che si aumenta o si diminuisce secondo che è minore o maggiore del 
principale fissato per l'anno · (8I't. 60 Regolélmento 16 marzo 1832 

per le contribuzioni direllf~). Riscosse' per essa ileI 1859 il Governo 
L. 120,000. I Comuni vi aggiungono dei centesimi addizionali per 
norma dei loro bisogni,' centesimi che non raggiungono mai la cifra 
governativ6. Nel 1859, i centesimi comunali ascesero a" L. 83,981. 
Gli esattori del Gover.no curano l'esigenza anche 'della tassa locale e 
la riscuotono in due . rate egu'ali e cioè al 15 aprile e al 15 giugno. 
La legge è più uman~, più )'azionale che Tlegli antichi dominii estensi, 
ma non colpisce ueppm' essa come la legge in Piemonte la ricchezza 
mobiliare. Essa è una tassa 'improvvida, pbichè non reca aWErario be" 

( 
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neficio cOlTispondente alle cure che costa a ri~cuoterla, e alla noia che 
procura ai contribuenti. 

Nelle Romàgne, nel bilancio , non vi è tassa personale; ma i Co- ~ 
muni furono autorizzati ad impòrla u quelle Provincie in misura ec­
cezionale, solto il nome di focatico. Duolmi di dovere a lungo intrat­
tenerla su questo al'gomento, ma è 1lrgomento gravissimo che interessa 
tutte le nostre popolazioni agricole. lo' stimo esser necessario IIna 
riforma radicale, c spero che ella vorrà farsene il provvido iniziatore. 

11 Moto Proprio di Ilio VII dichiara che: 
u Potranno per i bisogni del Comune essere imposte le persone. II 

Da questa disposizione di legge trae origine la tassa focatico. Im-
posero i Comuni le persone, ma le imposero in vario modo in ogni 
Provincia secondo le leggi pubblicate dai Cardinali legati, o anche 
dagli impiegati subalterni, che assunsero il magistero di legislatore, e 
regolarono in questo proposito a 101'0 talento la fortuna dei contri­
buenti. 

Nella provincia di Bologna l'editto è firmato dal cardinale Albani. 
E5so divide l'imposta in tre categorie. Sono compresi nella prima 

braccianti giornalieri capi di famiglia. Essi pagano ulla quota non 
maggiore di bi.! iocehi sessanta fino all' età cii sessant'a.nni! tutti i ma.­
schi 'che hanno compiuti i diciasetle e che vivono In famiglia pagano 
il quint0 della tassa assegnata al capo della famiglia. La seconda 
annovera i lavoratori dei terreni a mezzadria, e misura la tassa dalla 
quantità di frumento che per ordinario &i semina nel podere: essa si 
divide in otto classi. Entrano nella terza categoria i possidenti, i com­
mercianti, gli esercenti e capi d'arte. Questa pure si divide in classi 
che hanno per norma la maggiore o minore l'icchezza. Sta alla Magi­
stratura comunale il deciJere a quale classe appartenga un contri­
buente, e quindi a decidere della sua relativa agiatezza. In ogni Co­
mune vuoI la legge che si dividano i contribuenti in quindici classi, 
ad ecceziòne del caso in cui i contribuenti fossero minori di quindici. 
Improvvida disposizione che talvolta in poveri Comuni costringe le 
ArnminiHtl'8ziolli locali a porre in diversa classe i contl'ibuenti che 
dovrebbero essere registrati nella medesima. Nella provincia di Bo­
logna il fo catico in questa categoria si accosta ad una tassa di opi-

Rom~gni. 
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nione. La cifra dei contribuenti varia a norma dei Comuni e dei loro . " 

bisogni. Pel' sta,bilil'e la proporzione in cui debbc stare la tassa pa-
gata dai contribuenti di una classe con quella pagata dai contribuenti 

di un'altra . il Comune debbe c~)l1siderare la dis·tanza che passa fra 
lu 101'0 relativa ricchezza, e debbe fissare la cifra del contributo in 
modo cile essa mantenga la medesima proporzione. Dalle tre catego­
rie non rimangono esclusi che gl' impiegati governativi , le guardie 
campesl ri, i frati, le monache. l parroci che Don avessero che il sem­
plice benefizio , pagano a norma dell' entità del medesimo quindici 
puoli, dieci, e perfino sessanta baiocchi. l cappellani variano fra uno 
scudo, otto paoli, cinquanta baiocchi. In questa guisa non so con 
quanta dignità c giustizia un prete è l.l ss· milalo a I!'ultimo bracciante. 
Nella prima categoria rimangono solamente escluse le famiglie delle 
vedove i di cui figliuoli non abbiano raggiunlo i diciotto anni, poichè 
il Governo ritiene che la tassa di baiocchi sessanta sia cosi minima 

che 1)iuno possa e debba esonerarsi invocando la propria miserabilità. 
Non ho mestieri di lunghe parole per pl'Ovare l'enormità di questa 
l~gge che toglie a un misero lavoratore la mercede di tre giornate 
di lavoro. In Piemonte la legge scioglie dall' obbligo dell'imposta i 
braccianti giornalieri che vivono esclusivamente del loro lavoro, e ne' 

Comuni che hanno una popolazione minore di mille abitanti, l'impòsta 
non eccede pel' testa una lira. Nei Comuni alpestri delle Romagne in­
vece, per vilissime somme il Comune spoglia, assistito dalle leggi, 
povere famiglie, e le condanna sovente in simil guisa a più duro di­
giuno del consueto. Citerò un fatto. Nel comune di Capranico rego­
larmente da alcuni anni il cursore promuove gli atti di sequestro contro 
un miserabile che viV i( in una casa scavata in una rupe, e che na'n ha 
altro letto che un po' di paglia, e tutti gli anni inlasca per il se­
questro a spese del Comune quattro volte quanto costa la tassa . 

Nella provincia di Ferrarél la tassa è più equamente ripartita daHa 
notificazione del prolegato Caggiano. Essa è ragguagliata al massimo 
di baiocchi quaranta per individuo, ossia pel' qualunque maschio da 
quattordici ai sessant' anni. Dai calcoli statistici approssimativi risul­
tando che per ogni mille abitanti sono duecento quarallta quelli che 
sono col piti dalla imposta, ne viene che la colletta non può eccedere 

per questo numero di abitanti scudi novantasei. 

-H-
Questa somma il Consiglio comunale la divide. per classi, ftssanc10 

quel c~rico che reputa più equo e più ragionevole. In ogni Comune è 

format.a una classe addizionale, nella quale sono conip l'esi gli operai ·che· 
vivono alla giol'Oata; classe che non viene imposta che in casi d' ur­
genza ed in lievissimn. misura. l soldati, i regolari professi o laici di 

qualunque ordine sbno esenti. Ingiusta è però la dlsposiz.ione che 
stabilisce che una famiglia che ha abitato una parte deWanno in un 
Comune e parte nell' altro, paghi in quel Comune dove si trovò il 
primo giugno, epoca in cui si formano i ruoli, mentre poi i villeg­
gianti che si trovano in quell'epoca in un Comune godono del beilE:­

ficio dell'esenzione. . 
Nella Provincia di Forli, il computista Lucchini che è firmato 

sotto la notificazione, ha fatto vestire al focatico il carattere della 
tassa mobiliare. È pagata da ogni contadino in ' ragione del terreno 
che coltiva, da ogni eapo di fami glia in ragione della pigiolle che 
paga. I poderi sono divisi in 6 classi, non in ragiolle del grallo che 
seminano, ma in ragi one della estensione del suolo. La lasso. varia 
da uno scudo a quattro. Parimenti è divisa in sei classi la tassa sul­
l'affitto delle case. Ad una pigione di L. 53 20 corrisponde una tassa 
di L. 2 66, ad una di L. 58 52 un a di L. 4 26, ad una di L. 85 t ~ 
uoa di L. 5 32. Dalle L. i 06 e 40 n lle 133 lo. tassa D.se;enc1e a L. 7 98, 
dalle L. 138 32 alle L 159 60 a L. 9 57 e dalle L. 164 9ft i ll 
avanti Il L. iO 6ll. E qui pure mi sia lecito l'affermare che questa· 
tassa prova ad evidenza l'errore in cui sono coloro che giudicano che 
le nostre tasse sono .mi tissime a confronto delle Piemontesi, le quali 
almeno se sono gravi, percuotono il preferenza la classe agiata. 

Nella Provincia di l1avcnnn il focati co può invece assimilarsi ad 
una tassa <.li consumo. Le famiglie soggette il contributo, sono divise 
in classi secoldo il numero delle persone che le compongono. La 
prima classe comprende quelli ch~ contano diciasetle persone esclusi­
vamente, la seconda tr~dici, lo. terza nove, lo. quarta quattro, lo. 

quinta tre. 
La legge emanata da l pro-legato Zacchia, è mite 1n questo, che 

esenta le famiglie mis~:rabili la di cu i rendita prodotta dal lavoro e 

dall' industria non oltrepast"u scudi venti moftiplicati per il numero 

degli individui che le compon gono. 
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Questa tassa d pro yce nelle Romagne L. 981 387 
Essa grava' l' " . , . l agg,uag JUtamente gli abitanti di . 

SI esc ludono gli abi/anli dell 't cento 97 a lesta (1), e se 
, e Clt b murate eh 

La tassa mobiliare e persol1'lle d I P' ' e ne sono esenti, L. t 21.. 
. . (, e lemontc prod ' I 

compresi i cent. ildcl izionali L lt,781.051 ' ll \.:C , h 3,200,000, 
questo semplice confronto d' -r " CIOè a les ta cento 92. Da 

I Cl re appare che è m 1t " 
tassa ' comunale foca tico in R ' o o plU grave la 

P
, Qmag na che la persol1' I b'l' 
lenionte unita ,ti l' imp l " ' <.J e-ma Ilare in 
.' , OS 11 principale govel'll' r I ' 

pl'Ovlllciale e comunale 1"iunit . , ' , . a lva il fiOl'ra Imposta 

h 
.e clSSleme 111 PIemonte ' d 

c e Il Governo pf1l erno n ' . e appare .pure 
. romano autol'lzzava i C ' I 

::;omma sulle popolazioni rurall' I 1 ,omuDl a o\'ar maggior 
G ' su avoro del po T' , 

Joverno Piemontese nOI1 ne ritra ' ' ',en operaI, che il 
della città e dal lusso E es::;e dalla mtera n cchezza mobilinre 

• « , questo fia suO'O'el cl' ' 
Ma fra i 'doveri che io S J t f ob 1 oglll Horn sganni . . , 

, e l o pro onda mente qual D 
anllco Ministro princip l' _ . , eputato e quale 

" . ' , a ISSlmo -e quello di oLt p " 

e plU saVle per questa le rr ' d eneL n. orme plU umane 
, gbe , OH e recare un conf 'L l 

lnZlOni oppresse per si 1 ' 01 o a que le popo-
l ' 't , ungo volger dI tempo da iniquo tributo 
, lmpos a j)atentl in IJ • . . . a ITJJa produce] 168 68'> 

chiunque esercita un com " " J. , -, e colpisce 

G 
mel CIO, Iln mdustria un' L 

JIi esercenti imponibili sono d' ',' , : ar ~ o un mestiere, 
_, lVl :;! Hl 7 classl la q t d ' 
SI compone di due diritti r. , ' • j uo a I palente 

, • ' IISSO e ploporzlOnale' 'I d' , , 
bdlto per ciascunà delle tt 1 ' J l mtto fi.sso e sta-

, - se c c assI da unR tarift I t 
Dpplicabi1i: il primo grado l' ' a c le por a tre gr.adi 
cenza, il secondo agli eCserc:l~t; :I~~:.'~e;:h clilt:~e c,ittà _di Parma e Pià. 
gate di primo ordine' il t r mmon, denlro le bor-

'. ' erzo ag i esercenti in tutti gli altd luoghi. 

Classe i" Grado 

1.a 
2.a 
3.a 
a.a 
5.a 
6.a 
7.a 

L, 

" 
Il 

)l 

150 
70 
50 
30 

16 
8 

6 

20 Grado 30 Grado 

L. 50 

• 25 
J 20 
)) 12 

8 

L. 11·0 
» 20 
li 15 
)} S 
» 5 

l) 5 • lJ. 
)) lJ. » 3 

( ~ ) Noterò qui un altro errore di slam ;:rC~CLIO t9~lIa nota B nella colonn~ ofs~r~~~~~~i n:llIo srecfhio co~paralivo allegato 7 . ' ove m uogo di L, O 07 devesi leg: 

-75 -

Il diritto proporzion81e si compone del decimo dell' affitto tant'O 
della casa di abitazione quanto de' luoghi occupati ad uso di bot.te­
ghe, officine, laboratori e magazzini, ad eccezione de' mulini e delle 
abitazioni dei mugnai, che per gli uni e per le altre il dritto pro­
porzionale è il centesimo. Non sono soggette a l dritto proporzionale 
le ult.ime due classi 6.a e 7.a. Anche lal contribuzione viene riscossa . 
dagli esattori del Governo in dodici rate uguali seadibili addi 15 
d'ogni mese. È questo in sostanza il sistema su cui la stessa taf:.Sél 

trovasi stabi lita in l-rancia. 
Nelle Provincie Modenesi non può veramente dirsi che esista una 

tassa su lle patenti, vi esiste bensi una taf:.sa che colpisce i capitali iII 
commercio, al cui pagamento sono tenuti tutti i banchieri, commer­
cianti, fabbricanti di qualunque genere o merce in ragione del lllezw . 
per cento sui capilali fissi o cil'colallti che hanno affidali al tl·affieo .. . 
Ne sono esell ti coloro che esercitano il minuto commercio colla sola · 
propria industria e senza la scorta di un capitale proprio che non 
l'aggiunga fr. 500. Il prodotto di essa ascende a L. li5 ,OOO. È ri­
scossa dai Ricevitori Comunali in due rale eguali semestra1i, cd è 

versata nel tesoro del Governo a cui spetta l'intero prodotto, se non 
che il (~overno accorda a titolo di compenso ai Comuni la decima 
parle del prodotto. "La base su cui è stabilita questa t.assa, .a prima 
vista pare pill equa, t:Hl essendosi per risparmio di spesa affidata 
esclusivamente ai Munici pi la forl1lazi\~ne dei ruoli e la verifica delle 
consegne, non debbe l'eenr meraviglia se Hon diede in pratica bùODi 
risult.ati. 11 prodotto di L lt.5 ,000, limiterebbe a nove milioni il ca­
pitale fis!'ìO e circolante dell'industria modenef'c: evidentissima prova 
che i dati furono adulLerilli , e trisle esempio per quelli che credono 
facilment.e polel'Ri fonda\'\~ ,u1le denunzie, una lassa sulla l'enditu. 

Nelle Romagne la laf\sa sulle patenti fu promulgata, ma il Govemo 
Pontilicio non riescì mai ad attuarla che in alcune località ad onLa 
delle diminuzioni e dei mutamenti fatti a beneficio dei contribuenti. 

Il nuovo Governo non l' aboll , ma non ebbe tempo nè modo di 

dare le necessarie disposizioni per porla in vigore. 
lo non entrerò in lunghe p8l'01e per mostrare che se il Governo 

Pontificio a.vesse in 5ul principio promulgata la legge come fu modi­
,IO 

Impoola sul coll.lllercio 
ì\lQ~en~. 

Imposta sulle patenli 
RGmagua, 
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-fieata éollà Notificazione del 15 novembre '1854, l'avrebbe attivata senza 
gravi ostacoli. Ma egli tollerando che i suoi sudditi rifiutassero di pa­
garla, scendendo a patti con loro, condonando le rate scadute 8J)0 l " ~ 
~è st d Il' t . ' g lO :; esso e au ontà necessaria a costringere gli amminislrali II' h 
} d. (J 0-
)e lenza" e scoprendo la propria debolezza, legittimc) l' ostinata l'esi-

stenza deI contribuenti anche C[uaudo la leO'o'e divenlò ml't . 
' I . '. . bb e e ragIO-
llevo e. Parve lJ) sul prmCIpIO che il Ministro delle Finanze a l ' t' ., \esse m-
enZIOne dI nCOl'rere alla forza, ma questo divisamellio 1" C . , r . II' . I SCI vano 

(manZI a unalllme opposizione dei contribuenti po ·c~ , l . 
h
.,. ' l Ile ane le quel 

poc ) che elano devotI al restaurato sistema si ribellal'ollo e pl f ' d' . ,'e enl'ono 
l laSCI~1' sequestrare i propri capitali. Narrasi di uno di essi che 

ulrer~e 111 sequestro al cursore una cassa con lenente cento piccoli 
busti del regnante Pontefice Pio JX ehe essendo ::;tall·' l . ,In gl'ancc 
pregIO nel 1867 avevano subìto in al)I)1'esso le dUl'e c 
d I

. onseguenzc 
el a legge economIca della offerta e della dimuJlda. 
Sta n,te l'immenso numero delle arti, industrie, tramej, e le diffi­

t:oltà dI paragonarne .e d~ assimiIal'J)e le varie spese .. non fu possibile 
(od almel~o sarebbe neSelto troppo incompleto) di compilare un quadro 
~om.pal'atJvo delle tasse fisse imposte dalla stessa l olificazione Pon-
tIfiCIa con quelle stabilite sulle industrie e commercl·o d' Il l . S ~ . d a egge 
arda . .1 lugho 1853, m?dificata e completata dall'altru del -19 aprile 

t 857, ma b~~ta ~e,ttarvi sopra un rapido sguardo per accorgersi che 
80n~ mo~to plU mIti. le tasse clelia Tariffa Pontificia, di quelle delle 
Tanff~ Sarde! InfattI i Banchieri esercenti in Roma non sono tassati 
che d! allnue L. 212, quelli esercenti in Bologna dI· l A 59 t' . • ~.:t ,men l e 
m~ece glI stessi in Torino e Genora debbono pagare, se collocati nel 
pflmo gl'ado L. 2,800, E'e nell'ultimo L 500; nei Comuni di ollre 
trenta mila abitanti, L. 1000 in primo o'rado e /'00' l'' 1 • :::> , LI- Jl1 U I.Imo. 
negozIanti di buoi, cereali e biade in Bologna, sono imposti di 
so~e L. 79 80, mentre nelle pl'Ìocipali cittò del Piemonte pagano nel 
pl'lmo grado I •. 225, nell'ultimo 75. 

. Non vo~~io moltipli~are gli esempi: citerò soltanto per ultimo come 
I~ tassa pm alta per l locandieri ed albergatori dell e Romagne sia 
di L. 3~: l~entre la tassa nell'ultimo grado giunge a t, 1.)0 in Ge­
nova e [ormo, a L. 90 nelle minori città. 
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( .. J,,8" tariffa d~lIe tasse sulle professiol?i liberali - renne es.~~ . pure, mo­
difi~at~ e ridotta colla cit~ta otificazion~ 185ft.: . I.: ann~s.sò q~adl'o 
comparativo dei saggi stabiliti da ossa con quelli in vigore in Pie.-
monte (Fascicolo 2", allegato 3), prova come questa classe dei con· ., ,. 
tribuenti sarebbe meno gravata in Romagna attuando la legge che 
iv:i esiste, Ella, signor Ministro .. la farà attivare cerlamente anche per la 

tassa sull' industria e commercio, non solo perchè è giusto ed equo 
che tutte le classi sociali concorrano, ai carichi dello Stato, ma. anche 
pe.l'chè è legge, e nell'osservanza della legge non si deve vergogno-
samente l.ran~igere seguendo l'esempio del Governo Pontificio. .. 

Nelle Provincie Modenesi esistono alcune altre tasse che possono 
classificarsi fra le imposte diretLe. Esse sono la tassa slli capi~ali 
ipotecari, la tassa dell' annuale denuncia sul bestiame, la tassa di 

cQltivazione delle risaie. 
. Collo stesso editto 27 novembre i8l~9 con cui stabiliva l'imposta, To",<u ~ 'Ii clIpHali Ifutllfel\. 

sui capitali in commel'cio di cui ho sopra fatto cenno, il Duca di 
Modena assoggettava ad un' annua tassa del mezzo per cento i crediti-
fruttiferi porlati da qualunque titolo o causa, privilegiati o no, .in-
scritti o non inscl'itti all'uffizio ipotecario. Questa tassa cOl'rispondeva 
al dieci per cento sulla loro rendit·a calcolata al saggio consueto di 
cinque lire per ogni cento lire di capitale. Furono dichiarati esenti i 
capitali inferiori a L. 500, e quelli destinati a pL'Ovvedere ad oggetti 
di culto, il consolidato ed il prestito forzoso dello Stato. 

Nel regolamento emanato il 7 dicembre 1.849 per l'attivazione della 
legge s'impose quanto ai crediti esistenti alla data in cui cssa fu pro­
mulgata l'obbligo ai creditori di farne la denunzia. Quanto a quelli 
che sarebbero costituiti in avvenire quell'obbligo fu addossato ai no­
tari, cancellieri dei tribunali, non che ai conservatori delle ipoteche. 
Le regolarità delle denunzie, dovevano essere poscia verificate da ap­

posite commissioni. Inoltre fu istituito, ed esiste tuttora, presso il 

superiore dicastero delle finanze in Modena un ufficio detto del censi­
mento dei crediti ipotecari per ricevere, verificare le denuncie, appli­
care la tassa; il pagamento fu stabilito doversi fare in due rate seme­
strali, colla scadenza la prima al 30 giugno, l'altra al 31 dicembre 
d'ogni anno; la riscossione a scosso e non scosso è affidata agli esat-
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tOr1 comunali, co! medesimo 'premio pattl:lito per la imposta fondiaria 
ne' rispettivi 101'0 contratti coi Municipii. II provento annuo di questa 
imposta ascese nell'ultimo bilancio Il L. 257,000. 

T(;s., utile ri5>llc. . Una notificazione del 29 dicembre 1815 avea proibito nelle Pro-

vincie Modenesi la coltivazione delle risaie se non alla distanza almeno 
di cinque miglia dalla città di Modena € Reggio , di due miglia dai 
capi-luoghi dei Comuni di primo ordine, e di un miglio dagli altri 
villaggi; ma coll'editto del 7 settembre 1855 vennero quelle disposi­
zioni modificate, e con successivo avviso il ministro in data del 18 
settembre 185ft prescrisse le nuove norme per ottenere il permesso 
di conservare, ampliare e creare le risaie. 

La concessione venne subordinata al pagamento di un'annua tassa 
imposta ai proprietari in ragione del quantitativo degli ettari di ter­
reno coltivato a risaia. L'annuo importo di questa tassa fu neIr'ultimo 
esercizio di L. 68,000. Ora essa é amministrata dal Ministro delle 
finanze; sotto il Duca era invece amministrata dal Ministero dell'In­
terno. 

Nelle Romagne questa tassa è compresa nell' imposta fondiaria, 
poiché i terreni coltivati a risaie sono gravati di tassa maggiore. 

J\npasra mi IlesU"ln~. La tassa sul bestiame fu stabilita nel Ducato di Modena con risolu-

:GÌone sovrana del 1848, e con decreto dell'anno successivo fu elevata 
a misura maggiore, in corrispettività dell'abolizione di un'antica priva ­
tiva sulla raccolta c sulla concia delle pelli. l possessori del bestiame 
sono a termini del citato decreto obbligati a farne ogni anno denunzia 
ai delegati della Amministl'azione , la quale ordina pure ogni anno ad 
epoche fisse perlustrazioni nelle stalle pel' riconoscere se i,l bestiame fu 
fedelmente denunziato: in occasione di tali visite i possessori debbono 
presentare ai delegati le bollette delle fatte denuncie. 

Le tasse cui sono soggetti i capi dei bestiami sono le seguenti: 
Buini centesimi 60 per ogni capo 
Cavalli ) 60 
Asini 30 
Suini 6 
Lanuti 6 II 

Il provento di questa tassa è di circa L. 144,000, sopra la quale 

. 
. ..-"" - - -""-~.I.~"""""-Il' • ...3. .-. _ ~~ 

--~-
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~i accorda ai delegali una provvigione proporziollale agli incassi. che 
varia dal '2 al 2 '1,2 per cento secolldo le località. 

Nella Romagna que ta tassa esiste, ma essa è esclusivamente co­
munale, meno una tenue quota dovula alle Jlrovincie per Pl'ovvedere 
alle spese di epizoozia e uffizio di S811ilù e in ogni provincia ò regola la 
in modo diverso, appunto Gome abbiamo vedulo per la lassa focatico. 

Nella provincia di Bologna essa nOli può eccedet'e baiocchi dieci 
per bue, baiocchi cinque per vacca, baiocchi quattro per cavallo, mulo 
c giumento. 

La legge poi vuole che le denullzie dei be tiami sieno fatle agli 
incaricati del Governo dai detentori dei medesimi, ed in caso d'infe­
deltà dispone che la tassa sarà l'addoppiata slll numero lotale delle 
bestie da ognuno di essi denunzianti. Benchè la tassa sia minore, 
frutta però molto piu nella Provincia di Bologna che co.nla soltanto 
375,631 abitanti, che nel Ducato di Modena, ascendendo essa II 

L. 2'l3,355. 
Nelle altre Provincie l'imposta è più gl·ave. Nella Provincia di 

Forli , il numero delle bestie soggette a tassa si desume dall'ampiezza 
de) fondo e dal numero necessario di bestie per coltivarlo. ]] peso 
della tassa è comune al proprietario ed al colono. Nella P/'ovincia di 
Ferrara, la dennnzia viene falta ai gonfalonieri locali, e i parroci 
dall'altare sono costt'etti a legg~r l'avviso che invita a pagal'e questfl 
tassa. Essa è imposta in diversa misUl'a a norma dei bisogni dei Co­
muni. Nella Provincia di Ravenna, la lassa varia parimenti , e si de­
sume dal numero delle bestie denunziate, eccettuato nel Comune di 
Faenza dove è in pratica il sistema Forlivese. l)l'oduce complessiva­
mente nelle Romagne L. 725,668. 

Stimano alcuni che questa imposta sia un nuovo peso alla pl'oprietb 
fondiaria, pe1'chè la rendita del bestiame proviene dai foraggi che lo ali­
mentano, e Ol'a il prezzo dei foraggi fu calcolalo dai periti quando fOl'­
marono il va 101' catastale del fondo. À questo argomento si può rispon­
dere che la rendita del bestiame è molto superiore al valore dei foraggi 
che esso consuma. Che esso sia superiore, lo prova l'esperienza dei fatti. 
Spesse volle avviene che il bestiame non è del proprietario del suolo, 
ma bensi di capitalisti estranei che lo associano al lavoro de) fondo , 



TilS ~(' di Icg-isl10. 
émoltlllWnln, ipoteca .' hollo. 
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rimanendo da un lato a betleficio loro l'utile dei vitelli ·elel la.He· dellil 
::;[..leculazi~lle ~ e dall'altra rimanendo in loro l'ohbligo di pl'estal'lo per 
lavol'al'e ti suolo, e di lasciare nel fondo senza compenso~ il concime 
da esso prodotto. Questa è1i\'isione della rendita pl'ova il mio avviso 
che il prezzo elel lavoro ed il prezzo del coneime rnppresentano la ren~ 
dita dei foraggi che fu valutala dai periti e che è inerente alla terra, 
e ~he. so~gia~c quindi alla imposla prediale, mentre invece il prezzo 
del vltellt eil prezzo del laUe rappresentano la rendita di un capi­
tale che non fu nè poteva esscre contemplato, nè imposto dagli stessi 
pel:iti . Non può quindi considel'11l'si l'imposta sul bestiame come un 
aggr~vio all'imposta fondiaria, ed ampliala ed estesa a tutto il Regno 
potrebbe torse aument.are considerevolmente senza grave ostacolo le 
rendite dello Stato. 

Seguendo l'ordine delle categorie di provento contemplaLe nel bilancio, 
sono ora condotto a parlare delle tasse di regist.ro, di emolumento 
d"ipoteca, e di bollo, la di cui miLezza nelle nostre Provincie lascia 
al: Governo I~rgo campo per applicarle in più ampia misura, lo pel'ò 
st!mo, e lo diCO forse troppo audacemente, che esse in alcuna loro 
parte, nel Piemonte sieno soverchie . .Mi limito per ora ad accennare 
!'imposta che il figlio paga sulla eredità del padre non clepurata dai 
debiti, imposta che io spero verrù riformata dal nuovo Parlamento. 
Prima di addentrarmi nel confronto dei diversi sistemi, debbo con 
is.chiettezza conf:ssare che ho per le Romagne adottato un provve­
dUllento contrano alle consuetudini degli altri Stati. lo l'ho adottato 
in ispecial modo in via d'esperimento, Questa fu la ragione che mi 
impedì di porlo in pratica in tutta l'Emilia, parendomi che biso­
gnasse aspett.are che in Homagna l'esperienza dei fatti lo leg-it­
Limasse, 

L'applicazione della lassa di registro porla la necessità continua 
d:interpretare i di versi casi previsti dalla legge. Questa interpreta­
zIOne naturalmente spetta agli agenti fiscali ai qgali ne è affidata 
l'applicazione. Ora i Governi in generale temendo la tiepidezza di essi 
a procurare l'utile dello Stato, stimarono in difetto dei sentimenti del 
dovere, stimolare la loro atlivitù ponendone in campo l'interesse. I.i as~ 
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social'otlo quinùi alle renùite dello Sta lo accordando ad 'essi un tanto per 
cento sugl'introiti, lasciando però a 101'0 carico gl'impiegati subalterni. 
Non voglio dissimulare r.he forse le enlrate furono maggiori; ma la 
legge invece di essere giusta, diventò sovenLe vessatoria, e sll'larrì 
quindi la digniltt cll il carattere di giustizia che gli conciliano il ri­
speLto pur anco dci contribuenti. ] o pCI' mc non creelo (c qui mi giova 
citare l'autorità di Rigaud che nel quinto volume del suo dizionario 
sul Registro sviluppa elO(plenlemente questa opinione) che un Governo 
ove anche ilvvantagg,iasse parecehie migliaia di lire trovi lIll vero bellp-­
ficio iL spogliare ycssatoriamenLe i conlribuenti. Osserva con molto 
criterio il citato oratore che non si possono identificarc in una stessa 
persona il carattere di giudice e di partc senza violare le più comuni 
leggi del la giL1Rtiziu. J n fatti dal momenLo che i I preposto del registro 
trova il suo utile ad applicarc la tassa in pitl larga misuI'a, potr~1 egli 
giudicarc con imp'Hzialitù i reclami dei contribuenti? l1ispondono al­
Clini che la legge accorda di ricorrcre al superiore Governo, ma non 
è pcrò men YCl'O che gli agenti fiscali giudicano in pl'Ìma istanza. E 
in realtù mentre forse gli cffetti di questo sistema sono negli allri 
paesi mitigati da una giurisprLldenzn sana ed illuminata, llella pro­
vincia di Roma gna ùove questa giurisprudenza non esisteva, essa 
ayeva [..lCI' l'isullalo pratico un:). arbitraria vessazione. 

Nel Rislema da mc abolilo pnrvemi l'avvisare allro grave errore, quello 
chc lasciava gl' impiegati suba lterni il. cari co degli agenti fiscali. Il 
nuovo Governo vide In necessilà di prenderc ad esamc la loro situazione 
precaria, essendo cssi lll ai pagati, senza speranza di pensione, e ill­
dagare se non lOl'lltlssc pericoloso allo Stalo il lasciare degl'impiegati 
all'infuori dell'alltoritil diretta elel Governo. Aggiungcrò che dovendosi 
poi modificare ed uniformare al sislema delle altre Provincie 1 vecchi 
sistemi P?nlifìcii, poleva tornare ulil e il lcnl.ar(~ inlanto lln esperimento 
su qllesta grave maLeria, esperimcnLo gillstifìcuLo cl' altronde ela forti 
ragioni politichc. FlI ÙfI questc consideraz ioni detlato il de c.r6to del 
(:"'overno di30magnH in data del :lO luglio 1859; con mente sOllovi 
riunite le preposìlUl'c dci bollo f'll'aonlinario a quelle:del bollo c registro, 
vennero incamerale lllUC le tasse, emolumenti, salarii che prima ser­
vivano 11 retribllire in parte i preposti (leI bollo e registro, i conser-
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~atori del.le jpote~~e e loro impiegati, e si stabilì che dovessero tutti 
I suddettt c.ontabll! e~sere provvisti di stipendio fisso a - carico dello 
Stat~ (La pIanta degh uffizii cogli stipendi corrispondenti fu poi de­
lcrrmnata in seguito). 

. COl1le ~o già di sopra accennalo', le imposte sulla circolazione 
del valo1'1 () meglio sugli atti legali che le antiche provincie del Pie­
monte sopportano sotto i titoli di tasse d'insinuazione successiol"!' 

I "b I . ,l , 
emo.um~nt.J, o lo e Jpoteche, tl'ovansi pure stabilite con diversa de-
1l0m:nazlOne e misura, ma con identità di oggetto e di basi in tutte le 
provlllcie dell'Emilia. 

J n Parma corrispondono alle tasse d' insi Il uazione i diri Lti det!" d" 
cOtltl'ollo in quanto colpiscono i contratti. La legge elle li regOlaI il~ 
~lata del, 23 di~embJ'e 18'19 è una versione letterale della legge fl'an­
(;ese slllle1~r~[J1.Stre~nent.de~ ",23. frimaire alino 7, c ne ha conseguente­
mente tutti l pregi ed I ehleUI, mentre la legislazione civile cui si 
ranlloda per un'infinità di legami, è pLlre una lJ'aduzione dell~ legis­
lazie·ne francese. 

Colpisce _ in modo obbligatorio: 

J. Gli att.i notal'ili di qualunque natura; 

2. Gli atti degli uscieri esi bitori di coattive ed altri che hanno 
facoltà di fare citazioni ° processi verbali; 

3. Gli atti e le sentenze dei pl'etol'i, tribunali e corti, e dei ri­
spettivi loro cancellieri; 

6. Gli atti dei segl'etari delle pubbliche amministrazioni dello 
Stato, dei comuni e di qualunque alll'O corpo amministralivo, portanti 
vendite, affitti, appalto od altro contratto qualsiasi o O'iuramento di 
. • . b 
ImpiegatI, 

5. Le scritture private e gli at.ti fatti oll'estero contenenti ll'a­
,mi~sioni di pl'Oprietà o uSllfrutt.o -di beni immobili, affitto, subaffitto, 
ceSSIOne o surrogazione d' a mt lo, o cessione tem poraria cl'usufrutto di 
beni della stessa natura. 

6. Le mutazioni fra vivi di proprietà o di usufrutto di beni sta­
bili presunte dalla legge in forza di determinati a.tti di dominio eser­
citati da Ull nuovo professore. 

Cosi pure gli affitti presunti di beni parimenti stabili. 

-St-

Gli alti C scritture d'ogni altra specie e natura non SOIlO soggetti 
,* lIa formaliUl del controllo ed al pagamento dei relativi drilti se n,m 
nel caso che se ne abbia li. fare uso in gilld izio~ in ntti pubblici I) da -

\'anti ad alltoritù . 
Come scol'gesi, la legge parmense contempla in modo obbligatorio 

o quasi obbligatorio nn numrro cl' alli mollo maggiore di quelli che 
abbraccia la legge sarda, mll con tuttociòil prodotto annuo clte è itl 
media di lire 5lt2 mila nOli si eleva pCI" ogni abilante che a lire I O , 
mentre invece il prodotto annuo di 5illlili lasse in Pi emonte è in pro-

" porzione di L. 2 78 per ogni abitante. 
La difTercnza proviene non solo dall e minori quoliLiI di la ssa ap-

"i)licate dalle leggi parmensi ai co tltrnlli principali e pitl freqnenti 
(vedasi il quadro di confronto numero il del seGondo fascicolo al­
legalo al presente quadro), ma anche dalle frodi che in larga scala 
si commettono pel' essere ammessll U prova della lt'u slazione di pro­
p1'ÌeU\ o d'usllfrutlo d'un immobile, la scrittura privata non registrata 
io tempo utile: certi i con traenti della validità delle loro stipu laz ioni 
quand'anche mancanti delle formalit à del controllo, non vi presen-. 
i ano la l'eIa ti va scrittura, nò temono la con Lru vvenzione che incorrono , 
sperando defraudare le finanze e clelia tft~sa e della multa se ri e::lco !1o 

:1 tenere occullo il contralto. 
Otlime sembrano a questo riguardo lo disposizioni degli arlicoli 

11112 e Hl3 del Codice Civile Sardo, cile tolgono la possi bilitù cl i 
siffa tte contra vvenzioni, e con verrebbe estenderle a tutte le prov i ncie 
dell'Emilia, o supplirvi con un'altra provvidenza per la quale si facciano, 
sotto pena di nullità, palesi le mutaziol1i di proprietà o di ustlfrutlo 

decTli slabili in modo che tutti le !)OSSélno fn.cilmente riconoscere. 
<> ' 
Un altro difetto della legge parmense sta nella base di percezione 

stabilita per la tassa sul!e donazioni ehc è III rendita catastale, rag­
guagliata al cento per cinque. Questa rend.it a ò nella genera lità dpi 
casi inferiore alla metà della rendita netta, e ne accade perciò su­
venti lo sconcio che il contralto di donazioll e d'uno stabile paghi UTin. 
tassa. minore di quella dovuta p er la vettdita. dello stesso sto bile , 

quantunque Ile sia più elevato il saggio. 
Sarebbe facile porvi riparo, adottando in rellizione fI quanto è st:1-

H 
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biJito per le vendite la base del valore reale, dichiarato dalle pa!'ti 
colla facoltà all'Amministrazione di farlo peritare, ove lo creda infe­
riore al vero. 

Nelle provincie modenesi sono soggetti alla formalità della regi­
strazione ed al pagamento della tassa del tre per cento sul valore 
indicato nel!' alto i soli contratti che operano mutazione di proprietà 
o d'usufrutto di stabili sotto i seguenti titoli: Vendite .....:... Permute _ 

Donazioni - Vitalizi ~ Livelli - ~lfrancazioni _ Aggiudicazion-i 

- Dichiarazioni di comando rum'i termine - Divisioni se importano 
maggio?' assegno ad uno dei condivident-i della. quota che gli è dovuta. 

Ne sono esenti le doti, sebbene seguano in beni stabili gli assegni _ 
c dotazioni, a causa di matrimollio e le restituzioni delle doti mede­
sime, come pure la donazione od assegni a titolo gratuito di stabili 
tra ascendenti e discendenti, tra fratelli e tra coniugi. 

l .. a base di percezione, è come si è detto, il valore indicato negli 
atti, cioè il prezzo; mancando questo, vi si supplisce col duplicato 
valore censito dei fondi a cifra provinciale. 

La legge può essere ~d è facilmente delusa negli aLLi di cessione 
o rinunzia a dritti ereditari, pel'chè non facendosi ivi la dichiarazione 
ùei debiti e pesi posti a carico del rilevatario, si riesce a sottrarre 
buona parte del corrispettivo dal pagamento della tassa senza che l'a­
gente fiscale abbia mezzo c1'applicarvela. L'il1tl'Oito annuo in media di 
questo provento è di L. 300 mila, e non rileva a centesimi 50 per 
testa. 

Il sistema di archiviazione e registrazione in vigore nelle provincie 
di Romagna, siccome venne sLabilito dalle leggi pontificie del 6 luglio 
1.81.6, 22 novembre 1826, 19 dicembre 18:~7 e 2ft dicembre 1.832, 
si avvicina cii molLo al sistema dell'insinuazione che hanno le antiche 
provineie del Regno, prescrivendo difatti le leggi pontificie analoga­
mente a quanto dispongono gli articoli lft22 e 1.lJ36 del Codice Ci­
vile sardo: 

L Che c1eve lasciarsi al preposto ossia al ricevitore delle tasse 
di registro, copia d'archivio degli istrurnenti e rogiti , e che non si 
intende soddisfatto all'obbligo della registrazione se detta copia nOll 
è consegnata entro il termine, e se non è conforme all'originale e mu­
nita del ,segno (Art. 28, RegoJ. 29 dicembre 1827). 
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, d dO dare la dala certa agli atti 

2. Che il registro è 11 mo o l i 
o t 'l • acquistare ed essere oppon-, . r ttura po el a '- l ' 

e contratti e D1una sc I, d \I seo-uita registrazione od arc 11-
bile ai terzi se non dal gIOrno e a o 

, o e o' o le pontificie VlaZlOn o , i sarde SUIl'1l1SlllUaZlOne, ' 
A differenza pero delle legg o o d 01 biennio essere tras-

d o ti debbono opo l " ~tabiliscono che le copie el l'agl'altro utlìcio pubblico aflatto dl-
all ' al'chivio notarile che e un d Ile 

messe , indipendente dnl Dicastero e 
d qlIello della ree:ist.r~zlOne e stinto a ~, 

Finanze. d' b 1 S'H) nel quale vennero ' d l 2ft Icem re '. .J .... , , 
11 regolamento Leomno e, o o o portate dalle precedenti leggI 

, rfe delle dIspOSIZIOnI 
rifuse la maggIOr pa " l' tt' esenti da questa form3-

, "ò coll' enumerare g l a I . 
sul registro, prll1Clpl , o O'enerica quelli che soggmc-

l, 'd' con una 10cuzlOne b , 

lilll, contemp o qUlI1 I 'l do co",ì evidentemente in rmra 
, CI proporzlOna e a ven, . o o 

ciono a tassa Issa e o o r tti della vita CIVIle \Il 
'I di colpIre tuttI g I a 

Per regola geneta e t 'clusi' perciò nelle Romagnc . Ili Ietterai men e e8 , 
forma scritta, meno que , , che nelle provincie par-

l'ancor magglO l e 
la legge ha una es ensIO~e . d'alti superiore a quello delle 

, do"e abbraccia gIà un numero menSI, v 

antiche provincie, , scostarsi gran fatto dalle leggi 
Del resto quel regolamento, senza , l'applicazione delle 

' o " i ii che deLermll1ano 
sarde e parmensI nel pll.nc p .. omplicala e prolissn: e man-

, lOCUZIOne molto pIU c I" 
tasse, ha pero una.. , 'te di O'iurisprudenza per esp l-

, l' 10rme determmu o , , 
cando come lO no al, l o , manifesta ingiustlZla a 

' I iva applIcato con SI l 
carlo e commentar o, ven - od' ' porre riparo, adoLlnnc o 

'b LO he credettI over VI , , 
danno dei contn uen ), c o ., I (Iuale ho tolto oglll 111-

do 'ho sopra ChSC01!:>O, e co d Il 
il provvedimento l cm, l't lo Le diverse quotità e e 

1 o Stl nelln fisca I u. 
te resse personale c el prepo, , f t alleo-ato N. U del fa-

, . o I quadro dI con ron o b tasse trovansi ll1dlcate ne 

Tl1S53 sull~ sli cces. iOll i, 
sci colo 2°. , o forma arte iII lutte le provincie del-

La tassa sulle sUCCeSSIOl1l o P
d 

.. 'eO'olata dalle slesse leggi so-
" t ul reo-Istro e e) b , o 

\' Emilia dellllTIpos a so . ' 'ò t' d~ tassa le SllCCeSSIOI1l 
, , tnbilita. Sono p~l esen l , 

vracltate che l hanno s " d
3

' l'esenzione è pllr estesa 
E Il provIncie mo enesl , , 

in linea retta. ne e d't o in forza del gIUS dI rap-
o o tO Itresì quando ere l a n l 

ai fratelli ed 111 !llpO l a o O' sono pur colpite di tassa e 
presentaz.ione. Nel Parmense e w Romaona 
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eredi tà composte cii oggetti mobili; ma nel l'urmense con un saggio di 
tassa pitl tenue di quello imposto per le successioni immobiliari; mentre 
invece in Romagna la legge non fa distinzione fra le une e le altre. 
come non ne fa la legge sarda. Nel Modenese i soli oggetti mobili 
che la legge assoggella a tassa sono li credili e censi, ed in misura 
eguale a quella fissata per gli stabili. Se in tal parle di3cordano la 
legge parmense c modenese, concordano però nella base eli percezione 
della tassa per le successioni immobiliari, avendo la parmense sta­
bilito che si debba liquidare sulla rendita cataslale degli stabili mol . 
tiplicata per venti, e la modenese avendo pure adottalo il duplicato 
101'0 valor censito a cifra provinciale; nè l'una, nè l'allra legge ac­
cordano all'Amministrazione nè :.1l le parli la fucolti! di provare che il 
valore in quel modo determinato non corrisponda al reale. 

La legge romagnola invece stabilì Ulla base di percezione idenlicil 
a quella della legge sorda, cioè il valor reale dell'asse ereditario di­
chiuJ'Dlo nella consegnu delJe parti o peritalo in loro contraddittorio 
Re l'amministrazione non crede esattfl la fa lla ne dichiarazione. 

Tanto la legge J'omagnola quanto la parmense impongono l'obbligo 
agli ufficiali dello stato civile (che in Romagna come in l)iemol~lc 
sono pUl' troppo ancora i parroci), di trasmettere ai ricevilori o pre­
posti del Registro una nota delle persone l'esesi estinte ilei ci l'con­
dm'io delle loro parrocchie. 

Scorgonsi infine nell'annesso qundro comparali \' 0 N. 5 del fascicolo 20, 
111 presente allegato, le varie quolità di tassa stabilite dalle suddette 
leggi in misura più o meno elevata a seconda del più o mell remoto 
~;Tarlo di parentela del defullto co!l'erede o legatario. 

Anche la tassa sugli alti giudiziari è regolat.a in Parma c Romagna 
dalla stessa legge sul J'egisll"O; nelle provincie modene"i invece fu 
stabilila col regolamento 19 ottobre 'l852 e andò in vigore col nuovo 
Codice di procedura (Veda~i Quadro di confronto, Allegato 5', [asco 20). 

La legge parmense essendo, come già si è detto, una tl'aduzione 
della francese, non di versifica molto (Ilei principii almeno) dalla legge 
sarda, ma la romagnola e la modenese hanno un cal'altere affatto 
divel'so e speciale. 
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La legge romagllola non ha imposto tasse rl'oporzion.11i al valore 
delle cose dedoUe in giudizio ; ma soltanto tasse fisse e minime per 
gli alti preparatorii cd interloc:llorii, miti pure per le sentcnz~ c 
decreti definitivi nei giudizi formali di prima, seconda eq ulteriore 
istanza. Dippill , ed a differenza delle leggi sarde e parmensi, ha 
prescritto doversi esigere una sola tassa sovra ogni decreto, qualunque 
siano le disposizioni che contiene, li meno che non si riferisse a cause 
unite od a quistioni fra più litiganti distinti per interesse. 

La tariffa modenese ha tre specie di tasse: fisse, graduali e pro­
porzionali. Le tasse fisse sono dovute per le sentenze nelle cause di 
valore indeterminato c per alcuni atti di poco momento; agli !lUi 
principali della procedura si applicano invece tasse gl'adllali secondo 
l'importanza del merito delle cause: Se questo eccede il \'alore di 
lire mille e non sorpassa quello di lire dicci mila, il libello introdut­
tivo, le risposte e riconvenzioni ccc. nei giudizi rorlenti avanti le 
O'l'usdiccnze o o'li uffici di conciliazione soggiaciol1o alla tas~a dell'i 
t> t> 

per mille; ed alle sentenze dalli stessi giudici proferLe si applica poi 
una nuo\ a lassa proporzionale dell't per cento. Queste quoLità di 
tasse si accrescono d'un terzo se le cause verlono innanzi ai tribunali 
eli 18 istanza, Ji due terzi se in grado di appello, e dci doppio se avanti 

il supremo tribunale di Revisione. 
Di tulte le leggi fiscali in rigore ilei Modenese è questa la piii 

gravosa ed i!~visa. Forse fu ispirala non lanto dall'interesse dell'erario 
quanto dall'intendimento di togliere di mezzo o scemare i iiLigii. Ma il 
legislatore non ritleltè che aumentando smisuratamente le spese della . 
giustizia impediva ai ci ttadini di fu\' vale\'e i loro diritti, lasciando le 
ragioni dei meno abbienti in balia della prepotenza dei ricchi. 

te tasse sulle ipoteche vennero stabilite lIelie provincie parmensi 
col regolamento del \9 luglio 1821, e nelle modenesi col regolamento 
13 gennaio 1852, ma nelle modenesi tutte le t.asse appartengono al 
Governo, essendo i conservatori retribuiti COI1 stipeudio fisso, mentre 
nelle provincie parmensi sono devolute per la maggior parte ai con­
servatori che devono col prodotto delle medesime sostenere le spesa 
d'ufficio, e pagare ancora un canone al Governo. 

'l'asse ipO l~!ca.rj e . 
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Calcata su principii e basi poco diverse da quelli della. legge par­
mense era la tariffa delle tasse ipotecarie stabilita in Romagna col 
regolamento 27 settembre 1834, ma il nuovo Governo la modificò 
coi decreti 27 agosto e 27 settembre 1859, avendo sostituito ai mol­
tiplici e vari emolumenti che prima si pagavano per le operazioni 
ipotecarie un'unica tassa proporzionale del 112 per cento sulle iscri­
zioni e de Il' 1 per cento sulle trascrizioni a fa vore esclusi vo dell' Erario, 
e vennero in conseguenza retribuiti di stipendio fisso i conservatori, 
ed esonerati da ogni spesa posta a carico del Governo. 

11 quadro comparativo N. 8 del fascicolo 2° al presente allegato, 
spiega le differenti specie di questa tassa in tutte le provincie del-· 
l'Emilia. 

L'Amministrazione delle tasse di registro trovasi nelle provincie di 
Parma e Romagna ol'ganizzata in modo poco dissimile da quello 
dell' Amministrazione dell'insinuazione esistente nelle a ntiche provincie 
del Regno. 

Nelle provincie parmensi avvi, è vero, un dicastero superiore unico 
per tutte indistintamente le imposte indil'elte (la direzione delle indi­
rette) .. ma il servizio delle tasse di registl'O è regolato sotto la di­
pendenza di quel dicastero da una direzione speciale, detta Dire­
zione del Controllo, e con norme proprie affatto distinte da quell e 
degli altri rami. 

La riscossione delle tasse di registro e controllo è affidata a rice­
vitori i cui uffizi sono stabiliti a !)arma, Piacenza, Borgotaro, Borg'o 
S. Donnino, Langhirano, l)onte dell' Olio, Pontremoli e Castel San 
Giovanni: la loro retribuzione consiste in una provvigione fissa di 
lire 1.650 pei ricevitori di Parma e Piacenza, 1500 per quelli di 
Borgo S. Donnino, e 1100 per tutti li altri, ed in una rimessa del 
2 per 010 sull'ammontare delle riscossioni che operano per qualunque 
titolo o causa. Nelle città di Parma e Piacenza sono inoltre stabiliti 
uffici di conservazione delle ipoteche dipendenti pure dalla Direzione 
del controllo e retribuiti unicamente col pJ'Odotto delle tasse imposte 
a loro favore, e colle quali devono i conservatori far fronte a tutte I e 
spese .d'lIfficio, e pagare il canone al Govel'l1o: in Borgo S. Donnina, 
Borgotaro, Pontremoli, Castel S. Gioanni, Langhirano e Ponte del-
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l'Olio cumulano le funzioni di conservatore delle ipoteche, i ricevitori 

del registro. .' .' 
Li ricevitori del registro poi oltre le tasse dI registro sugh alli che 

vengouo presentati, e sulle dichiarazioni delle successior.i esigono li 
supplementi d~i dl'itti rilevati dagli ispettori verificatori.' le multe. pe.r .le 
relaLive contravvenzioni, le ammende che si pronunclUno da gIUdIcIo 
tribunali nelle sentenze di condanna per crimini, delitti o contravven­
zicrni, li dritti di cancelleria e le spese di giustizia. Sono tenuti a pa­
gare del proprio quegli articoli di credito pei quali Hon ave~s~ro fatto 
le diligenze opportune entro tre 111 esi dat;chè furono loro daLI Jl1 nota, 
o prima che i dritti e le multe siano prescritti; i. mezzi di compul­
sione consistono nel rilascio della così della coatllva, alto che può 
assimilarsi all'ingiunzione dell' antica procedura sarda in materia 

fiscale. . . . 
l libri e registri per le riscossioni dei dritti vengono somm1l11slratl 

dall'Amministrazione delle finanzp" ma tutte le altre spese stanno a 
carico dei ricevitori, compresovi l'affilto degli urnzi. Ogni giorno prima. 
della chiusura dell'uffizio, i ricevitori devono apporre la loro firma in 
t tti i registri nelle caselle immediatamente susseguenti all' ultimo atto u . . 
l'eO'istrato in quello stesso giorno, e segnare nelle caselle susseguentI I 
gi~rni festivi; l'inosservanza di queste prescrizioni è punita con una 
multo di 10 lire nuove, e la stessa penale è inflitta per le cancella­
ture correzioni e raschiature, che sono severamente vietate, dovendosi 
ripa:'are agli errori con pOftille in margine e mediante sottolinea alle 

parole su cui cadono. . . 
Le operazioni e1ei ricevitori SOIlO poi esaminate e venOcate da Isp~t-

tori incaricati di visitare almeno quattro vo!te all'anno i 101'0 UffiCll; 
v' ha un ispettore a Parma , un altro a Piacenza, ambi collo st~pend~o 
di lire 2200 ; un ispettore verificato l'e aggiunto a Parma collo stipendIO 
eli lire 2000, ed un posto ora vilcante di verificatore aggiunto 
a Piacenza con lire U50. È speciale incombclllzu dei verificatori di 

perlustrare gli uffici notarili, dei canc~llieri, dei Tribu~a~i, e ~ei . giu­
dici, dei pretori e dei segretari delle pubbliche ammllllstrazlOn: .pe~ 
esaminarne gli alti, . e constatare se si sono osservate le preSCrlZlOnl 

delle leggi fiscali. 
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Questi funzionari oltre allo stipendio, hanno dritto ad Ull premio 

del 5 per 0(0 su tutte (e somme che vengono incassate dietro processi 
verbali di contravvenzione da esso loro compilati, e sopra tutte le 

scoperte di diritto e supplementi di dritti risultanti dalle .'01'0 verifiche 
o perqllisizioni;- lo stes~o premio è accordato ai ricevitori del bo llo 

straordillario sopm le multe riscos~e dietro cOlltravvenzioni scoperte 
Ilei loro uffici. 

I ricevitori e conserratori sono tutti obbligati a fOl'llire una cauzione, e 

devono versare a pl'oprio rischio e spese alle epoche superiormente stabilite 
i prodotti dei rispettivi ufflzi nella cassa di finanza, cioè quelli posti 
ilei circondario dell'ex ducatI) di Parma e nella Lunigiana nella cassa 

principale delle illdil'eLte in Parma, e quelli posti ne l circondario del­
l'ex ducato di Piacenza nella cassa centrale di questa città cbe \'ùrsa 

poi nella principale di Parma (V. Specchio Allegato N. 1, fasciclo 6°/. 
Le loro contabilità rivedute trimestralmente di1gli ispettori e con­

centra le nella dire:zione del controllo, vengono poscia assestate dal­
l'Amministrazione delle indirette. 

l,a riscossione delle tasse di registI'o erasi nelle provincie modenesi 
affidata dapprima ai conservatori delle ipoteche, ma con decreto del 
7 settembre t8lJ.8 vennero creati uffici appositi in Modena, Reggio, 
Massa, Fivizzano e Castelnuovo di Garfagnana, ed i titolari ebbero i I 

/lome di ricevitori di registro. Dipendono essi direttamellte da Ile ri­
iipettive intendenze provinciali di finanza, come tutti gli altri impie­

gati di finanza, ed alle medesime rimettono alla fine di ogni mese il 
resoconto dei prodotti riscossi e degli operati versamenti accompa­

gnato da un prospetto dimostrativo delle operazioni attivate in ciascun 
tilolo degli atti soggetti Il tassa, cioè successioni, legati, rendite, 
permute, divisioni, donazioni, vitalizi, livelli, ufTrancazioni, aggiudi­

cazioni e multe. V'uniscono pure un elenco degli atti pl'ivati reg'i­
strati nel mese in un colle denunzie presentate dalle parti o dai nota!'i. 

Tutte queste carte dall'intendenza passano al Ministero ora soprain­
tendenza di finanza, ivi l'ufficio di revisione adempie alle operllzioni 
ehe nelle pl'Ovincie di Parma, Romagna ed anche nelle antiche del 
Hegno eseguiscono gl'ispettori in giro o in verifica, di riscontrare cioè 
le percezioni delle tasse colla scorta delle denunzie. Essi pongono a 
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carico dei contabili gli errori di percezione che I~ro occorr~, di ~I~ 
, d·· d Il' Erario e fanno dar aVVISO alle plllh dCI:) levare a prerrlU IZIO e , 'l 

. h '~I no 1·0 loro preO'iudizio onde e~e rcclammo l errori c e n eva l:) 

rimborso dr.lle somme indebitamente pagate. , , . , Ort 
.. . . , 't· del reO'istro sono meSChll1lSSlml e n GlI stIpendI del nceVI Ori o , d Il 

t )"f1S0 nè del lavoro clle prestano, ne e e offrono certo adequa o comI v , • 't di Mo 
h ' l'tà che hanno O'uarentite da cauzione. /I nceVI ore -

responsa. I I , o " 'd.t" I 010 uno 
dena che è anche capo dell'ufncio del censunento del Clè l I la, s 0'0". 

, r. - d' 1"' 1380 ha la stessa somma quello (il 1\eob lo, stipendIO annuo IIS~O I ne , 900 
lire t320 il ricevitore di Massa; lire 1080 quello di Castelnuovo, e 

quello di Fivizzano. ' l 11'- ! 
Solto il Governo Pontificio il servizio pe: l'att.ivaz~one ( e Impos ~ 

afldato ad un' AmminislrazlOne speCIale che aveva I sul registro era Il d I h Il e 
t ·n Roma nel dicastero intitolato la Direzione e o o 

suo cen ro l , t. di registro 
' 't, e da questa dipendevano gli uffici del prepos l , 
I e0'1S IO, , l' t t· )O'anlll 'I ilJ~aricati di ricevere e custodire per un bien lllo g I a , I se bOe

t 
l' 

'1- d' esiaere contemporaneamcn e e cluelle formalit;), e di app IC;J.re e l o .. 

, I l ' o con esse plU o men re-relative tasse colle seg:.lentl altre c le 1ann 

lazione ed analogia . 'r. ' 2\ 
I ,I· he venne imposta con notlil caZlOne ' Tassa sulle stampe ega l C'O ' 

, i Q "l. sOPI)ressa la privativa delle stamperie camerali. gI1l 
aennmo ()ù I, '11 tanlo 
l:) 'f II 'ni e sommane ne e Céluse foO'lio di stampa delle dI e~e, L egazlo 

ci~i1i uanlo criminali, paga L. 02 66. " . , , 
q , "d' t'in L 5 32 d3.1 no ta i ed archlv1stl, Tassa anllua SUI repertoll ovu cl, , , , l 

'E ' d Il \ ' '" pc" la VISita tnenna e e destinata a rein legra re I i l'ano e u :;pe;", , 

de~li atti notarili cd archivi. 
~ b I 1'.1 '(l'e ed altl'e I)articolari lol-T"~sa di due decimi su:le tom o e, li' , , 

, ": d" 'ani della seO"reterin di Stato III data eh gen-tene Imposta con ISpOSIZI b •. della cas"" 
r. . . llte del poven e "" naio 1818 e tlJ. novembre a benellZIO appale ~ 

di giubilazione, ma in realtll a favor.e dello :-:; 1.0. t o." . . le rifa-
I r. l" l 'l' di cancelleria ossia le multe cllmtnail e Ull11e g 111 rOI l , 

zioni delle spese di processo. , 
numero di 12, e tro -Gli uffizi del registro nelle Romagne S0no l~, ., _ 

vansi stabiliti nei singoli capoluog hi di provin cla e dIstretto o CLllCOll 
Il R ' VergatI) Cento uO'o, d ,· cioè BoloO'na [t'el'rara For e. él venna, , ' c allO, 1:), " 1 ') 

Comacchio, Cesena , Rimini, ln:ola e l'aenza. -

l\01ll3gn31 
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Ncl C11pO luo:.;o di caJaL!lla pro\'illcia, c cioè a Bologn il, Ferrara, 
Forlì e Havcnna havvi pure Ull Ufficio delle Ipoteche. 

Sonovi inoltre due Ispettori Divisionari itlcal'icali Ji assestare le 
le contabilità de' predetti uffici, di verificare la percezione delle tasse, 
promuovere il ricupero di quelle ancora dovute .. e visiLare infine le 
cancellerie, le segreterie comunali c gli studi dei notai. 

Gli uffici della provincia di Bologna e Ferraf'U appartengono alla 
divisione dell' [spettol"e di Bologna, quelli delle provincie di Forll e 
flavenna. alla divisione dell'Tspettore di Forli; tutti questi funzionari 
corrispondevano direttamente col cilato loro superior dicastero ill 

Homa, epperciò cessato il Governo Pontificio, essendo rimasti stac­
eati dal loro centro, vennero posti sotto l'immediata dipendenza del 
ministero delle finanze istituitosi in Bologna. Discio lto questo per la 
creazione del Govefllo dell'Emilia, io lasciava in Bologna, r.on mio 
Decreto del ;-) gennaio corro anno, due direzioni di finanza, alla prima 
dell e quali affidava la sovraintendenza di quel rumo di servizio, 

lasciando intatte le discipline che li reggeva no, e di cui le principali 
sono le seguenti: 

È loro obbligo di efTettllare i vel'samen ti delle somme per essI lll­

Iroilate nelle casse camerali ogIli 15 giorni , e restando alla fine della 
quindicina in ùebito di una somma eccedente l'incasso pl'esuntivo di 
cinque giorni, possono essere sospesi, e G[uindi destituiti se non pa­
gano il debito entro la successiva quindicina. 

Vennero però autorizzati a soddisfare ed a ritenersi sugli introiti il 
proprio stipendio e quello dei commessi coi l'obbligo di giustificare in 
~eguito tl1li spese, producendone i relativi recapiti. 

Hanno tutti prestato malleveria e devono risp(ltldere ddla ge:,l ionc 
degli impiegati del loro uillcio. 

L'Amministrazione provvede 101'0 i registri e le stampe. 

I registri d'introiti devono essere tenuti distinti .. a seconda dell a 
varia natura degli atti che dan luogo a tassa, essere chiusi giol'l1al ­
mente, pena per la pdma mancal17:a un'ammonizione, per la seconda 
la destituzione, 

J preposti SOIlO plll'e obbligati ad osservare rigorosamente l'orario 
slnhilito; c lTIollcflndo, possono essere multati ed anche dimessi. 

~---=-- ~ 
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tl c:. t lo delle uLti\'ate l'i-A. lìne d'ogni mese devono ll'asme ere uno - a . 
. . , '1'0 dei reCaI)iti giustificativi de' vert'arncntl e pese; 

5(:05,;10111, ~pog I " . . . " 

t · . tI' si uniscono po>;ci1:J al conto che slablllscono gli lspeltoll ques 1 recapI ~ . . , 
. . d ' t'imestrali loro giri Assestale tutte le contabJlltà dell ,l 

,10 O~('USlO/le e r ' ' T " 

Divisione, hl' "[spettori le trasmettono documentate ali UffiC10 SuperiOre, 

Sarebbe stato mio desiderio eli uniformare lI ell e 1J rovin <.;ie dell' E- T",.a ,u"oc,r,a Il,,11,,10. 

milia In leO" islazione in l11uteria di nollo, inl l'oduccndovi la legge sarda 
del 9 setl:mbre 1 85l~ , ma la diversità dell::t. leg i,.;lazione civi le tuttora 
in vi<rore in quelle Provincie, ed alla quale aVl'ebbe do\"uto necessil-
riam:nte far capo la nuova legge d'imposta sul bollo, vi oppose un 

ostaco lo insormontabile; d'altronl!e quest'innovaziolle a\' r~b~e c.erta-
mente alterati i prodotti dell'imposta, e non avendo dati SlC~\1'l per 

~ tabilir'e Sl~ le differenze sarebbero ~tate ili pih od in meno e 111 qual 
misura mi sarei forse, anche potendolo, astenuto dal promuovere Ull 

Pl'ovv~;JimCllto cbe rischiava di rcndere più ince~le le prevj~i~lli d.cl 
bilancio, di quel che giù noI fossero per le contmgenze politiche 111 

I;ui lo Sta to vorsava. 
l't'l' dar un'idea dci principii cui s' informano le legg i di bollo allual­

mente in vigore nell'Emilia, I e l'iferir() qui le principali disposizion i. 
La diITerellZa che vi si riscontra 'piLI sostanziale, confrontandole tra 

101'0 sla in ciò : che la legge parmense , conforme alla piemontese, 

ha l~rescrjlto l' il1lpiego della carta d'un dato ~l'ezzo .8 sec~nda dell a 
natura, o dell'importanza, o dell' uso deg li atll che 81 voglIOno ce ll'~ 
brare; la legge estense e la romagnolu invece permettono per gli 

originali l'impiego della carta di qualuDque dimeJJsione e pre~zo, pr~' , 

scrivendo solo il fo o' lio grande per le copie. Scorgerà pero meglw 
V. E. le conseguenzeO delle infranotate di\"ersi tà dal quadro Num. 7 de l 
fascicolo 2n al presente allegatù, ove si pO:'ìero n confronto le taS:;l' 
di bn!lo imposte secondo le Icbgi dell' Emil;a e del Piemontc sugli 
atti pei quali la legge piemontese richiec\c la carta filigrannta, ossi a 

sugli atti conlemplati nell'art. 30 della meùesima. " . 
Nelle provincie pal'luensi la carta bollala è di quattro dlmenSlOn l , l'all1\a. 

n cui corrispondono distinti prezzi da 80 cen t. , 60 cent., bO cen I. 

e 20 cen to 
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La carta bollata della 1. a dimensione serve agli atti specificati nel-
l'arL 11 della legge 2 dicemb. 1819. 

Quella della 2. a per gli a tti specificati nell' art. 11, N° 2. 

Quella della 3. a per gli a Hi di cui al N° i~ detto articolo. 
Quella della 4. a per gli atti al N° 4 delta articolo. 

I-Iannovi poi quattro marchi pel bollo straordinario corrispondenti 
11l1a dimensione e al prezzo della carta bollata ordinaria come sopra, 
ed esiste un quinto marchio pel bollo straordinario al prezzo di L. t, 
destinalo alla carta che supera la misura della carta bollala di 1. a di­
mensione. Sonavi infine quattro marchi pel bollo straordinario degli 
avvisi in corrispondenza della dimensione della carta bolla ta ordinaria 
coi seguenti prezzi di cento 8 per la La, cento 5 per la 2.a, 
cento 4 per la 3.a e cento 3 per la h.a. 

Un quinto marchio al prezzo di cento 10 serve per gli avvisi ecce­
denti la misura delle carte di 1. a dimensione. 

Nelle provincie modenesi la finanza vende tre sorta di carta bol­
lata alle quali corri~pondono prezzi e dimensioni distinte: 

Foglio intero mezzano 
Foglio piccolo intero . 

Metà del foglio piccolo 

Prezzo cento 75 
Id. » 50 
Id. » 25 

I Notai, i Cancellieri, i Causidici ed in generale tutti i pubblici Uf­
ficiali possono per gli atti originali usare quella qualu~que specie di 
carta che loro piaccia, ma rispetto alle copie autentiche transunti ed 
estratti dagli atti da essi ricevuti, o di cui si trovano depositari, sono 
obbligati ad impiegare la carta da cent. 75. 

Anche i certificati che si rilasciano da qualunque pubblico funzio­
nario devono scriversi in carta da cent. 75 quando abbiano relazione 
ad atti o registri. 

Alle regole qui sopra è fatta eccezione unicamente per le copie dei 
processi nelle cause civili le quali possono essere scritte in carta anche 
di prezzo minore di quella da cento 75. 

Presso ciascuna delle intendenze di finanza (Modena, Reggio e 
Massa) esistono quattro marchi pel bollo straordinario, in corrispon­
denza i primi tre alla dimensione ed al prezzo delle carle ordinarie 
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ed il quarto per le carte che eccedono la misura del foglio mezzano; 

il prezzo di queslo bollo è di L. 1. 
Nelle Romagne secondo il Regolamento Leonino 29 dicemb. 1827, 

sonovi quattro dimensioni di carta bollata con distinti corrispondenti 

prezzi da cento 79 8 per la La, cento !:.3 2 per la 2.a, cento 26 6 
per la 3.a, cento J3 3 per la [I.a. Quest'ultima dimensione di carta, 

la quale era destinala esclusivamente per gli atti dei Cursori fu sop­
pressa, e perciò non sono più in uso che le prime tre dimensioni. 

Per gli atti originali che i Notai, Archivisti, Segretari comunitativi 

e Cancellieri conservano nei proprii ufficii, può essere impiegata carta 
di qualunque dimensione e prezzo, ma per quelli che si rilasciano 
alle parti, e per le copie, estratti e simili, è obbligatorio l'uso della 

carta bollata da cent. 79 8 (Baiocchi 15). 
Cosl pure hassi a usare la stessa carta per tutti gli alti e copie che 

a richiesta delle parti emeltonsi dalle pubbliche amministrazioni di­

casteri e funzionari pubblici. 
Huv\'i in Bologna, per tutte le Legazioni, un ufficio del bollù straor­

dinario, il quale ha tre marchi corrispondenti alle . prime tre dimen­
sioni della carta bollata ordinaria, ed a l rispelti va prezzo. 

Alla carta che venisse presentata al bollo straordinario, e che ec­
cedessa la misura del foglio di 1. a dimensione o del foglio grande, si 
replica tante volte il dritto di bollo, quante volte il foglio esibito eccede 
la dimensione del foglio grande secondo la misura indicata di sopra. 

Per gli avvisi e giornali vi sono parimenti quattro marchi di bollo 

straordinario corrispondenti alla dimensione della carta ordinaria di 
cui è detto di sopra. TI prezzo è di cent. 3 pel foglio grande, di 
cento 2 pel foglio piccolo intero, di cent. 1 per la metà del fl)glio 

piccolo, e di millesimi 5 per il quarto del foglio piccolo. 
Se l'avviso del giornale supera la dimensione del foglio grande, si 

replica il dirilto di bollo cosi come si è detto pel bollo straordinario 

dell' altra specie. 
Per il servizio della fabbricazione ed impressione della carta, ven­

nero intl"Odotte in Romagna, col regolamento del ih febbraio 1860, 

[e discipline in vigore negli Stati Sardi. 
Eransi già però con decreto del (ì ottobre '1859 sostituite nuove 

Romagne. 
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filigrane, e nuove impronte di bollo alle antiche che l'iGorùavano l'a­
borrito dominio pontificio, e con altro decreto del SO dicembre dello 
stesso anno crasi pure già ordinato che il prezzo della carta da bollo 
a dritto fisso fosse computato a cente5imi di lira italinna dallo gennaio 
1860 in poi . 

1.a fabbricazione venne dala in appalta per COlltralto sUpulato dali" 
prima direzione delle finanze in Bologna; appena fabbricala, vir-n 
data in consegna al cllslode magazzinicre presso la suddella Direzione, 
che vi fa Dpplicare il bollo e la distribuisce a seconda della richiestn 
agli llffizi dei preposti, dai quali vien poi rimessa agli spacciatori pel" 
la vendita al miunto, e questi sono i \'cnditori di generi di privativ<l. 

In Parma la fabbl'icazione della carta è pure i.lppaltata a cura del­
l'Amministrazione delle indirette: la vendita al pubblico si opera cl3i 
posta!"i ossia venditori di generi di privativa . 

Nelle provincie modene.si la carta si fabbdca pure per appalto, e 
dalle cartiere passa~in consegna all'Economo del ministero, ora so­
vraintendenza delle finanze, che appostovi Ull bollo di controllo l 

o , a 
nmette all'ufficio del bollo stabilito presso il ministero stesso, ave le 
vien apposto il bollo indicativo del prezzo. 

A norma delle richieste .. vieo quindi distribuita ai lIlagazzeni dell e 
j~tcndenze di finanza, che alla 101' volta la rimettono ai postari a I_ 
I.mgrosso per essere venduta ai postari al minuto, dai quali è smer­
cIata al pubblico. 

L'industria della fabbricazione delle carte da giuoco era nelle pro­
vincie deIi' Emilia regolata da diverse antiche disposizioni non conci­
liabili nè coi principii di un libero Governo, nè coll'interesse delle 
finanze. 

Per svillcolare pertanto si.tratto ramo dalle pastoie dell'antico regime, 
fin dal 30 novembre 1859 il Governo delle Romagne introduceva con 
poche modificazioni la legge piemontese dell'8 febbraio 183ft., che COli 

altro decreto del lt marzo veniva poscia estesa al rimanente delle 
Provincie dell'Emilia. 

Le tasse sui passaporti, sulle licenze da caccia o pel' porto d'armi 
facevan parte delle tasse di polizia, e sotto qUCRto titolo figuravano 
!lei bilanci dei cessati Governi dell'Emilia. Nel Modenese e nel Par-

0_ . \)J -

lllense el·ano esclusivamente amministrate dagli uffici di polizia; in 
Romagna invece erano esatte dai preposti del registro che avevallo 

l'incarico di smerciare le relative carte. 
Pei passaporti è (Ira in vigore in tutta l'Emilia la legge sarùa 013 

novembre 1857 che fu pubblicata e messa in attività nelle provincie 
Parmensi dal governatore Pallieri con suo decretD iO luglio 1839, nell (: 
provincie Modenesi e di Romagna dal dittatore Fari li coi suoi decreli 
19 settembre e 29 novembre 1859. 

Ciò stante, torna ora inutile l'istituire confronti delle tasse che si 
pagavano a questo scopo nelle singole provi!lcie dell' Emilia sotto i 

cessati Governi; gioverà solo pet'ò ricordare che in Romaglla oltre 
il lle L. 7 98 percepite dal Governo per il l'i lascio dei passaporti all'estero 
eran pur dovute altre tasse a favore d·istitllti provinciali di beneficenza 
arbitral'iamente fissate dall'autorità; che inoltre si pagavano dai sud­
diti I .. i 06 pei passaporti nell' interno dello Stato, L. ! 06 dai fo­
restieri pelle carte ài permanenza se questa doveva dlll'are sol,) un 
mese, e L. 2 12 se la permanenza si estendeva a sei mesi. 

In Parma invece era solo dovuta pei passaporti la lassa di L. ft. 
compreso il driLto di boJ1o giusta. il decreto sovrano 23 aprile 18~8. 

Gravi però oltl'emod.o erano in Parma, cd il sono tuttora pen:hè nO!1 
ancora soppresse, le tasse sulle licenze di porlo d'armi e di caccia. 

]l citalo decreto del 23 aprile 18:28 ha stabili to la tassa di L. 15 
per il porto d'armi, e per la caccia con decreto dell'H gennaio 1851 
si è imposta la tassa di L. 60 se la licenza è rilasciata a persona 
che paghi il tCRtalico di prima cbsse, di L. ltO se rilasciata a persona 
che paghi il teslatico di seconda classe, di L. 30 se rilascia.ta a per­
:;Ol1a che paghi il testatico di terza classe. 

In Romagna è dovLlt~ la tassa di 1 .. 3 18 per la licellza dì porto 
d'armi, e quella di L. 5 32 per la licenza di caccia. 

Nelle provincie Modenesi tali concessioni sono sottoposte a tasse 
diverse non solo secondo la diversità delle facoltà concesse, ma anche 
secondo la diversità del luogo di dimora dei concessionari. 

Secondù le notifìcazioni ministcriali 2ft. novembre 1. 81ft. ed il R. Editto 
6 febbraio '1815, gli abitanti delle antiche provincie estensi dovevano 
pagare soltanto una lira per le licenze da caccia. Invece con circo­
lare dci mese di marzo 1.855 fu per le steo;se licenze imposta la 
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tassa di L. 10 agli abita nLi di Massa e Carrara, e di L. 7 a quelli 
della Lunigiana e Garfagnana. 

Quanto al parlo d'armi il Governo distingueva la rilenzionp. dall a 
delazione; la licenza per ta ritenzione era soggetta ael una tassa 
uguale per tutti di L 1. 40, la licenza per la delazione costav 3 
L. 1 60 agli a bitanti di Ma~sa e Carrara, e L. 3 40 a quelli di Luni­
giana e Garfagnana. Oltre le suddette tasse riferibili specialmente 
alla concessione il Governo Modenese esigeva un diritto di bollo di 
cento 50 per la licenza di porto d'anni, e cento 25 per quella da cac­
cia, più altri cento 30 o 15 per il rimborso della spesa viva di carUl 
e stampa a seconda dell a qualità della li cenza ! 

tlani tlem~lIjali . I proventi demaniali ascendono nell' Emilia a L 3,903,190 (fasci-
co lo 30, allegato 1°). Essi concorrono a formare il hilancio attivo in 
proporzione di L 6 74 per ogni cento lire di l'endita sul complesso 
del prodotto, Nelle anliche Provincie tale proporzione è di L. 1. 98. 

Nel Piemonte però le rendite delle slrade ferrate, costruite con ca­
pitali dello Stato, dovrebbero per stabilire un esalto confronto assi­
milarsi alle rendite di questa categol~ia. Se non che scomparirà negli 
esercizi venturi questa disparità di proporzione, imperocchè mosso da 
molto gravi considerazioni, il Governo dell'Emilia si appig liò al pa;­
tito di ordinare coll'approvazione del bilancio la vendita di parte dei 
beni del patrimonio demaniale per la somma di quindici milioni di 
lire. Considerò che le spese di amministrazione assorbivano la mi­
glior parte della rendita , e che in generale quelle terre non fruttavan o 
in relazione alla loro estenciione e al loro valore. Considerò che sarebbe 
stato pessirr.o consiglio conservare dei beni che forse non rendono il 
tre per cento netto in quel men tre che le necessi tà deil'erario lo co­
stringevano a creare dei nuovi tlebiLi fruttiferi al cin que, incontrando 
pur anca la perdita nel contrattarli del venti per ceuto, per la difTe­
renza che passa fra il valor reale e il valor d'emi8sione. Considerò 
purè che l'inalienabilità di cosi vasti possessi sotto i Governi dispotici 
era tornata funesta all'industria ed al commercio, e che un Governo 
lìbcrale 3. vea debito di parvi riparo. Considerò infine che la 10m 
vendita avrebbe utilmente intrecciati e associali i privati interessi c 
i privati diritti coi nuovi interessi e coi nuovi diritti dello Stato. 
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Se il divisamento non fu posto in atto, non fu perchè mancassero 
le offerte, chè molte furono, svariate, parziali le une, complessive le 
altre, ma perchè parve al Ministero essere miglior consiglio aspettare 
che l'annessione fosse compiuta per ottenere migliori e più ricchi patti. 

Nel Parmense le rendite demaniali provengono da beni affittati per 
L. 1.,475,000, da censi e canoni p~r L. 92,432, da pedaggi per 
L. 26,455, da vendita di piante per L. 71, 866. Stanno in proporzione 
col totale delle rendite come 1ft, 20 a cento. Le spese di amministra­
zione costano L. 235,1.36 escluse le manutenzioni dei fabbricati, ed 
ascendono quindi al 1.3 per cento. Lo Stato non imponendo sopra il 
proprio patrimonio la tassa fondiaria, in realtà le spese sono molto più 
ragguardevoli. La rendita catastale è calcolata in L. 9h1 ,840, e le 
imposte governative salirebbero aL. 128,479. Se nelle altre Provincie 
i beni demaniali fossero regolati così onestamente come lo sono in 
Parma, sarebbe forse meno utile e meno urgente il provvedimento 

adottato di venderli. 
Ad eccezione dei dritti di pedaggio che finora in Panna (come 

pure in Modena e Romagne) furono considerati quali proventi di 
tasse, e governati dalle amministrazioni delle indirette, tutte le aUre 
rendite dei beni dello Stato sono colà amministrate sotto la dipen­
denza del Ministro delle Finanze da un ufficio celltrale residente 
in Parma chiamato lJirezione dell' ctmministrazione del patrimonio 
dello Stato. Questa direzione creata nel 1831, soppl'essa 11el 1851 , 
venne ricostituita con decreto del 1.H maggio 1854. Essa ha anche 
l'incarico di far eseguire tutte indistintamente le riparazioni, adat­
tamenti, nuove costruzioni ed ammobigliamenti che possono occorrere 
negli edifizi di proprietà dello Stato, qualunque ne Sl!l la loro desti­
nazione e da qualunque amministrazione, ufficio o persona siano oc­
cupati. L'ufficio centrale è composto di un direttore che ha sotto di 
sè due segreta t'i capi sezioni, l'uno che tratta specialmente le cose 
tecniche, l'altro gli affari contenziosi; più due sotto segretari, un conser­
vatore dell' Atlante, tre ragionieri , un assessore legale, un archivista, 
un protocollista, otto commessi, due portieri, un custode ed uno sco­

patore. 
i3 
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Pe,r la ~i~~lanza dei beni evvi un capo ispettore e nove ispettori 
r~rah ~t~bIhtI con decreto 3 dicembre 1852 Ilei capi-luoghi dei nove 
dIstrettI ll1 cui trovasi diviso tutto il territorio dello Stato' c' , ' p 

, 'c , IOe In arma 
q~elh del 1

0 e 20 Distretto di Parma, in Piacenza quelli del 10 e 2" 

~Istretto di Piacenza, in ~orgo San Donnino quelli del 1° e 2° Distretto 
~I Bor~o S~n ~onnino, in Colorno, Castel S, Giovanni e Firenzuola 0'1i 
IspettOl'l deI dIstretti di cui questi Comuni sono capo-lllOO'h' E ' b , , o 1. SSI COI-

rIspondono col dir~ttot'e, e sotto i di lui ordilli devono eseguire le in-
combenze loro affiaaLe dal decreto 29 luO'll'O 185" D' d ' 

, " ' ,, ' ~ LI. Jpen e pOI per 
le opele d alte dal dIrettore 11lfficlO degh architetti stabilito in Parma 
c?n de~reto 9 ~icembre ,1852, e composto di un architetto eapo se-
ZIOne d arte, d un archItt'tto capo sezione d'amministrazione tt ' 
'h' " ' Li

ua 
IO 

al c ItettI, un commesso dIsegnatore altri tre commessI' UI' d' t' ' , • appren-
IS ,a e un portIere. La riscossione è affidata agli esattori dei tri-

but~ diretti.' ,e si opera sop~'a ruoli compilati dalle direzioni- ed appro­
vatI dal MJIlIstero delle FInanze a termini della notificazione 28 di­
ce,m,bre 1,822, e del decreto 6 ottobl'~ 1832. Contro i ritardatari l'am­
mInIstraZIOne ha il privilegio della coattiva concesso dalle leggi 19 
agosto e 12 settembre 1791, e riconfermato coll 'art. 2ll del regola­
mento 8 marzo '1818: ma convien notare che una l'ccente disposizione 
sovrana accordò ai fittaiuoli la mora di trc mesi al pagamento del 
loro debito dopo la scadenza. 

Gli esattori hanno un giornale bolleitario per la riscossione delle 
s~m~e non, m,aggiori di L. 1. O, ed un altro eguale per quelle mag­
glOrI, le CUI l'lcevute devono essere bollate. Sono risponsabili delle 
somme ~on risco~s: nel caso che non promuovano in tempo utile gl'in­
c~mb~ntI ,cOl~pulslVl dalle leggi loro commessi. Vel'sano nelle casse dci 
vICe-ncevIton pal'ticolari di Parma e Piacenza. l versamenti debbono 
essere accompagnati da una distinta o borclerau delle somme riscosse 
form~t.o dalla direzione del patrimonio sulle risuItanze dei giomali bol ­
lettan che devono esserle ad ogni simile occ~rrenza presentati. 
. Le altre norrn~ e le discipline che regolano specialmente la dire-

ZIOne contengonsl nelle leggi succitalc 8 marzo 1818 8 ' ' 185" . . . , maggIO LI-

e nelle altre s~guenti 23 maggio 1822, 16 giugllo '1827, 6 ottobre 
1832, 12 apI'lle 185[" 1~ gennaio 1858, 9 e 12 marzo '1860, 
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11 numero complessivo degl'impiegati di quest'amministrazione è di 
56, che costano annualmente cinquantatremila lire senza contare gli 
esattori e le loro proporzionali provvigioni ascendenti annualmente a 
lire qe ttanlacinque mila circa, e la cui misura varia da esattoria ad 
esattoria entro questi limiti, cioè il minimum della provvigione è di 
cento 67, il maximum di L. 15 lJ.3 per cento. 

Prima di discorrere dell' amministrazione dei beni camerali ed Provincie modenesi , 

allodiali di Modena, ne accennerò brevemente l'origine, e l'arbitraria 

loro distinzione. 
Quelli che pervennero nel 1.815 al duca Francesco IV per patti sti­

pulati a Vienna derivano parte dagli antichi beni dichiarati proprietà 
dello St.ato da Ercole II nel 1792, e parte dai beni ecclesiastici o feu­
dali incamerati per decreto dei Governi italici. Nel volger degli anni 
il patrimonio dello Stato fu considerevolmente arricchito, 1° dalle ces­
sioni falte dalla Comunità di Modena, 2° dalla devoluzione in causa 
di consolidazione del diretto coll' utile dominio dei beni enfiteotici, 3° 
da confische, lJ.0 da nuovi acquisti fatti, 5° dalla aggregazione allo 
Stato Estense dei Comuni al di qua dell' Enza e del ducato di Gua­
stalla, aggregazione avvenuta in forza del trattato stipulato in Firenze 
nel 18lJ.!t.. L'origine di questi nuovi beni è dunque in gran parte non 
allodiale, ma camerale: soltanto rimane ad esaminare se gli acquisti 
fatti furono pagati con danari dello Stato o con danaro del principe. 

Nell' uffizio della statistica esaminando i bilanci, fu rintracciato un 
documento che prova che la cassa di finanza dal 1816 al 1826 pagò 
a Sua A ltezza Padrone L. 785,470 per acquisti di stabili. 

Dopo quest'epoca gli sborsi per i nuovi acquisti vennero confusi fra 
gli altri di diversa categoria o fra le spese dell' Intendenza Generale. 
Ciò posto, come ammettere la legittimità del decreto di Francesco IV 
in data lO marzo 18lJ.5 (fascicolo 3° allegato 1°) che divide quei beni 
in camerali ed allodiali, non allegando altra ragione di questa divi­
sione che il proprio arbitrio? Fra i beni dichiarati di proprietà allo­
diale trovasi la tenuta Quiete di biolche 5,032, che è appunto fra 
quei beni acquistati con denaro dello Stato dal 1816 al 1826. 

Nel Bilancio io non ho compreso naturalmente le rendite del Pa-
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trimonio allodiale, che in seguito del sequestro ordinato dal Dittatore 
Farini, con suo decreto del 27 giugno 1859, è amministrato da una 
speciale Commissione. Essa deve tenerne contabilità separata e sod­
disfare i debiti lasciati dal Duca e le pensioni da esso accordate. 
Percuotono pUl'e questi beni due ipoteche. La Duchessa Aldegonda 
recò in dote allo sposo Francesco V fiorini centomila, e in cOl'fispet­
tività, in caso di vedovanza, le venne promesso un annuo assegno di 
cinquantamila fiorini. Per garantire questi diritti, fu iscritta in suo 
nome un' ipoteca di L. 3,875,380 in dala 2ll. maggio 1859. Poste­
riormente poi, il sig. Giovanni Battista Bel'gamini consultore della 
Regia Casa, rappresentante la massa dei servitori della Reai Corte 
inserisse altra ipoteca di L. 1,166,811, capitale corrispondente alle 
pensioni vitalizie lasciate ai medesimi da Francesco IV nel suo testa­
mento 2-1 settembre i 865 e liquidate in annue L. 58,3ll.0. Queste 
ipoteche sono a mio avviso nulle, sia per difetto di forma, sia per­
chè quei beni non appartengono alla Persona contro a cui si sono 
prese le iscrizioni. lo stimo pertanto che ella, sig. Minist.ro , vonà 
farsi iniziatore di una misura riparatrice e reclamare quei beni come 
appartenenti allo Stato, non pot.endo mai ammeltersi che l'arbitrio 
possa costitU-?:re un dirùto. 

Rispetto poi all' amministrazione, i beni erano tenuti divisi e re­
golati da distinti dicasteri a seconda della di vel'sità della loro ori­
gine. La gestione dei beni allodiali condotti nella massima parte ad 
economia, era, pllossi dire, tenuLa quasi dil'ettamente dali' ex Duca. 

All' Intendenza generale Camera le era unicamente affidata la ge­
l5tione dei beni d'origine ecclesiastica e di quelli che a sua Altezza. 
Padrone piacque dichiarat'e Camerali, cioè dello Stato; ma ancorchè 
amminisLl'ati dallo stesso Dicastero furono i redditi e le spese dei 
beni ex ecclesiastici sempre anticamente tenuti distinti dai Camerali; 
solo nel 1857 questa distinzione venne tolta dopo che il Papa, con 
breve in data del i3 giugno stesso anno liberando da qualsivoO'lia 

• • b 

"IDeolo canOlllCO tutte quelle residue proprietà tanto di certa, quanto 
di presumibile provenienza ecclesiastica, li aveva dichiarati in piena 
e libera proprietà dello Stato Estense; già ho accennato, parlando 
del debito pubblico, come l'ex Duca ottenesse questo Breve, dimo-

..... ~ .. 
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stralldo l;ioè l;ome egli e il proprio genitore avessero erogato con 
denaro dello Stato ed a favore della Chiesa ili milioni di lire circa 
in più della somma cui sarebbero stati tenuti in forza dei trat­
tati; ma questo sacl'ifìzio non hastò ancora a s9.ziare la cupida 
ingordigia di denaro e di dominio del governo papale, nè a rassicu­
rare l'agitata coscienza di Francesco V. Con Editto del 111 novem­
bre 1857 mentre egli si addossò nuovi altri oneri, ordinò all'Inten­
denza Camerale di sempre enunciare in tutti i contralti che avrebbe 
stipulati relativamnete a (IUei beni la data del Breve Pontificio che li 
aveva liberati! . . . 

Gli altl'i beni poi pervenuti allo Stato per acquisto erano ammi­
nistrati dal dicastero stesso che li aveva acquistati, ed avevano 
perciò beni propri le sezioni dell' istruzione pubblica, dei lavori 
pubblici, della pubblica beneficenza nel ministero del!' interno, l'am­
ministrazione generale del ministero medesimo, e quella del ministero 
delle finanze. Però con Decreto del 5 gennaio 1860 essendosi stabilito 
che competesse esclusivamente al ministero delle finanze il governo 
di tutti indistintamente i beni di spettanza dello Stato, io ho suc­
cessivamente disposto perchè l'intendenza camerale assumesse il pos­
sesso e l'amministrazione anche di quelli. 

Il dicastero della generale intendenza camerale come venne orga­
nizzato con Decreto 3 dicembre 1.855 dipende direttamente dal 
ministero delle finanze col quale corrisponde ed ha un ufficio centrale 
in Modena, composto: 1.° del capo, che ha il titolo d'ispettor generale; 
20 d'un segretario capo; 3° d'un altro segretario; Uo d'un capo ra­
O'ioniere' 5° di altro ragioniere; 6° d'un cancelliere; 7° di un vice-
1:) , 

cancelliere; 8°' di due protocollisti, uno per la segreteria, l'altro per 
la ragioneria; 9° di tre archivisti; 10 di un assessore per l'ammini­
strazione delle acque camerali; ii di un economo; 12 di un indicista; 
13 di sette scrittori, di due aggiunti, due portieri e d'un facchino. 

Dipendono da quest'ufficio centrale, e sono stabiliti pure in Modena: 
1 ° l'ispettora to pei fondi coltivi e fabbricati fuori di città, composto 
di un ispettore, un aggiunto, un vice segretario e un protocollista; 
20 l'ufficio tecnico degli ingegneri, composto di due ingegneri e uno 
scrittore; 3° l'ufficio della tipografia camerale composto del direttore, 
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di un proto, di un aggiunto e un addetto, Nelle località poi ove {> 

sitll a ta la maggior parte dei beni, trovansi diversi agenti che ne 
hanno la sorveglianza , c fattori per le tenute condotte ad economia 
che presentano mensilmente alla ragioneria il loro conto d'introito e 
spesa in denari ed in genere, e dell'utile di sta lla. Vi è pure a Mo­
dena un sopra intendente delle fabbriche demaniali, un intendente al 
palazzo ex Ducale, più custodi in questo e negli altri palazzi, ed 
un' infinità d'inservienti; in totale la spesa del personale si eleva ad 
annue L. i 1.9,9h9; ma dovendo presumibilmente passare una parte 
dei beni alla corona, col carico di mantenere il personale di ser­
vizio, a partire dal 1. 0 del corI'. anno quel peso dovrà perciò subire 
una sensibile diminuzione. 

Il regolamento organico del 3 dicembre 1855 in cui venne il di­
castero dell'intendenza generale costituito su nuove basi, ne ha de­
terminato le attribuzioni ed i rapporti gerarchici, e diede pure nuove 
prescrizioni per attivare la riscossione delle rendite e per regolare la 
contabilità degli esattori; ma queste prescrizioni che erano le più 
essenziali non vennero mai poste ad esecuzione. 

La riscossione delle rendite pagate spontaneamente, cioè senza lo 
stimolo di atti coattivi, dai debitori, continuò ad essere affidata al 
cassiere generale del ministero delle finanze, ma non gli venne ri­
me;;sa mai neppure la nota dei debitori, nè delle somme che gli 
dovevano essere pagate; perciò gli esattori speciali dell' intendenza 
non hanno che l'attribuzione d'esigere le somme dovute dai debitori 
morosi e per le quali godono d'un aggio proporzionale stabilito in 
varia misura, a seconda delle località e dell'importanza degli introiti, 
E l'intendenza camerale oltre di ciò, mossa da uno spirito di falsa 
economia che non ha esempio in nessuna pubblica o privata ammi­
nistrazione, per risparmiare quel compenso agli esattori adottò il si­
stema di non rimetter loro la nota dei debitori morosi da compellere 
se non dopo due anni dal dì della scadenza dei loro debiti, e di 
comprendere soltanto nelle note le somme accertate e fuori di con­
testazione dovute da persone di certa solvibilità ! ! ! 

Conseguenza di questo sistema fu un arretrato vistosissimo che non 
si può ben calcolare, perchè l'intendenza camerale non ha ancor pre­
sentato i bilanci consuntivi degli esercizi 1.858 e 1859. 
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'\ "sei milioni circa ma bisogna av-Le restanze deli857 1'1 eva vano gw a 
vertire che molle partite erano semplicemente figurative, come per 
esempio quelle a credito d'una tenuta suWaltra, le quali stavano 
nel Bilancio consuntivo per regolarità di scl'itturazione, c molte altre rap­

presentavano i capitali dotali dei fond,i j el'an~i pUI' c~mp\'e~i, g,li, ar­
retrati deO'li interessi e censi dovutI allo Stato dal MUI1lClpl &per 
somministl~zioni loro faLte nel secolo scorso prima della rivoluzione 
francese, interessi ed annualità che furon sempre accumulati in scrit­
tura d'allora in poi, e che adesso si dubita possano essere cadute in 
prescrizione a termini!dell'art. 232lJ. del codice civile estense andato 
in vigore il lO febbraio 18fl2, 'non essendosi mai la prescrizione inter­
rotta con alcun atto giuridico contro i debitori. Ciò non ostante, 
senza tema di errare in meno nel computo, si può con fondamento ri · 
tenere, per le notizie in proposito assunte, che le somme arrett'ale a 
riscuotersi sui redditi demaniali ascendono a due milioni circa ~ di 

franchi. 
In complesso, ed esclusi i pedaggi, la rendita annua è di L. 859,98ft, 

e le spese d'amministrazione importano L. h08,83ft. La proporzione 
della rendita colle spese è perciò del [13 per cento. La rendita netta 
di ciascun ettare sarebbe poi di sole L. li e capitalizzala al cenlo per 
cinque darebbe un valore di L. 220, valore infimo, che certo, in caso 
di vendita, sarebbe notevolmente aumentato. Ma qual meraviglia? 

L'amministrazione non fu regolata nella sua gestione da principii 
di vera economia, nè tanto meno si circondò di quelle garanzie che 
sogliono in ogni altro paese tutelare il pubblico interesse. 

Quattro cospicue e fertilissime possessioni sono tuttora coltivate parte 
a mezzadria e parte per conto diretto del Govemo da persone sala­
riate, le cui operazioni niuno controlla e nilll10 sorveglia. La tenuta 
Portovecchio di circa tremila ettari in un quinquennio non diede piil 
che una rendita netta di L. 27,590, e quella di Castelvelro è passiva 
in media di annue lire tl'entamila. Le cause di questa scarsa rendita 
o meglio di questa perdita sofferta dall'erario, sono mo1t.eplici. 

A quelle che abbiamo giù accennate bisogna aggiungere la grettezza del 
Governo che non volle l~ai spendere Ilei miglioramenti necessari 3 fecon­
dare il suolo. La tenuta di Portoveccbio non ha canali sufficienti a rac-
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cogliere le acque soverchie, non ha le strade per trasportare i pro­
dotti, non ha gli edifizi occorrenti per l'abitaziolle del voluto numero 
di agricoltori. 

l boschi erano governati con sistema ancor peggiore: la legna si 
faceva tagliat'e a spese del Governo, e si raccoglieva in appositi ma­
gazzini, dove veniva smerciata al minuto ad un prezzo fisso e mite 
essendo mente dell'amministrazione di far concorrerna agli altri "en­
eli tori per obbligarli a cedere la propria legna ad un prezzo discreto, 
e procurare così un vantaggio ai consumatori. N uova teoria economica 
che attesta la sapienza del duca di Modena, il quale pur si vantava 
di proteggere l'agricoltura! 

1 contratti si stipulavano senza formalità d'incanti, a meno di ra­
rissimi casi e per oggetti di alto rilievo. 

Le riparazioni si ordinat'Ìe che straordinarie, e in generale tulti i 
lavori occorrenti ai fabbricati, si facevano eseguire in economia. 

lo non ent~erò in più minuti ragguagli in proposito, parendomi 
possano bastare quelli che ho esposto per persuaderla, signor Mi­
nistro, della necessità ed urgenza di occupar1;i seriamente dell'ammi­
nistrazione dei beni demaniali nel Modenese. Soggiungerò soltanto cho 
i I nuo, o Governo decretò venissero affittate le possessioni in economia, 
tolse all'.Intendenza camerale la facoltà di spedire i mandati, ordinò 
l'impianto dei registri di consistenza e dei sommal'ii demaniali nella 
stessa conformità di quelli stabiliti nelle antiche provincie, e diede varie 
altre disposizioni per sottoporre a più strette discipline l'amministra­
zione, ma, duolmi il dirlo, non credo siano sufficienti ed efficaci per 
svellerne gli abusi. 

Le rendite dei beni demaniali nelle Romagne sono costituite spe­
cialmente dalla pesca delle valli di Comacchio, e dalle saline di Cervia 
e Comacchio, che hanno tutte un'amministrazione speciale ed esclusivD. 

Gli altri beni camerali sono pochi, e quei pochi furono ancora così 
trascurati, che non danno quasi prodotto; il Governo Pontificio dopo 
a ver sperperato tutte le proprietà di provenienza religiosa, soppresse 
gli uffici che le amministra vano nelle Romagne, e lasciò sussistere a 
Bologna un archivista demaniale per custodire gli atti e documenti 
elelle soppresse corporazioni, e spedirne le copie agli interessati. 
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Gli edifizi furono destinati od a pubblico uso, od a pubbliche am­
ministrazioni; i terreni si lasciarono in abbandono, o si livellarono. 

La riscossione de' censi e livelli non si può neppur dire che siasi 
regolarmente attivata; solo al\orchè i possessori dei beni grav,ati, do­
mandav ano la cancellatura delle ipoteche, si procedeva ad una hqUlda­
zione del credito delle finanze per il capitale e per i frutti dopo una più o 
men lunga burocratica pendenza si stipulava poi una transazione, nella 
quale il Governo esigeva più o meno, non a seconda del maggIOre o 
minore fondamento giuridico delle sue ragioni, ma a seconda dd mag­
O'ior o minor interesse che avevano le parti alla cancellatura, e del 
1:1 

favore di cui godevano presso la Corte Romana. . 
Una somma cospicua è però annualmente dovula dal conte Massan 

di Ferrara per la quota spettante alle finanze sui canoni che egli h~ 
acquistato sotto il regno italico; il Governo Pontificio aveva ,tentat~ dI 
rivendicarli intaccando di nullilà il contra tlo, ma pOSCla deSIstè 
mediante l'obbligo assuntosi dal conte Massari di l:orrispondergli una 

parte delle somme che avrebbe annualmente perce.pite per cano~i e 
laudemi, e il cui importare varia grandemente ogm anno, perche le 
enfileusi non essendo con cedute a perpetuità occorrono frequenti le 
l'innovazioni che dan luogo a laudemi sempre maggiori in proporzione 
dell'accresciuto valore dei fondi, e del desiderio dei livellari di con-

servarli. 
Un'altra rendita rilrae il GO'verno dalla sua parte di cointeressenza 

nella bonificazione del tenimento Umana posto in alliguità alle vnlli 
di Comacchio .. e che ora venne affittato a Domenico Minguzzi. 

Delle saline di Cervia e Comacchio bo già tenuto discorso; mi ri­
mane a parlare delle valli di Comacchio, altra funesta eredità lasciata 
dal Governo Papale al Regno Italiano, ma occorre che io risalga alle 

origini di quello stabilimento. 
L'industria di poveri pescatori in una deserta ed abbandonata lagun a 

ampia 170 chilometri formò a !cuni secoli addietro ricca e copiosa p~SCé.l, 
introducendovi con un canale il flusso mJrino, moderando con glUsla 
proporzione le acque, dividendola in ventidue ~ampi o valli, architetta~do 
ingegnosi congegni per chiudere in palustri prigioni i pesci, spec13l­
mente la murena volgarmente detta anguilla ed il cefalo. Ma non 

,J4 

Valli di Comacchio, 



- 106-

appena il nuovo stabilimento incominciò Cl fruttare, che i duchi estensi 
In dichiararono proprietà della ducal Camera. Morto Alfonso II, Cle­
mente VIII spodestò la famiglia estense occupando sul- cadere del 
decimosesto secolo col ducato di Ferrara, pur anco le valli di Co­
macchio. Il duca di Modena protestò che queste erano patrimonio al­
lodiale della sua famiglia, affermando che la rendita annua in quel 
tempo ascendeva ad oltre 500,000 lire. Le sue proteste suonarono 
inutilmente, e Roma continuò a sfruttare a beneficio proprio le ricche 
pesche. Appena però ne venne in possesso che le rendite incomin­
cim'ono a scemare, e dal 1725 al 17lt8 essa fu costretta ad affittarle 
ai Comacchiesi per un' annua rendita netta di lire n,lt80. Dal 1769 
al 1757 benchè fossero stremate dal loro primitivo vigore, le valli 
furono affittate per una corrisposta allnua di L. l Olt, 931 a Carlo 
Lepri romano. La savia amministrazione di costui seO'nò l'esordire 
?ell' era pi ù fortllnata per la loro fertilità. Il contralt~ fu prorofr3 to 

. l ~ ~62 . o 
In prIma ~ . J poscla al 1767 con patti nuovi e più larghi. 

te rendIte nette, nel volgere di anni 3 f cioè dal 1767 a tutto il 

1797, sommarono comples8ivamente a lire 10,001 ,8ltlt cioè ad una 
re!ìd~t~ annu~ media di lire ;322,6lO. Nel 1797 venuti tempi più 
propIZI alla lIbertà dei popoli, i Comacchiesi pensarono di rivendicare 
i d:it~i che ave~ano sulle valli e di cui erano stati spogliati da un 
arbltno sovrano. Inviarono a qlles to scopo i più cospicui loro concit­
tadini a Milano ad implorare giustizià dal generaI Bonaparte. Questi 

n?otlò il. ~artito di vendere al Comune le _valli per il limitato prezzo 
dI un mlllOne di franchi, e per un annuo canone di L. 20,000. Gli 
inviali partecipando al Comune questo faLto, lo imitarono ad innalzare 
una statua al loro liberatore, facendo SU'Jnélre sterminate lodi al nuovo 
ordine di cose, essendo essi d'avviso che una nuova èra stava per sor­
gere per le popolazioni Comacchiesi. 

E per verità essi avevano alta ragione di applaudirsi del risultato 
della loro missione poichè dal 1789 al 18U, le valli produssero lire 
9,651,735 depurate da qunlunque spesa, cioè un perequato annuo di 
lire 567,7119. 

Nel 181ft occupate le Legazioni dalle truppe austriiche, e ripri­
stinato il Governo Pontificio, il generaI Nugent istitui una com mis-
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sione di Comacchiesi che a tutto il i818 regolò con gran frutLo le vaHi 
per conto del Comune. Floride furono le amministrazioni comunali 
infino al 1825. In questo anno una straordinaria moria di pesce an­
nientò la ricchezza delle valli, e da questa epoca incominciano i do­
lorosi anni e le lIlisere condizioni di Comacchio. Le valli erano state 
affittaLe dal Comune ad una società, che incapace di sostenere più a 

lungo le spese fu costrelta a dichiarare il proprio fa.ll~mento: I Co~ 
macchiesi non sapendo come trarsi da cosi grave condIZIone, lI1calzatl 
dai creditori della società fallitn, privi dei:capitali necessari a condurre 
le valli, minacciati dalla miseria pubblica (posciachè unica fonte di 
rendita erano per quelle desolate popolazioni le valli), si volsero al 
pontefice Pio VII ed ottennero che l'amministrazione fosse condotta 
provvisoriamente dal Governo per conto del Comune, fìnchè le. valli 
non fossero tornate alla primitiva floridezza. Il Governo rerò Sl ob­
bligò di passare al Comune un' annua corrisposta di lire. i59,~00,. 
parte per soddisfare ai propri bisogni, parte per p~gare ,I fruttI. d~1 
censi, dei livelli che gravano particolarmente le vl.llh. EglI però SI n­
servò di esaminare la validità della vendita fattane dal generale Bo­
naparte al Comune, e di dichiararle poscia camerali, se :gli lo sti­
masse di suo diritto. La prestaziolle annua fu con postenor decreto 

(28 marzo! 853) ridotta a lire 1lt6,300. " . 
Il periodo che eorre fra il 1827 e il 1859 costò all'erano ponbficIO 

la perdita di lire 3,'293,080, cioè un perequato passivo di lire 102,908 
comprendendo naturalmente fra le spese l'assegnamento fatto al. Co­
mune. Questa perdita apparirebbe anche più ragguardevole se SI ag­
gillngessero le imposte fondiarie ommesse in questi calcoli. In ,sul p~in~ 
cipio l'amministrazione fu affidata per tre anni al marchese Plzz~rdl ~l 
Boloo-na col premio del dieci per cento sui prodotti lordi, e nel tl'lenmo 
succ;ssivo fu concesso agli stessi patti al conte Massari di Ferrara. 
Fu questa ropoca più funesta, poichè ilei breve periodo di sei anni, 
si verificò la perdita di L. 1,32[1,211, cioè in media annue L. 220,702. 

Dal i833 al ~R53, cioè nel volgere di 21 anni, la perdita si residuò 

a l ... 1,005,550 cioè in media a L. ll7,893. 
Nel 1853 il principe Torlonia che aveva le valli in conduzione, 

sciolse il contratto. Dal 1.853 in poi le valli sono amministl'ate di-
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rettamente dal Governo, e in quest' ultimo quinquennio, le perdite 
patite daWerario risalirono a lire 192,599 annue. 

Nè i danni avuti dall'erario si limitano forse a L. 3,293,080. Pre­
tese il principe Torlonia per i danni straordinari avuti per la nuova 
mortalità di pesce nel 1850, e per le vicende politiche del 18lt8 un 
compenso di mezzo milione di scudi. Ma la liquidazione di questa 
enorme pretesa fatta in Roma, non appare dagli archivi dell' ammi­
nistrazione in quale misura fosse convenuta. Ho poi debito di avvisare 
che se la perdita nel 1859 fu minore degli anni antecedenti, nel 
1860 risalirà forse a somma maggiore per la rotta del Reno e per il 
freddo patito nella stagione invernale dal pesce. 

Questi rapidi cenni le avranno, spero, mostrato~ signor Ministro, 
l'importanza di tale questione. Lo Stato è costretto da quella misera 
condizione di cose a sopportare grave perdita in fa vore di un unico 
Comune. I Comacchiesi come i Cervesi sfruttano a loro beneficio i 
contribuenti delle altre provincie. 

Ma quale fu il provvedimento adottato dal Governo romano per ri­
parare a cotesti lagrimevoli fatti? Duolmi il dire che esso non se ne 
preoccupò mai utilmente. Leone XII adunò una Commissione, non 
per trovar mezzo di riordinare l'amministrazione, ma per deliberare 
se la vendita fatta dal generaI Bonaparte fosse valida. Unico suo de­
siderio era d'appropriarsi stabilmente le valli: la questione di diritto 
però rimase sospesa, benchè i cardinali radunati si studiassero risol­
verla a favore dello Stato. Pellegrino Rossi nel suo breve ministero 
iniziò pratiche col Comune: questi pareva disposto a ripigliare le am­
ministrazioni delle valli, mercè un sussidio, per una sol volta, accor­
dato dal Governo. Il pugnale che spense con sì gran lutto e con 
tanto danno d' Italia l'illustre uomo di Stato, troncò queste trattative, 
e l'antico sistema continuò a spogliare l'Erario. Ma può egli dirsi che 
lo stato di deperimento delle valli sia l'unica cagione di tanto disastro 
finanziario? Esso vi ha certamente contribuito, ma altre ragioni vi 
hanno. In primo luogo, se il Governo non si fosse addossato il ca­
none annuo di L. 1lt6,MO, le valli di Comacchio dal 1827 al 
1.859 avrebbero ragguagliatamente dato all' Erario una rendita netta 
di lire lt3,llOO. La perdita quindi pl'O'vienc specialmente dall'assegna-
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zione comunale. Ma questa assegnazione non va tutta a beneficio del 
Comune. Lire 70,21.9 sono assegnate al pagamento di canoni e livelli 
ed in opere di beneficenza. Tra i canoni e livelli ve ne sono alcuni di 
proprieLà d'altri Corr:uni provenienti dalla incamerazione di alcune 
valli che loro spettavano. Tra essi i più considerevoli sono dovuti ai 
Comuni di Oslellata e di Lagosanto. Alcuni canoni e livelli parimenti 

sono dovuti a privati per eguale titolo. 
Esse costiLuiscono un debito reale sulle valli. Ma altri censi, a Itri 

canoni, furono fondati dal Governo clericale a benefìcio del Capitolo 
e del vescovo di Comacchio, acciò potesse esercitare in più larga 

misura gli atti della cristiana carità; ma altri censi, sempre a be­
neficio della mensa e del capitolo, furono fondaLi nel i8ilt dal ge­
nerale Nugent, ma alcune prestazioni i~fìne furono accordate ad alcuni 

parroci e ad alcuni ecclesiastici. 
Questi sommano a lire 15,619 e concorrono alla perdita patita 

dall' erario nel volgere di 32 anni per L. lt99,lt80. 
Ho accennato che il comune di Comacchio si obbligò di corrispon­

dere un annuo canone di 20,000 lire al Governo oltre la somma 
sborsata al generale francese. Questo canone fu compreso fra le at­
tivilà assegnate al Governo PonLifìcio nel riparto del Monte Napo­
leone. Esso dovrebbe pertanto formare una attività delle valli da 
contra pporre alle perdite incon Lrate. Ma le perdi te rimasero all'erado, 
non l'utile, percbè il canone fu assegnato dal restaurato Governo 
PonLifìcio al Patrimonio ecclesiastico. Tal titolo concorse ad au­
mentare le passivi là nel citalo periodo di lire 6ltO,000. Sommati as­
sieme quei due titoli di assegnazioni ecclesiastiche risulta la cifra di 
lire 35,619, che a mio avviso debbono elimilwrsi, poichè essi vanno 
posti in un'altra categoria e gravano ingiustamente l'amministrazione 
delle valli di Comacchio. Fatta cotal eliminazione, l'assegnazione 
annua al Comune si residua a lire 1.10,681 divise in due titoli, e 
cioè lire 75,081 per provvedere ai propri bisogni, e lire 35,600 per 
soddisfare i frulli dei debiti che gravano le valli a favore di alcuni 
privati o di minori Comuni. Da tutto ciò risulta che o le valli sono 
proprietà del Comune, e allora il Governo ha diritto di rendergli una 
amministrazione cotanto passiva; o le valli sono del Governo (consi-
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derandosi nulla la vendita fatta dal genel'al Bonapar.te), e in questo 
secondo caso cessa in lui l'obbligo di assegnare al Comune lire 146,300 
annue; e al più non gli rimane altro onere che di rendergli il 
milione sborsato, scontando però tutte le somme indebitamente pagate. 

In questo modo sarebbe rimossa la prima cagione dello sbilancio di 
questa azienda: ma se in strelto diritto si potrebbe ciò fare, vi si oppone 
l'equità, come dirò più avanti. Ma prima voglio compiere la rassegna 
delle cagioni che producono una cosi costante passività. 

Non soltanto diminuì il bilancio attivo, ma be!lsi aumentò il bilancio 
passivo. Nel sedicennio che le valli furono amministrate dal Comune , 
cioè dal 1797 al 181lJ., le spese ascesero in media a L. 3lJ.7,lJ.53 
annue; oggi esse toccano L. 5:>3,915. E ciò non deriva soltanto 
dalle spese di bonificazione, di arginature, ma deriva bensì dal falso 
sistema adottato, e cioè che lo stabilimento di Comacchio è consi­
derato quasi come uno stabilimento di pubblica beneficenza a favore 
dei Comacchiesi. Il numero degl' impiegati è di lJ.lJ. 7, numero non in 
proporzione coi bisogni dell'amministrazione, ma piuttosto in propor­
zione col bisogno degli abitanti di essere impiegali, non essendo essi 
capaci di esercitare nessuna altra industria. Si dividono in 25lJ. val­
lanti, 128 guardiani, 65 impiegati interni. Oltre il soldo che ascende a 
L. 201,091, e la cibaria, gl' impiegati fruiscono straordinarie ricogni­
zioni per L. 6,5lJ.4 e partecipano sotto il titolo d'interessenza, detta della 
beneficenza, agli utili della pesca per L. 17,230. Altra antica consue­
tudine conosciuta sotto il titolo d'interessenza della caratura, accorda 
agli stessi impiegati un diritto sul proJotto della pesca, diritto re­
golato da apposite norme e che ascende a L. 7,13lJ.. L'amministra­
zione sostiene direttamente il peso di contribuenze e regalie in danaro 
ed in natura, massime per oggetto di cullo e per elemosine a frati, 
e ascendente a L. 15,lJ.28 annue. Hanno pur diritto sulle vatli i 
poveri di Comacchio. Ad essi fu accordato il libero esercizio della 
pesca colla fiocina in tutto l'anno in alcune valli, la pesca nei ca­
nali colle reti, la raccolta del pesce morto qualora se ne verifichi 
la mortalità o per soverchio freddo o per soverchio caldo, la raccolta 
delle cappe, la caccia degli uccelli e altre pesch~ limitate però ad 
alcune valli e:i ad alcuni mesi dell'anno. ~fa dove si manifestano più 
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apertamente gli errori mantenuti dal Governo Pontificio, è nella sala­
gione del pesce, poichè in Comacchio esso non solo è pescatore, ma 

è fabbricatore e venditore di pesci salati. 
Il pesce che non può essere venduto fresco è conservato salato, 

e a questo scopo il Governo formò una fabbrica. chi~m~ ta. no~­
male, ,da lui medesimo direlta , ed aecol'dò a ventI farmghe Il dI­
ritto esclusivo di salare un numero determinato di libbre di pesce 
ad un prezzo invariabile. Questo diritto è . ereditario e nO~1 pu~ 
egli estenderlo ad altre, se non nel caso che la linea. mascohna dl 
una delle famiO'lie che ne sono investite si spenga, pOlcbè la legge 
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salica è applicata rigorosamente ai salatori di anguille comacchiesi. 
Non ho bisogno di lunghe parole per mostrare come questo metodo 
sia in aperta contraddizione coi principii di una libera concorr~nz~, ~ 
come questo diritto ereditario di salare il pesce in alcune famlghe dl 
Comacchio corrisponda al diritto di produrre sale ad un prezzo alteralo 

dE'gli abitanti di Cervia. 
I risultati per la moralità e la prosperità dei due paesi, sono iden-

tici: demoralizzazione e miseria. Ma a tali privilegi accordati dal 
Governo Pontificio al popolo di Comacchio, egli di suo libito altro 
ne aggiunge, che l'autorità conosce e tollera in silenzio. Vogli.o 
parlare dell'appropriazione illegale del pesce, del contrabbando pratl­
cato su larghe basi, voglio accennare che i Comacchiesi, sicun In co­
~cienza che un arbitrio li ha spogliati delle proprietà delle va Ili, le 
considerano sempre come proprietà loro, e quindi non hanno scrupolo 
di pescare anche dove la legge lo vieterebbe e ne' tempi proibiti. Ciò 
spiega p~rchè le anguille pescate sono in tanto minor copia di qu.elle 
che si pescava in ' altri tempi. La metà quindi del popolo comacchlese 
vive coi salari dell' amministrazione, col diritto ereditario di salare 
il pesce, coi privilegi accordati ad esso dall' autorità; l'altra metà 
vive rivendicando tacitamente i diritti del popolo contro le usurpa­
zioni estensi e pontificie, rivendicazione praticata con mezzi, che la­

scio a lei, sig. Ministro, di qualificare. 
Riassumo questa lunga narrativa. Risulta dai fatti esposti, che 

dal 1825 in poi, l'erario incontrò una costante perdita nell'ammi­
nistrazione delle valli; che questa perdita deriva in parte dall' asse-
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capItoli, in parte da ab' '" lO e a alcune mense e USI e arbItra dell' " , 
contrabbando praticato dalla o ,amlmmstrazlOne, da illecito 
in parte infine da inllondaz'o ' Pd PloRlazlOne e tollerato dall' autorità 

A l DI e eno od' 11 ' 
Ile assegnazioni ecclesiast' h a In uenze atmosferiche, 

dI' ' IC e converrebb 
o e In un'altra categoria o me lio e provvedere trasportan~ 

segnazioni al Comune si ~ gbb annullandone se sono illegali. Le as 
C lare ero cessar d 

ome ho detto, ai tempi d' p Il " e, ren endogli le valli 
, , , I e egnno Ross ' ' 

a nplgharle. Ma oO'O'i diffic'l t' I, esso pareva disposto 
, h 00 l men e SI piegh bb pOlC è dal 18lt8 in ' ere e a quel partito 

l pOI sono nuovamente 'b' ' 
e condizioni dello sbbil' t ' e senSI Ilmente peO'gioratc 

Imen o comacch N l o 
nuova mortalità di pesce che ~ lese. e 1850 avvenne una 
ed annientò le speranze c ~ce nuovamente diminuire le rendite 
'd onceplte che pot t ' 

l'l ezza. Come potrebbe d ' esse ornare all'antica 110-
Il 

' , lmque Il Comune dd ' , 
que a ammll11st.razione a ossarSl Il pondo d' 

, senza comprometteI' l" I 
paese, senza correre incol t e g I 10 te ressi vitali del 

l ro a certa ro' ? N 
verno può ad un tratto spo l' l Vll1a. è per equità il Go-

'h ' g lar o della co 
pOIC è Il Comune allora non sa r bb nvenuta assegnazione. 
UfO' t' b' P e e COlDe provved' . oen l IsoO'ni POchI' t' ere al propri e pI' \ 

, o • or l e poche vi d" Il 
larghe dIghe, e che si este d gne Ifese dal 11utti marini da 
t
' n ono per sedici h'l ' 

s Imo rustico di Comacd' c I ometri formano l'e-
liO, paese che Ilon h l ' 

pesca, altra risorsa che l' ", a a tra mdustria che la 
t a mmlOlstrazlOne dell Il' 
asse comunali si . potrebbero d e va l. Di quali nuove 

l ' 'd' unque aggravare t aZIODI l pescatori? ques e misere popo-

La colpa del Governo Pont'fi ' 'l l CIO sta in que t d' 
SVI, ~ppare in quel misero paese la vit' s~, I non aver saputo 
un llnprovvida protezione spento l'o a ~ndustnale, e di avervi ';on 
corruzione. perosltà , e fomentato coll'ozio la 

Alle innondazioni e alle l' 11 l n uenze atm f 'h 
a volontà di chi governa m' ,os enc e non può riparare 

d t
' ' a e però 10 su f l 

es mazione delle vali' ~l' , a aco tà di mutare la l. cl CUOI grandIOsi 0" , 

concordano ad offerire al G ,proocth eSIstono, e tutti 
t
', overno dI colmare I Il' 
Ire quel squallidi campi d' , e va l .. e di conver-, l acque, m 11 ,'d' , 
q~estr progetti non risguardano tanto il o~ l, l campI di biade. Ma 
leI sa viamente diretto qu t 'l " MlOlstel'o delle finanze da 

, an o J MlOlste d' ' ro el la vori pubblici. Se 

, 
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questi progetti fossero attendibili, il Governo di S. M. credo non 
esiterà a proporli al Parlamento, perchè se unQ St{\to può incontrar 
delle vistose perdite per conservar splendide industrie come quellc 
degli arazzi e delle porcellane in Francia, sarebbe grandEllllente col­
pevole se disperdesse i denari dei cQntribl,lElllti per conservare l' in­

dustria delle anguille salate. 

Le rendite del giuoco del lotto furono moderate dal decreto che 
impose i due decimi di ritenuta sulle vincite. Il decremento fu ra­
pido, e nel primo mese si verificò una perdita che può valutarsi di 
lire 15,423, perdita che nei mesi successivi andò !lumenLand,Q. 

Nei primi mesi dell'amministrazione del Governo deJle Romagne, 
ristabilii l'antico sistema di amministrazione del Regno italiaoo, si­
stema molto più semplice, molto più logico ed economico, e che 
principalmente consiste nel ricevere il giuoco del lotto mediante QoI ­
lettal'Ì a madre e figlia. Abolii la disposizione che accordav& acl un 
pl'ivalo un' intel'essenza sugli utili. Sciolsi quindi il patto col marchese 
Mazzacurati, col quale rimangono tuttavia a liquidare alcu.ne pendenze, 
e togliendo ad amministrare direLtamente il lotto, diminuirono note­

volmente le spese di amministrazione. 
11 sistema italiano inolll'e cil'conda l'amministl'azione di maggiori cau· 

tele, e la guarentisce da ogni allo di mala fede degli impiegaLi, ri­
chiede un persollale necessariamente inferiore a quello che è volul'Q dal 
metodo a doppia matrice, ed una spesa molto :minore in tuUiP .ciò 
che concerne le stampe, poichè non solo egli rj~parmia Qen Nellti 
capi di stampe che erano prima indispensabili aUe operazioni Gompli­
cate di quel sistema, ma nell'acquisto dei seli 1w-lIettai'i, presa la media 
del consumo annuale, nell' Emilia procura all' el'ario un utile di L. 
23,94.0. Semplifica le operazioni dei ricevitori che prima av·endo 
a trascrivere cinque volte la stessa giuocata dovevano per queste 
lunghe operazioni chiudere il giuoco molte ore prima della estra­
zione. Conseguenza immediata di questo fatto era che molti ,giuo­
catori in ritardo erano costretti a portare i loro giuochi a quej parti­
colari speculatori che con illecite operazioni fomel)t.ano il vizio del po­
polo, e ne sorprendono spesse volte la buona fede. Essi ricevono le 

U$ 

Lolto. 
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l;lUocate per l'estrazione gov' r ' , 
bligano ai mede' , , e: na IV,a, nlasclano ricevute in cui si ob-
facilitano so j SII mI patt~ ,del,l erano, abbassa n il limite del giuoco 

venLe c condlzlOl1J. ' 
E fu appunto la tema di agevolare ' '" ' 

di contratti che mi h' cl' , pel un alLI a v la questa sorta 
limite della' a lmpe ItO dI adottare subitamenle qua'le ultimo 

gIUocata un franco e che 'mi h' " 
in via transitoria il lim't " , a conSIglIato di .adottàre 
di iO ' centesimi. I e dI mezzo franco. Anticamcnte il limite era 

Ognun vede che la- povera gente l' , 
d Il 

' c le m speclal guis' d 
a a smania invincibile di i ., ' " a e posse uta 

non potendo azzardare un me g u
t
' ~cai e, ~lUoca hnllta tamen te, e che 

zzo ianco ncone ag']' d ' 
'privati ai quali ho accennato Il' , , 1 au aCi speculatori 

, numero deglI ·11 · ' b 
maggiore se il limite fosse st h'l't ,I USI sare be anche 

a I l o ad un tranco C ' d 
sorvegliare attentamente q t ' . . onvlene unCjue 

lles a pnv<:lta speclIlaz' , 
bastano a frenare le esistent' J " ,IOne immorale cui nOJl 

, . ' i eggl lepresslvP- Ma ' . 
severe pene quando il Go ' dà ' " ' ,,- come pUlllrlH con 

velno ' eglr Il mal es' I ' ' 
speculazione tanto utile' l 't . emplO ne pratIcare una 

I ' d Ul, anto dannosa il chi gioca? 
? no~ mI fermo pitl oltre su questo argomento' ' 

dell erano e la rispetto' D 'J ' so la necessità 
, ' . eSI<1e1'O però che si fl'eni 'I " 

sidero altresì che llon SI' f' ' I giUOCO, ma de-
. , l ellI promovendo l' t'I d 
IllegIttima. A me non basta cl 1 l' , ,u I e ella speculazione 

. e erano Jlon "I ' 
mmuto, ma voglio che s'im d' UlcaSSll dauaro del popolo 
" pe Isca ad esso eli gett " , 

. Il frutto del proprio lavoro p, 'd aie Improvvidamente 
l 

. . ,I OVVI enze cnerO'ich d' 
ottmo, che così chiamasi da 11 ' 'I " . ,b e per lstruggere il 

01 I o lOCO pratlc t d' , 
necessal'ie specialmente nelle R 1:> 11 o ai particolari, .sono 
troppo salde radici. omaglle, poichè esso vi è diffuso, e vi IJi:I 

Far' , lf . o un u llna considel'1lzione ed 110 finìt .. 
-nelle Romagne i gioc' t " ,o su questo proposito. Se 

a Oli possono gIOcare . f 
Piemonte non possono ' mezzo ranco, menll'e in 

gIOcare meno di un r' l' 
non pOssono però g'iuo ' l' l anco, ilO pl'll110 paese 

CaIe otIe una somm l' 't 
mentre in Piemonte quest l' , ,a lml ata dalla tariffa 

o Jlmte non eSlstend f ' h ' 
derna, l'erario si trova tal It . o uon c e nella qua-
Il 

vo a esposto a pagare . t" 
ministro Albicini nell' Ilìgen Issm1e somme. 

a Ima assenza applicò la I ' 
gne alle altre provincie dell'E T " ' egge delle Roma­
gli impiegati. ,mIla e vano III molte parti il ruolo de-
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Nulla dirò delle Poste. Le renditè previste non sono proparzionate 
alla' popolazione, esse debbono in relazione a quelle delle antiche pro­
vinciè notevolmente aumentare. Infatti nel Piemonte rendevano rag­
guàgliatamente 76 centesimi a testa mentre fra noi rendettero nel 
1859 centesimi 27. Proveniva questo fatto non solo dalle tariffe elevate 
m'a dai minori rapporti sociali e commerciali dei nostri paesi. I.:aumento 
del quinto sulle rendite 1859 adottato nel Bilancio 1860 credo sia molto 
inferiore alla verità. Uniformi alle piemontesi sono ora le nostre tariffe, 
ed il nostl'o commercio protetto dalla libertà prende ampio e mera-

viglioso sviluppo, 

Le provinciee d i consorzi in Romagna concorrono a formare la cifra 
di L. 997,997 destinate alle bonificazioni ed arginature; è questa somma 
prelevata dall'imposta fondiaria come èJacile conoscere dallo specchio 
relativo alle imposte delle antiche legazioni (Allegato 6, fasc. 1.°). 

Scarsi sono i prodotti delle carceri di pena: non fu che in alcune pro­
vincie accordato ai prigionieri il lavoro, o se ne accordò il beneficio ad 
avidi speculatori: si fomentò invece, si legittimò l'ozio dal Governo ponti­
ficio. N ella fortezza di Castel-franco erano chiusi 01 tre ottocen to malfa UOI'i. 
Essi vivevano unicamente nel passato; le loro lunghe giornate le spen­
devano ad architettare progetti di vendetta contro la società che li aveva 
condannati. Ad essi fu negata la riabilitazione del lavoro; ad essi fu 
negata una vita operosa capace di mutare il loro cuore. 

Gravi cose avrei da dire sulle zecche e sulle monete: ma essendo, 
a quanto ella stessa mi affermò, imminente una riforma generale, 
esporrò brevemente alcune considerazioni, pubblicando assieme a que­
sto rapporto uno specchio (Fase. [l, allegato Et) contenente le diverse 
monete dei tre Stati, ed il relativo loro valore. 

Da esso appare che le monete d'argento degli Stati Pontificii deb­
bono dividersi in due categorie, cioè quelle coniate prima del 
1Et aprile 1,858, e quelle coniate da quest'epoca fino al dì della rivo­
luzione. In tariffa esse hanno un identico valore, mentre poi in realtà 
il titolo delle prime è di 900, quello delle seconde è di 800, ciò 

Posle. 

Concorso 
Comuni e Consorzii. 

Prodotti Carceri di pena . 

Zecche. 



-Hli~ 

che' costituisce fra il valor complessivo di scudo e scudo la differen-za 
di 30 cento Questo fatto del Governo Pontificio fu quello 'in ispecial 
guisa che obbligò la Giunta dì Governo delle Romagne a stabilire 
con decreto in data 28 giugno 1859 un va/or medio fra le due specie 
di monete' , ' ragguagliandolo a L. 5 32 per ogni scudo romano, te­
nendo conto così fino ad un certo segno d'elle variazioni introdottesi 
sui 'cambi, 'e dell' abbondanza sul mercato dell' al'gento pontificio a 
titolo di 800, poichè mentre la moneta d'argento pontificia al titolo 
di 900 si trovava esportata in gran parte e oh'colava logora e deterio­
rata, le zecche avendo in quest' ultimo anno coniato L. 4,481 ',/156 
della nuova moneta, questa era unicamente in corso. Ma se la nuova 
tariffa era applicabile al cambio delle piazze, se considerazioni po­
litiche di momentanea necessità mi consigliarono poscia a ratificarla 
noil può forse essere applicata ' sellza modificazione ai contratti a 
lunga scadenza; egli il perciò che qUMto argomento ha bisogno di 
essere lungamente studiato. l:onorevole ministro Oytana, che prima 
di lei occupò l'ufficio di Minjstt'Q di S. M., e verso il quale il Governo 
dell'Emilia ha tanto obbligo di riconoscenza, invitò il Ministero da me 
diretto a spiegal'e apertamente il suo parere sopra una pt'oposta del 
Governo Toscano, relativa a stabilire un unico tipo per le monete. 
Consultati gli uomini pratioi di quei paesi francamente esposi il mio 
parel'e, e lo ripeto pUI' brevemente in questo l'apporto, riservandomi 
di svilupparlo largaInènte se questa riforma verrà proposta al Parla­
mento. 

La tendenza dei diversi Stati è diretta evidentemente ad adottare 
un tipo unico, poichè ognuno comprende che non si possono conser­
vare contempol'aneamente per tipi due metalli, quando il relativo loro 
valoI'e varia continuamente. La questione dunque sta fra l'adottare 
per tipo unico o l'oro o l'argmlto. Non avendo i paesi che hanllo 
adottato pcr tipo unico l'argent.o 8aputo risolvere il problema, de 
conserVe/' u.ne d1'culation' d'or lÌ col': de teu1' d1'culatiQ1l d'a?/gent, ap­
pat.tv1'ie par les exportatiolls et par l'intervention considérable de pap1'e1' 
monnaye (Joul'nal des éoonomistes, mal's '1.860), la logica dei fatti 
ci consiglierebbe di adottare per tipo unico l'oro, Quattro Stati, com­
presi gli Sta ti Uniti, lo banno adottato, e la S.vizzera stretta dai 
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, , benchè avesse prima scelto qual bisogni del ' comme'rcio yi si piego, 

tipo unico l'argento. , , l ' ' sono' colla" Francia, e che 
I t'e maO'O"lOl'l re aZ101lI , 

Ma siccome e nos I bO " , 'd che convenga aprtre 
' ' d e tipI lO Cl e o 

questa conserva tuttavJa l , ~ "eme per un'unica via, molto 
d POSSIbilmente aSSI ' , Pratiche per proce ere 'sono tutti concordI nel pro-' 'd'ella naZlOne 

più cbe gli economIstI I qu t' relativa alla zecca è "quella 
'f Un' altra ques IOne , , 

muovere una fl orma. d' t l'ere di circolazione le dIVerse 
I ete 'Urge I og I , 

della varietà del e mon., " rge di riparare agli sconcI 
l' parSI Goverm , u 

monete ereditate dag l scom " t b'l'te per odio del caduto Go-
, moneta fle flS a l J , 

prodotti dalle al\tonomle , , " l 1815' urge soprattutto di eo-
" A', stauratl PrmclPI ne, . 

verno l;tab,allO ~al le moneta di rame umca , per 
l, 'd'argento ed una G 

niare i picco J peZZI , , di' to commercio. Il overnQ 
t 'bisogm e mlllu , 

provvedere equamen e al " tesimi del peso e del como 
f ' re del cmque cen d' 

delle Romagne ece coma 'l t dopo la nuova legge che or I-
l' dò a l'l en o 

piemontese, ma eg l an" d 11 monete di bronzo per non mol~ 
nava in Piemonte la coma~lOne ed e 'tolta di circolazione; egli 

t d stll1ata a esseI , 
tiplicare una mone a, e , ezzi franchi coll'effigie del Re, del b-
coniò pure dei fran~bJ, del m t riffa di zecca piemontese; t'ha la 
tolo e del peso umforme al~a:l del medesimQ, fecero sì che 

Il ' t il creSCIUto prezzo 1 ' 
scarsità de argen o, , 'tretta misura di circo aZIOne, 

ntenute che 111 flS 
1Ion poterono essere ma 't b'I'mento cha merita di essere 

' B I è un antIco sa J l 'è 'I La zecca dI o ogna dIR Maestoso solido, ampiO I 
conservato e protetto dal Governo ,e e. t'us;' e possiede mQ-lte 

t' va dest1l1ato a ques , . 
locale di proprietà governa l Il' 'mpiegati aQiIi ed intelligenti. 
macchine moderne e perfette e mo l l 

bb l a parlare della ritenuta 
Sul bilancio attivo non mi l'estere e c le mento assieme al Debito 

' d trattato di questo argo I 
:;ugli st.\pendl, ma ave'1 o . " ò It to dei Qrevi cenni sovra a _ 

' 'Ò par0la Dar so an 
pubblico, non aggIUngeI . t imposta. delle mani morte. 
cune ~a&se aQolit.e e sopra la tassa nUQvamen e . , , 

l d sulle imposte delle ' " ~ 'tt sui Comuni par an o 
TOCCaI delllmpo:;ta dIre: a d' t l'ne nuovamente discorso. 

. d' ho d uopo lene , l 
bevande, qum l non f bolita da uno speCla e 

" 
I !'ti a Modena non u a Il l.a tassa deg l srae l 'd Il Statuto. La legge su a 

decreto; fu abolita da Ila promulgaziOne e o 
Ta.51 SUili Israelill. 
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Rimhorsi 

Tassa per l'assicurazione 
degl' incendH. 

Tassa sullt man'.mol'le, 
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leva escludeva gl'Isl' l't'. ' o ae I I. ma In c orrlspettività del " , , 
toponeva ad una tassa' 0" t" sen lZIO, Il sot-

, ' oIUS IZla questa, identica a II' f o, o 

del turchi verso i cristiani. . an lCa. gIustIzIa 

" ,Fu abolita la tassa pBI tl'ansito de' marmi nella strada postale 
I al ese COt1 decreto del 29 febbraio 1860' t Car-
t . h 'o • ques a tassa, che nOll fl'u t· 
ava c e scarSlSSlme somme, impediva la Il'bel'a circolazione 

cl'a consentanea alle tariffe piemontesi. ' e non 

, Fll~ono pure sciolti il Comune e la Pl'Ovincia di B I 
nmborso preteso dal G6vern o, . o ogna da un 
1848 e 18[;9 l bI', ,o PontIficIO! l tUl'bamenti politici del 

O) Igm ono J Govel'l1atori di BI" ' 
carta-moneta })81' soppel'l'r 'b' , o ogna dI emettere della 

e al Isogm dII' ' molte ed t' " e erano e per copl'ire le 
urgen l spese dI quel tem!)i M o O' . " 

ritol'llato che fu "olle ' , . OnSlol10r Bedll11 medesimo, 
\. al'll1l allstnacl t' carla. Il Go ' d' R le, con II1UÒ ad emettere di quella 

vel no I oma, con palese' , t" 
carico'esclusivo della Pr .0 " lllglUS IZla, pretese porla a 

OVlI1Cla e del Comune di Boi 
che pI'otestasse)'o contro questo f t ' , "ogna, ad onta 
model'azione. 11 Governo delle R:n~: ~omllll cono:clUtl l~eI~ senno e per 
beneficio le spogliazioni clericali. gne 110n poteva sanCIre a pròprio 

Abolì pure' il Govel'Ilo d II' E 'l' e ~ml la l' iml)ost ' denti per I t t a a carICO dei possi-
a mu ua associazione deO'I' in d' 

a Parma. La 'mutilalità l'b ' ~ cen I tanto a Modena quanto 
terla ; ma la 'mutualità l ettI ~, ~gll1 Gove~'no non può non ammet-

coa l va e contrarla ad ' , 
economia politica. Le società rivat ' , , ~gl~1 savla norma di 
dalle Provincie Mode ' pP e o dI assICUI aZIOfll, escluse fin allora 

nesl e armensl ebbero f It' d' 
101'0 uffici e calcolai nel b'l ' " , , aco a I stabilirvi i 
Stato Modenese anticipava I anl~l~l sd

tl aordlllar~o L 180,000 pel'chè lo 

f 
( eg l l anno patIto per l" l' 

aceva poscia I;imborsare l'auno successivo L . . g ll1cenc l, e si 
senta la . a cifra citata, l'appre-

somma anticipata nell'esercizio. 185~. 

La tassa sulle mani-morte fu . 
Commissione leO'islativa Od t' prolTIulgata, sentito il parere della 

o , l en!Ca al/a legO' ' 
cune p<Jche modificazioni ch be pIemontese, tranne ai-

e non ne alterarono punto l'economia. Ho ' 
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consegnato a lei il regolamento compilalo per attivarla e. che fu ,p"ur 
tratto dal regolamento piemontese. Ho unito uno specchio a que~la 
relazione (fascicolo 2, allego i) sulle mani morte in Romagna: E~e 
stanno circa come sette sta a cento sull' estimo totale delle quat~ro 
Pro~i!lcje. Sperava aggiunger uno specchio che add~tasse la yifra dci 
capitali inscritti a favore eli esse negli uffici ipotecari ma non compiè il 
la voro che il conservatore di Ravenna. La somma inscritta a JO,ro 
favore in quel solo uffìzio passa gli otto milioni di fmuchi. Non mi 
fu possibile il fare un esatto conto di quanto pt'odurrà questa tassa, nw 
ella potrà, signor Ministro, in breve tempo conoscerla, poichè i cakoli 
da me ordinatj~ debbono essere pressochè condotti a lermine. Grave 
ilrgomento è cotesto delle manimol'te: e mentre io rispetto e rispetterò 
sempre il principio della proprietil, non sono alieno dal pensare cile 
la prosperità del paese esiga forse che quei possedimenti debbano 
tutti trasformarsi in cartelle del Debito [)uhblico. Problema difficilis­
simo a risolversi, ma .che convel'l'à pUl' risolvere prontamente poichè 
la mala amministrazione degli stabilimenti di pubblica beneficenza 
disperde in spese d'amministrazioni parte cospicua del.1e .rendite, e scema 
così la rlcchezza del Patrimonio dei poveri. Taccio dei danni recati dalla 
inalienabilità ' delle manimot'te al libero commercio, ramm!3nto solo 

. quelli procacciati all'agricoltura. Non è difficile fra ,noi fare un con-
fronto fra i beni posseduti dai pt'ivati, e quelli posseduti, pet' e~empio, 
dalle partecipanze di alcuni Comuni. 
. Le partecipanze sono vasti tenimenti inalienabili lasciati alcupi fin 

dal tempo della contessa Matilde a parecchie famiglie di diverse co­
munità, acciò li dividan-o fra 101'0, li coltivino e li sfruttino a proprio 
talento per un periodo di tempo determinato! Dopo il quale si pro­

cede a lluovi l'iparti fra le stesse famiglie. 
Esisteva nelle Romagne una tassa sul clero. Esatta dagli arcive­

scovi e dai vescovi, versata da essi direttalllente 11 1\oma, non mi fu 
dato valutarne la entiUI. Essa fu accorda ta in compenso dei quattro 
milioni promessi e non pagati allo Stato dura nte il Ministero di Pelle-

grino Rossi. 
Per completare queste notizie sulle finflnze dell' Emilia, aggiungerò 

che a Bologna e a P arma esistono due banche. La prima ha obbligo 
B"nche, 



di tenere un conto aperto per la somma di scudi l'omani 30,000, la 
seconda ha capitali così scarsi, ed è così nuova ancora che non può 
recare nessun reale sussidio all'erario. La prima ha un capitaI so­
ciale di tm milioni di Iim, ed ha in circolazione tre milioni di bi­
glietti. La seconda ha un capitale nominale di 1000 azioni da L. {OOO 

ciascuna, ma non ne furono esitate che 550 su le quali non vennero 
effettivamente sborsate che L. 275,000. I suoi biglietti in circolaziollc 
non possono eccedere ora a norma dello statuto della Banca L. 725,000. 

l,a Banca di Bologna diretta daJl'avv. Paolo Silvani valente e OIl O­

rato fig1io di uno dei più illustri nostri cittadini , ha reso al Ca­
verna, nel periodo diffi cile che abbiamo traversato, eminenti servigi: a 
lei dobbiamo in ispecial guisa se il commercio non fu scosso dalla crisi 
che può chiamarsi gen erale di quell' epoca . Il Governo usò verso di 
lei molti riguardi. Si studiò di riparare ai danni della guerra che 
Roma le aveva sempre mossa, cercò di facilitarl e i mezzi per giovare 
al Paese: le affidò la depositeria dello Sta to: sanzionò il decreto del 
Consiglio di ammortamento che dispose di versare nelle sue casse i 
fondi destinati aJl'a mmortizzazione del prestito nazionale: mantenne 
con equa misura il cambio delle monete in relazione alla circolazione 
di esse nelle nostre piazze. Così facendo , il Governo stimò di adempiere 
un gl'Mlde 'davere verso il proprio paese, poichè guai se in quei tempi 
gravi, alla crisi politi.ca si fosse aggiunta la crisi comlnel'ciale. Bologila 
non ebbe mai sicurezza maggiore , maggior prosperità che in quel 
periodG, ad onta dei l'aggiri e delle arti maligne di un partito che non 
isdegnò di stringere alleanza perfin colle passioni le più biasimevoli 
e le più basse. 
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Uoncl usione. 

Ch· '· te le varie categorie della rendita e della spesa, tocchel'ò in-
. Wll d . enne formato il bi lancio dell'Emilia per l'eser-fine del ma o con CUI v 
cizio 1860. 

Non esisteva bilancio parziale delle R(Jmagn~, e le tabelle di pre~ 
. . t·fì· vevano una forma affatto differente da quelle del VlSlOne pon l ICle a . ... . N' 

. . M d na ch'erano pure diversIssimi fra 1010. . e bilanCI dI Parma e o e , 
d· . ote"a servire di tipo per formarne uno solo che fosse alcuno 1 essI p , . . 

t Ile 110rrne di una amministrazione bene ordmata, llnpe-COl1sen aneo a . . 
, . It· d·f tt· ne ll 'uno le rendite delle tasse mdl1'ette erano rocche, fra l mo l I e I, . .. . 

l tt delle s[)ese di percezione e di ammlDlstrazlOne, nel-calcolate a ne o . . d. 
l'altro si cumulavano in un sol LiLGlo molte s~ese dI una natUla. l · 

, . d· abbuiare quelle che Il Governo aveva lllte-versa ali umco scopo I 

l· t . celale Era dunque mestieri cercare alLrove una nuova resse al cnel e . . . . I 
d ·1 G dell' Emilia non potev& eSitare ad adottal e a forma e l overno . 

'. t e non solo perchè più raziooale e sallclta da una forma pJemon es , d 
h d ·n breve diventare leO"ge del nostro Stato f.: este.ll-legO"e c e aveva l . l:' • d Il 

der:i anche all' Emi lia, ma perchè ordinando le categone e e ~en-
dite e delle spese in questo modo, esse avrebbero p~tuto., complUl~ 

. z" ostacolo esser subito fuse nel bIlancJO generale l'annessIOne, sen u 

del nuovo Regno. . 
Per attuare questo divisamento posi a rarrro~t~ le lmpos.te ~e ll e an­

tiche provincie con quelle dell'Emilia, e non eSitaI ad apP~JCUle ~. que­
ste ultime la 110menclatura piemontese, .quando esse c.ol[Hvano I ldeJ~-
. .. ·b·le non curandomi che alculle dI esse avesselO tIca materIU lmOOl1 J l , 

to fino allol:a diverso nome (nome tuttora conservato ad esse per 
~:~b O"enel'are confusione nelle relalive amrninistra~ioni) e che fossero 

Ò 1l1l0"cre alcune ca-regolate da norme differenti. Ho dovuto p.er aggl tJ 

l alcuno con quelle tegorie per le rendite che non ~vevano J"lscon l'O H3 
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del bilancio sardo, I bilanci passivi parziali degli altri ministeri fu­
rono compilati per cura e sotto la responsabilità d'ogni singolo mi­
nistro. II bilancio passivo delle finanze risulta p:lre dai conti presen­
tati dalle diverse amministrazioni, e che mi farò un dovel'e di depo­
sitare presso il di lei Ministero. Ho in fine creduto di aggiungere lo 
specchio delle casse erariali e delle loro diramazioni (allegati i, 2 e 
3 del fascicolo l!.) per fàr conoscere il modo con cui il pubblico 
denaro dagli uffici di percezione si concentra nelle tesorerie generali. 

lo non mi lusingo che questa lunga relazione abbia posto in evi­
denza interamente la diversità e gli errori dei caduti sistemi, sciolte 
tutte le difficoltà, risolti tutti i dubbi, ma confido che al di lei criterio 
ed alla di lei intelligenza riusciranno sufficienti i dati che ho raccolti per 
formarsi un' idea adeguata delle condizioni finanziarie eli quelle provin­
cie, e delle riforme che ivi sono urgenti ed indispensabili, e che 
io non riassumerò per non ripetere inutilmente cose già dette. Non 
posso però a meno di scongiurélrla caldamente a farsi iniziatore di 
una legge simile a quella proposta dal famoso Combon e da lui 
falta adottare in Francia (legge 24 marzo i 794) per l'unificazione 
del debito pubblico. 

Annullando le tracce d'origine dei vari titoli di rendita non solo 
se ne semplificheraniJO i servizii~ non solo si toglierà. un fomite al­
l'aggiotaggio, ma si faranno scomparire per sempre anche le peri­
colose autonomie del debito pubblico. 

GIOACHINO PEPOLI. 

ALLEGATI. 



FASCICOLO 1.<) 

BILANCI 

Bilancio attivo t860 delle R. provincie dell'Emilia All. t 
Bilancio passivo id. 2 

Specchio comparativo del bilancio attivo '1859 del Regno Sardo 

con quello dei redditi che si ottennero realizzabili nelle sin-

gole provincie dell'Emilia durante lo stes o anno dai rispettivi 
cessati govel'Il i ?I i\ 

Quadro indicativo della proporzione in cui i diversi rami della 

renditu pubblica conCOlTOllO ai carichi dello Stato, giusta il 
bilancio 1859 delle provincie pal'lmmsi lL 
Id. delle provincie modenesi 5 

) d. delle provincie delle Romagne ~ fi 

Specchio comparativo della proporzione in cui contribuiscono ai 

carichi de Ilo Stato gli abitanti delle antiche provincie del Re­

gno e di quelle del Parmense, Modenese e delle Romagne. 

secondo i rispettivi sistemi d'imposte. )) 7 



REGIE PROVINCIE DELL' EMILIA 
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Silancio 2lttiuo· 1360 



AMMINISTRAZIONI 

AMMINISTRAZIONE GE­

NERALE DELLE GABELLE 

DIREZIONE GENERALE 

DELLE CONTRIBUZIONI 

E DEL DEMANIO 

N. 

1 
2 
3 
4, 
5 
6 

7 

8 
9 

10 
11 
12 

13 

14 
15 
16 
17 

18 
19 
20 
21 
22 
23 
2·4 
25 

26 

27 
28 

29 
30 
31 

32 
33 

CATEGORIE DI PROVENTO 

DENOMINAZIONE 

Proventi Ordinari 

Dogane (a) . . 
Dazi marittimi (a) 
Sali (b) 
Tabacchi (c). . 

Imposte 

Polveri e piombi . " ........ . 
Dazi di consumo, e gabella sulle cami sulla foO'lielta sul-

l'acquavite e sulla fabbricazione d~lIa birra
b 

(cl ) .' . . 

Redditi diversi 

Provento dell' appalto delle Gabelle de' Sali e Tabacchi. 

Imposte 

Contribuzioni prediali (e). . . . . . . 
Tassa diretta sui Comuni delle Romagne (f) 
Imposta personale (g). . . . . 
Tassa delle Patenti (h) ' . . . . . . . . . . . 
Dirit~i .per l.a ven~ita di b~vande e ~~rrate non soggette al 

dll'ltto di vendita al mllluto e dmtto di permissione. . 
Centesimi di sovrimposta sulle contribuzioni dirette per le 

spese di riscossione . . . . . . . . . . . . 
Tassa del mezzo per cento sui capitali ipotecal'Ìi (i) . . . 
Tassa dell' annuale denunzia del Bestiame (i) . . . . . 
Tassa di coltivazione delle risaie (i) . . . . . . . . 
Tassa a carico degl' Israeliti dimol'anti nelle PI'ovincie Mo-

denesi (j). . . . . " ... .. 
Diritti di vel'ificazione dei pesi e delle misure. 
Diritti d'insinuazione . 
Diritti di emolumento . 
Dil'itti d'ipoteca. . . 
Diritti di successione . 
Carta bollata. . . . . . . . . . . . . . . 
Carta filo.granat.a. pel: le ca."te da .giuoco e pei tal'occhi . 
Tassa SUI l'eddltl del corpI morali o stabilimenti di mano 

morta (k) . . . . . . . . . . . . . . . 
Diritti per passaporti all' estero, visto ai medesimi porto 

d'armi e permessi di car.cia . . . . . .'. . . 
Tassa degli archivi pubblici Parmensi (l) • . . . . 
Diritto di due decimi sull' incasso lordo delle tombole rif-

fe ed altre particolari lotterie (m). . . ' 
Tassa annua sUl repertori dei notai ed archivisti (m) 
Tassa sulle stampe legali civili e criminali (m) . . . . 
Diritti sopra certificati, estratti e copie cl' atti d'insinuazioni 

e sìlCcessioni (m) . . . . 
Proventi dell' istruzione pubblica 
Multe e pene pecuniarie . 

SOMMA 

6,634,000. -
37,000. -

4,470,000. -
8,286,000. -

115,000. -

3,100,000. -

12,400. -

10,927,037. 76 

215,000. -
205,900. -

42,000. -

435,310. 91 
257,000. -
144,000. -

68,000. -

5,800. -
1,696,1)11. -

386,000. -
457,943. -
389,823. -
762,100. 

62 ,721. -

143,840. 
12,000. -

:20,000. -
1,341. -
6,980. -

1,766. -
37,500. 
68,960. 

Somma da riportare . L. 39,001,938. 67 

OSSERVAZIONI 

(a) Ad onta della abolizione dei Dazi di esportazione si è ritenuta la base del concordato in Firenze, per­
chè i risultati dei primi mesi del 1860 non solo corrispondono a quelle previsioni, ma lasciano sperare 
un aumento considel'evole. ( te sole Dogane delle Romagne e del Modenese in gennaio e febbraio 1860 hanno 
offerto un aumento complessivo di L. 288,266. 4.3, cOlTispondenti ad annue L. 1,729,778. 58). 

(b ) Si sono abbandonate le cifre del concordato in Firenze, e si sono invece adottate quelle previste dalle 
tre Amministl'azioni locali, pel'chè queste nel lavoro fatto posteriormente per il Preventivo 1860 hanno tenuto 
ragione della parificazione del prezzo del sale nelle provincie Modenesi, e del ribasso generale di esso nelle 
Romagne. 

(c) Si è data la preferenza all' ultima revisione delle rispettive tre Amministrazioni locali , trascurando le 
cifre del concordato di Firenze, perchè le Amministrazioni locali suddette si sono basate sui recenti risultati 
di fatto. (te sole Romagne nell' ultimo quadrimestre 1859 hanno dato un aumento dall' eguale periodo 1858 di 
t. 155,095. 94, e nel primo bimestre 1860 sul consimile 1859 di L. 81,096. 78, aumenti corrispondenti a 
circa 500,000 lire annue). 

(d) Questo prodotto viene previsto nel 1860 in cifra minore di quella calcolata nel 1859 perchè il 
prospCl'amento crescente che si verifica nei Dazi Consumo delle Romagne e del Modenese non giunge ad equi­
parare la soppressione quasi intera del Dazio intemo del Parmense. Diffatti le città di Parma e Piacenza, ap­
poggiandosi alla disposizione 5 agosto 1859 del Govel'l1atore Pallieri, pretendono di non corrispondere piil allo 
Stato il canone annuo di L. 200,000 dovute per tal titolo. 

(e) Nella prediale si è calcolato l' aumento del decimo decretato nel Modenese e nelle Romagne. 

(n Col decreto. . 
giusto tributo. 

fu decl'et::tto dal Governo delle Romagne l'abolizione di questo in-

(g) Riferisce al Parmense ed al Modenese soltanto. 

(h) Riferisce come sopra. La tassa del Modenese è costituita dal 2 per cento sui capitali di commel'çio. 

(i) Categorie di provento del solo Modenese. 

(j) Anche questa catego!'ia era speciale del Bilancio Modenese , e venne abolita pel'chè incompatibile collo 
Statuto. 

(k) Non sono ancora condotte a termine le indagini intl'aprese per conoscere a quale somma giungerà que­
sto tributo. Il Governo dell' Emilia ne prorogò l'attuazione a tutto giugno. 

(l) Categoria di provento del solo Parmense. Veggasi l'annotazione (q) dello specchio comparativo dei Bi­
lanci 1859. 

(m) Categorie di provento che riguardano le sole Romagne, e che fanno parte dell' amministl'azione del 
registl'o e bollo di detto Provincie. 



AMMINISTRAZIONI 

Segue la 
DIREZIONE GENERALE 

DELLE CONTRIBUZIONI 

E DEL DEMANIO 

MINISTERO 

DEI LAVORI PUBBLICI 

DIREZIONE GENERALE 

DELLE POSTE 

:NIINISTERO 
DELL' INTERNO 

MINISTERO DELLA 

ISTRUZIONE PUBBLICA 

CATEGORIE DI PROVENTO 

SOllMA 

N. DE;\"Oi\lINAZIONE 

Somma l'i portata L. 39,001,938. 67 

Redditi diversi 

34 Rendite demaniali ) 

30 Rendite dello Stabilimento Salino di Cel'via. » 
36 Rendite dello Stabilimento Salino di Comacchio 
37 Depositi pel' le cause di revisione (n) 
38 Lotto (o) . . . . . . . . 

» 
» 
» 

Rimborsi e proventi d'ordine 

39 Ricuperamento delle spese di Giustizia . . . .. » 
40 Quota dodicesimale degli scudi 100,000 dovuti all' el'ario 

41 
42 
43 
44 

45 
46 

41 

48 

dal Comune e Provincia per i boni creati negli anni 
1848 e 1849 (p) 

Redditi diversi 

Telegl'afi elettt'ici . . » 
Tassa di navigazione nel Canal Navilio di Modena . » 
Tassa transito marmi sulla postale Cal'l'arese (q). . . • 
Colletta d'acqua a carico delle Provincie di Modena , Reg-

gio e Guastalla, e tassa a peso del Comune di Miran­
dola e Concordia per l'inghiaiamento di quelle strade . )) 

Affitti di argini nel Massese. . . . . . . . . . . » 
Proventi e doti delle aziende, bonificazione ed arginatul'a, 

navigazione e porti nelle Romagne » 
Concorso di corpi morali nelle spese di arginatUl'e e di 

mantenimento di stl'ade e porti nelle Romagne .. » 
Tassa a carico delle Provincie di Modena e Ueggio, in 

luogo della condotta per comandata della breccia neces-
saria al mantenimento di quelle strade (1") . » 

Redditi diversi 

49 Poste (s) » 

Redditi diversi 

50 Carceri di pena (t). » 
01 Prodotto degli stabilimenti di pubblica beneficenza, e Casa 

di lavoro (tt ). » 

Redditi diversi 

02 Rendite di beni e capitali pal'ticolari delle Università di 
Bologna e Modena. . » 

3,195,303. 99 
380,200. -
H4,172. -

266. -
1,816,082. -

254H. -, , 

177,000. -
1,600. -

54,855. -
1,000. -

29,486. -

997,997. -

100,000. -

820,362. -

6,000. -

80,000. -

:>9,000. -

Somma da riportare L. 46,891 ,206. 66 

- -' - - - - I '" 

I 

I 

OSSERVAZIONI 

(n) La cifl'a riguarda le sole Romagne, ed il provento fa pal'te dell' amminisll'azione del l'egisll'o e boll o. 

(o) Si pl'evede un pl'ovento minore pei 1860 in questa categoria, pei decreto 13 gennaio 1860 che sta­
bilisce la ritenuta di due decimi sulle vincite. 

(p) Abolita la tassa in vintl del decreto 29 febbraio 1860, ~. il . 

. (q) Questo l'imborso , ingiustamente imposto dal governo Pontificio, fu ommes o, poichè 
servito a spese governati ve, soprattutto dopo la restaurazigne Pontificia. 

(1') Decreto Dittatoriale 5 Agosto 1809 , N. 9. 

boni avevano 

(s) I pl'odotti dei due mesi 1860 banno mostrato che i poteva aumentare di un quinto la rendita pre­
vista pel 1809. 

(t) Categol'ia di provento propl'Ìa del Parmense. 

(u) Idem del Modenese. 

• 

:. ,-- .. , . . . ' 



AMMINISTRAZIONI 

AMMINISTRAZIONE 

DELLE ZECCHE 

DIREZIONE GENERALE 

DEL TESORO 

DIREZIONE GENERALE 

DELLE CONTRIBUZIONI 

E DEL DEMANIO 

CATEGORIE DI PROVENTO 

SO~IMA 

N. DENO!()NAZIONE 

Somma riportata. . . 46,891,206. 66 

Imposte 

53 Marchio 

Redditi diversi 

(ZECCA DI B'OLOGNA ) 

M Stampe delle medaglie. . . 
55 Tolleranza sulla monetazione. 
56 Proventi eventuali . . . . 

Rimborsi e proventi d'ordine 

57 Diritti per le spese di monetazione 

Imposte 

58 Ritenute sugli stipendi e sulle pensioni (v) . 

Rimborsi e proventi d'ordine 

39 ConcOl'so di Corpi morali e di Società industriali in spese 
di stipendi ed altre simili pagate dal Bilancio dello 
Stato (x) . . . . . . . . . . . . .. » 

Totale dei Pl'oventi ordinari 

Proventi st1"aordinari 

13,929. -

700. -
800. 

1,570. -

17,020. -

358,758. 07 

78,000. -

.47,361,983. 73 

60 

61 

Rimborso dei bonifici fatti per causa d'incendi nelle Pro-
vincie Modenesi nel decorso dell' anno 1859 (y). . . L. 180,000.-

Ricavato da conseguirsi colla vendita di parte dei beni de-
maniali dell' Emilia. . . . . . . . . . .. 15,000,000. _ 

Totale dei Proventi straordinari 

RIEPILOGO 

Proventi ordinari . 
Proventi straordinari . 

L. 47,361,983. 73 
" 15,180,000. 

- Totale generale L. 62,541,983. 73 

15,180,000. -

OSSERVAZIONI 

(v) Abbraccia tanto gli stipendi che gli assegni vitalizi di tutta 1'Emilia. 

(x) È categoria di provento tutta propria del Parmense. 

(y) Con decreti 23 gennaio e 28 febbraio 1860 , N. 32 e 61, fUl'ono aboliti i bonifici pel' incendi, e la 
relativa sovrimposta. Essendo però esigibile tuttora la sovrimposta relativa ai bonifici del 1859 , si è fatta 
figurare fra i proventi straordinari. 
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N. 

1 

2 

3 

5 

6 

7 

8 
9 

lO 
11 
12 

13 
14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 
21 

CATEGORIE DI SPESA 

DENOMINAZIONE 

OAPO I. J\1inistero delle Finanze. 

Assegnazioni generali 

Assegno per spese generali di Governo per rappresentanza 
peI' missioni all' estero, pel Gabinetto 'particolare di S. E. ii 
Governatore, e per ispese di stampa ( 1. 0 tl'imestre 1860 ) 

Assegnazioni pel servizio del Debito pubblico 

Prestito 18.27, 5 p~' 100, redimibile ( Parmense) ( Decreti 10 
e 16 gIUgno 18 ... 7) . . . . . . . . . . . . 

Prestito 1849, 5 per 100, irredimibile ( Pal'mense) (A tto dell' 8 
luglio 1849 ) . .. ............ . 

Presti~o 1854, 1) per 100, irredimibile (Parmense l ( Atto 3 a­
pnle 1854 l . . . . . . . . . . . . . . . . 

Prestito Lucca del 1836, contralto in fiorini imperiali da L. 2,173 
(~I'a prestito Parmense l ( Atto del 27 luglio 184.9 ) (a) . . 

Prestito Lucca ùel 1843, contratto in fiol' ini di convenzione da 
L. 2. 61 (ora prestito Parmense l ( Alto 27 luglio 1849 ) (a) 

Prestito 1859, 5 per 100 , redimibile ( Parmense) ( Decreto del 
3 ottobre 18(9) . . . . . . . . . . . . . . 

Consolidato nominativo 5 per 100, irredimibile (Modenese) . 
Consolidato al portatore , 5 per 100, il'redimibile (Modenese ) 

(Ordinanza Ministel'iale 22 novembre 1854). . . . . . 
Pl'estito obbligatorio 1849, 5 per 100, l'edimibile (Modenese ) . 
Pl'estito volontario 1851 , 5 per 100, redimibile (Modenese l . 
Debito costituito in compenso di perduti redditi feudali 3 per 

100, irredimibile (Modp,nese) (Decreto 3 ottobre 1825 ) . . 
Assegni diversi 5 per 100 (Modenese). . . . . . . . . » 
Prestito 1859, 5 pel' 100, redimibile ( Modenese) ( Decreto 3 

ottobre 1859 ) . . . . . . . . . . . . . . . 
Prestito 1589, 6 per 100, redimibile (Modenese ) ( Decreto 10 

marzo 1860) . . . . . . . . . . . . . . . 
Consolidato nominativo, ti per 100, il'l'edimibile ( Romagne) 

(Decreto di ri'Conoscimento 16 settembre 1859 l. . . . . 
Prestito Nazionale 5. 40 per 100, redimi bile (Romagne) De­

cl'eto 25 luglio 1859) . . . . . . . . . . 
Prestito dell' Emilia 1860, 5 per 100, redimi bile (Decl'eto 22 

gennaio 1860 ). . . . . . . . . . . . . 
Spese d'invio di fondi pel pagamento all' estero del debito pubblic o. 

Debito vitalizio 

Debito vitalizio continuativo (b) . . • 
Debito vitalizio cessante. . 

Annualità, Malleverie, Interessi di Capitali 

22 Annualità e prestazioni perpetue diverse . . . 
23 Malleverie di contabili e funzionari pubblici (c) . • . 
24, Interessi di capitali diversi dovuti dalla Finanza dello Stato . 

Da ripol'tarsi 

SPESE 

ordinarie 

377,417. 47 

174,989. 57 

193,000. -

104,4.00. -

156,600. ~ 

300,000. -
i66,4.69. 32 

28,34.9. 24 
124,937. 50 
15,000. -

14,025. 43 
4,049. 63 

300,000. 

117,800. 

828,856. 

638,400. -

600,000. -
7,638. 45 

2,716,646. 30 
54,856. 50 

6,012. 06 
28,000. -
20,000. -

7;277,U7. 47 

straordinarie 

200,000. -

200,000. -

OSSERVAZIONI 

(a) Questi due prestiti contratti in Lucca da Carlo Lodovico di Borbone pel' soddisfare le proprie pas­
siv i tà, furono dal di lui figlio posti a carico dell' erario Parmense. Il Dittatore Farini ordinò che si sospen­
de sse il pagamento dei frutti. 

(b) Comprende tutte le pensioni liquidate dai cessati come dai nuovi governi a tutto il 13 marzo 1860. 
Le successive liquidazioni già in corso aumenteranno questa cifra, che è al lordo delle relative ritenute. 

(c) Il capitale corrispondente delle cauzioni delle Romagne è in gl'an parte depositato a Roma. Parve 'però 
al Governo che per equità si dovesse provvisoriamente corrispondere il frutto a quegli Impiegati che con­
tinuarono ad adempiere i proprii uffici. 



N. 

25 

26 

27 

28 

29 
30 

31 
32 

33 

34 
35 
36 
37 
38 

39 
40 
41 

42 
43 
ii 
45 
46 
47 
.\8 
49 
50 
51 
52 
53 

CATEGORIE DI SPESA SPESE 

DENOMINAZIONE ol'dinarie 

Riporto L. 7,277,U7. 47 L. 

Stampe di generale servizio 

Stampa dei bilanci, dei conti amministrativi, e stampati di con­
tabilità generale » 20,000. -

Ministero delle Finanze 

Assegno del Ministl'o e stipendio del Segretario generale ( pel 
1: trimestre 1860). . . . . . 

Personale del Ministero (meno rassegno e stipendio suddetti) 
pel' l'intero anno 1860 (d). 

Spese d'ufficio del Ministero, compresi gli assegni di compe-
tenza a quei Ministri senza portafogli, che potessel'o assu-
mel'e temporariamente la direzione di un Ministero (1. 0 tri-
mestl'e 1860). . . . . . . .. ,.. 

Direzioni divi~ional'ie in Bologna per le Romagne (Personale) 
» » » » (Materiale) 

Personale (n . . 
Spese d'ufficio (n. 

Camera de' Conti 

Servizio delle Contribuzioni dirette 

(e) 
(e) 

» 

» 
» 

» 
» 

Stipendi e competenze fisse del personale superiore delle con-
tribuzioni dirette, e dei pesi c delle misure . ... » 

Pesi e misure (compenso e indennità di trasferta ai verificato l'i ) » 
Pesi e misure (spese diverse di materiale) . . . . . . . » 
Spesa di riscossione delle contribuzioni dirette (Personale). » 

» » » » (Materiale). » 
Rimborso delle quote inesigibili delle imposte stabilite in ragio-

ne di quotità » 

Servizio dell'Insinuazione e del Demanio 

Stipendi spese d'ufficio ed indennità di giro del personale (g). » 
Personal~ delle due Case ex Ducati di Parma e Modena . 
Aggio d'esazione dei Contabili Demaniali, e provvigione agli 

Spacciatori della carta bollata. . . . , . . " » 
AmminisÌl'azione dei Boschi e dei Beni in economia. » 
Valli di Comacchio (Personale) . » 

» » (Matel'iale ) . . . . » 
Stabilimento Salino di Cervia (Personale). . » 

» » » ( Materiale). . . . . . . . » 
» » di Comacchio (assegno fisso per spese al Gestore) » 

Restituzione di diritti e rendite demaniali . ..... » 
Carta filogranata per il bollo e per le carte da giuoco e tarocchi. » 
Manutenzione degli edifizi demaniali. . . . . . . . . . » 
Manutenzione dei canali irrigatori, e riparazioni ai medesimi. » 
Contribuzioni sulle proprietà demaniali. . . . . .. » 
Spese diverse in servigio dell' insinuazione e del Demanio » 

235,4.60. -

34.,700. -
3,000. -

02,380. -
1,600. -

164,280. -
3,000. -
4,000. -

324,160. -
35,100. -

99,600. -

489,233. -

51,600. -
203,600. -
216,416. -
509,070. -
38,746. -

195,138. -
63,840. -
9,022. -

17,500. -
96,000 . -
21,000. -

167,000. -
38,283. -

» 

» 

» 

Da riportarsi L. 10,371,225. 47 L. 

straordinarie 

200,000. -

4,500. -

5,000. -

377,951. 08 

687,451. 08 

-

OSSERVAZIONI 

(d) Gr Impiegati di questo Ministero centrale come degli altri, furono scelti fra gli Impiegati dei tre 
Ministeri centrali delle Romagne, di Modena e di Parma o fra quelli degli uffici subalterni. Nessun impie­
piegato estraneo fu sopracchiamato, se si eccettuino alcuni piemontesi, già' in servizio attivo. Molti degli an­
tichi Impiegati per sovrabbondanza di numero rimasero anzi in disponibilità. 

(e) Questa è la divisione che fu creata dopo il giugno 1859 per ordinare le finanze delle Romagne, e 
cl'eare un nuovo centl'o amministrativo. Il maggiol' numero degli Impiegati furono scelti nelle soprintendenze 
di finanza, e negli uffici delle parziali direzioni. 

m EsisLeva in Parma per la sindacazione dei conti. Fu mantenuta dal decreto ' ;) Gennaio 1860 del Dit- I 
tatol'e Farini. 

(g) Le spese rilevanti di qlJesto servizio dipendono in gran parte dalle proprietà demaniali assai più 
cospicue nelle provincie dell' Emilia che nelle provincie dell' antico stato sardo. Cresce pur quesLa spesa la 
riforma introdotta dal Governo delle Romagne, che mentre dichiarò camerali tutti gli introiti delle Ipoteche 
tolse a suo carico il relativo stipendio degli impiegati. In generale le singole amministrazioni di questo ser­
vizio specialmente nel Modenese e nel Romagnolo debbono essere riordinate, e domandano imperiosamente 
radicali riforme che non potevano essere decretate in tempi eccezionali e alla vigilia dell' annessione. 

-

• 



N. 

54 
55 
56 
57 

CATEGORIE DI SPESA 

Direzioni divisionali 
Vincite . . . . 
Aggio ai Ricevitori 
Spese diverse . . 

DEN01IINAZIONE 

Servizio del Lotto 

( Personale ) . 

Servizio delle Dogane 

Ripo!.'to . . 

58 
58 

Personale (h) . . . . . . . . . • • • . . » 
Spese d' ufficio e d'attività , lume e fuoco per corpi di guardia 

ed indennità . . . . . . . . . . . . . . .' 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 

Paghe ai Preposti (i). . . . . . 
Fitti locali . . . . . . . . . 
Restituzione diritti. . . . 
Piombamento colli (Materiale ). . . 
Manutenzione degli edifici governativi 
Contravvenzioni. . . . . . . . 
Spese diverse . . . . . . . . 

Servizio del Dazio Consumo 

61 
68 
69 
70 
71 
72 
73 

Personale (jl . . . . . 
Spese di ufficio e di attività, libri bullettari e indennità 
Paghe ai Preposti addetti al presente sel'vizio (le) • . 
Fitti di locali . . . . . . . . . . . . 
Restituzione diI'itti. . . . . . . . 
Manutenzione degli edifizi governativi (l ) 
Spese divel'se (m). . . . . . . . 

Servizio dei Sali 

74 Personale.... ... .... 
75 Spese d' ufficio e tl'asporto fondi (n). . . . 
76 Indennità ai Gabellotti sulla vendita del Sale. 
71 Fitti locali (o) . .. ... . 
78 Manutenzione degli edifizi governativi 
79 Compra di Sali (11) . . . . . . 
80 Nolo e trasporto Sali. . . . . . 
81 Boni fieazioni ai sala tori di pesci (q) . 
82 Spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . 
83 Saline di Salso nel Parmense (Personale impiegati ed operai) (r). 
84 » » » (Matel'Ìale ) (r). . . . . . . 

85 
86 
87 
88 
89 
90 

Servizio dei Tabacchi 

Pel'sonale. . . . . . . . . . . . 
Spese di ufficio e di attività . . . . . 
Aggio ai Magazzinieri dei Tabacchi. . . . 
P~g.he agI! operai delle manifatture Tabacchi (s) 
FIttI localI (t) . . . . . . . . . • • . 
Manutenzione degli edifizi governativi (u) . . . 

Da riportarsi 

SPESE 

ordinarie 

10,371,225. 407 

57,148. -
778,530. -
104,337. -

53,471. -

461,235. 73 

50,285. 87 
577,371. 98 

28,014. 24 
6,800. -

13,000. -
4,830. -
1,000. 

(6,657. 98 

412,915. 10 
62,306. 22 
56,820. -
7,327. 82 

976. 
10,701. 60 
25,750. 12 

66,388. 80 
2,800. -

242,831. 42 
9,391. 24 
1,000. -

590,198. 80 
92,657. 6G 
12,129. 60 
28,950. 40 
27,150. 
64,150. -

123,770. -
6,082. 60 

100,790. -
491,475. 80 

5,165. 70 
6,200. 

H ,901 ,836. 09 L. 

straordinarie 

687,4051. 08 

687,451. 08 

OSSERVAZIONI 

(h) Vi sono compresi peIo PanDa 1'ufficio centrale della Direzione delle IndÌl'ette, e per ~fodena quelli 
delle Intendenze di finanza; uffici che amministrano .pih servizi, figurando però per la spesa in quello sol­
tanto delle Dogane siccome il più importante. 

(i) Nelle Romagne tutto il corpo dei Preposti è a carico del servizio delle Dogane, quantunque presti 
1'opera propria per altt'i servizi e specialmente per quello del Dazio-Consumo. 

(j) Questa cifl'a abbraccia altresì il personale delle quattro Sopraintendenze Provinciali delle Romagne, 
le quali amministrano, oltl'e il Dazio-Consumo, anche le Dogane, ed i Pedaggi ed altri dil'itti, della rispet .. 
tiva giurisdizione. - Il personale poi addetto agli uffici di pel'cezione serve pure nelle Romagne, eziandio 
alla riscossione del Dazio addizionale Comunale (L. 719,000 ) senza che i Comuni abbiano altl'a spesa che 
una provvigione dell' 1 }lei' cento ai Ricevitori. 

(k) Riferisce al solo Parmense. 

( l) Comprende anche la spesa della piccola manutenzione delle mm:! urbane delle città principali delle 
Romagne del sistema pel cessato Governo posta a carico del servizio del Dazio-Consumo. 

(m) Comprende un compenso annuo (L. 9,600) accordato dal cessato Governo ModeneRe alle Comunità 
del Guastallese sull' e~igenza el'ariale del Dazio Consumo Intemo. 

(n) Spese che riguardano il solo Parmense e Modenese. 

(o l Riferisce il solo Modenese. 

(p) Questa cifl'a è maggiore del vero costo del Sale, pel'chè sLahilita in base al sistema Pontificio, il 
quale aveva imposto all' Amministrazione dei Sali e Tabacchi in Bologna l'obbligo di acquistare il Sale di 
Cervia a L. 2. 70 il migliaio, mentre il di lui valore ne è in realtà i nfel'iore. 

(q) È spesa in corso nelle sole Romagne. 

(1') Sono in corso pratiche per un appalto molto vantaggioso. 

(s) Le paghe degli operai delle manifatture sono nelle Romagne molto maggiori che negli antichi Stati 
Sardi. Il Governo dell' Emilia stimò pel'icoloso ed ingiusto il diminuirle. ' 

(t) Spesa che riferisce al solo Parmense e ~Iodenese. 

(u) Spesa propria del Modenese. 



N. 

91 
92 
93 

94 
95 

96 
97 

98 

99 

100 
101 
102 
103 
101 

105 
106 
107 
108 
109 
110 
111 
112 

113 
114, 
111> 

116 

117 
118 
119 

120 
121 

CATEGORIE DI SPESA SPESE 

DENOMINAZIONE ordinarie 

Riporto 

Compra tabacchi . . 

L. 14.,901,836. 09 L. 

» 2,000,000.-
PI'ovvista droghe pel' la concia dei tabacchi. . . . . . 
Provvista piombo in pane per la fOl'mazione delle lamine, e tra-

» 72,631. 10 

SpOl'to relativo. . . . . . . . . . . . . . . . 
Trasporto dei tabacchi fabbricati.. .... 
Provvista legnami da lavoro e ferramenta, e spesa di manu­

tenzione di macchine. . . . , . . . . . . 
Provvista di carta, c stampa della medesima. 
Spese diverse . . . . . . . . . . . 

Spese comuni ai servizi Sali e Tabacchi nelle Romagne 

» 
» 

» 
» 
» 

PCI'sonale in attività (Amministl'azione centl'ale in Bologna Di­
spensel'ie di circondario, ed Ispettorato l (v l. . . .'. » 

Personale in quiescenza, compensi e sussidi ad impiegati im-
potenti ed a vedove (xl. . » 

Spese d'ufficio e di attività. . . » 
Fitti di locali » 
Mantenimento degli cdifizi governativi » 
Sorveglianza e contravvenzioni. . . » 
Spesc divcrse . » 

Servizio delle Polveri e Piombi (y) 

PCl'sonale. . . . . . . . » 
Aggio ai Magazziniel'i e Distl'ibutol'i. . . . . . . . . . ») 
Spese di fabbl'icazione delle polvel'i (Modenese) (assegno al.lJfilitare). » 
Compl'a delle polveri fabbricate (Parmense l . » 
Fitti locali . . . . . . . . . . . . . » 
Manutenzione degli edifizi governativi (Modenese) » 
Trasporto pol véri e piombi. . . . » 
Spese diverse . » 

Monetazione, Medaglie e Marchio 

Spese c01uuni 

Personalc dell' ufficio centrale della Zecca in Bologna 
Spese dell' uffizio centralc 
Spe,sc diverse . 

Monetazione e Medaglie 

PCl'sonalc stabile della Zecca di Bologna (meno i saggiatori COI11-

» 
» 
») 

presi nell' ufficio centrale l . » 
Spese d'ufficio. .. ............ » 
Affinazione delle paste d' 01'0 e d'argento e partizione dei dorati. » 
Fabb~'icazi?n~ delle monete, comprese le paghe degl' impiegati 

glOl'l1ahel'l . . . . . . . . . . . . . . .. » 
Perdita per la tollel'auza in più sul titolo e peso delle monete » 
Spese dlYcl'se . . .. . » 

47,495. 60 
29,706. 80 

15,980. 32 
49,350. 01 
45,196. 41 

226,778. 67 

37,240. -
25,376. 4.0 
7,022. 40 
2,287. 60 
7,980. -
4,522. -

821. 6, 
7,259. 66 

22,250. -
35,450. -

260. 78 
120. -

2,904. 04 
5,200. -

14,900. -
600. "-

1,000. -

15,958. -
800. -

. 3,000. -

36,000. -
500. -
250.-

Da l'ipol'tarsi L. 17,616,577. 55 L. 

stl'aordinarie 

687,451. 08 

()87,451. 08 

OSSERVAZIONI 

-,------------------------------------------.----------------------------------------~ 

(v) Cifra senz' altro esorbitante. Ma il Governo dclle Romagne UOIl poteva pOI' mano ad una l'ifol'ma 
che distl'uggessc il vecchio impianto senza disorganizzare il servizio in momenti eccezionali c pcricolosi. 
Non si rimase però dal diminuire alcuni stipendi fl'a quali quello deli' Amministratore, che da 150 scudi 
mensili fu pOl'lato .ai 100. 

(x) Essendo stato lasciato intatto per alLri l'apporti l' cl'ganamento amministrativI} dell' Azienda delle Ro­
magnc, si è del pari LI'ascul'ato di trasportal'e la spesa di questa categorìa al debito pubblico , cui per sua, 
natuI'a apparterrebbe. 

(y) La ipesa del sel'Vizio delle polvel'i e piombi è esclusiva del Parmense e del Modenese. 

2 

, 



N. 

122 
123 

124 
125 

126 

127 

128 
129 

130 

'131 

132 

133 

134 

135 
136 

137 

CATEGORIE DI SPESA 

Personale (y) 
Spese diverse 

DENOMINAZIONE 

Marchio 

Servizio delle Tesorerie 

Tesoreria generale e Tesorerie provinciali. 
Trasporto fondi e spese varie. 

Servizi diversi 

Riporto . 

Camere di Commercio e di Agl'icoltura in Pal'll1a e Piacenza 
( Personale) . . 

Id. id. (Materiale) 

Spese comuni a vari servigi 

Assegnamenti di aspettativa (z) . 
Casuali 

Straordinarie 

Commissione di liquidazione del debito pubblico nelle Romagne 
(Spese d'ufficio) (aa) . . . . . . . . 

Spese per l' eseguirnento della nuova legge di di strettuazione 
dei Comuni, cioè separazione d'estimi, impianto di nuovi, 
rettifiche e volture .. ........ . 

Compimento dei lavori di costruzione e riparazione in corso nei 
Palazzi Nazionali in Parma. . . . . . . . . . . 

Concorso nella spesa di manutenzione dell' argine di cil~con­
vallazione delle Valli di Comacchio in confine col Mezzano. 

Spese di perizia ed altro inerente ai lavori preparatori la ven­
dita straordinaria di Beni demaniali da effettuarsi nel 1860 . 

Vestiario di nuovo modello pei Preposti di Finanza (bb) . 
Riparazioni, ampliamenti e miglioramenti nel locale e nel mec-

canismo della Fabbrica Tabacchi in Bologna (cc) . . . 
Spese d'impianto del laboratorio di verificazione, di assaggi per 

via umida, e di analisi minerale presso la Zecca di Bologna. 

) 

) 

) 

SPESE 

ordinarie 

. 17,616,577. 55 

15,539. -
1,035. -

39,579. 90 
7,200. -

13,230. 80 
8,140. 25 

447,269. 34 
35,000. -

. ) 

18,186,571. 84 

straordinarie 

687,~51. 08 

2,000. -

12,000. 

12,000. 

~O,OOO. -

20,000. -
73,000. -

80,000. -

3,500. 

929,951. 08 

OSSERVAZIONI 

(y) Gli assaggiatori sono anche esattori dei diritti . 

(z) Provengono in gran parte dalla soppressione delle Dogane intermedie nei due Stati di Modena e 
Parma, perocchè pochissimi fllrono i lasciati in disponibililà nelle Romagne pei molti posti che ivi furono 
trovati 'vacanti, e per averne ii Govel'llo chiamata una parle al Ministero centl'ale di Modena ed alle due 
Direzioni Divisionali di Bologna. Il Dicastero dell e Dog3ne di Parma conIa egli solo L 195,000 di assegni 
di aspettativa, oltre 30,000 lire di impiegali in disponibilità del già Governo Borbonico. Questa cifra totale 
di assegnamenti di aspettativa però, se non sparirà compiutamente, minorerà di mollo colla sistemazione del 
nuovo Stato, e colla regolarizzazione di molli assegnamenti che potranno cos1 passare definitivamente al de­
bito pubblico. 

(aa) Decrelo 19 Settembre 1859. 

(bb) Questa spesa dovrebb' essere rimbol'sata al Govemo dalle ritenute sulle paghe dei Preposti. Aue­
nen~osi quindi il Governo a tale sistema indistintamente p CI' lullo il Corpo dei PI'eposl,i dell' Emilia , nel Bi­
lan~JO attivo vel'l'à a .figurare la rifusione relativa . Il fondo di massa dei Preposli delle Romagne è però de­
posItato nelle casse dI !loma. 

(cc) Lo sviluppo di questa fabbrica , reclama gli ampliamenti ed miglioramenti proposti. 



CATEGORIE DI SPESA SPESE 

N. DENOMINAZIONE ordi nal'ie straordinarie 

!I----I----------------------------------=---------l~------------I-------------

1 

2 

3 

" a 
(j 

7 

8 
9 

lO 

11 

12 
13 
a 
1 r' ,) 

16 
11 
18 
19 
20 

21 
22. 

23 
24 
25 

26 
27 

28 

O APO n. - Minis t e ro di Grazia , 
Giustizia e Oulti. 

Ministero 

Assegno del Ministro e stipendio del Segretario generale (1." 
trimestl'e 18liO l . . . . . . . 

Personale del Ministero (meno rassegno e lo SI ipendio suddettI ) 
(per l' intero anno 1860 l . . . L. 

Spese cl' uffizio ( 1." trimestre 1860 l. 

Giudiziario 

Tribunale di Cassazione in Bologna, Supremo Tribunale di Re­
visione in Modena, e R. Corte suprema di Revisione in Par-
ma (Personale l . . . . . . . » 

Suddetti ( Spese d'ufficio l . . . . . . . » 
Regia Corte Suprema di RevisIOne in Parma ( Pllnitira giustizia ) » 
Tribunale di Appello in Bologna, Reggio e Massa , e R. Corti 

in Parma e lJiacenza ( Personale l . . . . . . . . . » 
» Suddetti ( Spese d' uffizio ) . . . . 

Regie Corti in Parma (Punitiva Giustizia l. . . . . . . . » 
Tribunale di Commercio in Bologna, Fel'rara , e Rimini (Per-

sonale ) . . . . . . . 
Tribunale Ci rile e Criminale di prima I tanza e COlTezionali 

( Pel'sonale l . . . . . . 
SuddelLi (Spese d' uffizio l . . . . . . . . 
Suc1d~tli ( Punitiva giustizia l . . . . . . 
ArchIvio degli aui cirili e criminali in Bologna ( Personale l · 
G iusdicenzc e Preture (Personale l 
Suddette ( Spese d' ufficio ) . . . 
Suddette ( Punitiva giustizia l . . 
Statistica giudiziaria . . . . . . 
Fitti dci locali in uso del Giudiziario . . 

» 

» 
» 
) 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

Riparazioni ai locali occupati dai Tribunali e dalle Corti Regie. » 

Consiglio del Contenzioso amministrativo in Pa.rma. 

Consiglio del Contenzioso amministrati vo in Pat'ma (Personale ) . ) 
Suddetto ( Spese d'ufficio ). . . • • . . . . . . . . » 

Al'chivio dello Stato ed Archivi pubblici in Parma 

Personale. . • 
Spese d' ufficio • 
Fitti locali . • 

» 
» 
» 

79,480. -

201,410. -
5,850. -
1,000. -

253,083. 38 
7,430. -

31 ,835. 67 

3,1>32. 20 

53& ,753. 91 
20,280. -

1 03 ,2i:i7 . i~ 
&,228. 21 

(jjO,933. 9!i 
&2,709. H 

116,289. 20 
2,000. -
9,017. 99 

10,000. -

4.3,370. -
1 500. -

32,620. -
9,128. 58 
2,320. -

Spese diverse di culto 

Congrue a Parre )chi . . . . . . , » 227,113. 09 
Assegnamenti e prestazioni diverse a PalTocchi eci a Società 

Religiose. .. 
Conservazione c maIlutenzion:c delle Chiese. 

» 20,390. 10 
» 20,000. -

L. 

» 

Da riportarsi . L. ~, (53,533 , 49]1. 

1,500. -

1,425. -

5,925. -

OSSERVAZIONI 

I 

l 



CATEGORIE DI SPESA SPESE 

N. DENOMINAZIONE ol'dinarie straol'dinal' ie 

I:-----II----~--------~-------------------------------I·-------------I-------------I 
Ripol'lO L. 2 , ~53 , 533 . 49 L. 5,925. -

Spese diverse e comuni 

29 Indennità di viaggio ad impiegati per Il'amuLamenti . 
30 Assegnllmenli di aspettativa. . . . . . . . . 
31 Spese di stampe di comune servizio. . . . . . 
32 Acquisto di mobili pei diversi uffici e manutenzione di essi 
33 Casuali... 

3G 

37 

38 

39 
4.0 

41 

4.2 

1 

3 
4 

Spese straordinarie 

Acquisto di mobili pel primo slabilime!lto della R. Corte se­
dente in Parma 

Ricompensa, per la raccolta delle decisioni del TI'ibunale su­
premo di Pal'ma . . . . . 

Importo codici civili, di procedura penale e di Commercio , e 
Leggi Il'ansitorie del Regno , da distribuirsi a tutte le Pro-
yincie dell' Emilia.. ........... . 

Spesa residuale occol'l'evole per l' ultimazione della stampa dei 
documenti relativi al governo AustI'o-Estense , in Italiano e 
Francese. . . . . . . . . . . . . . . . ' . . 

Pel'sonale e spese d' ufficio della Commissione istituita in Bolo­
gna con Decreto 30 novembre 1859. . . . . . . . . 

Indennità di spese personali ai membl'i della Commissione saddetta. 
Auditoratò generale di guerra, per residuo di spesa incontrata 

dal 27 dicembre 1859 a tutto il ti m3rzo 1860 per la mis­
sione affidatagli dal Governo con Decreto 8 dicembre 1859 
suddetto, in merito ai reati avvenul i in Cesena e nelle città 
circonvicine. ..... . 

Spesa pel' la l'accolla degli Atti e delle Leggi del Governo del­
le Romagne. . . . . . . . . . . . . . . . . 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione. . . . . 

OAPO ID. Ministero dell' Istruzione pubblica. 

Amministrazione centrale 

Assegno del Ministl'O e st:pendio del Segretario generale ( pl'Ì­
mo trimestl'e 1860 ) . . . . . . . . . . . . 

Pel'sonale del Ministero (meno l' assegno e lo stipendio suddetti) 
per 1'intero anno 1860. . . . I. • • • • • • • 

Spese d' ufficio (primo trimestre 1860 ). . . 
Ispezione delle scuole secondarie ( Personale ). 
Provveditori Regi agli Studi (Personale) . 

Da riportarsi . 

» 4,300. -
» (;1>,832. 71 
» 8,000. -
» 6,000. -
l) 8,000. -

» 8,880. -

» 500. -

» 10,60;' . -

» !:i,90(i. -
» 985 . 78 
» 15,000. -

)l 7:l7.90 

)) 12,000. -
» 8,000. -

L 2,500,796. 20 L. 68,539. 68 

I 

L. !~,500. -

L. 72,017. 80 
» 1,600. -

» 23,1)20. -
» 4.9,098. -

L. 1440,636. 80 L. 6,100. -

OSSERVAZIONI 

, 
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N. 

ti 
7 
S 

lO 

11 

l~ 
13 
14 . 
15 

16 

17 

18 

20 

21 

22 
23 

CATEGORIE DI SPESA 

DENOMINAZIONE 

Riporto 

Amministrazione ed insegnamento dolle Univorsita 

Università (Per'sonale e materiale l· , 
Stabilimenti scientifici (Per'sonale e materiale l 
Scuole Univer'sitarie (Personale c mate/'ialc l . 

Amministraziono ed insegnamento allo scuolo classiche 
e speciali 

Ammillistrazione, Dir'ezione e posti gl'atuiti dei Collegi regi 
(Pe/'sonale e matel'iale l . .... 

Scuole normali (Personale e materiale l . 

Insegnamento teonico 

Scuole tecniche (Personali e materiale l. 

Spese varie e casuali 

.L. 

» 

Sussidi alle sCliole speciali e comunali (Personale e materiale l . l) 

Simili alle scuole elementari comunali » 
Licei (Personale e materiale l . l) 

Spese diverse . » 

Straordinarie 

Lavori di ampliamento e di ristauro dei locali di divel'si stabi­
limenti; sussidi a studenti ed artisti poveri; assegno d'incorag­
giamento e doti ad oggetto d'istruzione pubblica. . 

Assegni per 1'esccuzione in marmo dei busti Melloni, Rasori 
e Tommasini . . . . .. . 

Assegno al Municipio di Reggio da erogarsi nel mantenimento 
del Convitto Nazionale nel primo anno di sua istituzione . 

Spese per la for'mazione di Ulla çlinica ostetrica nell' Ospizio 
della maternità in Parma. ........ . 

Acquisto di macchine a cOJ'J'edo del Gabinetto e della scuola di 
Chimica minerale in modena . . . . . . . . . . 

Assegno per spese d'incremento dei Gabinetti, Musei ed Orto 
botanico, dipendenti dalla Regia Università di Bolognn . 

Sussidi ai Comuni per l'istituzione eli scuole tecniche . 
Assegno pel mantenimento di un servente giol'llaliero nel labo­

ratorio di Chimica in Piacenza . . 

SPESE 

ordinarie 

14.4,635. 80 

631,33Q. 82 
407,4H. 13 
il3,\J35. 25 

57,3S8. 25 
21,703. 60 

3,200. -

41,908. 56 
12,706. 72 
50,655. 36 
27,000. -

1,q56,912. 49 

Il 

» 

» 

l) 

straordinarie 

6,100. -

36,44.0. 

2,000. 

12,000. 

2,398. 1t) 

:;,000. 

83,000. 
50,000. 

4.00. 

197,388. 15 

OSSERVAZIOKI 



J 

N. 

1 

2 

3 

4 
5 
6 
7 

8 
9 

lO 

11 
12 

13 
H 
10 
16 

17 
18 

19 

20 
21 
22 
23 
24 
25 

CATEGORIE DI SPESA 

DENOMINAZIONE 

OAPO IV. Ministero dell' Interno. 

Ministero 

Asseg:no del Ministro e stipendi dei Segretari Generali ( primo 
tnmestre 18?0) (a). . . . . . . . . . . . . . 

Pe!'sonal~ . del MIDlstero (meno rassegno e gli stipendi suddetti ) 
per} mteTo anno 1860 (b) . ....•..... 

Spese d ufficIO (primo trimestre 1860). 

Teatri 

Pel'sona~e ad~ettoal Teatl'o di Pal'ma, ed a quelr ol'chestra . 
Spe~e d ufficIO. . . . . . . . . . . . . . . . . 
Doti pe!: spettacoli \ in Parma L. 82,000 in 'l\1odena L. 0,000) (c). 
Spese dIVeI'Se pel 1 eatro di Parma. . . . . . . . . . 

Sanità marittima e continentale 

Personale (d) . 
Spese d'ufficio. 
Spese diverse . 

Pel'sonale. . 
Spese divel'se 

Personale (e) . . . . 
Spese di rappresentanza. 
Spese d'ufficio. . . 
Spese di verse. . . 

Pel'sonale (f) 
Spese divel'se 

Spese di vel'se . . . . 

Vaccino 

Intendenze 

Boschi 

Statistica 

Istituti Pii 

Pel'sonale addetto agli Stabilimenti Pii. . . . . . 
Manteni~lento dei povel'i e dei beneficati . . . . 
Spese (l1vel'se per gli Stabilimenti . . . . . . . : .. : 
A.ss~~ni di sussidio a Stabilimenti di Beneficenza altri dai suddetti: 
SID11h a persone addette agli Stabilimenti medesimi. 
Spese per lavorazioni. . . . . . . . . . 

Da l'ipol'tarsi 

SPESE OSSERVAZIONI 

ordinarie 

142,740. -

61,897. 44 
600. -

97,000. -
8,134. 32 

11,978. 64 
2,686. 56 
3,000. -

3,320. -
,i,OOO. -

680,300. -
82,000. -
91,000. -. 
50,000. -

2,860. 
1,249. 60 

2,000. -

43,925. 44 
202,769. 35 
14,087. 51 

247,300. 95 
2,432. 46 

52,964. 36 

1,842,946. 63 

straordinarie 

(a) Per disposizione Dittatoriale fUl'ono nominati due Segretari genel'ali. 

(b ) L'abaco del personale è di qualche rilevanza , e quindi gioverà osservare che alla formazione del 
D icastero vi conCOl'I'evano li tre separati Ministeri di Bologna, Modena e Parma. 

(c) A fronte di questa spesa bisognel'à contraporl'e l' introito dei palchi in N. 20 che ora sono esclusiva­
m ente goduti da varie Autorità e da Impiegati . 

6,000. 
(d) La spesa calcolata pel presente titolo si riferisce specialmente al personale di sanità mal'Ìttima oc-

2,500. _ corrente per le Provincie di Fel'l'ara Forlì e Ravenna e pel Protomedicalo di Pal'ma. 

(e) Tanto nella determinazione del personale e stipendi come pel' le spese di rappresentanza ed Ufficio 
sonosi seguite le massime fissate dalla Legge Sarda. 

(f) Questo servizio di sorveglianza dei Boschi dello Stato non è istituito che nel Parmense. 

8,500. -

• 
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I SPESE I 

N. 

26 
27 
28 
29 
30 

31 
32 
33 
34 
35 
36 

37 
38 
39 
40 
41 

42 
43 

H 
45 
46 

4.1 

1 

2 

'C A T E G O R I E D l S P E S A 

DENOMINAZIONE OI'dinarie 

Riporto. L. 1,842,94.6 . 63 L. 

Carceri e Luoghi di pena 

Personale (9) 
Mantenimento di detenuti 
Fitti dei locali. 
Conservazione c mantenimento dei 
Spese di verse 

fabbricati 

Sicurezza pubblica 

Sel'Vizio segreto (h) . .... 
Carabinieri RR. (soprassoldi e compensi l . 

Govel'l1ativi 

Ufficiali di pubblica sicurezza (Personale ) . 
Ufficiali di pubblica sicul'ezza (Spese cl' ufficio ) . 
Guardie di pubblica sicurezza (Personale ). . . 
Spese diverse . 

Servizi diversi 

, 

Illdennità di via c tt'asporto d'indigenti. 
Guardia Nazionale ( sol'veglianza ). . . . , . . . . . 
Compilazione della Gazzetta nffiziale dell' Emilia (Personale l . 
Pubbliche solenni funzioni e feste Governative. . . . . . 
Compensi pel' azioni generose. 

Spese comuni a tutti i rami 

Assegnamenti di a~pettativa. 
Spese casuali 

Straordinarie 

Assegno da erogal'e in sussidi ad emigrati e povel'i 
Simile destinato al Teatro di Ferrara . . . . . . . . 
Simile di mesi 10 agl' Impiegati del cessato Ministero di Buon 

Governo in Modena , ai quali fu accol'data una annualità di 
stipendio dali. novembre 1859. . . . . . . . 

Acquisto di 4,5,000 fucili pel' la Guardia N azionale. 

OAPO V. Ministero dei Lavori pubblici 

Categorie comuni ai diversi rami di servizio 

Anuninistrazione centrale 

Assegno del Ministro e stipendio del Segretario generale ( 1. 0 

trimestre 1860 l ., ....... . 

» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
) 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

L. 

Personale (meno l'assegno e lo stipendio suddetti) per 1'intero 
anno 1860. . . . . . . . . . . . . . . . » 

Da riportarsi L. 

. 

340,316. 4.5 
935,51 6. 67 

6,700. 58 
25,530. -
75,931. 92 

120,000. -
12,000. -

538,500. -
54,431. 80 

168,610. -
50,198. 16 

46,888. -
10,000. -

7,428. 48 
5,000. -
5,000. -

90,343. 72 
20,000. -

4,355,702. 41 

128,980. -

» 
» 

)) 

) 

L. 

L. 

128,980. - L. 

OSSE RVAZI ON I 

stl'aordinarie 

8,500. -
( ) N· ,'C , a è stata fatta neO"li Stabilimenti c3l'cerari c cluindi "olendoli condu ne al sistema Sardo 
9 I Ilma 11101m, < , . 'l:l , 'fi' . cl . t t f l) b o'ta'e necessaria verrà alterata la cifra approssimativa della spesa. L Uni IcaZlOne pero el re 8 a ·1 (e) c P l < l , ,-

mente nna diminuzione. 

T 'I I l gllardl'e III' sicUl'ezza 80no calcolat.e come se fosse in attivit.:ì la pianta (hl anto l persona e quanto e 
stabilita dall' ultima legge Sarda. 

-
\ 

4.8,000. -
10,000. -

87,347. 80 
1,395,000. -

1,548,847. 80 

• 
/ 

4,500. -

~,500. -



Il 
I 

N. 

3 
4 

6 
1 
8 
9 

11 
H 
13 
H 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
21 
28 
29 
30 

CATEGORIE DI SPESA 

DENODlINAZIO!\E 

Riporto L. 

Materiale ( 1.0 trimestre 1860 ) . . . . . . . 
Pubblicazione di documenti relativi ai larori pubblici dello Stato. » 

Aspettative 

Assegnamenti di aspettativa 

Lavori pubblici 

R. Corpo del Genio civile, Porti, Miniere e Cave 

Personale superiore . 
Persouale subalterno . 
Spese diverse pel detto servigio. 
Fitto dei locali ad uso degli uffici c di magazzeno 

Acque, Ponti e Strade 

I Lavori idraulici di bonificazioni ed arginature 

Spe~e di annua manutenzione per difese frontali, ripe, e per 
riparazione di macchine. . 

Spese di l'Ìparazioni al Torrente Savio 
Simile » » Bevano 
Sim il e ») l) Ronco. 
Simile » » Montone 
Simile » » Ronco e Montone 
Simile » l) Lamone e Cassa 
Simile » » Senio . 
Simile » l) Santerno . 
Simile l) )l Samoggia. 
Simile l) » Lavino. 
Simile l) » Idice e Cassa 
Simile » )l Quadel'Da 
Simile » » Sillaro. 
Simile » » Panaro 
Simile l) ( \ Bologua 
Simile ») al fiume Reno l' Ferrara 
Simile II I Rayenna 
Simile » » Po nel Ferrarese 
Simile » »» nel PaI'mense 
Casuali 

Strade e Ponti 

» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
l) 

)l 

)l 

l) 

l) 

» 
» 
l) 

» 
» 
l) 

» 
l) 

» 
l) 

» 
l) 

II 

» 

31 Spese di 
32 Spese di 

annua manutenzione . l) 

33 Simile 
miglioramento dell' Emilia nel Bolognese II 

» II Ravennate )l 

34 Simile » II Forlivese ....)l 

33 Simile 
36 I Simile 

» della Strada da Bologna al confine Toscano. » 

» II » a Ferrara » 

SPESE 

ordinarie 

128,980. - L. 

1,000. -

38,700. -

315,680. -
391,112. 76 

15,007. -
6,300. -

84,317. 02 
15,960. -

1,207. 64 
18,620. -
13,300. -
1,436. 40 

200,000. -
lJO,OOO. -
65,000. -
39,000. -

1,000. -
25,000. -

4,000. -
45,220. -
40,000. -

143,640. -
300,000. -
100,000. -
130,000. -

78)16. 70 
91)000. -

430,188. 18 
30,708. 36 
21,280. -
26,997. 50 

7,853. 86 
16,024. -

II 

straordinarie 

4,500. -

1,500. -

Da l'iportarsi L. 2,882,749. 32 L. 6,000. -

OSSERVAZIONI 

• 
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li 

I 
1\ 

Il 

Il 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~dl . 
CATEGORIE DI SPESA I SPESE I OSSERVAZIONI 

I 

I 

I 
I 
j 

I 

N. 

37 
38 
39 
40 
41 

Id 
43 
H 
45 
46 
47 
48 

49 
50 
~ l 
52 
53 

54 
Bl) 
56 
51 
58 

I 

59 I 
60 
61 

G2 
63 
64 

65 
66 
67 

DENOMINAZIONE ol'dinal'ie 

Riporto L. 2,882,749. 32 L. 

Spese di 
Simile 
Simile 
Simile 
Casuali 

migliol'amento della Strada di Bondeno. 
» » I..ughese. . 
» delle Strade nazionali del Pal'mense . 
» »» del Modenese 

Porti ~ Spiaggie, Fari e Cal'l.ali 

» 
» 
» 
» 
» 

Somma di annua manutenzione eli l'ipe, sostegni, strade, edifici eco » 
Spese eli miglioramento e mantenimento elel Porto eli Magnavacca. » 
Simile » » Corsini . . . » 
Simile » » di CeI'Via » 
Simile » » di Cesenatico » 
Simile » » di Rimini » 
Simile » » del Canal nayile di Reno. » 

Edifizi Governativi 

Spese di annua manutenzione degli Edifizi in Bologna. 
Simile » » Ferrara. 
Simile « » Ravenna. 
Simile » » Forlì . 
Casuali 

Strade Ferrate 

Conunissariati 

Personale 
Spese d'ufficio, eli adunanze , di ispezioni e di controlli 
Fitto eli locali. . . 
Spese di mantenimento degli Edifizi govel'llativi . 
Casuali . . 

Telegrafi elettro-magnetici 

Pen;onale. 
Spese d'ufficio e diverse 
Spese di manutenzione . 

P oste 

. . 

Direzione generale in Modena (PeI'sonale ). . . . . '. 
Suddetta ( Spese d'ufficio ) . . . . . . . . . . . . 
Direzioni divisionali di Parma, Modena, Bologna e Fodi (Per-

sonale compl'esi i Conieri ) . . 
Suddette ( Materiale ) . . . . . . 
Suddette ( Spese della Posta Cavalli ) 
Casuali . . . . . . . . . . 

» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 
» 
li 

1,142. 84 
319. 20 

159,320. 85 
355,849. 43 

53,000. -

80,156. 54 
98,269. 42 

3,543. 12 
3,695. 85 

18,620. -
3,085. 60 
7,364. 78 

2,315. 37 
9,920. 74 
1 ,566. 00 
2,668. 35 
9,000 -

43,147. -
8,225. 84 

957. 60 
800. -

7,000. -

170,490. -
76,196. 29 
23,500. -

18,000. -
0,000. -

260,318. -
110,390. -
149,545. -

22,000. -

Da riportarsi L. 4,088,201. 29 L. 

stI'aordinarie 

____________________________________ · ____________ ~ ________ P_-------------·II 
I ___ ..... SI- L 

6,000. -

• 

, 

-

6,000. -



CATEGORIE DI SPESA SPESE 

N. DENOMINAZIONE ordinarie straordinarie 

,l----!---------------------------------------II-----------I----------~ 

68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 

82 
83 
84 
81> 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
91> 
96 
97 
98 
99 

100 
101 
102 
103 
104 

101> 
106 
107 
108 
109 

Riporto . L. 4,1588,207. 29 L. 6,000. -

Straordinarie 

Lavori Pubblici 
Acque. Ponti e Strade 

Lavori Idl'aulici 

Cassa del Lamone , apertura dello scolo centrale. 
Lavori di sistemazione al Lavino . 
Simili al Torrente Gajana 
Diversivo di Panaro 
Lavori di sistemazione al Panaro nel Modonese . 
Simili alla Secchia . 
Simili al Canal navile Modenese • 
Simili ai Torrenti del Reggiano . 

» Gu aslallese 
» Rolese . 
» Massese 
» Pontremolese. . 

Compensi a proprietal'i pe!'" danni recati nel 1859 
Acquisto di attrezzi, ic1romet1'Ì ecc. . . 

Strade e Pon.ti 

. 

./ 

Nuova strada di S. Martino in Ferrara (Decreto 4 marzo 1860). 
Nuavo Ponte sul Lamone nell' Emilia 
Allargamento della Tl'avel'sa di Cesena (Decr.l marzo 1860 N. 64). 
Simile di alcune strade in Bologna (Decr. 30 gennaio 1860 N. 42). 
Riparazioni urgenti e sgombramento delle nevi nel Parmense 
Aprimento di strade, e costl'uzione di nuovi ponti 
StI'ada nazionale dal Taro all' Enza 
Simile dal Taro all' Ollgina. . . 
Simile dall' Ongina al Riglio . . 
Simile da Riglio alla Bardoneggia 
Simile da Parma a Colomo. . . 
Simile d!l Parma alla Cisa. . . . . " . 
Simile da Berceto a Borgot.aro , indi a Cento Croci. 
Simile di Piacenza. . . . . . . . . . . . 
Riparazioni alla strada S. Bamaba in Parma. 
Sistemazione della strada Militare da Carpi al Ca vezzo 
Sistemazione di, strade nel }"l'ignano. 

» Reggiano. 
}) Rol ese . 
}) Guastallese 
}) Ma~sese 
» Ponlt'emolese 

Sussidi ai Comuni delle Provincie dell' Emilia per l' aprimento 
di nuove strade 

Costruzione di Ponli nell' Emilia a Cittanova . 
» su) Torrente Torano . 
» suli' AulelIa, Civiglia e Taverone. 
» sul Rio Pola 
» sul BOI'ello 

• 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
Il 

Il 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
, ) 

Il 

» 
» 

') 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

15,000. -
34,000. -
50,000. -
25,000. -
23,716. 31 
40,153. 23 
3,985. 60 

10,500. -
14,600. -

2,U3. 02 
10,71>0. -

5,000. -
108,000. -

0,851. 52 

50,000. -
80,000. -
30,000. -

(per memoria ) 
52,975. -
87,503. -

142,000. -
16.500. -

150;000. -
10,1>00. -

5,000. -
69,800. -
19,900. -
22,500. -
24,000. -
16,631. 15 
27,300. -
10,000. -
1,000. -
9,000. -

28,917. -

9,000. -
200,000. -

6,000. -
12,000. -
45,000. -
7,000. -

17,000. ~ 
1---------1------'-----1 

Da riportal'si L. 4,588,207 . 2f) L. 1,504,320. 83 

OSSERVAZIONI • 

• 



I .. 
CATEGORIA DI SP E S A. S PE S E 

O S SERV A ZIO N I 

N. D ENOMINAZIONE ordinarie straordinarie 

-- . Ri porto . L. 4,088,207. 29 L. 1,004,321). 83 

P orti, S p iaggie e Fari 

110 Porto Corsini (ampliamento ) (Decreto 3 febbraio 1860 N. 51). » 000,000. -

111 Suddetto ( nuovo Faro) (Decreto 21 febbraio 1860 N. iHl ) » 5,000. -

112 Canal Navile di Reno ( correzione). . . . . . . . » 12,000. -

113 Ampliamento di Fabbriche. . . . . . 
» i,672. 72 

Edifizi Governativi . 
31,900. 58 

114 Mi glioramento alle fabbriche Governative in Bologna . 
» 

111) » Ferrara . » 28,798. 17 

116 » Ravenna . » 38,197. 10 . 
117 » Forll . » 8,119. 59 

118 Costruzione di una Casa nel Pontremolese. - ) 20,000. -

119 Ampliamento di fabbriche per servizio idrauli co. 
» 8,820. 29 

.. / 

Telegrafi elettro-magnetici 

120 Costl'uzione di nuove linee . 
• 100,000 . -» . 

121 Aprimenlo dei corrispondenti ); uo~i ~ ffi~ i ~ » 2,700. -

122 Acquisto di uuovi apparati . . 
» 8,300. -

123 Spesa per la introduzione della illuminazione a gas nell' ufficio • 
di Modena 

» 730. -. 

L. 4,088,207. 29 L. 2,278,G54'. 28 -------~ . 
I -

RIEPI LOGO , 

. 
-I \ 

, 

Capi l 
SPESE 

M I N I S TE RI 
N. ordinarie straor dinarie TOTALI 

. -
L Ministero delle Finanze . · · L. 18,186,57L 84 IL. 929,951. 08 L. 19,116,522. 92 

II. » di Grazia, Giustizia e Culti. · » 2,500,796. 20 » 68,5 39. 68 » 2,569,335. 88 

III. » dell' Istruzione pubblica . · » 1,456,9 12. 49 « 197,388. 15 ,> 1,654,300. 64 
, 

IV. » dell' Interno. · » 4,355,702. 41 » 1,548,847. 80 » 5,9 04,550. 21 

V. » dei Layori pubblici . . . · · » 4,588,207. 29 » 2,278,654. 28 » 6,866,861. 57 . 
, 

I I iL. 31,088,190. 23 L. 5,023,380. 99 :L. 36,111,571. 22 

..... "'Y - ..... 'V" 
J' 



I 

REGIE PROVINCIE UELL-' EI\IILIA 

BILANCIO 1860 

RISULTAltIEN'rO GENERALE 

Bilancio attivo - Proventi ordinari . L 
Spese ordinarie di tutti i Ministeri eccettuato quello della 

guerra . ' . 

Avanzo d'attività sul Bilancio ordinario. 

Bilancio attivo Proventi straordinari. 
Spese straordinarie . » 

Avanzo di attività sul Bilancio straordinario. 

Quote dei prestiti alienati nel 1859 e realizzabili nell' e­
sercizio 1860 avuto ragione del prezzo di emissione, 
e dei premii accordati ai Banchieri. » 

> 

> 

Capitali delle rendite dei suddetti prestiti non allcora alie­
nate, avuto ragione della diminuzione come sopra. » 

Prestito dell' Emilia avuto ragione come sopra. » 

Totale in pl'e"titi . 

Somma totale dell' avanzo di attività disponibile per le spè 
e straordinarie' del Ministero della guerra. (b) . 

47,361,983. -

31,088,190. -

15,180,000. -
0,023,380. -

2,307,082. -

3,578,164. -
7,800,000. -

se ordinarie (a) 

Ca) Le spe e ordinarie del Ministero della guerra Sardo, calcolate nel Bi-

L.16 ,273,793. -

» 10,156 ,620. -

» 13,685,246. -' 

L.40,1 15,659. -

lancio 1859 sono . L. 33,041,653 . 05 

La popolazione degli antichi Stati Sardi ascende a Teste N. 5,041,115 

Il l'apporto per testa delle spese suddette è di L. 6,554 

Popolazione dell'Emilia. Teste N. 2,127,105 

Applicato alla popolazione dell ' Emilia il detto rapporto Sardo, si ha 
la proporzionale per le spese ordinarie dell ' esercito di. L. 13,941<046. 57 

Quindi si può ragionevolmente affermare che fra le rendite ordinarie e le spese ordinarie 
si realizzerà un avanzo di Lire 2,332,747. 

Questa somma" potrebbe essere diminuita di alcun poco dai residui passivi dell ' esercizio 1859 
dei Ministeri della Guerra eli Modena e Parma , imperocchè l'amministrazione separata delle 
Romagne si chiude con un avapzo. 

I 
\ 

\ 

l 



SPECCHIO COMPARATIVO 
del Bilancio attivo 18~9 del Regno Sardo 

con quello dei redditi che dai rispet#vi cessati Governi 

si ritennero nello stesso anno realiz zabili 

Iln ciascuno dei tre Territori 

che costituirono poscia ~·l 

Potrà occonere di non riscontrare una perfetta consonanza fra le cifre del presente Specchio, quelle dei 

Quadri Statistici qui uniti, e le alt.re del Bilancio Attivo 1860. Ciò dipende, dall'aver servito di base al lavoro 

gcnerico dei quadri suddetti un adequato di molli anni, dall' essere composta la presente comparazione delle spe­

ciali cifre delle previsioni ~ 859 , falle dai singoli vccchi Stati (perocchè era necessaria l'adozione di quel docu­

mento che o[re le categorie di provento in corso), Il dali' essersi nel Bilancio 1860 tenuta l'agione degli aument i 

o delle diminuzioni di provento, che le introdotte riforme nelle parziali amministrazioni lasciano pt'evedere nel 

nuovo esercizio corrente. 

. \ 



AMMINISTRAZIONI 

Direzione 
Generale 

delle Gabelle 

Direzione 
generale . 

elle Contribuzioni 
e del Demapio 

N. 

l 
2 
3 
~ 
o 
6 

7 

8 
9 

lO 

Il 
12 

13 
a 

lo 

16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
2~ 
20 
26 

Cate§orie di Proven-to 

DENOMINAZIONE 

PROVENTI ORDINARI 

Dogane ..•. 
Dritti marittimi. 
Sali ..... . 

Imposte 

... . . l (a) 
. ....... ) 

Tabacchi. . .• ..... .. 
Polveri e piombi •...••.... (b) 
Dali di consumo c gabella sulle carni, 

sulla foglietta, sull' acquavita, e sulla 
fabbricazione della birra. . . . (c) 

Redditi diversi 

Pr"ovent(} dell' appalto delle gabelle dei 
sali e tabacc hi. . . . • .. , (d) 

Imposte 

Contribuzioni prediali. 
Tassa diretta sui Comuni. (e) 

Imposta personale e mobiliare .. (f) 

Tassa delle .patenti. . . (g) 
Diritti per la vendita di bevande e der­

rate non soggette al diritto di vendita 
al minuto, e a iritto di permissione . 

Tassa sulle vetture. . . . , • . . • (h) 
Centesimi di sovl'imposta sulle contri­

buzioni dirette per le spese di riscos-
sione ......••.••.....• 

Tassa del % per cento sui capitali ipo-
tecarii . • . .. • . . . . . . . . . ( i} 

Tassa dell'annuale denuncia del bestiame 
Rimborso di bonifici d'incendi. .•.. 
Tassa di coltivazione delle risaie. . . • 
Tassa a carico della nazione israelitica. 
Dritti di verificazione dei pesi e delle 

misnre ...•.•........ Ij) 
Dritti di compulsione. . . . . • . . . . 
Dritti d' iusinuazione. • . . . . . . (k) 
Dritti di emolumento. • • • . .. (l ) 
Dritti d' ipotcca . . . , , 
Dritti di successione. (n) 
Carta bolla ta. . 

/ 

Somma da riportare 

SARDO 

16,500,000 
462,000 

10,300,000 
20,000,000 
1,000,000 

6,170,690 

900,000 

17,015,018 22 

3,~00,000 

3,900,000 

650,000 

420,000 

{,8U,U~ 53 

250,000 
45,000 

11,'000,000 
1,500,000 

270,000 
4,600,000 
0,650,000 

104,077,153 75 

Somme dei Bilan t8~9 

PARMENSI 

1,'100,000 

1,1'10,000 
1,400,000 

22,600 

358,u'0 

6,000 

2,805,000 

122,'00 

160,650 

42,000 

107,402 

542,600 
~32,700 

(m) 42,000 
90,000 

239,100 

50 

DELLE PROVINCIE DELL' EMILIA 

MODENESI 

1,iS3,3iO 
3,200 

1,2U,87' 
1,720,000 

46,387 

542,922 

6,428 

2,402,426 

93,000 

~5,900 

207.000 
144,730 
180,000 

68,691 
20,000 

0,818 

300,000 
187,000 
75,000 
31,000 

105,338 

. 8,960,059 

ROl\lAGNOLE 

5,198,600 
33,400 

2,361,000 
4,593,000 

2,244,508 

4,983,670 
624,568 

, 

234,832 

691,550 
58,000 

~ 262.850 
245,73~ 
345,740 

19,877,458 

69 

6a 

IN TUTTO 

6,331,940 
36,600 

4,772,.874 
7,763,000 

68,987 

3,145,870 

12,428 

10,191,096 
624,568 

215,'00 

206,550 

392,295 

257,000 
1H,735 

!180.000 
. 68,691 

20,000 

5,818 

1,53&,150 
377,700 
37\1,85 ° 
366,735 
740,178 

69 

15 

79 

63 

Osservazioni 

(a) Queste due categorie concorrono a costituire nell' Emilia l'Azienda Dogane. 

(b) Nelle Romagne i piombi pagavano il dazio doganale entrando. Per le polveri era vie­
tata la fabbricazione, e lo spaccio di quelle fabbricate al di fuori dipendeva da spe­
ciali autorizzazioni dell' Autorità politica, la quale nel rilasciarle se esiggeva un emo­
lumento, questo non andava certo a profitto dell' Erario pubblico. 

(c) Nelle Romagne un solo Ufficio amministra il Dazio Consumo interno e forese, e(l i 
diritti uniti, consistenti in pedaggi di ponti e passi natanti, ed in diritti di pesa 
pubblica pei carichi voluminosi. Si è lasciato adunque alla dicontro categoria il pro­
vento del Consumo, stralciando quello dei diritti uniti per portarlo fra le rendite De­
maniali. Il Dazio Consumo del Modenese include anche una tassa di capitazione del 
Bestiame che si macella in Modena, la quale è addizionale al consumo però per detta 
Città soltanto. 

(d) Gli Spacciatori al minuto di generi regali sono in numero determinato nelle Romagne. 
Tutti gli attuali abilitati banno pagato un canone alla prima concessione di Patente, 
e non corre più a loro carico alcun altro peso periodico, essendo stata da tempo ab­
bandonata l'esiggenza di una tassa annua, a titolo di continuazione o l'innovazione 
di permesso. 

(e) Coll' Editto 7 Ottobre 180i del Card. Antonelli si pubblicarono diverse nuovtJ impo­
sizioni, od aumenti sulle preesistenti. Fra le nuove fu in massima stabilita quella di 
bai. lO (centesimi 50) per ogni barile, di libbre 170, nette, di vino, Aceto, e Birra 
di nostrale produzione. Si soggiungeva però subito che attese le contrarie vicende cui 
soggiaceva allora il prodotto dell' Uva si differiva la piena attuazione della tassa, \imi­
tandosi intanto a riscuotere, in surrogazione, dai Comuni dello Stato una complessiva 
annua somma di Sco 350,000 ( pari a lire 1,862,000). Questa quota è quella che 
riferiva alle Romagne pel 1859. 

(f) Le somme del Parmense e del Modenese rìguar'dano alla sola Tassa personale. Nelle 
Romagne poi non vi ha alcun reddito erariale di tal titolo. Per lo contrario fa parte 
delle imposte Comunali ~otto la denominazione di Tassa Focatico, che ascende nelle 
quattro Provincie a lil'e 981,387. 67. 

(g) Mediante Editto del Card. Antonelli del H Ottobre 1850 fu pubblicata .la istituzione 
di una Tassa sulle professioni, e sulle al·ti e mestieri; ma il sistema seguito per la 
sua applicazione riuscì in sul principio così illogico e sproporzionato, che la immensa 
maggioranza dei sudditi, riconosciu ta la impossibilità di sostenerne il carico, si rifiutò 
al pagamento. Dei pochi esercenti che corrisposero timorosi alla imposizione, non si ha 
notizia sufficiente per comporre la cifra di quella insignificante esazione . In Modena la 
tassa viene costituita dal mezzo per cento sui Capitali di Commercio. 

(h) Nell' Emilia non vi ha provento di sorta a pro dell' Erario per tassa sulle vetture. 
Nelle Romagne ed in ispecie a Bologna si è il Comune che veglia e regola tale ser­
vizio pubblico: quindi la tenue esigenza che ne può effettuare è di ragione sua esclu-
siva, e provento affatto interno. . 

(i) Questa categoria e le tre altre che seguono sono esclusive del Bilancio Modenese. La 
tassa di capitazione su l Bes tiame è in corso anche nelle Romagne, ma va a profitto 
delle Comunità, per un complesso di lire 725,678. 

(j) Nelle solc Provincie Modenesi è in corso un Dritto erariale per la verificazione dei 
pesi e misure. Nelle Romagne tale verificazione si fa dai Comuni: il provento relativo 
è loro particolare, ed il servizio viene eseguito in generale per appalto. 

(k) Questa categoria di provento è analoga e compresa, nell'amministrazione del Controllo 
nel Parmense, del Registro degli atti pubblici, e privati delle Provincie Romagnole, 
e delle successioni e contratti nel Modenese. 

(l) Di questa categoria di provento Piemontese ne tengono luogo nell' Emilia diversi dritti 
che colpiscono gli atti giudiziali, e che sono compresi pel Parmense, parte nel Con­
trollo e parte nei dritti di Cancelleria; pel 'Modenese nelle successioni e contratti; 
per le Romagne nel Registro. ecc. 

(m) È prodotto netto da qualsiasi spesa. 
(n) Nelle Romagne questo Drilto fa parte della più volte mentovata amministrazione del 

Registro ecc. 



MIMINISTRAZIONI 

Segue la 
irezione Generale 
elle Contribuzioni 
e del Demanio 

N. 

':27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 
U 

CategOl'ie di P.'o"ento 

DENOMINAZIONE 

Riporto 

Carta filogl'anata per le carte da giuoco 
e pei tal'l'occhi 

Tassa sulle società, e sulle assicu razioni 
marittime 

Tassa sui l'edditi dei cOI'pi morali o 
stabilimenti di mano 'morta. (o) 

Dritti per passaporti all' estero, visto 
ai medesimi, porto d'armi, e per­
messi da caccia (p) 

Tasse dcgli archivi 
mense 

pubblici nel Par­
(q) 

Dritti di due decimi sull' incasso lordo 
delle tombole, riffe, cd altre pal'tico­
lari lotterie (r) 

Tassa annua sui repertori dei notai ed 
archivisti. 

Tassa sulle stampe legali civili e crim i­
nali . 

Dritti sopra certificati, estratti, e copie 
di atti d'insinuazione e successione. 

Dritti marittimi. (s) 

Proventi dell' istruzione pubblica. 

l\fulte e pene pecuniarie (t) 

Dritti di visita ed altri relativi alla sa-
nità pubblica. (u ; 

Tassa sulle privative industriali (v) 
Tassa sui marchi e segni distintivi in 

fatto d'industria e di commel'cio 

Redditi diversi 

Rendite deman:ali (x ) 

Somma da riportarsi 

SARDO 

104,577,153 

75,000 

400,000 

860,000 

550,000 

116,000 

4025,000 

300,000 

72,000 

30,000 

100 

2,460,000 

75 

Somme (lei Bil t8li9 

DELLE PROVINCIE 
DELL' EMILIA 

===~~~~I~~~~~~~~====I 
PARMENSI MODENESI 

ROMAGNOLE IN TUTTO 

9,040,892 50 8,960,059 
63 13 

I 

37,878,409 19,877,458 

3,900 40,516 
22,960 31,376 

46,000 34,000 
44,450 12i,450 

12,000 12,000 

15,900 15,900 

1,060 1,060 

5,54.0 5,MO 

1,iOO 

2,300 28,000 
37,500 67,800 

1,600 
73,500 89,5U 

1,71'2,162 8H,898 
749,666 3,306,726 

10,831,698 50 
63 

(o) Nelle Provincie Parmensi è in corso una tassa sopra date Confratel'l1ite e Corporazioni 
a titolo di sovvenzione a prò di Ospizi, e di Stabilimenti di ricovero e cura dell' u­
manità languente: e il provento dell'imposizione passando per intero alle Amministra­
zioni di questi ultimi, la categoria è taciuta nel Bilancio dello Stato. Nelle Provincie 
Modenesi non esiste tassa di sorta per questo titolo. NtJlle Romagne era in corso 
un annua prestazione del Clero di circa lire 175,560, che esigevasi dai Vescovi, e 
quindi ignota di presente al Govel'no in ogni suo puticolare. Tale pres(aziono del Cle· 
l'O ebbe origine da ciò. Chiese egli al Sovrano di Roma la l'evocazione della Legge 
che autorizzava l'afl'rancamento dei Canoni, dei diretti dominii, e di altri pesi pcr­
petui in credito del Clero medesimo, dichiarandosi presto a sostenere invece una tassa 
del 2 per cento sulle rendite proprie Seguì la l'evocazione, e tosto il prodotto del 2 
per cento sulle rendite di cui sopra fu rappresentato da un' annua complessiva 
prestazione di lire 532,000 da esiggersi ed amministrarsi esclusivamente dagli Ordinari 
Diocesani, dai quali, c~me si è detto, non si è poi avuta ragione dell' esigenza che 
può essersene fatta nelle Romagne dopo il 12 Giugno 1859. 

(p) Nelle Romagne questi Dritti sono incassati dall' Azienda Bollo e Registro, della 
quale costituiscono un articolo di proveuto. 

(q) Questa categoria di provento è propria delle Provincie Pal'mensi, mentre nel rima­
neute dell' Emilia esiste il servizio, ma non pel' conto erariale. Nel Parmense però 
tale Amministrazione riesce costantemente passiva. Dessa è regolata dalla Legge 27 
Novembre 1821. 

(l') Anche questa categoria, e le tre altre che seguono, fanno parle dei pl'oventi 
dell' Azienda Bollo e Registro delle Romagne, e sono 'luindi speQiali del Bilancio di 
queste ultime Provincie. 

(s) Nelle Romagne SOIlO in corso dei drittti marittimi per navigazione, pesca, nazionalità, 
ruoli d'equipaggio, patenti di Capitano ecc. ma in questa parte ulliformandoci noi tut­
tora al vecchio sistema abhiamo compenetrati questi proventi in quelli delle Dogane, 
per cui figurano nel complesso della 1. e 2. categoria del presente Bilancio. Questi ul­
timi dritti nei Porti di Rimini e Ravenna renderanno all'Erario circa Lire 11,000 annue. 

(t) Nel Parmellse questa cifra è costituita dai proventi delle multe per contrabbandi 
delle Gabelle e fanno parte di quel bilancio parziale delle Indirette: nel Modenese 
dalle multe che si applicano ai morosi della condotta ghiaia e costitniva un provento 
di quel Ministero dell' Interno: nelle Romagne da quelle che derivano dalle contrav­
venzioni alle Leggi e regolamenti delle successioni, del Bollo, c del Registro, e con­
corrono a t'ormare i redditi PI'opl'ii di quest' ultima Amministrazione. 

(u) Nell' Emilia non l'i hanno redditi EI'ariali proprii di questa categoria. Nelle Ro­
magne non uwnca il servizio, perchè hanno luogo visite di turno ( biennali) alle spe­
zierie ed altri consimili stabilimenti, i quali pagano una tassa biennale (Sc. I) gli 
Speziali di città, Sco 4 i fOI'cnsi Sco 3 i bassi farmacisti ecc.) ma qneste tasse, uni­
tamente a quelle che s'impongono per la tassazione d'ufficio delle Note di competenze 
e prezzi degli Ufficiali Sanitari, si esiggono pcr conto della Commissione Sanitaria 
Provinciale, la quale eroga il ricavato in usi affatto speciali, a senso dell'ordinamento 
15 Novembre 1836 N. 53196 della Romana Segl'eteria di Stato per gli affari Intel'l1i. 

(v) Dai cessati Governi di Pal'lna, l\1odena, e delle quattro Legazioni era affatto negletta 
la industJ'ia Commerciale: quindi mancando leggi di garanzia e di protezione pcr le 
istituzioni, mancano anche i redditi che vi possono essere inerenti. Solo qualche raro 
caso si è verificato in questi ultimi anni di privilegio industriale accordati dal Governo 
di Roma nelle Romagne. Fra gli altri quello della l?abbrica di Cristalli ad uso di 
Boemia eretta in Ravenna, la quale pagava un tributo in arredi Sacri, in cera da al-

o tare e in lastl'e di cristallo, direttamente alla Capitale dei Dominii Pontifici; tributo 
che non figurava in bilancio. 

;x) Per Parma e Modena nelle rendite Demaniali si sono compresi anche i proventi delle 
due ex Case Ducali; mentre quelle delle ROlllagne sono quasi esclUSivamente costituite 
dalle Valli di Comacchio, altesocbè il vecchio Demanio era già stato spel'perato per 
elargizioni al Clel'o, ed ai luoghi Pii dal cessato Governo. Sono però in corso inda­
gini accuratissime pel' riunire le sparse file che sono sfuggite alle dilapidazioni fatte in 
favore di una speciale casta. A questa categoria però nOli si sono riunite (come in 
altro allegato che tratta escll1sivamente dei beni e rendite del patrimonio dello stato) 
anche quelle rendite che, per l'uso cui furono destinate si sono ritenute meglio clas­
sificate ai Ministeri dell' Istruzione pubhlica e dei lavori pubhlici, dei quali sino a 
nuova disposizione costituiscono altrettanti patrimon ii peculiari. 



A M 1\I INIST HAZIONI 

Segue la 
l'ezione Generale 
le Contribuzioni 

e del Demanio 

Ministero 
dei 

Lavori Pubblici 

Categol'ie di Pl'ovellto 

N. DENOi'IIl NAZIO:-IE SARDO 

Riporlo 109,8611,2113 711 
Redditi d'iversi 

43 Rendite dello stabilimento salino di Cer-
via. ... ... . - . - . 

U. Rendite dello stabi limento salino di Co-

50 

111 

52 

56 

:;7 

58 

macchio .. ... ... 
Libretti degli operai, e delle persone 

di servizio. . . (YI 

Depositi per le cause di revisione (z) 

Lotto. 

Rimborsi e proventi d'ordine. 

Ricuperamento delle spese di giustizia(z) 
fiicuperamento dai Comuni della Sarde­

gna di spese anticipate dal Governo 
pei lavori di planimdria nell' isola .. 

Arginamento dell' Isere, e dell' Are in 
Savoia ..... 

Quota dodicesimale del contributo di 
lire 1132,000 dovute al\' erario dalIa 
Comunità e Provincia di Bologna, in 
causa dell'ammortizzazione operata dal 
Governo dei Boni creati nel 1848 e 
1849 dalla provincia suddetta. (aa) 

Reddit'i diversi 

Strade ferrate - Dritti pel trasporto dei 
viaggiatori e delle merci , tassa di 
pedaggio, e canoni. . . (bb) 

Telegrafi elettrici. .. . . 
Tassa di navigazione nel Canal Navilio 

di Modena. .... . . 
Tassa transito marmi sulla Postale Car-

rare se . • . .. 

Rimborsi e prove/Ili d'ordine. 

Ricupero da terzi di somme pel servizio 
di trasporto oltre il confine delle strade 
ferrate esercitate dallo Stato .. 

Colletta d'acque a carico delle Provin­
cie di Modena, Reggio e Guastalla; 
e Tassa a peso dei Comuni di Miran­
dola e Concordia per l' inghiaiamento 
di quelle strade. . . . . 

\ 59 

Proventi e doti delle Aziende, bonifica­
zioni ed arginature; navigazione e po­
sti nelle Romagne .•.... 

Concorso di corpi morali nelle spese di 
arginature, e di mantenimento di 
strade e porti nelle Romagne. .. 

I Somma da riportarsi 

3,000 

511,000 

8,000, 000 

331,200 

10,000 

131,500 

12,530,000 
600,000 

360,000 

131,8811,9113 75 

:. 

Somme dei Bilanci 

DELLE PROVINCIE DELL' EMILIA 

PARi\IENSI 

10,831,698 I 50 

515,000 

22,800 

14,000 

11,383,498 50 

MODENESI 

9,873,073 

442,000 

75,000 

2,300 

1,200 

54,8511 

ROMAGNOLE 

380,200 

144,172 

302 

1,200,000 

705 

44,331 

70,000 

27,312 

1,073,753 

23,770,209 13 

'. 

IN TUTTO 

41,1134,205 63 

380,200 

144,172 

302 

2,157,000 

23,505 

H,331 

159,000 

2,300 

1,200 

54,8511 

27,312 

1,0"13,753 

411,602,1311 63 

·' 
'. 

Osservazioni 
•• 0 

.. 

(y) Nelle Roma gne questa misura fu introdotta .soltaoto nel 18408 ed il ripristinato Go­
verno di Roma la lasciò sussistere specialmente in Bologna, ove il servizio, affidato 
alla Polizia, si eseguiva senza spesa per parte della classe elle era assogg ettata alla 
formalità. 

(z) Nelle Romagne il deposito., ed il l'icuperamento di queste categorie vengono incassati 
dall' Azienda del Bollo e Registro, che li comprende fra i suoi vari prodotti. 

('l') Nei Bilanci Modenesi si praticava, pel solo provento del Lotto, di portal'lo al netto . 
Qui si è creduto di renderlo uniforme a tutti gli altri redd ili figurandolo al lordo. 

.' 

(aa) Questo l'imborso che il Governo esigeva dal Comune, e dalla llrovincia di Bologna 
era arbitrario. Hipristinato il Dominio Pontificio nel 1849 pretese, con nuova giustizia, 
porre a carico particolare ,del Comune e della ProvinCIa, parte di quella carta moneta 
che aveva servito perfino a soddisfal'e i più urgenti impegni dell ' Erario nei primi 
giorni della restaurazione . 

(bb ) Il provento delle slrarle ferrale aumenla considerevolmente la somma compless iva del 
bilancio attivo sardo. Esso trae origine dai capitali attivi dello Stato impiegati in una 
impresa che negli altri paesi suole essere affidata a società private. Avvertiamo ciò 
perchè gli avversari del governo costituzionale nei calcoli di confl'onto che fecero fra 
il sistema sardo e quelli dei governi assoluti, non lo eliminarono , quasi fosse una 
imposta che gravitasse sui contribuenti. 



~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~rt899 
Cat,egOl"ie di P."ovcnto Somme dei Bilanci 

--~----------------------- -----------~----------------------~~G-DE-L-L-' -E~-f-IL-IA-----------------I 
DELLE PROVINCIE r-- -- -------AMMINISTRAZIONI 

N. DENOMINAZIONE 

Osse."vazionl 

SARDO I============~\ ROMAGNOLE IN TUTTO 
PARMENSI MODENESI -------------------~:-----------

Riporto 131,885,953 75 

Redditi diversi. 

Direzione generale { 60 
delle Poste. I 

Ministero { 

Poste .. 

Redditi diversi. 

dell' Estero. 

Ministero 
dell' Interno: 

Ministero 
dell' Istruzione 

Pubblica. 

Amministrazione 
delle Zecche 

Direzione 
generale 

del Tesoro. 

\ 

61 
62 
63 
64, 

( GO 

Consolati all' estero. . . . . 

Carceri di pena . .... . .. (cc) 
Carceri giudiziarie . . . . . . ,. 
Dritti fissi per dect'eti d'autol'i'Lzazione, 

di rinnovamento, di autorizzazione o 
di modificazione d'esercizio delle vet-
ture pubbliche, ....... . 

Prodotto degli stabilimenti di pubblica 
beneficenza e casa di lavoro .. (dd ) 

Redditi diversi 

66 Scuola Veterinaria (Proventi diversi) (ce) 
67 Rendite di Beni e Capitali particolari 

delle Università di Bologna e Modena 

Rimborsi e p/'oventi d'ordine. 

68 Scuola Veterinaria ( Pensioni degli allie-
vi provinciali) , , ' , . . . . . . . 

Imposte 

69 Marchio. - . . ; (ff) 

70 
71 
72 

Redditi d,i versi 

Stampa delle medaglie ... 
Toll eranza su lla monetazione. 
Proventi eventual i , , .. , . 

Rimborsi e proventi d' ol'dille. 

73 Dritti per le spese di monetazione. 

75 

'16 

Imposte 

Ritenuta e sovratassa sugli stipendi e 
tassa sulle pensioni.. . . . , (hh) 

Tassa dell' un per mille del capi tale 
nominale dei titoli al portatore depo­
sitati presso l'Amministrazione del 
Debito pubblico. . • , ...... . 

Redditi diversi. 

Dritti sopra i contratti e proventi di 
Cancelleria. . . . ... 

Somma da riportare 

3,850,000 

290,000 

53i,205 
12,000 

6,000 

14,,510 

27,000 

129,000 

1,400 
!),~O O 

100 

90,000 

850 ,000 

2,000 

'18,000 

137,715,568 75 

11,383,4,98 50 10,U8,i28 ! -
23,770,209 13 

iOO,OOO 
60,000 133,300 

7,200 

167,937 

16,625 
U,539 

3,0 00 

8,000 1,500 

19,86 0 

203,660 30 

28,000 4, 7,493 

2t,U3,35' 43 
1 0,8iO, 197 

45,602,135 63 

593,300 

7,200 

167,937 

58 ,16i 

12 500 

19,860 

279,~ 53 

~6,7iO,2i9 

(ec) Il cessato Governo delle Romagna non avendo imposlo ai condannati il lavol'o, ad 
onta che a Forte Urbano presso Caslel Franco si custodiscano da oltre 800 delin­
quenti, mallca nelle provincie suddette ogni reddito della dicontro natura . 

(dd) Reddito erariale di esclusiva pertinenza del Bilancio Modenese. In delta cifra però 
di lire 167,937 vi sono comprese lire 86,000 prodotto della Casa di lavoro alla Sal­
cieta, che mancò in parle per avere l' ex SovI'ano di Modena posti in liberlà tutti 
quei reclusi nel momento che abbandonava a se stessi quei popoli. 

(ee) Nell' Emilia non vi ha alcun reddito erariale pI'oprio della dicont"o categoria. 

(tr) Questo servizio nel Parmense e nel Moden ese si denomina Assaggio dell ' Oro e del­
l' Argenlo; nellp- Romagne Bollo sugli Ori ed Argenti . 

(gg) Nell' Emilia non vi ha altra Zecca che quella di Bologna; e siccome non era con­
cil iabile la classificazione del preesistente Bilancio che riferiva alle Romagne colle ca­
legorie del Bilancio Piemontese, si è porlato il Teddito della Zecca di Bologna in 
una sola cifra complessiva. 

3 O (hh) Atteso il sistema di compilaziòne del Bilancio generale Parmense che parlava come 
allegato quello speciale della Direzione delle indiretle, lJon figuravano fra le entrate 
diverse del Bilancio generale slldd etto se non che le riteuute da farsi sugli stipendi 
degli Impiegali delle Gabelle e di altri speciali uffici, mentre gli appuntamenti degli 
impiegali degli uffici cenlrali Governativi erano in Bilancio calcolati al netto . Da ciò 
la tenue cifra riportata dicontro nella colonna del Parmense , 



Ca tegorie di Provento Sonme dei Bilanci 1859 

AMMINISTRAZIONI r-
DELLE PROVINCIE DELL' EMILIA 

Oiì8e."vazioni 
N. SARDO 

PARMENSI 
DENOMINAZIONE 

MODENESI 
r. 

ROMAGNOLE IN TUTTO 

II-------------I----------------------------I·------------I--------~--l--------~--·U_--------~-1------------ --------------------------------------------------------11 

(segue la) 
Direzione 
generale 

del Tesoro 

77 

78 

79 

80 

81 

~ 82 

83 

84 

81> 

86 

87 

Riporto 137,711>,1>68 71> 11,486,698 1>0 10,8~O,197 

Proventi di cedole e dì azioni indu­
striali di proprietà dello Stato. . . . . 
Proventi di oggetti fuori di servizio ed 

altri diversi dei Ministeri .... . . 
Provento di Mandati per spese sul bi­

lancio dello Stato spediti nell' anno 
1851> e non pagati a tutto il 31 Di-
cembre 181>9 .... . 

Casuali . . . . .. . ........ . 

Rimbor si e proventi d'ordine. 

Proventi delle Segreterie deì Corpi giu­
diziari e delle Giudicature di manda-
mento in terra ferma ...... (ii ) 

Concorso di corpi morali e di società 
indllstriali in ispese di stipendi cd 
altre simili pagate sul Bilancio dello 
Stato. . . . . . . .. ...... . 

Concorso di proprietari e Comuni inte­
ressati nella spesa per le opere di 
arginamento e regolazione dul Torren­
te Polcevera . . . . . .. . . •. 

Concorso di Provincie e di Municipi 
nelle spese dei porti .. . ..... . 

Ricupero di anticipazioni fatte ai corpi 
morali per spese nei porti di seconda 
categoria ... . ...... .... . 

Capitale integrale delle cedole 1838 del­
la Sardegna che si trapassano al de­
bito perpetuo . . . . . . . . . . . . 

Prodotto netto della ferrovia di Susa, 
esercitata dalla Compagnia Vittorio 
Emanuele da ripartirsi fra le azioni 
di quali e ferrovia . . .. ..... 

33,705 

400,000 

IO 

(per memoria) -
1>0,000 

1,000,000 

1,104,886 

29,310 

281>,113 

65 

01 

43 

(per memoria) -

30,000 

387,600 

(jj) 79,91>0 

~~~--~I- -~~....,....., ....... I~~ -~~~~I-
141,036,183 94 11,566,648 1>0 10,840,197 -

24,U3,31i4 46,740,249 93 

79,91>0 

24,U3,35i Ts"" '6,820,199 9s 

(ii ) Nelle Romagnc è in corso qualche taslia presso le Cancellel'ie dei Tribunali e 
delle Giusdicenze, ma queste sono affatto interne, di poca entità , e cadono a tutto 
profitto di quel personale speciale. 

(jj) La l'ifusione si effettua dai Comuni, da Ospizi, e da altri Stabilimen\i per le pensio­
ni che invece dei medesimi paga il Governo a parecchi Impiegati il di cui assegno 
vitalizio è stato liquidato in base all' intero periodo di loro servizio, quantunque 
questo sia stato prestato in parte a prò di taluno dei detti p1l.rticolari Stabilimenti. 



'" 

R. GOVERNO DELL~ EIIII.JIA 

PROVINCIE PARMENSI 

QUADRO indicativo della proporzione in cui i diversi Rami della Rendita Nazionale 
concorrono ai carichi dello Stato, secondo il Bilancio attivo pel 1859. 

Superficie censita Ettari 563,912. 77. 62, - Popolazione abito 502,247. - Rendita censuaria in terre 
L. 11,!J15,808 - in edifizi L. 2,216,639 - Totale L. 14,162,447. 21. - Contribuenti })l'oprietari N. 91 ,361. 

DESIGNAZIONE DELLE IMPOSTE 

Ammontare 
parziale 

delle imposte 
e dei cen tesimi 

addizionali 

Totale Proporzione 
ammontare 

delle i Il1poste 
a favore per ogni per ogni 

dello Stato Ettare abitan te 

OSSERVAZIONI 

II----------------------I---------,I---------r----I----· , 
I. -- Imposte dirette sulla rendita della pro­

prietà fondiaria: 
Prediale sui beni rurali e fabbricati -- PI'in­

cipale (n) . . . . . . " . . . 
2 centesimi addizionali per le c:ol1donazioni 

L. 2,750,000 . ---

e moderazioni di quote. L. 5ii,UOO. --- ~ . 
5 centesimi addizionali per le 

spese di riscossione . ,,110,250. --­
Provellto d'un centesimo per 

le bullette d'esazione. " 3,000. ---

198, 2/i0. ---

L. " 88 L. 5. ~7 

" ---o 35 • --., 39 

(a) L'imposta prediale 
principale cOl'I'isponde a 
cenI. 21 per ogni lira di 
rendita imponibile, gli ad­
dizionali e sovrimposte a 
cenI lO in complesso. 

(b) La quota media dci-
l'imposta prediale e suoi 

Tolale dell' imposta dirrlla sulla 
fondiaria a favore dello Stato (b). L. 2,91S,2:i0. --- L, 2,918,250. --- L, 5. 23 L. G. 86 

addizionali pel' ogni con­
tribuellte rileva a L. 32. 27 
in favore dello Stato. Sovrimposte Comunali su le terre e su gl i 

edifili. . . . . 

Totale delle illlp03te dirctte sulla 
Fondiaria. . . . . . 

Tassa d' i potecue . . . . 
Tassa speciale sulla fcnd ila dolle COlifra­

tel'llite, dci Corpi laici. Curpi t'( '(;le­
siastici, e pii Istituti il fil l'ore drgli 
Ospizi civili 

, 1,.87,783, ---

L. ~,7;16 , 033, ---
" H ,UUU. --- , 

, 60,OUO, ---

H ,OOO , ---

., 3. 16 " 3, 56 
(c) Altre imposte, oltre 

1----1·----1 le con troindicate, gravita­

L, 8, 3!l L. 9, ~'2 

(.-18._ 20 

no sulle proprietà fondia­
rie, come la tassa di bollo 
e registro per succession i 
e contratti , ma i relativi 
prodotti essendo confusi 
con quelli delle stesse tasse 
che colpiscono gli altri ra­
mi di rendita, si credè bene 

1------ - 1--- ----1- --- 1-- ---1 di portarli in complesso 
sotto il titolo N. 3 fra le 

Totale generale delle illlpo~t() gra­
vitanti sulle proprietiL fondiarie (è) L. ~ , 838,0;l;l, --- L. 2,990,250, -­ L. 8, 51 L. 9, 62 

imposte che gravitano le 
rendite ili genere. 

(d) 
I--------~-I-----------·I-----I------I (d) Sul totale generale 

delle iròposte prelliali la 
quota media d' ogni con­
tribuente è di L. 52'. 91. 

II. Illlposte dirette sulla Rendita, dell'in­
dustria, commercio, professioni ed arti 
liberali: 

Tassa Patenti -- Principale. . L. 
!) centesimi addizionali per sgra-

I 
vio di quote . , . , L. 7,6:;0 , --- l 

5 centesimi id , per spese di e- ~ . 
sazione. . . . , . ,,8,032. 50 

Ritenute sugli stipend i e provvigioni degli 
impiegati delle contribuzioni indifcllc 
e della Casa Reale (e). . . , . , , 

Rimborso pensioni pagate per conto dri Co­
muni, degli Ospizi, ed altri Stabilimenti. " 

Tasse sulle licenze per vcntliia di '1lquorì [ 
spil'Ìtosi . " • 

Prodotto convenzi \)I1i per vendita Villo nl'l 
contado di Panna, Piacenza e Pontremoli. " 

Garanlia pel titolo dell' 01'0 e dell' argento, " 
Prestazione dei postari e pr~ndilori del Lotto. ., 

153,OUO. ---

(L. 
13,682. ;O I J 68,682. :;0 

28 ,OQQ. ---
J 78,000, ---

~l!,000. --- • 222,000. ---

60,000, ---
S,UOO. --- I 6,000. ---

Totale dQlIe imposte gravitanti più 
direttamente sulla rendita del­
l' indtlstria, commercio e pro-
fessioni L. 390,682. 50 L. 390,682. 50 

1 ... ------------1_---------.... -------

L. --, 3U 
(e) Le ritenutc sugli sti­

pendii di tutti gli altri im-
" ---, 03 piegati non figurano nel­

l'attivo del bilancio, prele­
vandosi direttamente sul­
l'importare degli stipendii 
medesimi, i quali perciò nel 
passivo si portano solo 
per la somma pagata. 

" ---, ii 

L. --o 71 



DESIGNAZIO~E DELLE mpOSTE 

Ammontare 
pal'zialo 

delle imposto 
o dei cen tesimi 

add izionali 

Totale Vroporziollc 

O::ìSERVAZIONI 
alomoll tare 

delle imposte 
a favore per ogni per ogni 

dello Stato Ettare abitante 

II-----------------------'�----------�----------I~---r----II--------------II 
III. Imposto gravitanti sulla l'endita in ge­

nO l' I) nelle divorse fOl'me solto cui si 
manifesta: 

Tassa personale -- Principale . . . . L. 
2 cen!. per sgravi di quote. L. 2,4.00. --- t 
Altri 5 centesimi pel' le spese • 

di l'i seossione . . . . ,,6,120. ---
Sovimposto Comunali l'ipartite I 

sulla personale . . . . . . . . '. 
Atti civili . . . L. 5U6,000. --- ) 

Tasse Atti pl·i.vat.i . . " :l6,600. --- r" 
di S~~ee.sslon.I.".... , ,: _. . . I " 

Registro Dlllttl .dIC,~nc~lI el l ,\ .L. :J7,/OO. --- ( 
sopra Atti glll~lz:al'l e dI _" • 

USClel·l. . . " I~ 000. --­
Multe e spese di giustizia . . .'. . . ~, 
Tasse di hollo . . . . . . ., 
l)assaporti e li cenze di caccia. " 

120,000. --- I 
. L. 

8,520. --- \ 

83, 981. --- I 
1.;1.2,600. --- ! 
90,000. --- " 

132,700. ---

3'1,300. --- ') 
2fl3, 000. --- '. 

4.6 ,000. --- l) 

Tasse esa~1 i di protomedicato e pubblica 
IstrUZIOne . . . . ' . . ,,2,300. --- • 

Tasse Dogane . . . . . . . . . . " 1,700,OfJO. --- , 

~ 
Tabacchi. . . . . . . . . " 1,4.50,OUO. --- " 

Privative Sali . .. . , » ] ,170,000. --- ., 
Polve ri e piombi . . : : : :" 22,600. --- , 

Tasse bevande -- Diritto pel' l'i ntl'oduzione 
del vino a l)arl1la e Piace nza. . . . " 

Dazio consumo -- Quota pl'elevata a fa\' oro 
del Tesoro a nOl'ma d i sonano decreto 
6 settembre 1 S:.il sul Dazio consum o 
(li Parma c Piacenza .... 

Id . _.- Prol'vigione ~cll' ~ pcr 10~ sul pro­
vento degI! altn daZI COl11lJnl tativl . 

Contrabbandi. 
Tasse degli Archivi pubblici 

Lott o 
Poste' 
Telegrafi 

Proventi di versi 

Pedaggi . . . . . . . . . . 
Bagnaturc nelle acrille saline c iodato . 
Vroventi )Ianifalluro delle Case di deten-

zione c depo,;i to 3/endicallli . Il 

Soldo anlluo dovuto dai Comuni di Panna 
e Piacenza. per due sotlotencnli Pom­
picri l a Ilorllla dci Decrcti 25 marzo 
e 2:) maggio .1855 

Pl'oventi evcntuali divcl'si 

Totale delle imposto gravitanti 
sl.'"a rendita in geLlere nelle 
diverse form e sollo cui si ma-

4.0,000. --- " 

200,000 . --- " 

4.1,000. --- ,) 
11,410. --- " 
12,000. --- • 

51i:i,000. --- , 
60 ,000. --- , 
l i,OOO. --- l) 

56,000. --- , 
:l,4.00. '--- " 

7,200. --- l) 

1,950. --- • 
9,928. --- l' 

128,520. ---

765,300. ---

3i,300. --
213,000. --­
~6,000. ---

2,300. ---
1,700,000 --­
l,i50,000. --­
.1 ,170,000. ---

22,600. ---

4.0,000. --- J 
~ 

200,000. --- ( 

41.000. --- , 
11,HO. -- l 
12,000. ---

iSHi,OOO. ---
60,000. ---
14.,000. ---
56,000. ---
3,iOO. ---

7,200. ---

1,950. ---
9,928. ---

nifesta. L. 6,626,919. --- L. 6,542,938. ---
.-______ .-------1 

RIEPILOGO 

L. --o 26 

" 1. 08 
" ---o 18 

" ---o 26 

» ---o 07 
• ---o <i8 
" ---o 09 

': 3. 38 
, 2. 89 
'l 2. 32 
( --- 05 

" ---o 59 

• ---o 02 

, 1. 03 
, --- 12 
• ---o 03 
" ---o 11 

»--. Oi 

L.13. ---

--

delle quote d'imposta a carico d'ogni abitante 

L Imposte sulle Fondiarie L. 9. 
II. Idem sulla rendila mobiliare. » 

TII. Idem diverse » 13. 

Tolale . L. 23. 

62 
77 
-

39 

, 

NOTA delle irnposte dirette ed indirette, coll' indicazione. delle spese 

occorrenti per la loro applicazione e riscossione ' secondo l'attuale ordinamento 

DESIGNAZIONE DELLE IMPOSTE 

Direzione delle Contribuzioni dirette : 

Imposta prediale. 
Tassa patenti. . 
Tassa personale. 

TOTALE delle imposte applicate e 
riscosse per cura della Dire­
zione delle dirette 

Amministl'azione delle tasse indirette: 

Dogane (b) 
Sali (c). • . 
Tabacchi (cl) • 
Polveri. • . 
Carta bollata (e) . 
Controllo (e). • 
Ipoteche (f) 
Lotto . . 
Garantie pel titolo 

dell' argento 
dell' oro e 

Br.vande 
Pedaggio 
Proventi diversi . 

TOTALE. 

Amministrazione del Patrimonio del­
lo Stato; 

AMMONTARE 

L. 2,948,250.-
» 168,682. -
» 128,520. -

Rapporto 
per 100 tra 
1'importo 

e la relativa 
spesa 

L. 3,245,452. - L. 4. 25 
(a) 

L. 1,700,000. -
» 1,170,000. -
» 1,450,000. -
» 22,600. -
» 243,000. -
) 802,600. -
)) 42,000. -
» 515,000. -

)) 8,000. -
) 142,000. -
) 56.000. -
) 16,800. -

L. 6,228,000. - L. 36. 26 

Rendite dello Stato in complesso. L. 1,642,778. - L. 13.-

OSSERVAZIONI 

-

(a) La spesa per la riscossione 
non è pel'ò che di L. 2. 60 per 100, 
che è la quota media delle diverse 
provvigioni accordate dal Governo agli 
Esattori. Per le sovraimposte comu­
nali su la rendita e sulla personale 
hanno essi dai Comuni un emolumento 
fisso ed eguale in ogni anno. 

(b) Il l'apporto tra l' entl'ata e la 
spesa delle Dogane è del U per 100 
circa. 

(c) Quello dei Sali è del 66 per 
100 circa. 

(d) Quello dei tabacchi è del 40 
per 100 circa. 

(e) Pei rami carta bollata e con­
tl'ollo la spesa non è maggiore del 
7 e mezzo per 100. 

(fJ Le ipoteche non costano alcuna 
spesa, non avendo aggio sui diritti 
spettanti all' Erario i ConseI'vatori 
retribuiti unicamente coi loro salarii: 



RIEPILOGO 
dei prodotti dello Stato contemplati nel presente quadro 

PROVENTI ORDINARII 

== 

I. Imposte prediali e centesimi addizionali a favore dello Stato 

Altl'e tasse sulle proprietà fondiarie a favore dello Stato 

Totale. 

Il. Imposte dirette sulla rendita dell' industria, commercio, professioni 

ed arti liberali 

III. Altre imposte gt'avitanti sulla rendita nelle diverse forme sotto cui 

si manifesta 

Totale generale delle imposte a favor e dello Stato. 

l Affitti . L. 1,475,000. -
Rendite Pesca e Caccia. » 3,460. -

del 

AMllONTARE 

Proporzione 
per 

i 00 Lire 
col totale 

dei proventi 
ordinarii 

- -
L. 2,9481250. -) 25. ~8 

) 42,000. -}) -. 38 

L. 2,990,250. - ) 25. 86 

) 390,682. 50 ) 3. 38 

) 6 , 5~2,938 . - ) 56. 56 

L. 9,923,870. 50 ) 83. 80 

patrimonio Censi, canoni ed interessi di mutui ») 92,,132. - » 1,642 ,778. - » H .. 20 

dello Stato 

r 
Vendite piante . ») 43,000. -
Rendite diverse. » 26,886. -

Totale generale dei proventi Qrdinarii L. 11,566,648. 00 » . 1 00. -

Nel bilancio attivo delle Provincie Parmensi pel 1859 figurano li pro-

vent.i ordinari di sole » 8,659,146.-

La differenza di • L. 2,907,502. 50 

proviene dacchè li centesimi addizionali di riscossione delle imposte dirette in quel 

bilaneio sonosi portate solo per l' avanzo, e così in meno di L. 79,502. 1)0 

somma cui rilevano le provvigioni, e li proventi dell' amministrazione delle indil'ette 

vi furono calcolati in una somma complessi va minore di quella prevista nel bilancio 

dell' amminish'azione di 
e ridotti inoltre al netto; con uua diffel'enza in meno perciò di 

» 4.26,775.­

» 2,401,225, -

cui rilevano le previste spese. 
Totale eguale alla differenza di cui sopra L. 2,907,502, 50 

R. GOVERNO DEI~L~ EMILIA 

PROVINCIE MODENESI 

QUADRO indicativo della proporzione in cui i diversi rami delle Rendita Nazionale 
concorrono ai carichi dello Stato secondo il Bilancio Attivo pel 1859. 

Superficie censita Ettari 597,109. 46, desunta dalla superficie generale di tutto il territorio indicata nella 
Statistica Roricaglia sotto deduzione del decimo per le superficie non censite. 

Popolazione abito N. 609,989. - Rendita censuaria L. 17,160,191. 74. 

DESIGNAZIONE DELLE IMPOSTE 

I. Imposte dirette sulla rendita della pro­
prietà fond iaria : 

Ammontare 
parziale 

delle imposte 
c dei ccntesimi 

addizionali 

Totale 
ammolltare 

delle imposte 
a favore 

dello Stato 

I Proporziono 

per ogn i per ogni 
Ettare abitante 

Imposta prediale sulle terre e gli edifizi --
Principale (a). . . . . . . . . L. 2M2,i26. --- L. 2 , i02,~26. --- L.~. 02 L. 3. 91 

Sopraccal'Ìco comunale . . . . . . . • 1,4.93,251. --- , 2. 50 u 2. 4.5 

OSSERVAZIONI 

(a) L'imposta prediale 
principale fu stabilita nel 
1859 III ragione di c. H 
per ogni lira di rendita 
imponibile, ma nel 1860 
con decl'cto ~ genn. stesso 

Totale delle imposte c sovraimpo-
anno fu portata a c. 15 e 

1----1----1 quattro millesimi. 
ste prediali dirette e generali . L. 3,895,677. --- L. 6. 52 L. 6. 39 

Altre imposte parziali gravanti le proprietà 
fondiarie: 

Tassa annua per colletta d'acqua nelle Pro­
vincie di J\lodena, Reggio e GlIastalla (b ). " 

Tassa anllua pel mantenimento della Strada 
.Mirandola e Concordia (c) . , 

Tassa, annua reI' rimborso delle indennità 
d 1I1cendl . . . . . . . . . . " 

Tassa sulle risaie (d). . . . . . . . ., 
Tassa di successione a heni immobili (e) . , 
Tassa sulle mutazioni di proprietà di sta-

bili per atto tra vivi . . . . . . ., 
Tassa ipotecaria pcr iscrizione e trascrizione. , 

I 
I 

4.3,255. --- , 

11 ,600. ---

180,000. --- L. 70!J,:>1c6. --- » 1. 18 • 1. 16 68,691. --
31,000. ---

300,000. ---
75,000. ---

(b) Pagata dai Comuni, 
ma l'Ipartita fra gl i intc­
ressati in ragione dell' e­
stimo catastale a titolo di 
concorso nella spesa che il 
governo incontra pel man­
tenimento degli argini, 
spul'go di canal i c scoli. 

(c) Imposta sui Comuni 
contro indicati esclusiva­
mente e ripartita come so­
pra. 

(cl) Qur,ta tassa è in 
ragione della estensione 

Totale delle imposte gl'Uvitanti --1----1·---1 dci fondi coltil'ati a riso. 
sulle proprietà fondiarie. . . L. 4.,605,223. --- L. 3,111,912. --- L. 7. 70 L. 7. 55 

(e) Yedasi Notificazione 

II. Imposte dirette sulla mndita dci capi­
tali a mutuo ed in commercio: 

Tassa annua del mezzo per 100 sul capitale 
dei crediti fruttiferi privilegiati od ipo-

------;·------·1----1----1 21 febbraio 1815. Questa 
tassa colpisce solo le mu­
tazion i di proprietà O di 
usufrulto di beni immobili. 

tecarii, iscritti o no (f) . . . . . L. 
Tassa annua del mezzo per cento sui ca­

pitali fissi e circolanti in commercio . , 
Annua tassa sul bestiame (9) . . . . . • 
Tassa delle patenti ai postari per vendita 

di generi di privativa . . . . . . " 
Introito sul l'amo pensioni, compresa la 

trattenuta sul soldo dci professori (lt). , 
Diritto di bollo pesi e misure (i). . . . " 
Staderat ico e pesa filugelli (le). .. • 
Diritti di assaggio 0 1'0 ed argento.. " 
Ancoraggi e patenti sani tarie . ., " 
Introiti navigazione Canale Naviglio. • 
Carta bollata per cambiali . . " , 

Totale dei cal'ichi gravitanti più 
direttamente sul commercio e 
sul!' industria L. 

257,000. --- ( 

4.5,900. ___ L. 
lH,735. ---

6,4.28. --- 'I 
~7 ,i93. --- I 
5,lm. --
8, 11 8. --- » 
1,500. ---
3.200. --- , 
2;ilOO. ---
1,516. ---

52i,008. --- L. 

4.1.7,635. --- L. --o 73 

76,373. - » --o 12 

52i,0~8. --- L. --o 85 

--------II--------I~--I----

(f) Vedasi legge 27 no­
vembre 18~9. 

(9) Vedasi Decreto U 
dicembre 18~9. 

(h) La misura della trat­
tenuta è del 2 per 100, 
ug~a le per tutti gl' impie­
g~tr. 

(i) Il sistema metrico de­
cimale ordinato con De­
creto 7 ottobre 1849 non 
è ancora in vigore. 

(k) V. Notificazione 31 

I 
maggio 1850. 



I Ammontare 
parziale 

delle imposte 
e dei centesimi 

Totale Proporzione 
ammontare 

OSSERVAZIONI 
DESIGNAZJO~E DELLE nIPOSTE delle imposte 

a favol'e pcr ogni per ogni 
dello Stato Ettare abitante 

Ill. Imposte gravitanti sulla rendita in ge­
nere nelle di verse forme sotto cui si 
manifesta. 

Tassa personale. . . . . . 
'l'estatico a favore dei Comuni. 
Dogane. 
Tabacchi 
Sali. 
Polveri. 
Dazio Consumo Govemativo. 
Dazio Consumo Comunale 
Tassa di capitazione sulla macellazione be-

addizionali 

L. 93,000. --- L. 93,000. ---
" 93 ,000. ---
, 1,4.33,340. --- • 1,133,MO. --­
., 1,720,000. --- »1 ,720,000. --­
., 1,211,87i. --- »1,211,874. ---
» 4ti,387. ---» 4.6,387 . ---
, 531,934. --- » 531,934. ---
, 129,536. ---

stiame " 10,988. --- ( 
12,188. ---Tassa transito dc' marmi sulla postale di 

Carrara • 
Prodotto vendita carla bollata da cen-

~ tesimi 50 ., 
c; Id. carta bollala mezzana da cento 75. , 
.Q \ Scritture, registri , di al-
=-d Il' d Il boli be~ga~ori ed a~tri vendi: 
~ s~~a~rd~nari~ tOI'l di. genel'l soggetti 

E-< a c Patenti eia postaro . . ., 

1,200. ---
I 

92,292. ---

" 

4i,236. --- J 
t 158,328. ---

Il 

~ Il I al DaZIO Consumo. . ., 

Carte da giuoco.. ., 
Tasse giudiziarie 
Tasse di polizia. 
Proventi dcll'istruzione pubblica 
Multe 

13,32:\. --- , 
971. --- , 

t,516. ---
187,000. --- " 

34,000. --- » 

28,000. --- " 
1,600. --- « 

J 87 ,000. --- l' 
34,000. ---
28,000. ---

1,GOO. ---

Prodotti di versi 

Tasse pedaggi 
Poste 
Telegrafi 
Lotto ... .. 

18,n:; . --- Il 
133,300. ---

75.000. ---
U2,000. --- » 81)6,572. ---
81,937. ---
86 ,000. ---
20,000. --- / 

.. 

Proventi degli Istituti pii. . 
Introito della Casa di Lavoro 
Tassa sulla nazione israelitica 

Totale. L. 6,561,769. --- IL 6,3",233- -I 
RIEPILOGO 

L. --o 15 
• ---o 15 
., 2. 35 
, 2. 82 
» 2. 03 
• ---o 07 

\
' ---o 87 
, ---o 21 
I 

I 
I 

lo --o 03 
~ 

• ---o 26 

, ---o 32 
Il ---o 05 
, ---o 04 

" 1. U 

L.I0. 76 

delle quote d'imposta d'ogni contribuente 

L Imposte sulla fondiaria 
II. idem dirette sul commercio e sull' industria 

ill. idem diverse. 

Totale . 

L. 
» 

» 

. L. 

7. 55 
85 

lO. 76 

] 9. 16 

NOTA delle in1poste dirette ed indirette, coll' indicazione delle spese 

occorrenti alla loro applicazione e riscossione secondo l'attuale ordinamento 

Rapporto 

DESIGNAZIONE DELLE IMPOSTE AMMONTARE 
per 100 tra 
la imposta OSSERVAZIONI 
e la relativa 

spesa 

Imposta prediale (*) , L. 2,402,426. - - (*) Le spese di riscossione 
non sono a carico del Go-

Tassa successioni e contratti » 331,000. - 3 vel'llO, ma dei Comuni e-
sclusivamente. 

I Sali. » 1,241,874. - 25 

Privative Tabacchi » 1,720,000. - 54 

e Polveri. )1 4.6,387. - 76 

Daziarie Carta bollata. » 158.338. - 8 

Dazio consumo » 531,934. - 7 -
\ 

Dogane » 1 ,433,340. - 32 

Lotto - Prodotto lordo » 442,000. - 57 

Poste » 133,300. - 81 

Tassa personale e redditi diversi » 286,000. - 4 I 
"2 

Rendite dei beni dello Stato, amministrate 
\ . 

dall' Intendenza Camerale » 787,736. - 43 

. , 

• 



RIEPILOGO 
dei prodotti delle Provincie Modonesi contemplati nel precedente quadro 

AMMONTARE 
Pl'opOl'zione 
pel' i 00 Lire 

col totale 
dei proventi 

ordinarii 
PROVENTI ORDINARII 

I Imposta prediale 
Altre tasse gravitanti sulle proprietà fondiarie a 

favore dello Stato 

parziale totale 

L. 2,4.02,4.26. L. 22. 16 

» 709,54.6. » 6. 55 

Totale delle imposte sulla proprietà fondiaria. L. 3,111,972. - L. 3,111,972. - L. 28. 71 

11. Imposta diretta sulla rendita dei capitali a mutuo 
ed in commercio » l:iU,008. 

III. Altre imposte che affettano la rendita in genere 
nelle diycrse forme sotto cui si manifesta » 6,3U,233. 

I» 6,868,24.1. -» 63. 36 

Totale generale delle imposte a favore dello Stato L. 9,980,213. - L. 92. 07 

Fondi coltivi affittati. IL. 337,919. 

Rendite dello Sta-
Idem in economia. r 104,164. 
Boschi in economia » 96,781. 

I 

I 

to amministrate Acque » 36,303. 
dalla Intendenza 
generale dei Be- Censi, livelli ed alLI'e prestazioni » 155,363. 

Tipografia Camerale. » 38,021. 
ni Camel'ali pro- Cedole del debiLO pubblico . » l:i,393. 
venienti da ConsolidaLO Monte di Milano » 10,53l:i. 

Rendita straordinaria. » 3,257. 

Totale delle Rendite amministrate 
dall' Intendcnza Camerale" L. 787,736. -

Fitti beni L. 15,623 

Rendite di beni già 
Canoni ed intel'essi » 27,794 

Interno Cartelle consolidato » 15,_031 
amministrati di- Prodotti diversi U-
rettamente dai ni vel'sitarii. » 7,400 
Ministeri dell'!n-
terno e delle Fi- Finanze I -Fitti beni L. 6,4.00 
nanze 

L. 72,248 
----I» 72,U8. 

L. 859,984.-1 ____ --1 

Totale . 

Nel bilancio Modenese del 1859 l'attivo figura di sole . 

per essersi calcolato al netto il provento del Lotto , ed in meno perciò di 

importare delle presunte provvigioni ai Collettori, e delle vincite. 

» 859,981. - » 7. 93

1 

L. 10,84.0,197. ~U L.100. 

L. 10,598,797. 14, 

L. 241,4.00.-

R. GOVERNO DELL~ EMILIA 

PROVINCIE ROMAGNUOLE 

QUADRO indicativo della proporzione in cui i diversi rami della Rendita Nazionale 
concorrono ai carichi dello Stato presunti pel 1859. 

Superficie censita dei beni rustici Ettari 962,067. - Estimo censua1'Ìo rustico L. 300,585,868. 70. - Estimo 
censuario urbano L. 73,932,652. 82. - La rendita censuaria essendo stata ragguagliata al 4 per 100 sull' estimo 
de' fondi rllstici, e all' 8 pel' 100 su quello de'fondi urbani, rileva cosi a L. 12,920,013 pei fondi rustici, ed a 
L. 0,814,790 pei fondi urbani. - Rendita complessiva L. 18,734,703. - Numero de' contribuenti nell' estimo 
rusticO 58,580; nell' estimo urbano 19,539. - Totale dei contribuenti N. 78,119. - Popolazione abito N. 1,014,900. 

DESIGNAZIONE DELLE nrpOSTE 

Ammontare 
parziale 

delle imposte 
e dei centesimi 

addizionali 

'folale 
ammon tare 

delle imposte 
a favore 

dello Stato 

Proporziono 

per ogni per ogni 
Ellare abitante 

per ogni lira 
di rendita 
censuaria 

I Quota 
media 

di 
eiascun 
Contri­
buente 

I:----, ------------------~-------------------------I,-----------I·----------------·I-------!----------------I-------'I 
I. Imposte sulla rendita della proprietà fondiaria: 

Dativa sui fondi l'llstici e suoi addizionali composti di 
un decimo della tassa principale per le Strade na­
zionali, d'un ventesimo poi nuovi catasti, d'un cen­
tesimo per la Basilica Ostiense, e di ceul. quattro 
e mezzo per le spese di riscossione. . . . . . L. 

Dativa sui fondi urbani e suoi centesim i addizionali com­
posti come sopra . . . . . . . . . . . . " 

Sopraccariebi pei lavori idraulici pro- ) sui fondi l'Ustici " 
vinciali . . . . . . . . . I sni fondi urbani , 

Idem pCr le spese di amministrazione \ sui fondi rustici • 
provinciale . . . . I sui foudi urbani , 

Idem per le spese proprie delle Co- \ sui fondi rustici , 
muni . .. .. . ( sui fondi urbani , 

Idem pcr Ic spesc cousorziali., • 

i,595,709. 06 ~ 
L. 

622,794. 21> 
:>70,595. 88 I 
57,087 06 \ 

1,617,923. 11 l 
203,01>5. 99 5 

2, 9ni, 051. 08 ( 
707,139. 15 \ 
997,603. ---

Somma L.12,3a:>,958. 58 

1>,218,503. 31 L. 

, 

D 

" 

" 

5. 42 L. 0_ 14 

--- 65 " --- 62 

1. no " 1. ~o 

3. 82 " 3. 62 

1. Oi " --- !J8 

(b) Tassa a carico delle Comuni imposta con Editlo del 
'1 ollobre 181>i a provvisoria surrogazione della tassa 
di consumo nello stesso Editto stab ilita sul vino, 
1'aceto e la birra di produzione nostrale in ragione 
di cenI. 1>3 pcr ogui barile, indipenden temen te dagli 
altri dazi di consumo cui erano già questi generi 
soggetti , la qual surrogazione venne motivata dalli 
scarsi raccolti delle uve . 

Tassa d'ipoteca . " 
" 624,568. ---

262,8B. 03 L. 262,8B. 03 "---. 27 " -- -o :!:> 
Tassa sul Clero (c) 

(a) 

L. --.28 L. 66.80 

" -0_. 03 , 8.03 

, ---o 10 , 23. 31 

, -0-.20 • i6.99 
, _0-. OJ ., 12. Ti 

'fotali (d) L.12,598,799. 61 L. 6,105,912. 34 L. 13. 10 L. 12. 41 L. --o 66 L.157.90 
1 ___________ 1 ________________ 1 _______ 1 _______ 1. _______ 10 _______ 11 

«(I) Per riparare ai gravissimi el'l'ori occorsi nelle stime de ' fondi, e veder di perequare alla meglio l'imposta alla vera rendita, si 
adottò dal Govel'llo pontificio lo spediente d'applicarla in diversa misura ne ' singoli Comnni, regolandola per ogni 100 scudi 
d'estimo ad nn tasso maggiore o minore in ragione inversa dell ' importare delle differenze fra l'estimo e il valor venale, onde 
le cifre di questa colonna non esprimono che il l'apporto in media dell' imposta per ogni lira di rendita, non il vero rapporto 
cbe varia da Comune a Com:nne. 

(b) Questa tassa, cbe il nuovo Govel'llo delle Romagne con Decreto del 25 luglio 1859 ave m già converti to in un titolo straordi­
nario d'imposla limitalo ad llll sessennio, venne definitivamente abolita dal Govel'llo dell ' Emilia con Decreto del 23 gennaio 
1860 a far tempo dallo stesso anno. 

(c) Nel bilancio preventivo dello Stato Romano pel 181>9 figu!'a fra i proventi del debito pubblico un ' annua prestazione di scudi 
100,000 (L. 1532,000) do vuta dal clero secolare e regolare con lo spontaneo concorso del S. Collegio dei Cardinali, e dalle 
assunte informazion i ri su ltò esser cluesta una tassa cui volontariamente si assoggettò il Clero per ottenere, come ottenne , la 
revoca del Decreto sulle afl'rancazioni delle enfiteusi: essere stata in origine proporzionale ai redditi (credesi in ragione del 2 
per 100), indi fis sata nella somma predella , ed averla sempre esatta le Curie Vescovili e speditone 1'importo direttamente 
a Roma. Ma non si è calcolata nel presente quadro perchè non sembra avere il carattere di un tributo , ma piuttosto di una 
prestazione volontaria. 

(d) OlLrè le imposte sopraindicate gravitano anehe sensibilmente sulle pl'oprietà fondiarie le tasse di registro , il cui annuo prodotto 
si è pOI·tato per la somma complessiva cui rileva al N. III. del presente Quadro , non essendosi potuto distinguere la parte 
che affetta ciascun ramo della rendita nazionale. 



DESIGNAZIONE DELLE IMPOSTE 

Ammontare 
parziale 

delle imposte 
e dei centesimi 

addizionali 

Totale 
ammontarc 

delle imposte 
a fa\'ore 

dello Stato 

Proporzioll e 

OSSERYAZIO:\1 I 
per ogni per ogni 
Etlare abit, ante 

11------------------------1----------1----------1-----------1-----------------
II. Imposte dirette sulla rendita dell' indu­

stria e del commercio, delle professioni 
ed arti I ibera li : 

Tasse sull' esercizio delle arti, mestieri, e 
professioni liborali (a). . . 

Ritenuta sugli stipendi e pensio.ni. , L. 
Diritti marittimi. . . . . . . . . . " 
Diritti di marchio. sui lavo.ri d'oro ed argento.. " 
Zecca . ' . . . . . . . . . . . . " 
Tassa sul bestiame a favore doi Comuni , 

To.talo delle impo.ste direlle sulla ren-
dita doll ' indnstria e commercio, 
delle pro.fessio.ni ed arli libomli. L. 

203,660. 30 I 
SSMo. --- [ 
3,000. --- ( •. 

19,860. --- , 
725,678. ---

985,1>98. 30 L. 

259,920. 30 

259,920. 30 

(a) Le tasse di cui contl"O im­
poste cogli Editti U ollobre' e 20 
novembre i850 , furono esalle per 
qualche allno in alcune provincie 
ma poscia abbandonale per le dif~ 
flcoltà incontrate nella loro appli­
caZIOne, e pel malconlento che a-

L. -- "25 vevano suscitato. La legge che le 
Impose non fu però abrogala. 

, ---o 11 

L. --o 96 

(b ) È una tassa di capilazione in 
ragione del numero degl'individui 
componenti ciascuna famiglia. 

I------------I-----------~---------

(c) La tassa di L. 5. 32 che de­
yono .alla fine d'ogni anno pagare 
I notai ed archivi ti esibendo i loro 
repertori al preposto del registi'o 
per la consueta vidimazione è de­
slinata a reintegrare l'erari~ delia 
spesa per la visita triennale degli 
studi notarili ed archivi. 

III. Impo.sto gra~itanti sulla rendila in ge­
nere nelle dlvor5e fo.rme So.tto. cui si 
manifosta: 

Tassa focatico., o.ssia personale, a favore dei 
Comuni che no.n hanno. dazio co.nsumo 
imposta l'o.n motu-pro.prio. di Pio VII: 
6 luglio. 1818 o già depurata della quola 
snl Dazio.. c.o.nsulllo. ~i cui .infra (b). . L. 

~ I Atti clvlh pubblicI, pl"lvati e giu-
.~...; diziali........ ' 
~ z; Successioni cd aUi di libemlità. : " 
~ _ Diritt i di cancelleria civile, grava-
o '" to.rio, multe di pro.cedura civi-

=E ~ le, c Illulte Cl'inli nali . . . . I) 

: .;~ CUI'ta bollata, bollo straordinario 
::: c. e visti per bDIID . . , .'. " 

.~._: _~ ~10111to. carte da giuo.co. '. Il I .. ' " 
~ "u e pcr co.ntravvenZIDnl a e eggl 

.?: 8.. del Bo.llo e Registro . . . . , 
= - Tassa annua su i repertol'i dei notai 
§ ~ ed archivisti imposta co.n mo.lu-

::< gJ prDprio 31 maggio 1822 (e). . 
"i ~ Tassa sulle slampe legal i civili e 
"0.2 criminali (cl). . . . . • • 
':§ ~ Tass~ c so.rrattas5a pel' le stampe » 

di Po.lizla. . . . . . . . 
~ 'O Due decimi sulle tDmbole, riffe cci 
ci: altre Io.tterie partico.lari (e) 

Diritti d'isl!'uzione pnbblica. . . 
Dogane. 
Sali. 
Tabacchi 
Dazio Consumo Governativo. (f) 
Dazio Consumo CDmunale 

Prodotti diversi 
Tasse pedaggi 
Posto . . . 
Telegralì 
Lo.tto . 

981,387. 67 

749,572. 0.1 L. 
2i5,738. 83 , 

796. 41) " 

345,720. 51 , 
22,968. 4.0 , 

73,500. --- , 

68,1>1)8. 56 " 

37,500. --- , 
3,198,600. --- " 
2,36],000. --- " 
4,593,000. --- " 
2,330,798. --- " 

719,417. ---

63,308. --- " 
400,000. --- , 
70,000. --- , 

1,200 ,000. --- " 

749,572. 04 
245,738. 83 

796. i5 

345,720. 51 
22,968 . .lO 

73,500. ---

68,5ii8. 1)6 

37,rJOO. ---
3,198,600. --
2,361,OUO. ---
4,593,000. ---
2,2H,508. ---

63,308. --­
~OU,OOO. ---

70,600. ---
1,20U,000. ---

TDlale. L. 17,461,865. 46 L . 15,67~,770 . 79 

L. -- 91 

" --- 7~ 

" --- 21 

» --- 3i 
" --- U~ 

" --- 08 

), ---, 01 

I) ___ Oi 
" 3. 15 , 2. :J2 
, 4. 5~ 
• 2. 29 
" --- 71 

" ---o 06 
, ---o 39 
" ---o 07 
, 1. 18 

==/L.17. 2~ 

Id; Soppressa la privativa delle 
Stamperie Camerali con Notifica­
zione del 21 gennaio 18~4, si è 
Imposta una tassa di L, 2. 66 per 
ogni foglio di stampa delle difese 
allegazioni e sommarii nelle caus;' 
tanlo civili, quanlo criminali. 

(c) Giusla le disposizioni della ! I 
Segreteria di Slato del gennaio 
1818 e 14 no,embre 1821 , un de­
cimo sulle lombole, rilTe cd altre 
particolari lotterie deve prelevarsi 
a benefizio dei poveri, l'altro de­
cimo a favore della Cassa di giu­
bilazione. Entra però tullo ndla 
cassa erariale , e l'esigenza Ile è ,j 
affidala ai preposti del registro. Le! I 
cartelle figlie poi delle lollerie so"- !I 
giacciono inoltre alla tassa di balia ·1 
di cenI: ~5 per ciascun foglio, che 
non puo contenerne maggior nu­
mero di allo. 

l(l ]1 Dazio consumo si divide 
in due rami: dazio consumo in­
terno o murato, e dazio consumo 
forese o non murato; v' ba una 
distinla tarilTa per ciascuno; l'in­
terno si csige direttamente dal Go­
verno per mezzo d'impiegali alle 
portq cd ai 1110lini inlerni; il fo­
rese per via d'appalto ad asla pub­
blica; sul prezzo d'appalto di que-
sto ullimo dazio, il Governo però I , 
non percepisce che cinque sesti, 
cedendo l'altro sesto a benefizio 
dei Comuni per essere erogalo in 
diminuzione delle quote di lassa : ~ 1 

focatico dovute dai Contribuenti 
ritl miserabili. 

RIEPILOGO delle quote d'imposta d'ogni contribuente 

1. 
II. 

III. 

Imposte su!la fondiaria. . . . . . . . . . . L. 
~dem dirette sulla rendita dell'industria e commercio, professioni ed arti liberali. 
Idem che gravitano sulla rendita, nelle diverse forme sotto cui si manifesta. 

» 

» 

Totale. . L. 

12. 41 
96 

17. 20 

30. 57 

NOTA delle in1poste dirette ed indirette, coll' indicazione delle spese 

occorrenti alla loro applicazione e riscossione secondo l'attuale ordinamento 

DESIGNAZIONE DELLE blPOSTE 

Prima Direzione delle Finanze: 

Contribuzione prediale L. 

Tasse di l 
sugli atti ci vili, pubblici, privati e 

L. giudiziali 
Registro sulle successioni ed atti di liberalità. » 

Tasse di bollo » 

Tasse d'ipoteca » . 
Proventi divel'si . )) 

Totale dei prodotti bollo e registro. L. 

Dogane L. 

Sali » 

Taba·cchi. » 

Dazio consumo (*) » 

Poste. » 

Lotto. » . 

Valli di Comacchio » 

Stabilimenti Salini di Cervia e Comacchio. » 

AMMONTARE 

5,479,423. 05 

823,072. 04 

245,738. 83 

368,688. 91 

262,841. 03 

69,355. 01 

1,769,695. 82 

3,232,000. -
2,361,000. -
4,593,000. -
3,050,215. -

4.00,000. -
1,200,aOO. -

650,274. -
524,372. -

Rapporto 
per 100 tra 
la imposta 
e la relativa 

spesa 

4. 50 

9. -

20. 4.0 

28. 57 

39. 44 

11. 59 

74. 50 

44. 70 

128. -
56. -

OSSERVAZIONI 

(*) Si è compreso anche 
il Dazio Comunale, di cui il 
Governo cura l' esazione. 

. 



RIEPILOGO 

dei prodotti dello Stato contemplati nel presente quadro 

PROVENTI ORDINARlI 

I. Imposte prediali e centesimi addizionali a favore dello Stato. 

Altre tasse sulle proprietà fondiarie a favore dello Stato . 

Totale 

A~IMONTARE 

Proporzione 
per :100 Lire 

col totale 
dei proventi 

ordinarii 

L. a,218,503. 31 L. 22. 43 

» 887,~09. 03 » 3. 81 

L. 6,105,912. 34 L. 26. 24 

II. . Imposte dirette sulla rendita dell' industria, commercio professioni ed arti 
liberali . . . . . . . . . . . . . . .' . . . . . . . » 21>9,920. 30 » 1. 12 

III. Altre imposte gravitanti sulla rendita in genere nelle divel'se forme sotto 
cui si manifesta. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 11>,674.,770. 79 » 67. 37 

Totale generale delle imposte a favore dello Stato . (a) IL. 22,04.0,603. 43 L. 94.. 73 

Prodotto delle Valli di Comacchio. L. 61>0,274.. - I 
Saline di Comacchio » 144,172.-

Saline di Cervia. » 380,200.-
Rendite Residue attività di provenienza Ecclesiastica. » 36 084 

Proventi dell' Università degli Studi in redditi di ,. - l» 
fondi rustici, censi, livelli e consolidati. .)) 16,625.-

r Proventi e doti delle Aziende bonificazioni ed 
arginature, navi gazione e porti. 

1,254.,667. - » 5. 27 

li 
I 

27,312. - . 

Totale dei proventi ordinarii 

RIMBORSI. - Quota dodicesimale del contributo di sco 100,000 dovuti all' era­
rio dalla Comune e Provincia di Bologna in causa dell' ammol'tizzazione 
operata dal Governo per boni creati negli anni 184.8 e 1849 dalla Pro­
vincia suddetta ritirati ed estinti a forma dell' Editto della Segl'eteria di 

1-----11----

L. 23,291>,270. 4.3 L. 100. -

Stato 22 gennaio 181>2 » 44,331. -

Concorso di Corpi morali nelle spese di argi nature e di mantenimento di stra-
de e ponti nelle Romagne . . . . . . . . . . . . . . . .» 1,073,753 . -

Totale generale 

(a) Aggiungendo alle imposte a favore dello Stato rilevanti come sopl'a a 
quelle dovute per diversi titoli ad altl'e Azienàe sulla fondiaria . . , . . 

) 

Tassa focatico. 
ed ai Comuni per Tassa bestiame 

Dazio consumo • . 

L. 24.,4.13,31>4.. 4.3 

L. 22,04.0,603. 43 
» 6,4.92,887. 27 
» 981,387. 67 
» 721>,678.-
» 801>,707.-

le imposte rilevano realmente a L. 31,04.6,263. 37 

,. In un ~'ecente opuscolo. sulle Finanze Romane ave~do il signor De Corcelle affermato che il l'apporto fra 
l Imposta diretta colla rendIta totale è appena del ventI per cento, torna opportuno il mostrare quale l'eal-

I 
mente fosse questo rapporto nelle Provincie delle Romagne, amministl'ate dai Chierici: 

Imposte totali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 31 04.6263. -
Dazi diretti, compresi i dazi diretti comunali e provinciali, e tassa bestiame e focatico» 14:302:94.3. -

Il l'apporto è quindi del 4.5. 42. 

della 

REGIO GOVERNO DELL' EMILIA 

• • 

comparattUo 
proporzione per cui contribuiscono ai carichi dello Stato 

gli abitanti delle antiche provincie del Regno, e di Parma, 
Modena e Romagna secondo li rispettivi sistemi d'imposta 
attQalmente in vigore, non che dei rapporti del prodotto 
delle imposte nelle singole Provincie colle spese d'esazione. 

I 

. I 



DENOMINAZIONE DELLE IMPOSTE 

Dogane e diritti marittimi. 
Sali. 
Tabacchi 
Polveri e piombi. 
Dazi di consumo e gabelle sulle carni, sulla 

foglietta, sulle acquevite, e sulla fabbrica­
zione della birra . 

Provento dell' appalto delle gabelle de' sali e 
tabacchi. 

Contribuzioni prediali compresi i centesimi ad-
dizionali per le spese di riscossione (a). 

Imposta personale e mobiliare (c) 
Tasse delle patenti 
Diritto per la vendita di bevande e derrate 

al minuto, e diritto di llermissione 
Tasse sulle vetture . 
Tassa del 2 per 100 sui capitali ipotecari 
Tassa dell ' annuale denuncia del bestiame (d). 
Diritti di verificazione di pesi e misure 
Diritti d' insinuazione Registro e Controllo. 
Diritti d' emolumento 
Diritti d'ipoteca. 

I 
Diritti di successione 
Carta bollata . 
Carta filogranata per le carte da giuoco e pei 

tarocchi. 
Diritti per passaporti all' estero , visto al me­

desimi, porto d'armi e permessi caccia. 
Tassa degli Archivi pubblici nel Parmense. 
Diritto di due decimi sull' incasso lordo delle 

tombole, riffe ed altre particolari lotterie 
Tassa annua sui r epertori dei Notai ed Archi­

visti, tassa sulle stampe legali civili e cri­
minali 

Diritti marittimi . 
Diritti di visita ed altri relativi alla sanità pub­

blica, e tassa sulle privative industriali. 
Lotto 
Colletta d'acqua e tassa d'inghiaiamento a ca­

rico delle Provincie di Modena, Heggio e 
Guastalla, e Comuni di Mirandola e Con­
cOl'dia 

Somme (e) 

Proporzione per ogni abitante sul prodotto delle singole imposte 
presunte nel Bilancio 1859 sulle Provincie 

Parmensi Modenesi Romagnole Antichg del Regno 
POflolazione Popolazione POllolazionc Popolazione 

2,041,115 

L. 
« 

» 

lO 

» 

lO 

» 

» 

» 

lO 

lO 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3. 36 L. 
2. 05 » 

3. 96 » 

21 » 

1. 22 » 

06 » 

3. 73 » 

63 » 

64 » 

13 lO 

08 

05 I 
2. 48 I 

30 \» 
05 » 

--- 91 » 

1. 12 » 

02 

11 ,> 

lO 

502,247 609,988 1,014,000 

3. 38 L. 
2. 32 » 

2. 89 » 

- 05 » 

75 

06 » 

5. 86 » 

24 » 

31 » 

09 

» 

» 

» 
1. 08 

» 

08 » 

18 » 

48 » 

09 
02 

» 

» 

2. 35 L. 
2. 03 » 

2. 82 » 

07 

88 » 

01 

3. 94 » 

- 15 
- 07 

- 42 
- 24 

49 » 

32 » 

12 » 

05 » 

25 » 

06 » 

05 » 

3. 15 
2. 32 
4. 53 

2. 21 

5. 76 

25_ 

68 
06 

24 
34 

02 

04 

- 01 

I 
» 01 I 

» 02 

» - 01 
» 1. 58 » 1. 03 » - 73 » 1. 18 

» 09 » 1. 18 

L . 22. 72 L. 18. 91 L. 15. 14 L. 20. 80 

R apporto per cento della spesa colla r endita 
delle singole imposte d el Bilancio 1859 

Sarde 
(antichi Stati) 

L. 
» 

» 

( » 

\ 

\" 
I 

» 

23. 69 L. 
22. - » 

31. 24 » 

5. 60 » 

» 

5. 72 

49. 15 

delle Provincie 

Parmensi Modenesi 

24. - L. 
66. - » 

40. - » 

» 

» 

(b) 

4. 25 

» 

7. 50 
» 

32. 

54. 
76. 

- L. 
25 » 

- » 

7. - » 

» 

3. -; 

8. -

~» 

Romagnole 

20. 40 
28. 57 
39. 44 

11. 52 

4. 50 

9. -

» 57. - » 44. 70 

I . 

OSSERVAZIONI 

«(l) Le sov rimposte sulla proprieta fondi aria ~ fa~ol'C dell ~ 
Provincie, Comuni e Consorzi stanno pOI nel seguenh 
l'apporti colla popolazione: 

Negli antichi Stati del Regno in ragione di L. 3. 39 per testa. 
Nelle Provincie' Parmens i " " 3. 56 " 

" ~lodeilesi " " 2 . .\,5 " 
" Hom agnol e " " 5. 40 " 

Per ca lcolare esattamente la qUO tit li testa del tributo 
prediale governativo nelle Uoma~lle, si è aggiunto alla 
dativa e suoi addizionali l' importare della tassa Imposta 
direttamente sui Comuni, e stata quindi so tL!'atta dalle 
sovraimposte Comunali per il computo del carico a te­
sta sulle medesi me. 

(b) Le spcse di riscossione dclla tassa preùiale nelle Provin~ 
cie ~Iodenesi non sono a carico del Governo, ma dCI 
Comuni esclusivamen te; quelle della tassa personale e 
redditi diversi sono in ragione del quattro e mezzo per 
cento circa. 

(o) Nelle Romagne la tassa personale è esatta a fav ore del 
Comune , ed ascende a L. O. 07 per abitante. 

(dl Anche la tassa bestiame nelle Romagne è esatta a favore 
del Comune, cd ascende a L. O. 71 per ogni abitante. 

(e) Dal ri epilogo dei quad ri indicativi della popolazione, per 
cui nelle Provincie dell' Emilia li !'ami della rendita na­
zionale concorrono ai carichi dcllo Stato , le quote me­
die delle imposte per abitante rilevano a mag~ior som­
ma della con trori cordata, figurando nei suddetti quadn: 
1. Ii proventi che non . ritengono speciahl~ente I ~ natuy~ 
d' imposta, mil sono plUttOSt~ la retnbuzlone el! SCI:VIZI 
detcrminati , come le poste, I telegrafi, e cbe perclO 1ll 

questo ~pecchio non si credette (~i comp l'el~dere, e~sen­
dosi voluto porre a ra[ronto unicamente 11 contnbu~o 
per tes ta degli abitanti delle antiche e nuove ProvmCl.e 
secondo i ri spettivi sistemi nnanziari attualmente 1ll VI­
gore; 2 le imposte locali r. provinciali qui p~re non 
com prese perchè non conoscenùosi la somma CUi nl~va­
l'ono in Pi emonte nel 1859 i dazi consumo comunah, le 
tasse su i cani ccc. non si è potuto istituire un con­
fronto coO"l i analogh i sopraccari chi delle altre Provincie. 
É però ù~ osse rvare cil e le impo.stc dirette comunal i e 
loca li nelle UOillagne, compresavi la tassa personale e 
quella sul hestiame, ascendono a L. 8. 07 per. abitante, 
mentre III Piemonte le SOVl"IlllpOStc sull a predlale, sulla 
tassa patenti e sulla personale e mobiliare a favore delle 
Proyincie c Comuni non rilevano che a L. 3. 83; ag­
giunte queste alle imposte govel"llativ~, si ?a un totale 
di L. 2(j. 5i, mcntre nelle Romagne II canco comples­
si vo a testa ril eva a L. 28. 87; e perciò è maggiore di 
L. 2. 33 di quello delle an ti che Provincie. 

• 



, 

FASCICOLO 2.0 

QUADRI COMPARATIVI 
delle principali imposte 

Quadro comparativo delle rendite imponibili delle proprietà fon­
diarie censite nei catasti delle R. Provincie dell' Emilia e della 
relativa imposta diretta di cui furono gravate nel\' anno 

1859 All. "-
Stato dimostrativo dell'estimo rustiGo e della relativa rendita cen-

suaria del Comune di Bologna e suoi appodiati . 
Quadro comparativo delle tflsse patenti dovute dagli esen:enti le 

professioni ed arti liberali nelle antiche provincie del Regno 

2 

Sardo ed in quelle delle Romagne 3 
Id. dei saggi delle tasse proporzionali e fi sse dovute sui con­

tratti ... secondo le t!lrifTe Piemontese, Parmense, Modenese e 
delle Romagne. h 

Id. dei saggi delle tasse di successione 5 
Id. delle giudiziarie 6 
Id. del bollo 7 
Id. d'ipoteca 8 



Stato di comparazione fra i prezzi dei tabacchi in vendita 

Regie Provincie dell' Emilia , ed in quelle degli antichi 

Sardi 

nelle 
Stati 

All. 

Prospetto delle cifre d'imposizione per dazio consumo nelle città 

murate delle R. provincie dell'Emilia, secondo le speciali ta-

9 

riffe in corso . » 1.0 
Riassunto generale dell'estimo dei beni di mano-morta nelle pro-

vincie di Romagna • 11 

.... 

./tbt1'~ct!o J 1( ' 
~ 

REGIO GOVERNO DELL' EMILIA 

Quadro comparativo delle rendite imponibili delle proprietà fondiarie 
Censite nei Catasti delle Regie Provincie dell' Emilia, e delle relative 
imposte dirette da cui furono gravate nell' anno 1859. 

RENDITA CATASTALE UIPONlBILE 

\ ROMAGNA 

\ L. 18,734,703 
.~I 

UODENA 
L. li ,160,191 74 

PARMA 
L. 14,162,447 21 (1) 

(~) Il montare della l'endita imponibile Ilelle provincie Parmensi qui indicato e su cui si basano li 80-

pI'al'arichi Comunali supcI'a il montare della rendita censita per la lassa Pl' ediale principale di L. 94~ ,8 1 3,43 
che è la rendita imponibile dei beni eli spettanza dello Stalo som:etti unicamente ai sop,'ucarichi comunali , 



NATURA 

dell' Imposta 

MONTARE 
IMPOSTA 

delle Imposte dell' anno ISo. 
per oglll lira 

di rendita hnpo­
IIlblle 

nelle 
Pl'ovincie delle 

Romagne 

Il Il nelle nelle 11 ne e ne e Provincie ne e 
Pl'ovincie Modenesi Provincie Pal'mensi delle Provincie PI'ovin 

TOTALE 
delle somme' di 

cui nelle Colonne 

~3" 

OSSER"V AZIO~I 

Romagne Mudenesi Pal'mensi 
-------------1------ ----- ----- -------~-----I -------------

3 4 6 7 9 1---------------- --------~---I------------ -------~~-I----- ----------I-----------~I---------------------------------------------------------------------------------------

Tassa prediale e suoi 
addizionali .. L. 

Sopl'acal'ichi pel' la 
concol'I'enza alle 
spese pel' lavori 
idl'aulici, ... L. 

Sopracal'ichi per le 
spese dell' Arumi­
nistl'azione pro-

2 

(c) 

vinciale . , .. L. 1,820,979 10 

Sopl'acarichi pel' le 
spese proprie dei 
Comuni .. , . L. 3,671,190 2:3 

Carichi consorziali L. 997,603--

Totali delle imposte 
e sO\Timposte (ll'e-
diali generali . L. 12,336,958 58 

(b) 

1,493,251 

3,895,677 --

(a) (a) 

2,948,250 O, 28 O, 14 O, 28 10,569,179 31 

627,682 94 

(b) 

---- O, 10 1,820,979 10 

1,787,783 - - 20 - 09 O, 12 6,952,224 23' 

------- 05 997,603 --

----- ----- ----- ---------

4,736,033 O, 66 I O, 23 O, 40 20,967,668 58 

(il) La tassa principale nelle Provincie Parmensi conisponde a poco meno di centesimi 2 ,1 pel' ogni lira di rendila im­
ponibile e rileva a L. 2,750,000. 

(b) Nelle provincie Modenesi e Parmensi non avevansi sopracarichi provinciali. 

(c) Per l' anno ~ 860 la Dativa nelle Romagoe ha di pill il decimo imposto per le spese di easermaggio. 

, (d) La pre~iale nelle provincie Modenesi è stata portata a cenlesi'mi H>. 4 per ogni lira di rendila con dCCI'eto {l'over­
nalrvo 4 gennaIO ~860. 

Il Catasto delle Romagne è ,'egolarissimo in quanto alla forma avendo Mappa e Registri pal'cellari, Registr'i 
dei tl'asporti o volture od altl'o Registr'o che può chiamaI'si Tavola indicati~'a: regolari ed esatte sono le misul'e 
ed ogni altl'a indicazione, ad eccezione delle stime, le quali sono difettose pel' modo che non istanno in eguale 
rappol'to col valore venale fra Comune e Comune. Il Governo applica la Dativa ed ogni altra imposta in misura 
di\'ersa in ciascun Comune, al fine di rendere sostanzialmente eguale il peso delle pubbliche gl'avezze pel' tutti 
i Comuni. Non pal'e però che siasi l'aggiunto lo scopo. 

Le basi che nella formazione del citato catasto sel'vil'ono a stabili l'e gli estimi furono, pei fondi rustici, la 
rendita media adequala permanente, capitalizzata al 100 pel' 4; pei fondi ul'bani la rendita dedotta dall ' affitto 
in allora attuale o reperibile capitalizzata al 100 pel' 8. Esso Catasto fu attivato definitivamente nell'anno 1835, 

Le Pro\'incie Modonesi hanno nove Catasti, di~'ersi nella forma> il'regolari la maggiol' pal'te, nessuno pal'­
cellario, tl'anne quello di Massa e Can'al'a e quelli dei te\'l'itori ex Parmensi ed ex Toscani. Furono attivati pei 
tel'ritori già Parmensi nel 1832; pei già Toscani nel 1823; pei già Mantovani nel 1785; quello della Montagna 
di Modena nel 18 t 7; quello della Montagna di Reggio nel 1823; la Gal'fagnana non ha che registl'i antichissimi; 
la Lunigiana ha solamente un estimo imperfetto del t 824 ; quello della Pianura Modenese e Reggiana fu attivato 
nel 1791. ' 

Val'Ìe flll'ono le basi su cui si stabilil'ono gli estimi, e cosÌ pel' Massa e Ca l'I'a l'a , pei territori già Par-
mensi, gia Toscani e già Mantovani, sel'vÌ di base la l'endita media l'eale delle epoche in cui Catasti fUI'ono fatti, 
premesse le sottrazioni delle spese di coltivazione delle tene, e di manutenzione dei fabbl'icati ; pel piano e colle 
di Modena e Reggio si stabili l'estimo capitalizzando al 100 pel' 5 la rendita dei fondi valutata sommariamente 
dai Pe\'iLi incal'1cati; pel' la Montagna del Modenese e Reggiano si attenne al valore capitale od alla rendita 
giusta le denunzie fatte dai pl'oprietari. 

1\ Catasto Parmense è in tutto conforme alle massime e pl'incipii di cui nella Raccolta metodica delle leggi 
fl'ancesi su il Catasto, alle quali si attiene anche tuttavia pel' la consel'vazione di esso Catasto, Ha Mappe e Ma­
tl'icole p3l'cellarie, Classamento, Tavola indicativa, Tavola alfabetica. Venne attivato negli anni 1811 e di seguito 
sino al t 847, Le stime sono state fatte distinte pel' Comune e per ogni natura di coltivazione, e per ogni na­
tura di coltivazione sono state stabilite tante Classi, quante ne richiedevano le val'ie qualità dei teneni dei l'i-
spetlivi Comuni. 

Nelle Romagne l'esazione della dativa e suoi addizionali co' sopl'acal'ichi idl'aulici e pl'ovinciali è data in 
appalto in ciascuna pl'ovirteia pe\' asta publica al miglior offel'ente in ribasso del premio su cui s'apre l'asta; i 
contratti si stipulano ordinariamente pel' sesennio col patto dello Scosso e non Scosso, e gli appaltatori hanno 
il titolo d'Amministratori Camerali, ma divennel'o oggi pel' le attribuzioni quasi Tesorieri pl'ovinciali; i sopra­
carichi Comunali sono l'iscossi dagli Esattori dei singoli Comuni che loro ne affidano l'esigenza parimenti pel' 
via d'appalto. 

Nelle pro~' incie Modenesi la tassa prediale è cal'icata ai Comuni i quali ne appaltano a prol)l'ie spese l'esa-
zione a mezzo di contratti triennali stipulati in base alla legge NapoleoDica 22 mal'zo 1804 tlIllOl'a in vigore 
pel' l'escussione privilegiata. 

Nelle provincie Parmensi la riscossione della tassa pl'ediale si opera come in Piemonte da Esallol'i distl'et-
tuali nominati dal Go\'el'no i quali riscuotono pure le l'endite del patrimonio dello Stato, e quelle dei Comuni 
posti Del loro distretto; hanno da questi un Emolumento fisso stabilito in ragione dell' importanza delle 101'0 

l'endite e dal Governo un aggio propol'zionale al montare dei ruoli la cui misura varia da distretto a distl'etto, 
ed è divel'sa pure per la tassa prediale da quella pel' le l'endite del Patrimonio ,; tale aggio tien luogo di sti­
pendio, e sul medesimo vie n l'egolata la pensione di giubilazione. 



STATO DIIOSTRATIVO 
f EstinlO R'llstico della relatica rendita Cen­
sita od imponibile) della Comune di Bologna, 
e suoi appodiati) colF indicazione delle Tasse 
e S opraccarichi che hanno ac'uto luogo nel 
1859) e ragguaglio in fine della misura delle 
in~poste i.n ragione dellc/J Rendita medesima. 



rrt-' 

E §timo 

BElW. RIJ§· .... C. e §ua rendita Dativa reale 

Rendita relativa 
ed ---- Estimo addizionali censita 

Bologna e 8uoi 'rerritori 
I j ~ - -

Scudi rom. Lirc ital. Scudi 1'om. 

"i 

I Bologna -- Città . · · . . 28,7;)0 58 -- 6,118 10 . 480 91 --

Alemanni . ~ · 22tl,691 75 -- 4,8,027 20 4,112 tltl --
h 

~~reoveggio · · . · , 109,715 45 -- 42,499 01 5,2,1.0 75 --
i, 

Il; BertaUa . · ~ · · · . 
I, 

227,791 87 48,474 10 5,587 04 -- --

l: §ant' Egidio . 577,901 9/~ 80.4'17 1:)5 6,585 hl · · · -- --

§an Giuseppe . 186,548 80 
I 

59,655 02 5,029 20 I · · · · . --
\ , 

j §an Ruffillo . · . · , · 115.1·,7615 27 -- 52,954 00 2,752 81 --
· 

I 
[ :\ " 

· .. 
!i 

1,400,965 / 62 
I 

25,588 176 -- 298,12:5 I 01 --

,j 
· 
~ ~ 

li: 

il 

Ili 

III 

. 
1M 

I 

,i: lij =~~ 

if 

§opraeearieJli Sopracca Soprat.asse 
speciale P! pel 

sermag~ lavori idraulici 
per la per la e di nel 6° bim 

181:)9. Navigazione Provincia Comune 

- - - --
Scudi 1'( Scudi rom. Scudi 1'om. SCltdi 1'om. 

24 I l 46 98 6 1159 M 7 1,079 01 6 

201:) l 508 2/~ 4 995 0/. 7 5,701 62 2 

162 ( 515 82 4 768 90 -- 2,656 21 4 

9J 8 169 .-: 527 08 /~ 876 5,280 20 --
I 

519 2 618 59 -- 1,247 07 6 4,081 50 8 

151 4 294 59 4 720 156 5 2-,51:)7 1:)6 8 

L57 6 266 5\) 8 7GG 09 15 5,06.1. 56 8 

1,169 14 2,2661621-- 5,531 [94[6 20,290 12916 

~ ~ ~ ~ 

I I 

, 

"'\ 

T o talità d e lle inlp08izioni 
d e lle A nno 1 8 69. 

a a 

Scudi rom. Lire ital. 

I 
I 

1,790 47 9 9,520 515 

9,;)01 09 3 50,Mo 81 

7,121 72 8 57,887 09 

8,041 ;)2 2 42,780 90 

12,6;)1 415 /~ G7,50l) 74 

6,1:)03 27 1:) :14,863 42 

, 
6,987 151 1 57,175 :56 

ti2,647 I 0612 280,082157 

~ ~ 

Ragguaglio 

delle Imposizioni 

in rapporto 

alla rendita Censita. 

il Hm. 69 per cento 

il '100. 24 " 

l' 89. 10 " 

)' 88. 20 " 

l' 85. 69 " 

l' 87. 91 " 

il 1'12. 87 " 

il 93. 9;) per cento per 
media nel com-
plesso di 
i territori. 

tutti 

I 

1 

·1 



R. GOVERNO DELL' EMILIA 
_e_ 

Quadro comparativo delle tasse patenti do· 
vute dagli esercenti le professioni ed arti libe. 
rali lIelle anticbe provincie del Piemonte, ed ID 
quelle di Romagna. 



Medici e chi-
.f. grado 
2. id. 

rurghi (a) 3. id. 
4. id. 
1. id. Architetti ed . . 2. id. mgegnen 3. id. 

(a) 
id. 4. 

Agrim ensori L id. 
2. id. e mlsura-
3. id. tori (a ) lJ-. id. 

Dentisti--er- -t. id. 

nisti 2. id. e ve- 3. id. terinari (a) 
4. id. 
1. id. 

Flebotomi 2. id. 
(a) 3. id. 

4. id. 
Causidici esercenti 

presso l magistrati 
d'appello 

Altri causi- ( f. id. 
dici (2 . id. ' 

Notai (1.. id, 
(2. id. 

Liquidatori, 
ed estimato-
ri criura1i os- 1. i(]. 

~ , 2, id. si.an? ragio-
men 

La Corte di Cossa~ione 
«l-

e d'Appello di TOI'ino "" .. -
'" "',. Id.d'Appelio di Genova ",-

E ;; 
E ~ Id em di Casole 
'" Id. di ChamberYl Nizza .. '" -... e Carri i ari '" '" C.l Cl 

Id. sezi!JlleSassari e tri-:> . -.. '-' 
.. o bnllali pl'OV. di ~ . 2.5. cl. -<-= 

;t Li Il'ib,prov.c1i4,c1asse 
\ 

Tariffe sal'de annesse alle leggi 7' luglio 180;3 e 19 aprile ISOG 
per le p.'ofessionl ed a.'tI liherali esercite 

Del (:011111111 

-----~----~---~~----~----~-----
in Torino ~a oltre I da '20Im. 

OsseI'V3zioni 
e 301m. a 301m. 

Genova abitanti abitanti 

270 - ,130 - 100 
130 75 55 

75 - 40 - c)" ... n 
30 - 25 - -

300 - 150 - 115 
150 75 75 
115 1!-0 4,0 
40 

190 75 40 
115 40 30 

60 20 15 
30 

115 60 40 
75 40 25 
40 15 15 
20 
50 20 15 
35 11 9 
15 7 6 

7 

200 - 120 --- 120 -
160 - 10() - 80 
\00 -- 80 SiO 
160 - 100 80 
100 80 50 

80 60 50 
60 40 35 

L gl', 2. gl'. 3. gr. 

500 - 340 - 170 
400 - 272 - 106 
300 - 204· - 102 
200 - 136 55 

170 85 40 
130 68 32 

da 101m. 
a 201m. 
abitanti 

70 
35 
20 

75 
40 
20 

1~0 

25 
11 

30 
20 

7 

12 
7 
3 

-120 -
60 -
40 
60 -
40 -

40 
25 

4. gr. 

75 
68 
61 
40 

da 51m . 
a 101m. 
abitant.i 

50 
25 
10 

60 
30 
11 

30 
15 
9 

25 
14 
6 

10 
7 
3 

120 -
·45 
30 
4·5 
3Ò 

30 
20 

da 21m. 
a fi lm. 
abitanti 

30 
10 

40 
20 

20 
7 

11J-
6 

7 
3 

120 
40 
25 
40 
25 

20 
15 

inferiol'i 
a 2(1TI. 

abitallii 

25 
-iO -

25 -
15 -

-
15 

G -

_ . 
9 --
3 

--

6 
2 -

-
--

l20 
30 
20 
30 
20 

·10 
7 

(a) Do 
do la gradua-
zione esegui 
si in 4 gl'adi , 
llll dodicesi 
almeno degl 
esercenti dere 
co llocars i nel 
primo di essi 
un sesto ne 
econdo, ed i 

rimanente i 
pal' ti egual 
nei dllellltimi 

Essendo 
gl'adi in nu 
mero di tre un 
oliavo degli 
sercenti 
esseI' posto n 
primo grado, 
ed un qual' 
nel secondo. 

Se i gradi 
sono soltanto 
due, il te 
degli esercen ti 
dCI'e co lloca 
si nel primo 

ado. 

(b) Gli anocati ammcss i n patroLillare avn llti 
la Cude diCassazioue1 ma UOII risicdpllti abitunl-
mente nella capilalc parrano solu le t1lsse fì ssnlc 
pci patrocinanti avanti la Codc d'Appe ll o1 nella 
cui -rri lll'i sdiz ione hanno la 101' 0 l'cs irlenza, Gli 
anoeati pall'ociuanli avanti le Codi cl ' Appcllo 
non risicdcnti abitualmentc ncllc città in cui 
qu esle sono stabilile parrano so ltantu la lassa 
fi ssata pei fJ3trocinanti avanti il I.l' ibuliale pru' 
vinciale Ile la cui rriurisditionc risiedono. 

) 
) 
) 
) 

I 
) 
) 

TarUra )'o ... agnol" annessa alla notideazlone lo 110" , 18o'»tI 
Ilei' )a tassa Ilatelltl sulle p.'ofesslolliliberllll CSel'Cllte 

in 

Roma 

(c) 

31. 92 

Ilcl eOllulnl avene l 

più di dalle 10 dalle fi dalle 1000 fino alle 
1m. ab. alle 201111. alle 10[m. alle fi lm . 1000 ano 

26.60 21. 28 -15.96 10. 64 ," 3 C) D. .. 5. 32 

42,56 31. 92 21. 28 15.96 -15.96 15.96 15.96 

31. 92 21. 28 15.96 10.64 10.64 10,61!- 10.64 

21. 28 15,96 10.64 7.98 5,32 3.19 2,12 

21. 28 -15,96 10.64 7. 98 5. 32 3. ,19 2. 12 

(d) 
53.20 - (e) Cf) Cf) (f) (f) (f) 
3 t. 92 31, 92 

3LD2 21.28 15.96 ,15.96 6.38 6. 38 6. 38 

3L 92 21.28 15.96 15. 96 10. JO.64 -10. 64 

63.84 42. 56 31. 92 3 f. 92 31. 92 31. 92 31. 92 

Ossen3zioni 

( c) I medici e chirurghi di 
collegio sono tassati di I,. 53.20 
senza riguardo alla popola­
ZIOne. 

(cl) Procuratori esercenti pres-
so' il tribunale della S. Huota. 

.(e) Sono pariflcati ai causi-
dici esercenti in Bologna quelli 
di Macerata non d'Ancona. 

(f) Procuratori presso i tri-
bunali dei capiluoghi di pro-. . 

L . 21. 28 vmCla 
Idem presso i go- -

Ycrnatol'i 
" 

12. 76 
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Allegato N. 

GOVERNO DELLE R. PROVINCIE DELL' EMILIA 

MINISTERO D ELLE F'SN.t\NZE 

TASSE D' INSINUAZIONE, CONTROLLO, O REGISTRO 

Quadro comparativo dei saggi delle tasse proporzionali e fisse dovute sui contratti 

secondo la tariffa d' insinuazione Piemontese 9 Settembre 1854, quella di Controllo 

Parmense 23 Dicembre 1819, quella di Registro Romagnola 24 Dicembre 1832, e 

quella di Registro Modenese 27 Febbraio 1815 fruttante all' Erario l'annuo approssi­
mativo prodotto nelle antiche Provincie Piemontesi . . di cf Il,000,000. 

id. Parmensi . .. » » 542,000. 
id. 
id. 

Romagnole . . » " 

1'lodenesi . . . » » 

813,51l. 

341,000. 
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INDICAZIONE 

dei 

CONTRATTI PRINCIPALI 

colpit i da Tassa 

Alienazione a titolo one­
roso di stabili situati nel­
lo Stato in propriet,L od 
in usufruLto . 

I 

Ta."iO'a Piemontese. 
Legge 9 Settembre 1854. 

---::-------~~.-----_ .. ---

Articoli 

dell a 

Tariffa 

Art. 1 e 
seguenti 
fino al­

l'art. 15. 

Tasse dovute 

fisse 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

Base di percezione 

delle Tasse 

IIL. 5. -II Sul prezzo ed altl'i corri­
spt!tt ivi posti a cari co del­
l'acquirente. Questa tassa 
comprende però anche il 
diritto dovuto per la tra­
scrizione dell'atto all ' Uf­
fi cio delle Ipotecbe. 

Idem di stab ili all' Estero. Art . 1. L. 3. -

r 

TariO'a Pal".Dense. 
Decreto 22 Dicembre 181 9. ---r------------------

Tasse dovute 
Articol i 

1l====iC===I 
della 

Tariffa 

Art. 71 
§8.N. 1. 
Art. 15. 
N.6. 

fisse 

Art. 70. L. 1. 25 
S 2. 

N.53. 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

Base di percezione 

delle Tasse 

Sul prezzo espresso e sul 
capitale degli obb lighi che 
possono aumentarlo . 

In caso di riserva d' usu­
frutto se ne aggiunge il 
valore al prezzo ritenen­
dolo corrispondente alla 
metà del medesimo. 

Per la riunione dell' usu­
frutto alla proprietà non 
si esige più altro diritto ' 

Oltre la ta ssa di registro 
è poi dovuta quella di 
trascrizione di cento 75 
per 100 al l' Uffizio delle 
Ipoteche; fo rm alità non 
obbligatoria però. 

li------------------I------~----II------11------------------I-----~~----~~----~ I---------------~ 

Alienazione a titolo one­
roso di mobili. 

Cessione d i diritti spet­
tanti al Signore diretto 
sui beni concess i in en­
fiteusi. 

Art. 1. 

Art. 16 . 

L.2. -

L. 5. -

Sul prezzo ed altri corri­
spettivi. 

Sul cap itale formato di 20 
volte la l'end i ta e snl mag­
gior corrispettivo conve­
nulo , coll ' aggiunta dei 
laudem ii. 

Art. 71. 
~ 6. N. 1. 
Art. 14. 
N.5. 

Art. 72. 
§ 6. N.2. 
Art. 14. 

N.9. 
Art. 71. 

L. 1. 25 

Se la ces- L. 1. 25 
sione è 
falla ad 
un terzo 

~ 4. N. 1. Se fatta , -. 62 * 
allo stes-
so enfi-
teuta 

Snl prezzo espresso ed ob­
blighi come sopra. 

Sul capitale della rendita 
al 10V per 5 o sul prezzo 
se maggiore. 

Sul capitale della rendita I 
e laudemii, e sul mago 
gioI' COl'rispetti VO. 

Articoli 

della 

Tari[fa 

Art. 15. 
N. l . 

e 30 N. 2 

'1'al";O'a Romagllllola. 
Regolamento 24 Dicembre 1832. 

Tasse dovute 
11====7.===I! Base cl i percezione 

fi sse 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

delle Tasse 

L. 2 . - Il S~l prrzzo espresso e sul 
capitale dei pesi che co­
stituiscono parte del prez­
zo medesimo. In questa 
tassa non è compr()so il 
diritto di trascr izione del­
l' uno per cento. 

Art. 24. L. 2. 12 
N. 5. 

Art. ilO. 
N.2. 

Art. 15. 
N. 6. § 2. 

L.2. -

L. 2.-

Stessa tassil come sop ra. 

Snl capitale di 20 volte il 
canone e pesi, o sul prez­
zo convenuto se maggiore. 

TariO'a Itl00lellese. 
No tificazione 27 Febbraio 1815. 

---,--,-----~ ... -----------
I 

Articoli 

clelia 

Tariffa 

Art. 4. 
e 31. 

Art. 4. 
e 32. 

Tasse dovute 
1 I=====rr=== I: 

fisse 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire Il 

L. 3.-1 

L. 3. -

Base di percezione 

delle Tasse 

Sul valore indicato nell'at­
to, e in difetto sul dupli­
eato valore. censito a ci ­
fra provinciale. 

In qnesta tassa non è com­
preso il diritlo di trascri­
zione, cbè è del 2 per 
mille. 

Non contemplalo, e quin­
di esente anche da lla de­
nunzia pel registro. 

Non contemplali , quindi 
esenti. 

Sul capitale formato nella 
base del 100 per 5 , e 
sull' import.o dei laudemi . 
Per le cession i fatle al­
l'enG teuta, ossia le affran­
cazion i su l valore indica­
to nel contratto, o in di­
felto sulle basi inferior­
menle stabilite . 

11-~--------------I __ ----I~----I~----~---------------I·-----~----~~----~I---------------~! I------I~·----j~----j~----------------I----~l----~~----~f-----------------I 

Alienazione del dominio 
l utile di stabili enfiteutici. 

Riscatti o ri compre stabili 
operate in virtù di pre­
cedente patto di ri cupera 
ed entro il termill e con­
venuto. 

Perm ute di beni immobili. 

Art. 17 . 

Art. 18. 

Art. 25. 

L. 5. -

L. -. 50 

" 1. -

L. 3. -

L.2. 50 

" 5.-

Stessa base di cui all' ar­
ti colo 16 . 

Sulla somma l'imborsa ta 
se pagata . 

Sulla somma da rlllllJor­
.sare se solo promessa. 

E dovuta la sola tassa fissa 
~c vi è compeusazion e. cii 
debito tra le due parti. 

Sul valore dei beni della 
parte minore . 

Sulla rifatta o maggior va­
lorc . 

Art. 71. 
S8.N.1. 
Art. 14. 

N.1ì. 

Art. 71. 
S4.N.1. 

Art 71. 
§6. N. 3. 

L. L 25 

L. 2. 50 La stessa ba.se stabilita per 
le altre alienazioni one­
rose, oss ia sul prezzo con­
venuto coll' aggiunta del 
ca pitale del canone e lau­
demii. 

I 

. , -- 62 . ~ Sulla somma l'imborsata 01 
dovuta. 

L. 1. 25 

, 2. 50 

In caso di co mpenso SI 
esige pure solo la tassa 
fissa. 

Sul valore dei beni della 
parte minore. 

Sulla rifatta. 

Art. 26. L. 5. 32 
N. 6. 

I Art. 6. 
Notif. 22 
agos to 
1850 

L. 2.- La base di percezione non 
è esp ressa nella legge. 
Però, secondo le massi­
me amministrative l'ife­
l'ite dallo Stolz si regola 
la tassa sul corrispetti vo 
e non sul capitale del 
canone se l'alienazione è 
faLta ad un terzo, se al 
signore dirello si regola 
sul capitale sudd etto e 
sul compenso dei miglio­
ramen ti . 

Art. 4. 
e 32. 

Art. 5. 

L. 3. -

L. 3. -

Sul valore convenuto nel­
l'atto, e in mancanza nel 
duplicat.o valor censito 
detrat.to il cap itale espo­
nente il canone. 

l'lI questo contralto espli­
citamente di chiaralo af­
fatto indipendente dal pri­
mo di vendita. 

1------41--------~----~~-----------------~----~~----~~----~~------------------1 

ArI. 30. 
N.4. 

L. 2.- Sul valore della parte mag­
giore se non ~ono eguali . 

Art 10. L. 1. 50 

~ 3. -

Sul valore complessivo dei 
fondi permutati fino a 
concorrenza del fondo dI 
minor valore. 

Se vi è differenza di va­
lore tra l'uno e l'altro 

.-

OSSERVAZIONI 
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Tal.·iO'a Piemontese. 

INDICA,Z IONE Legge 9 Settembre 18M. 

dei Tasse dovute Articoli 
CONTRATTI PRINCIPALI 

de ll a propor-
col piti da Tassa zionali 

Tal' iffa fisse per ogni 
100 li re 

Dichiare di comando, os- Art 715. IL. 6. -
sia d'aver falto un con-
tl'atto a nome d'un te rzo. 

Anticresi o cessIone dal 
debitore al creditore del 
godimento di beni stabili 
fino ad estinzione del de­
bito. 

Donazionr, costituzione di 
dote, od altri assegna­
menti a titolo gmtuilo fra 
ascendenti e discendenti. 

Qualunque altra donazione 
od assegnamtlnto a titolo 
di liberalità per atto tra 
vivi. 

Art 2~. L.2. -

Art. 33. 

Art. 3[. se stabili L. 5. -

se mobi!' 2,-

-.. _---

Base di percezione 

delle Tasse 

Condizioni prin~ipali; Ri­
serva nell 'alto primitivo; 
nomina per atto autentico 
entro tre giorni e senza 
divisione nè di beni, uè 
di prezzo, nè altro con­
tralto, 

Sul creditI) liquidato nol­
l'alto cogli interessi c 
spese. 

Sul valore dci beni donali 
od asseguati, qualunque 
sia la natura di essi beni. 

• 

Sul valore dichiarato. 

. id . 

Ta.·iO'a Pa.·mense. 
Decreto 22 Dicembre 181!). 

----~------------~----------------

Art icoli 

della 

TarilTa 

Tasse dovute 

fisse 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

Art. 70, IL. 1. 215 
S 2. 

N.23 , 

Art. 71. 
§ 6. 
~.15. 

l'" 1. 21> 

Art. 71 . se stabili IL.- ~: 
§ :; e 7. 
N.2. , I 

se mobili , - 3!)T~ 

Base di percezione 

delle Tasse 

Condizioni identiche a quel­
le della Tariffa Piemon­
tese . 

Art. 115 § 5 sulla somma 
del debito. 

Per le donazioni 
in linea l'ella e 
che seguono a 
favore degli spo­
si nei contratti 
di mall'imonio 

id . se stabili ., 1. 156 ~ Per tulte le altre 

se mobi], i' - 78 ~ 

Art. 71. se stabili L. 1. 156* 
§ 7 e 9. 
N.L 

se mobi l l0 ~. 78~ 

id . se stab ili 3.12~ 

se mobili l" 1. 1561 

donazioni in li­
nea l'ella. 

Sulla base di cui sopra per 
le donazioni tra collaterali. 
ed estranei in contralto di 
matrimonio. 

Sulla base di cui sopra per 
tulte le altre donazioni tra 
coll aterali od estranei. 

li 
, i 

li 

TariO'a Romaglluola. 
Regolamento 21. Dicembre 1832. 

- --~--------~-------------

Articoli 

della 

Tariffa 

Tasse dovute 

fisse 

propor­
zionali 

]lrr ogni 
100 lire 

Base d i percezione 

delle Tasse 

Articoli 

della' 

Tariffa 

Art. 11. 

Art. 24. L. 2. 12 
N.4. 

Condizioni identicbe a quel- Art. 6. 
le della Tariffa Piemon-

ArI. 30. 
§ 6. 

Art 26. L. 2. 66 

Art. 28. 
§ L. 

Art. 29 
§ 2 . 

A l't. 29. 
§ 1. 

Art. 31 
e 32, 

ArI. 26 
e 32 del 

!Reg,com 
! binato 
coll'art. 

ID~'~~'~:~ l' 22 sete 
182fì. 

IL 'l lI) . _. ... 

L.2. -

IL.-.25 

I, -.150 

I". -. 50 

li pel:. 1 on 
i » 

;~ : 
!z " 
l° " 

tese. 
Questa tassa è dovuta an­
corchè la dichiara fosse 
contestualmente nell 'alto 
di acquisto. 

Sulla somma del debito. 

Costituzione di dote dolla 
donna a. se stessa dngl i 
ascendenti o collaterali 
aventi l'obbligo di do­
tarla qualora la dote non 
oltrepassi il valore di scu­
di mille (it. L. 15320). 

Costituzioni di dote sud­
delle per le somme ecce­
denti sc. 1000 (L. 15320 ) 
ed inreriori a scudi 15000 
(L. 26600). 

Stesse costituzioni dotali 
per le somme eccedenti 
li sco 15000 ( L. 26600). 

Le doti ed aumenti di dote 
costituite da altri fuori 
cbe dalle persone prece­
dentemente nominate co­
me le sopradoti promesse 
dai mariti, con cbe sieno 
fatte nel contratto del ma­
trimonio, e prima del ma­
trimonio. 

Gli atti eontenenti tutte le 
altre donazioni si regi­
strano colla Tassa fi ssa 
di cui contro, e dan luo­
go quindi a percepire le 
seguenti tasse proporzio­
nali entro li 4. mesi dal 
giorno della sti pulazione ; 

tra fratr lli, in 2· grado ciI'. 
tra parenti,in 3, o " 

" in 4.° " 
" in 15. o " 
" in 6. o " 
" in 7. o 

fra gli altri parenti ~d e­
stranei. 

Art. 7. 

Ta.·iO'a Ilodenese. 
Notificazione 27 Febbraio 18115. 

Tasse dovute 

fisse 

propor­
zionali 

per ogl11 
100 lire 

Esenti 

L. 3. -

Base d i percezione 

delle Tasse 

fondo si es ige su questa 
differenza la tassa della 
vendita. 

Esenti da tassa le permute 
che succedono per unio­
ne di terreni, e per ret­
tificazioni di confini, a 
meno che non siavi ec­
cesso di valore, su cui 
sarebbe dovuta la tassa 
del 15 pel' 100. _ 

Se la dicbiara è falla per 
allo autentico, ed entro 
d ieei giorl'li dall' allo di 
acquisto. 

Sono esenti le doti, gli a&­
segni c donazioni a causa 
di matrimonio, e le re­
stituziolli dell e doti me­
desime. 

Sono pure esenti le dona­
zioni ed assegni a titolo 
gratuito di stabili tm a­
scendenti e discendenti, 
tra fmtelli e tra coniugi. 

È dovuta questa tassa per 
tutte le altre donàzioni 
non contemplale supe­
riormente . 

OSSERVAZIONI 

,.1 

i 
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INDICAZIONE 

dei 
Articoli 

CONTRATTI PRINCIPALI 
della 

colpiti da Tassa 
Tariffa 

Obblig~zioni 'perpagamen-I Art. 36. 
to di somme di danaro, 
costituzioni di crediti frut-
tiferi e Cambi marittimi. 

Cessione di crediti. Art. U. 

Costituzione di rendite, ArI. U. 
censi ed altre prestazioni 
vitalizie o perpetue, loro 
cessioni e delegazioni. 

tocazioni di stabili, o con- Art. 46. 
siderati a guisa di sta-
bili. 

Appalti per esazione di Art. 51. 
dazii ed altre rendite. 

Appalti per costruzioni. 
riparazioni, e manuten­
zione d'edifizii. 

. 

Art. 52. 

TariO'a Piemontese. 
Legge 9 Settembre 1854,. 

Tasse dovute 
~;-I ------ -

fisse 

propor­
zionali 

pel' ogni 
100 lire 

L.1. -

Base di percezione 

delle Tasse 

Sul capitale. 

· 1 

L. 1. -

L. 2. -

L,-.50 

L. -. 50 

L.-.50 

Sul capilale ed interessi 
ceduti senza riguardo al 
corrispettivo. 

Snl capitale espl'esso nel­
l' atto costitutivo, o iu 
difetto su quello forlllato 
di 20 volte le rendite per­
petue, e di 10 volte le 
rendite vitalizie seuza l'i­
guardo tra le rendite co­
stituite sovra una testa, 
e quelle costituite sovra 
più teste. 

Per le cessioni la tassa si 
esigerà sul prezzo costi­
tutivo, non su quello del­
la cessione. 

Sul prezzo capitalizzalo per 
gli anni cui si estende la 
locazione. 

Se la locazione è duratura 
per la vita del conduttore 
ed anche per due anni 
dopo si esigerà la slessa 
tassa di L. O. 50 per 100 
sul capitale formato di lO 
volte l'annuo fitto ed al­
tri carichi. 

Sul prezzo ed oneri cumu­
lali. 

Sul prezzo definitivo e per 
tutti gli anni della durata 
dell'appalto. 

Ta.oiO'a Parmense. 
Decreto 22 Dicembre 1819. 

--~~-----------~--------------
Articoli Tasse dovute 

della 

Tariffa 

I Art. 71. 
54. N. 3. 
Mt. a. 

N.2. 

Art. 71. 
54. N. 3. 
Art. a. 

Art. 71. 
§ 6.N. 2. 
Mt. a. 
N.67e9. 

Art. 71. 
§ 3. 

Art. ]5. 

Art. 71. 
S 3. 

Art. 15. 
N.l. 

fisse 

Art. 70. L. 1. 25 
§ 2. 

N. ]3. 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

Base di percezione 

delle Tasse 

L.-. 62! Capitale dedotto in con­
tratto, e che' ne forma 
l'oggetto. 

L.-.62! Stessa base della Tariffa 
Piemontese. 

L. 1. 25 Basi di percezione simili 
a qu'elle della Tariffa Pie­
montese. 

L.-. t6 t Sul prezzo cumulato dei 
primi due anni. 

• -.121 
2 Sul prezzo totale degli an­

ni seguenti. Gli affitti a 
vita si considerano tras­
lativi d'usufrutto. 

L.-. 46 I Slesse basi sovraindicate 
per le locazioni degli sta­

L.-.12! bili. 

Appalti concessi dalle Am­
ministrazioni per lavori di 
acque e sll'ade, oppure 
generi di servizio militare, 

L.-, 31 t Appalli nell' interesse del 

! 

r 

'1'a.oiO'a Romagnuola. 
Regolamento 24, Dicembre 1832. 

--~;;-----~- -
Il 

Alticoli 

della 

'ariffa 

rt. 29. 
N.3. 

Art. 30. 
N.1. 

Art. 28. 
N.9. 

Tasse dovute 

I/====rr===ll Base di percezione 

fisse 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

delle Tasse 

L. -. 50 Gli obblighi di somma o 
promesse di pagamento, 
le approvazioni di conti, 
i mandati , confessioni di 
debito ed ogni altra ob­
bligàzione senza interes­
se, e che non sia prezzo 
di una trasmissione di 
mobili o stabili. 

• 1. - Creazione di cambi e co­
stitnzione di crediti frut­
tiferi o qualunque altra 
obbligazione legittima di 
somme o valori porlanti 
interessi. 

• -. 25 A quesla tnssa soggiaccio­
no i cambi marittimi. 

Ta.oiO'a Jlotlenese. 
Notificazione 27 l?ebbraio 1815. 

--~------- -------------

Articoli 

della 

Tariffa 

Tasse dovute 
1I====rr===l1 

fisse 

propol'-

I 

zionali. 
pel' ognI 
100 lire 

Base di percezione 

delle Tasse 

Esenti 

I----IJ----il---!'------I----II---JI--II 

Notasi però cbe 
li capitali frut­
ti feri sono sog­
getti in forza 
della Nolifica­
zione 27 no­
vembre ]849 
all'anuua tassa 
del mezzo per 
100 sul loro 
importo, e.così 
al decimo sulla 
rendita calco­
lata al 5 per 
100. 

Art. 30. 
N.l. 

L. -. 50 se i crediti Esenti 

1.-

sono infrut­
tiferi 

se sono frut­
tiferi 

sul capi lale 
del debito 

ceduto e non 
sul prezzo 

------------~--~I-----------------I-----!r-----'r---_ll 
Art. 30. 
N.3. 

Art. 15. 
N.3. 

Art. 29. 
N.6. 

AI·t. 2, 
Notificaz 
16dicelll . 

1851,. 

L. 2. - Basi di percezione simili 
a quelle della Tariffa Pie­
montese. 

L. -. 50 Sulla metà del prezzo cu­
mulato degli anni d' af­
fitto convenul.i. 

Se il tempo non è limita­
to si considera per dieci 
anni, 

Esenti 

Esenti le locazioni tempo­
l'arie. 

Li contratti d'affitto a tem­
po illimitato,. o maggiore 
d'anni vcnti od a vila di 
una o più persone, non 
importando più trapasso 
di proprietà, vennero pUI' 
dichiarati esenti da regi-

Il 
stI'O dopo la pubblicazio­
ne del Codice civile. 

I------II~--~I~----il------------------I--------------r-----jr-----------------I 

Art. 29. 
N.4. 

L. -. 50 Sulla totalità del premio 
convenuto per l'esigenza, 
e se il premio non è con­
venuto sul decimo della 
intera corrisposta. 

----~~--~--j~~-~I·---------------I---

Art. 29. 
N.4. 

L.-.50 Sul tMa le della somma pat­
tuita per le costruzioni 
assunte e forni ture. 

, 

OSSERVAZIONI 
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: .. 

Il 
k 

Il, 

Il 

'., 

li 
:Ii 

I~DlCAZIONE 

dci 

C~NTRATTI PRINCIPALI 

colpiti da Tassa 

Cauzione c fideiussione. 

Quitanze e Hberazioni, ri­
scatto di censi ecc. 

Costituzioni di società. 

Divisioni della proprietà c 
dcll'usufrulto di beni sta­
bili o mobili fra coeredi 
o comproprietari i. 

Transazione semplicemen­
te taci lati va di pretese 
reciproche. 

T~uoift'a Piemontese. 
Legge 9 Settem brc 185i. 

----------------~---------------

Articoli Tasse dovute 
11===;;===1 

della 

Tariffa fisse 

Art. 54. 

Art. 57. 

Art. 67. L. 6. -

Art. 70. IL. 5. -

Art. 7~. L. 6. -

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

L.-.50 

[L. -.50 

Base d i percezione 

delle Tasse 

È dovuta sulla 'SOmma o 
valore per cui si presta 
la cauzione, una lassa 
eguale alla metà di quella 
stilbilita sull'obbligazione 
principale, con ehe non 
possa mai eccedere i cen­
tesimi 50 per 100. 

Sul capilale risultante dal­
l'atto di costituzione di 
dehito. e sul montare de­
gli interessi dichiarati. 

Se i socii, oltre denaro, 
conferiscono altri oggetti 
nella società, sarà dovuta 
la tassa proporzionale sta­
bilita per la cessione de­
gli oggetti medesimi. 

Nel caso di maggiore as­
segno ad un condividente 
di oggetti, oltre la propria 
quota si applica la tassa 
di mulazione alla ecce­
denza. 

Qualora la transazione con­
tenga una novazione qua­
lunque nelle ragioni ri­
spettivamente competenti 

Ta.oiffa Pa.omellse. 
Decreto 22 Dicembre 1819. 

-----------------------------------
Articoli 

. della 

Tariffa 

Art. 71. 
§2. N. 3. 
e § 4.. 
N.2. 

Art, 71. 
§ 2.~. 8. 

Art. 71. 
H·N.I.' 
Art. H. 

N.3 . 

Tasse dovute 
11===;;=====11 Base di percez:one 

fisse 

propor­
zionali 

prr ogni 
100 lire 

delle Tasse 

Tesoro per ogni genere 
di lavoro non contempla­
to nell' art. precedente. 

IL.-. 62 ; Appalti d i qualsiasi specie 
fra privati. 

IL. -. 31 4 Pei contratti di sicurtà in 
genel·e. 

Il,. -. 115 ~ Per le sicurtà dei conta­
bili verso 1.0 Slato. 

Lr cauzioni degli affitti sog­
giacciono ad una tas'sa Il 
uguale alla melà di quel-
la dovuta pel contratto 
principale. 

L.-. 62~ Sul totale delle somme o 
dei capilali da cui viene 
assolto il debitore. 

Il 
['l 

Articoli 

della 

Tariffa 

Art. 19. 

Art. 29 . 
N.3. 

'l'a.oiffa Romag'llllola. 
Regolamento 24 Dicembre 1832. 

Tasse dovute 

11====00===11 

fisse 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

L. -.50 

Base di percezione 

delle Tasse 

Le cauzioni contestuali nel­
l' atto della convenzione 
per cui si prestano e da 
chiunque siano date non 
danno luogo a tassa. 

Per le cauzioni date per 
mezzo d'un terzo poste­
riormente al contratto 
principale. 

Art. 28. Il,.2. 12 
N.l0. 

Per le quietanze che sono 
la conseguenza e l'adem­
pimento d'lIlti regislrati. 

IL.-.'il15 Per le quietanze di somme 
non portate dal contratto, 
o che si riferiscono a con­
tratto nOli registralo, in­
dipendentemente dalla 
tassa dovuta pel contrailo 
che verrebbe canonizzalo 
se dovesse a vere tratto 
successivo. 

AI·t. 15. I,) 5. 32 
I N.3. S\!· 

Risr.alti di censi pariucati 
alle ricupere stabili, e sog­
giacciono a tass:! fissa, 
solo però quando l'atto 
costitutivo sia stato reg i­
slrato con tassa propol'­
ziooale. 

Art. 70. L. 3. 75 
§ 4. N. i. 

Art.r70. il •. 3. 75 
§i.N.2. 

Art. 70. IL. 1. 25 
§ 2. 

N.45. 

L'apporto del socio alla 
socielà nei limiti della sua 
quota non dà luogo mai 
a lassa proporzionale qua­
lunque sia la natura de­
gli oggetti apportati. 

Si applicano le stesse mas­
sime della legge Sarda pei 
maggiori assegnamenti. 

Se non contengono stipu­
lazione di somme e va­
lore, nè disposizioni sog­
gette a un maggior di­
ritto d i contralto. 

Art. :l6. 
N.6. 

ArI. 26. iL. 5. 32 
N.4. 

Art. 26. IL. 5. 32 
N.3.§1. 

Art. 29. 
N.3. 

L.-.50 

Purcbè non portino nè ob-' 
bligazioni, oò quietanze, 
nè trasmissioni di beni 
fra gli associati cd altre 
persone , le cose conferi te 
dai socii in proporzione 
del rispettivo interesse' 
non dan luogo a lassa 
proporzionale di mutazio­
ne. 

Se VI e soprappiù III una 
porzione si esigerà sul­
l'eccedente la tassa pro­
porzionale slabilita per le 
vendite. 

Transazioni e concordie 
sopra oggetti litigiosi in 
ragione delle somme de­
terminale, ovvero delle 

-- --

Tar iffa Ilo,le n ese. 
Notificazione 27 Febbraio 1815. 

---~-----------~-------------

Articoli 

della 

Tariffa 

Art. 9. 

Tasse dovute 

fisse 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

L. 3. -

Base di percezione 

delle Tasse 

È soggetto l'atto di divi­
sione il registro qualora 
si assegni ad un condivi­
dente llIaggior porzione 
in beni stabili della sua 
competenza, alla quale 
eccedenza si applica la 
tassa. 

OSSERVAZIONI 

, 



INDICAZIONE 

dei 

CClNTRATTI PRINCIPALI 

colpiti da Tassa 

TrnnsazÌone del debitore 
in istnto di fallimento coi 
suoi creditori_ 

Emancipazione. 

Ta.-iffa Piemontese. 
Legge 9 Settembre 18iH. 

----~--------- --------------
Articoli 

della 

Tariffa 

Art. qO. 

Art. 62. 

Tasse dovute 

fisse 

6.-

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

L_ L --

Base d i percezione 

delle Tasse 

alle parti in forza di pre­
cedenti titoli, sarà dovuta 
la tassa secondo la na­
tura dei contraili che ne 
deri veranno. 

Sull'amlllontare delle som­
me cui sono stati ridoiti 
i crediti. 

Per ciascun emancipato. 

Testamento puhblico o l1li- Art. (1). . 6. -
stico. 

Procure e revoche . 

Vendite di rendite del de­
bito Pubblico. 

Art. 74. L. 6. -

Art. 92, 2. -

Atti e contratti iunominati. Art. 91. . 3. -

Altrettante tasse quanti so­
no i costituenti; o costi­
tuiti, o l'evocanti. 

Accadendo in alti che ve­
nissero insinuati. 

Articoli 

della 

Tariffa 

Art. 71. 
§ 2. N. 4. 

Art. 70. 
S 5,N. 2. 

Art. 70. 
H·N.5. 
Art. 70. 

S 2. 
N.55. 

Art.70. 
S 2. 

N_ 35. 

Art. 72. 
S 3. 

N. 3. 

'rariffa Pa.-mense. 
Decreto 22 Dicembre 1819. 

Tasse dovute 

1F===rr===1I Base di percezione 

delle Tasse fisse 

.6. 25 

3. 7{j 
1. 25 

1. 25 

1. 25 

propor­
zionali 

per ogni 
100 lire 

-.31 Sulle somme al pagamen-
to delle quali si obbliga 
il t1ebi tore. 

Per ciascun emancipato_ 

11 tef\tamento. 
La consegna e l'itiramen-

to, l'alto di apertura, e 
la revoca del testamento. 

Se non contengano sti pu-
lazione passibile di tassa 
proporzionale_ 

Esente da tassa c da re­
gistro se le vendite se­
guono nella forma voluta 
dalle leggi sul debito pul.J­
blico. 

Seguendo per contralto di­
stinto si considererebbe­
ro atti innominuti. 

Art. 72. L. 1. 25 
S 2. n. 55 

Tariffa Romag·nuola. 
Regolamento 24 Dicembre 1832. ----------

Articoli 

della 

Tariffa ' 

Ad. 7. 
e 9. 

Art. 28. 
N " .n. 

Art. 27. 
N.2. 

Art. 2L 
§ 2. 

Art. 24. 
N.2. 

Art. 24. 
51· 

Art. 2i. 
§ 2. 

Tasse dovute 

1f===n=====11 

fisse 

5. 32 

2. 12 

2. 12 

2. 12 

2. 12 

propor­
zionali 

per o"'ni 
1 00 lire 

-.211 

\ 

Base di percezione 

delle Tasse 

cose date, e rimesse da 
una parte e dali' altra; 
così se in una questione 
di proprietà d'una cosa 
viene colla transazione la 
cosa a dividersi, si ap­
plica la lassa all' intero 
di lei valore. 

Se poi avessero luogo nel~ 
la transazione lIlutazlOIl1 
di proprietil per mezzo di 
dazioni in paga, cessione 
di crediti ecc. ecc., de­
vono essere percetle le 
tasse convenienti alla na­
tum di queste cose. 

Sulle somme che il debi­
tore si obbliga d i pagare. 

Pcr cias,ull emancipato. 

Se non contengano dispo­
s izioni soggelte a tassa 
proporzionale. 

Volendosi produtTe in giu­
dizio, od inserirsi in i­
stromento. 

Articoli 

della 

Tariffa 

Ta.-iO'a IIOtlenese. 
Notificazione 27 Febbraio 1815. 

Tasse dovute 

11====7===91 

fisse 

propor­
zionali 

per oO"ni 
100 lire 

Base di percezione 

delle Tasse 

OSSERVAZIONI 

, 



Allegato N . 
•• 

,GOVERNO DELLE R. PROVINCIE DELL' EIIILIA 

MINISTERO DELLE FINANZE 

TASSE DI SUCCESSIONE 

Quadro comparativo dei saggi delle tasse dovute sulle successioni secondo la tariffa 
Piemontese 9 Settembre 1854, la Tariffa Parmense 23 Dicembre 1819, la tariffa Ro­
magnola 24 Dicembre 1832, e la tariffa Modenese 27 Febbraio 1815 fruttanti all' Era-

rio l'. annuo prodot,to approssimativo 
In Piemonte di ........ ! 4,600,000. -

N elle Provincie Parmensi. » 

» Rmnagnole.. » 
» J.lfodenesi . . » 

89,000. -
27 1,822. 89. 

29,000. -



SUCCESSIONI 

Tra ascend enti c di-J infer. a L. 1000. 
scendenti per un va-
lore complessivo supcr. a L. 1000. 

Tra Coniugi. 

Articoli 

della 

TarilTa 

-
94-

94-

95 

TARIFFA PIEMONTESE. 

Legge 9 Sellembre i 854. 

Tasse 
propor-
zionali 

per 100 
su slabili 
c mobili 

. 
Esenti 

da lassa, 

L. 1.-

L. 5.-

Base di perce~io"e 

Ma ~oggelle a consegna e 
in difetto passibili dI lassa. 
qualunque sia la natura ed 
it valore dei beni , escluse 
però le rend ite del debil o 
pubblico, ed i lasciti di 
so mme o generi da dislri­
buirsi ai poveri enlro l'an-
110 dalla morte dci Tes la­
tore. 

• 

TARIFFA PARMENSE. 

Decrelo 23 Dicembre 1819. 

Tasse proporzionali 
Articoli per 100 

della 

TarilTa 

72 § 5. 
N. 17 . 

sni 
sIa bili 

IS Ui mobili 
I e crcdili 

71 § 6. L. 4. 57 ~ L. 1. 2~ 
N. 9. 

e § f O. 

Base di percezione 

Esenti tulle le successioni in linea 
rclla da tassa e da consegna. 

Queste successioni sono ]lUI' esenli da 
lassa se non eccedono le Lire 2000 
in capi tale. 

Il valore dei beni dev,'es- 1----1----1----/ 
Il valore delli slahili il delerminalo 
dalla rendita ca tastale molliplicata 
per ,"enti , senza alcuna sottrazione, 
e né l' Amminislrazione, né le parli 
sono amlllesse a provare che non 
corrisponde a! reale: quello dei mo­
bili il determinalo da dich iarazione 
delle parti. 

Tra Fralelli. 

Fra Zii e Nipoli. 

Fra Prozii e Pronipoti. 

Fra Cugini di \.0 grudo, ossia fi gli 
di fratelli. 

95 L. 5.-

95 L. ti.-

L. 5.-

96 L. 7.-

11-------------- /-·- ----

Tra aIlri parenti fino al j 2.° gl'allo 
inclusivamcnte. 

A favore degli islituti di Cal'ilà e 
Beneficenza . 

Per tnlle le aUre successioni 

e così per gli affini. 

Per le corporazioni religiose. 

Parrochie, ed aUri benefici i eccle­
siastici. 

l .. 9.-

98 L. ti . -

99 L. 10.-

Il 10.-

L. lO. --

" 10.-

sere dichiaralo ed il quello 
in co mune com mercio . . 

L'Amminislrazione ha dril­
to di chi edere la perizia 
]leI' li slabili. 

/ debiti non sono deduci­
bili. 

La consegna dell' eredilà 
dev' essere falla in iscritto 
su carla da bollo a cent. 
50. 

Giusta l'art. 57 della legge 
gli Ufficiali dello Siaio Ci­
vile devono lrasmellere 
agli Agenli Demaniali uno 
sluto autentico deg li alli 
di morte per trimeslre. 

7 1 § 6. L. 4- . 57 ~ L. 1. 25 
l'i. 9. 

e § iO. 

7 l § 6. L. 4. 37 ~ E. io 25 
N. 9. 

e § j O. 

7 1 § 6. L. 4- . 37 ~ L. L 25 
N. 9. 

c § lO. 

7 l § 6. L. 4. 57 ~ L. !. 25 
N. 9. 

e § lO. 

L'eredità non devono essere conse­
gna te ma sem]lli cemenle dichiarale. 

Per Deeisione della Corle di Revisio­
ne anche le successioni ùei cugilli 
si dichiararono esenli da lassa se il 
loro complessivo valore detel'minal~ 4 

per li staLili e mobili come sopra 
non eccede le Lire 2000. 

71 § 7. L. ~. 62 A L. !. (;6 t qualunque ne sia il yalore delermi-
N. 5. nato )leI' li slabili e mobili come 

e § 11. sopra . 

70 § 2. L. I. :W 
N. 52. 

soggelte a so la lassa lì ssa di Lire l. 2" 
/e disposizioni testamenlarie a favo­
re degli istituti Pii all' epoca del­
l'apertura della successione ind i­
pendenlemenle da quella pagata per 
l'allo del testamento. 

7 i § 7. L. U. 62 ~ L. i. 56! qualunque ne sia il valore delermi-
N. 3. nato come sopra. 

e § ti. » ti. 62 ~ 'I !. ti6 ! Id. 

7 L. 5. 62 ~ L. 1.56 I· Id . 

7 " 5. 62 ~" 1. ~6 ~ III. 

1----1-----1----./ A termini dell 'arti colo 58, li Ufficiali 
dell(, Stato Civile sollo pena d'am­
menda sono tenuti di trasmettere 
ai Ricevitori del Controllo del loro 
Circondiario uno sIa lo autentico 
degli alt.i di morle per trimestre. 

I: 
Ii 

TARIFFA ROMAGNUOLA. TARIFFA MODENESE. 

Regolamento 2/, Dicembre 1832. 
Notificazione 27 Febbraio t815. 

Tasse proporzionali 
Arti coli ]leI' 100 

Tasse proporzionali 
Articoli per t O O 

sui della 
Base di percezione 

Base di perce .. ione della sui stabili 
TarilTa censi 

TarilTa sui 
Illobili 

c crediti 
fruttiferi 

mobili sui 
stabili 

___ --1-----1------1---------------------------1----1-----10-----1--------------------------Il 
Art. :li. 

ArI. 31. 

Ar t. 52 L. 4-. - L. ! •. -
3. alinea 

Art. 52 L.2. - L.2. -
I . alinea 

Art. 32 L. 5. - L. 5. -
2 . almea 

---------

Art. 32 ]" 4-. - L. 4 . --
:l. alinea 

Art. 52 L. 4. - L. 4. -
3. alinea 

Art. 52 L. D. - L. 5. -
4, 5 e 6 
alinea Il 6. - » 6. .. -

>l 7. - " 7. -

Esenti. 

Esenti. 

Sono eccettuati i legali di 
uso frutto e d' alimenl i la­
sciati llai mariti alle ve­
dove so llo condizione del­
la vedovanza, o quando 
siano supersl ili i figli. 

Pcr poter comprendere il 
modo di compulazione sla­
bilito dall' art. 52 del He­
golamente 2/. Dicembre 
1832 co nvien ricorrere al­
l'al·l. 105 del precedente 
Regolamen to 24 Dicembre 
1826 sul regislro cu i non 
l'enne in lal parte derogalo . 

Fra i con anguinei parenti 
in 5,"grado di comp.civ ile. 

Fra i consanguinei parenli 
in 6. o gl'ad o di comp. civile. 

Fra i consanguinei paren ti. 
ill 7.agrado di comp.civilc. 

ArI. 32 L. 2. - - L. 2. - Luoghi pii. 

Art. 52 L. 4 . - L. 4-. -
7.11linca 

,) 8. - » 8.-

- -----I~---I 

Art. 52 L. 2. - L. 2. -
l. alinea 

ed >l 2. - " 2. -
Art. 68. 

amni in i. o grado d' affi­
nità direlta cioè pllren li in 
linea l'ella degli sposi. 

altri affini. 

senza allendere la congiun­
zione fra l'istitutore ed il 
primo nominai o al hene­
fi zio abbenchè in linea 

I reUa. 
--- -----1 

Sul valore dcI­
l'asse ereditario 
dichiarato nel­
l'assegna che de­
ve darsi dall ' e­
rede e deve com­
prendere distin­
tamente gli sta­
bili, contanti, se­
moventi, generi , 
elTetti prez iosi, 
quadri, e gallerie 
esc luso solo il 
semplice mobi­
glio e le masse­
r izi e di casa. 

I valori devo­
no essere quelli 
in coro sollo 
detrazione delle 
pass ività legal­
mente compro­
vale; l'Alllmini­
nistrazione ha il 
dirillo di farli 
perilare. 

Giusta l'art. 59 
devono i parroc­
cbi alla fine di 
ciascun mese l'i­
mellere al Rice­
vilo re del regi­
sh'o una nota di 
tulte le persone 
defunte sui juris 
nella parrocchia 
speci fi cando il 
nome , la condi­
zione, l'abitazio­
ne, e la profes­
sione del defunto. 

. 

;; 

3 

-----1·---1 

-------- -----

2 L.2.-

2 L. 5. -

__ ----1-----

2 L. 5. -

2 Lo 4. -

2 L. ti. -

--
2 L. ,. 

D. -

2 » ,. 
u. -

--
2 L. ti. -
2 " 5. -

Esenli. 

Esenti. 

Esenti da tassa ma no n dall ' obbligo della 
denunzia secondo il prescritto dal­

\ l'art. 6 ùella notificazione ministe­
riale j 6 gennaio 185/.; quesla di­
sposizione però in pratica non il ese-

Esenti guila sebbene vi sia la sanzione )le­
naie d' una multa per la mancanza. 

Se i nillOli hanno parle alla credi lil ]leI gius 
di rappresenlaz ione in concorso de ' frate lli 
del defunto sono essi pme esen li da tassa 
- urt. 5 alinea L 

La lassa si regola sopra il duplicalo n lor 
censito a cifra provinciale degli slaIJili ca­
denli nell' eredilil ; delle quali deve farsi De­
nunzia in cart~ hollala. 

Si deducono i debili del defunto lega lm enle 
comprovali con islrumenti. 

stessa base come sopra pcr determinare il 
va lore. 

stessa base come sopra . 

stessa base come sopra. 

Id . 

Id . 



Allegato N. 

GOVERNO DELLE R. PROVINCIE DELL' E}IILIA 
_______ -===~G~------~ 

MINISTERO DELLE FINANZE 

TASSE GIUDIZIARIE 

Quadro comparativo dei saggi delle tasse dovute sui principali provvedimenti giu­

diziarii secondo la tariffa Piemontese 9 Settembre 1854, la tariffa Parmense 23 Dicem­

bre 1819, la tariffa Romagnola 24 Dicembre 1832, la tariffa Modenese 19 Ottobre 1852, 

fruttanti all' Erario l'annuo prodotto • 
nelle Provincie Piemontesi . di .f 1,500,000. 

?'d, Romagnole, » » 61,363. 76. 

id. Pat'mensi . » » 135,000. 

id. Modenesi » lO 190,000. 



l! 

Indioazione 

:dei prinoipali provvedimenti 

giuridici 

soggetti a tassa 

Provvedimenti della I Preparatorii. 
Corte di Cassazione. \ Definit ivi 

Sentenze dei Tribunali jPreparalorie. 
dci Contenziozo Am- , Defi nitive del 
ministrati vo pcr im- ~Tl'ib. su per. 
posle dovute allo Sla- Id. del Trib. 
lo. inferiore. 

o 

Preparatoria od istruttoria. 

Inlerloculorie delle non conl est. 
Corti d'appello C( 
Tribunali supel'. 
" conlensioso am-
minisll'ali l'o. ronl rslate. 

c InlcrloculOl'ic ll"i Inon i'ont cs t. 
E Tl'ihunali . ~collirs tale. 
'" "'" '" $: ..,. Interlocutol'ie e prcparalOl'ie dci 

Giudici o Pretori. 

'" Definilive con condanna a som­
.3 mc o valori. (CI) 
'" <.> 
~ 

'" 
Idem a danni cd interessi (a) 

<3 

a Asso luLorie .. (a) 

~ 
.§ ~Iantcnilllenio in possesso . (a) 

~ Dichiara di nullità l'adicale d'un 
"" allo. 

"" Idem. 
U 
c; Risoluzione di conll'aUo di ven­
S dita per ditctlo di pal(amenlo 
é del -prczzo se l' acrluisitorc 
~ no n è al posscsso. 
'0 
"" C"Ollocazione di crcdili coule­

stati in giudizio di graduatoria . 
.2 
~. Idem di crediti non contestati. 
~~ 
'< 
:t:s Concordati in malcria Commer­

cialc. 
o 
u 

Provvedimento (corti d'ap-
definitivo sopra pcllo. 
oggetloinapprez- Trib. Civile. 
zab ile. (CI) )Giudici. 

Scntenze ill giudizio d' appcl­

lo. 

Dispozizioni indip. )ndcnli. 

Articoli 
della 

Tariffa 

iOI 

id. 

id . 

id. 
id . 

id . 

100 
tariffa 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

hl. 

id. 

i05 

TARIFFA PIEMONTESE 

Legge 9 Settembre 1.854. 

TARIFFA PARMENSE 

Decreto 25 Dicembre lo819. 

Articoli 
Tasse dovute Tasse dovule 

B asi di percezione propor- della propor-
fisse zionali Tariffa fi sse zionali 

B asi di percezione 

iOO iOO 
I=============I,=====I====I,~~ 

L. iO.­
» 40.-

La tassa però si paga solo 
quando se ne prende la 
copia. 

2. -~ 

L-

4. -

I. 50 
iO . -

1.-

1..-

1. -

1.-

20. -

» iO . -

1.. -

i. ~-

» 5. -

Esenti . 

Esenli . 

Esenti. 

Sull ' imporlare de lla con­
danna. 

id. 

Sull ' importare della con-
traversia. 

id. 

Se profcrle da Cori e di 
appello. 

Sc pl'oferte da Tribunale. 

Pcr olni creditore collo­
cato. 

i822 

Articolo 

70 § 5. 

N. 5. 

alinea. 2. 50 

7 O § 2 . D 2. 50 
N. 46. 

7i § 2. 
N. 9. 

7i § 6. 
N. 8. 

70 § 4. 
N. 7. 

id. 

id. 

id. 

id. 

7i § 2. 

N.9. 

5.75 

5.75 

5.75 

:5.71l 

3.75 

Esenti. 

id. 

id. 

la tassa pcrò non si paga 
che quando se ne prenda 
la copia. 

Stessa osservazione come 
sopra. 

L. -.51 ~ Sull' imporlare della con­
danna. 

I.. 25 id. 

(a) Oltre ai dirilti fi ssi o pro­
porzionali, di cui contro 
le sentenze possono soggia­
cere ad altri drilti propor •• 
nei sego casi: i. o di con­
danna sopra convenzioni 
verbali che dà luogo alla 
tassa sul contratto colla 
senlenza recognito 2. o di 
riso luzione d'un contralto 
per causa di nullità non 
indicate che dà luogo alla 
tassa dovuta per le retro­
cessioni. 

-.51~ Sull' importare della collo­
cazione. 

402 20.- 70 § 4. » 
N. 7. 

5.75 

i02 " 10.­
egge sud.» 1.-

n2 legge 

97 legge 

È dovuta nuova tassa a­
naloga alla pronuncia 
indipendenle da quella 
pagata sulla scntenza 
appenala. 

suna sentenza che por­
ta più disposizioni in­
dipendenti le une dalle 
altre sono dovute al­
trettante distinte tasse 
secondo le rispettive 
lo ro specie. 

id. » 
70 § 2. D 

N. 46. 

71 § 2. 
N. 9. 

70 § 54. » 

ii 

5.75 
5. 75 

5. 75 

Se vi ba condanna o sup­
plemento di condanna a 
somma non portala nella 
prima sentenza si esige 
la lassa proporz. 
divcrso la fissa. 

Si applicano pmc distinte 
tasse conformemente alla 
taritTa Piemontese. 

Articoli 
della 
Tariffa 

§ I.. 
N. H 

46. 
N. i-

46 . 
N. 2. 

47. 
N. i-

47. 
N. 2. 

TARIFFA ROMAGNUOLA. 

Regolamento 24 Dicembre i 852 . 

Tasse dovute 

propor-
fissc zionali 

iOO 

2. 66 

5.52 

5. 52 

» :IO. 54 

Basi d i percezione 

Esenti da lassa le sentenze, ordinanze e de­
creti preparatorii sopra controversie di valo­
re inferiore a Lire 266 da qualunque giudice 
cmessi. 

Nelle cause di maggior yalore sono dovute le 
seguenti tasse : 

Pei decreli preparatorii cd interlocutorii sul­
la spedizIone o copia autentica in qualunque 
f~rma emessi nella prima islanza e per le 01'­

dmanze dei giudici Tassa fissa di • L. 2. 66 

Per Ii stessi atti nella seconda ed ul-
teriore islanza . . • . . • . . .. J) 5. 52 

Per le sentenze e decreti definilivi , e 
Ii deereb esecutoriali lanto emanati 
in giudizio· formale di prima istan­
za , quanto senza contradditorio 
giudizio, di chirografi e rescritti 
qualunque sia il giudice, da cui 
emanino e regislrabili sull ' origina-
le . .••••.••.•. • •••• » 5. 32 

Per le sentenze e Decreti definilivi 
ed esecutoriali emanati in seconda 
ed ulteriore istanza in giudizio for-
male e registrabili sull' originale. I) lO. 64 

Una sola tassa sarà dovuta sopra ogni atto sen­
za considerare le diverse disposizioni che il 
decreto , o lç sentenze contengono. 

della 
Tariffa 

TARIFFA MODENESE. 

Regolamento 1.9 Ottobre t8~2 . 

Tasse dovute 

propor-
fi sse zionali 

50. -

L-
2. -

5. --

100 

Basi di percezione 

Le sentenze definitive soggiacciono alle se-
guen ti tasse: 

Se il merito della causa non cccede le L. 500. 
Dalle Lire 500 alle i 000. 
Pelle somme eccedenti le Lire i 000. 
Se la causa è di valore indeterminato. 

Gli atli di procedura soggiacciono alle segnenti 
lasse : 

Se la causa non supera il valore di Lire 500. 
Se supera le Lire 500 ma non le i 000. 
Dalle Lire tOOO alle Lire iOOOO. 
Ollre le Lire i 00 00. 
Se la causa è di valore indeterminato. 
~ 

Secondo l'art. 96 del Regolamento gli Emo­
lumenti suddetti si regolano nel seguente 
modo: 

Si csige l' intiero se si agisce nelle giusdicen­
ze , e ne.gli ufficii di conciliazione . 

Si aumenta la tassa d'un terzo se si agisce da­
vanti i tribunali dI prima istanza. 

Si accrescc di due teni nelle cause io gl'ado 
d'appello. 

Si duplica davanti a quello del Supremo Tri­
bunale di Revisione. 

... 



Allegato N. 

GOVERNO DELLE R. PROVINCIE DELL' EIIILIA 

MINISTERO DELLE FINANZE 

rrASSE DI BOLLO 

Quadro comparativo dei diritti fissi e proporzionali di bollo stabiliti dalla Legge 
Sarda del 9 Settembre 1854 con quelli in vigore nelle Provincie di Romagna in 

virtù della legge 29 Dicembre 1827, Jlfodenesi in forza della Legge 1 Giugno 1818, 

e Parmensi giusta la Legge del 2 Dicembre 1819, e fruttanti alle Finanze l'annuo 

,prodotto di cui infra 
PRODOTTO ANNUO PRESUNTO DALLE SUDDETTE TASSE: 

In Piemonte ..... " I 5,000,000. 
Nelle Provincie Parmensi » 220,000. 

» Bolognesi » 422,887. 68. 

» Modenesi » 190,000. 



Articolo 
della 

Legge 

Art. 30. 
1\.1. 

2 

3 

i 

~ 

6 

7 

8 

REGNO SARDO. 
Legge 9 Settembre 1854.. 

Denominazione degli Atti e Scrittul'e 
per cui 

cle"e impiegarsi la Carta bollala 

Gli aui si per ol'iginale che pel' co­
pia delle cause di competenza dei 
Giudici di Mandamento, escluse le 
copie delle sentenze cd ' ordinanze 
definili ve; 

Gli aUi di volontal'Ìa giul'isdizione 
avanti i Giudici di ~Iandamento, e 
le loro copie; 

Prezzo Al'licolo 
della 

Lirc Ccn t. Legge 

228 

227 

- 50 
217 

228 
-.50 

227 

te copie degli :u'bitramenti, delle 
consegne e delle denunzie in materia 
barracellal'e, di cui nella legge 22 
Ma ggio 1853 ; - 50 

Le rubl'Ìche dei l'egisll'i giudiziari ' 
sog-ge lli al bollo; 

Le copie di tutti gli atti, i di cui ori-
gi nali non siano ritenuti dai Notai 
o Segretari , o. depositati in Archivi 
pubblici; 

Gli ordinati e le deliberazioni delle 
Comunità) Pl'ovincie e Divisioni, e 
quelli di tutti gli :lItri corpi ammi­
ni ' lrati; 

-. 50 Arg.227. 
N.3. 

227. 
N.l e 3. -, 00 

228 

-. iSO 227 

PROVINCIE DI ROMAGNA. 
Legge 29 Dicembre 1827. 

Prezzo 

Lire 

- 25 

- 80 

Esenti 

-.25 

- 80 

-. 80 

-. 80 

OSSERVAZIONI 

In mezzo foglio piccolo, se basta 
gli originali cl' ogni sorta. 

Gli estratti, copie, spedizioni, sunti 
transunti ecc. compl'esi anche 
delle sentenze e ordinanze defimtive. 

Atti delle cause economiche non 
cedenti il valore di scudi 1}, a 
economici per alimenti, ed atti 
giudizi di mercedi. 

Originali. 

Copieled estl·atti . 

La matet'ia barracellal'e, tutta propria 
dell' Isola di Sardegna, è afl'atto sco­
nosciuta nelle Romagne. 

Repel'LOri di Cancelleria e Cursori. 

Tutte le copie che si 
pubblici funzional'i. 

emettono 

-. 25 Gli originali. 

-. 80 Le copie. 

l mandati di pagamento spediti dalle 
stesse amministrazioni per somme 
eccedenti le Lire 20; - 50 

l'g. 219. - . 25 Per somme eccepenti scudi 4. 

Le co pie od es tratti elei libri parroc­
chiali e dello sla lO civile; -.50 

e 217. 
N. 15. 

218 
N.2. 

Esenti Fincllè non occona farne uso in 
dizio o davanti Autol'Ìtà amministr 
tive. 

PROVINCIE MODENESI. PROVINCIE PARMENSI. 
Legge 2 Dicembre 1819. Legge 1 Giugno 1818. 

----~----~---- ----------------
Articolo 

della 
Legge 

28 

27 

25 

28 

21> 

PI'ezzo 

L.l'c Cent 

-.25 

-.25 

-.75 

-.25 

- 75 

OSSERVAZIONI 

In mezzo foglio piccolo, se basta, 
gli originali d'ogni sorta. 

Le copie dei processi d'istruzione 
delle cause. 

Le copie delle Sentenze definitive. 

Originali. 

Copie ed esll'atti. 

Come fu detto per le Provincie di 
Romagna. 

Articolo 
della 

Legge 

11 
N.3. 

11. N. 4. 
11. N. 3. 

Prezzo 
OSSERVAZIONI 

Lire Crnt. 

-. 20 Se trattasi d'atti d' Usciere. 

_. 4.0 Se traLLasi d'atti del Giudice o del 
Cancelliere , non escluse le copie 
delle sentenze e ordinanze definitive. 

-. 20 Se tratta si d'alli d'Usciere. 
-. 4.0 Se trattasi d'atti del Giudice o Can-

celliere. 

Come fu detto pel' le Provincie di 
Romagna. 

Esenti. 11. N.l . -. 80 Repel'tori de' Cancellieri ed Uscieri. 

25 -.75 11. N. 2. - .. 60 

28 e 14 -. 25 Allora però soltanto che contengono 11. N. 2. 
N.7. vendite, affitti , appalti, cottimi , od 

altI'Ì contratti. 

28 Esenti. 
N.l e 6. 

28 Esenti. 
N.2 e32. 

29 

Da sottoporsi pcrò al bollo straol'- 11. N. 4. 
dinario quando OCC01'l'a produrli in 11. N. 2. 
giudizio. 

-.60 

• 

Sempre per altl'o, e allora solamente 
che gli ol'clinati e le delibel'azioni 
costituiscano contl'atto, o elementi 
di contratto. 

-, 20 Pel' somme eccedenti L. 10 , e dove 
si tratti di stipendi , quanclo questi 
superino l'annua somma di L. 300. 

(Bollo stl'aordinario ) 

-.' 20 
-.60 

Cop!e ~ù estr,n tti. , } Stato civile. 
Registri pel' l ol'lglnale 



REGNO SARDO. 

Legge 9 Settembre 1854. 
----~----------- -----------------

Articolo I 
della 

Legge 

10 

Den lminazione degli Atti e ScriUul'e 
per cui 

deve impiegarsi la Carta bollata 

I certificali, (lichiarazioni, attesta­
zioni, permessi ed altl'Ì simili scritti 
spediti dalle autol'ità, dall-e ammi­
nistrazioni e dai pubblici uffizi; 

Gli estl'atti dci registri , certificati e 
permessi qualunque rilasciati ai pri­
nti dalle autorità di pubblica sicu­

l rezza; 

Prezzo 

Lire Ccnl 

-.50 

- 50 

PROVINCIE DI ROMAGNA. 
Legge 29 Dicembre 1827. 

Al'ticolo 
della 
Legge 

Prezzo 

Lire Ccnt. 

219c227 - 80 
N.l. 

OSSERVAZIONI 

217 N. 2. Esenti. Non esclusi i certificati occonenti per 
ottenere passaporti e licenze d'armi. 

11 Gli estratti llei libri , registri e scritti 221 N. l. -. 80 

12 

13 

t6 

qualunque rilasciati ed autenticati da 
qualsiasi pubblico uffiziale; - 50 

Le dichiarazioni e scritture:di abbuo-
namento delle gabelle o dei dazi; - 50 

Le oblazioni per componimento delle 
contra vvenzioni alle leggi fiscali , e 
le loro copie; - 50 

Gli a\'\"isi c gli originali delle noti­
ticazioni c pubblicazioni contemplati 
all' art. .2{; 

Gli origiJlali degli aUi pubblici e di 
qualunquc altro scritto ricevuto ' od 
autcnticato da notai c segretat'i giu­
diziari od amministrativi, escluse le 
jl l'o cUl'e alle liti , di cui al N. 35 
del presente articolo; 

-. 1)0 

-. 50 

l registri dellè ricevute dei dil'itti di 
insinuazione ; - 50 

219 

219 

199 

227 
N.2 e 3. 

228 

_ 25 Sembrano comprese negli atti che le 
Amministrazioni pubbliclle fanno coi 
particolari. 

-. 25 Idem. 

- ~ 
-.01 
- 02 
-.03 ì 

Affissi, notificazioni, stampe e scritti 
circolanti qualunque, in ragione del­
la dimensione. 

-. 80 Se trattasi di atti che si rilasciano 
in originale o brevetto. 

- 25 Mezzo foglio piccolo, e fino a tanto 
che la scrittura vi possa capire, se 
trattasi di originali che i Notai o 
Segretari conservano presso di sè. 

Le ricevute dei diritti di registro si 
danno a piedi degIi atti, e la reI 
tiva formola viene trascl'itta nel re­
pertorio. 

PROVINCIE MODENESI. 
Legge 1 Giugno 1818. 

----~----~-------------------
AI'ticolo 

della 
Legge 

25 e 26 

PI'ezzo 

L.re Crll l 

- 75 

20 e 26 · - 75 

I 

25 e 26 - 75 1' 

1 e 28 - 25 
e H 

1 e 28 - 25 
e H 

24 N. 7 
e28 comb. 

28 

-.25 

- 25 

OSSERVAZIONI 

Le cedole risgual'danti soltanto ven­
dite, affitti, aj)palti, cottimi, anche 
emanate dal Governo, o da qualun­
que pubblica Autorità. 

Comprese le Procure alle liti. 

Come qui cont1'0. 

PROVINCIE PARMENSI. 

Legge 2 Dicembre 1819. 
----~------~-----------------------
Articolo 

della 
Legge 

Prezzo 

Lire CenI 

11 N. 2. - 60 

11 N. 2. -. 60 

OSSERVAZIONI 

11 N. 3. - . 40 Se rilasciati od autenticati dai Can-
cellieri od Uscieri . 

11 N. 2. -. GO I Se da tutt' altro fficiale plIlJblico. 

11 N. 2. - GO 

11 N. 2. - GO 

22 e 23 
04 
05 Affissi, .avvisi ·tampati o manoscritti 03 l 

11 N. 3. 

11 N. 1. 
11 N. 2. 

-. 08 111 ragIOne come contro. 

-. 10 

- 4.0 

-.80 
60 -. 

Se trattasi di alti o sCl'i lti l'iccvuti 
od autenticati da Cancellieri o Se­
gretari giudizial'i. 

Se tl'allasi di donazioni o testamenti. 
Se trattasi d'altri atti o scritti qua­
lunque ricevuti od autenticati da No­
tai o Segretari Amministrativi, non 
escluse le Procure alle liti. 

Come qui contro. 



REGNO SARDO. 
legge 9 SeHcmbre 181H. 

w 

----~------------ ------------~----
Articolo 

della 
legge 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

21 

Denominazione degli Alli e SCl'ilture 
per CIIi 

deve impi ega rsi la Carla bollala 

le rubriche dei minutal'i notarili ; 

I conll'alti di nol eggi, le fedi di mer­
canzie imbal'cate , i manifesti, le di­
chiarazioni cl' aval'ie, cd ogni altr.a 
scrillura obbligatoria concernente Il 
ll'ameo marittimo; 

Le copie, estralli e note che si rila-
sciano da!1:1i agenti di cambio e dni 
sensali pel' 1)1'o\,al'e le contratlnzioni 
commerciali; 

le scritture di società e loro estratti; 

le dichial'azioni di continuazione o 
di sciogliment.o delle società, i l'e-
cessi dei soci ed ogni nuova stip"-
lazione, o cangiamento 
della ragione sociale; 

qualunque 

Le locazioni e le obbligazioni per pa-
gamento di somme di danaro a cau-
sa di mutuo, pl'ezzo di cose o ra-
giolli, od asseslamento di conti, sino 
a Lire 500; 

le quitanze o libel'azioni di somme 
o valol'i eccedenti le til'e 20 quando 
si rifel'Ì scono ael obbligazioni por-
lal e da alli pubblici o da scritture 
pl'i\'ate; 

Prczzo Arlicolo 
della 

Lire Ceni Legge 

50 AI'g. 227 
N.3. 

219 e 228 
comb. 

- .1)0 

Ar g. 227. 
N. L 

- !.iO 

- 50 21ge228 
comb. 

219 e 228 
comb. 

- ;;0 

219 e224 
comb . . 

- 50 

21ge217 
N. 15. 
comb. 

- 50 

PROVINCIE DI ROMAGNA. 
Legge 29 Dicembre 1827. 

Il 
Prezzo 'i 

Lire ccn!. 1 
OSSERVAZIONI 

80 Repertori di Notai. Considerate le 
iSCJ'Ìzioni come transunti. 

25 Per le disposizioni generali. 

- 80 il 
'I Il 

I 
I 

- 25 

- 25 

- 25 Pel' le locazioni e per le obbiigazioni 
che non siano cambiali traiet tizie, 
e senza limite di somma. 

- 25 Non eccedenti Lil'e 21. 28 ( Sc. 4 ) 
senza distinguere che si riferiscano 
ad obbligazioni sCI'itte o verbali. 

Articolo 
della 
Legge 

1 e 14 

2/j 

24. N. 1. 

H.N.t. 

H.N.1. 

11 e 26 

28. N. 6. 

PROVINCIE MODENESI. 
Legge 1 Giugno 1818. 

Pl'ezzo 

Lirc CenI. 

Esenti. 

- 7ìi 

25 

- 25 

- 25 

- 25 

Esenli. 

OSSERVAZIONI 

Per la disposizione generale che de­
vono scriver si in carla da bollo tuui 
gli alti che possono formai' tilolo. 

Non sono nelle Provincie Modenesi 
nè Agenti di cambio , nè Sensali chc 
abbiano qualità per rilasciarc copie , 
estratti o note. Posto che vi fossero , 
do\'rebbero impiegare la carta da 
75 cent. 

Per disposizione generale, che con-
cel'ne tutti i contl'aUi. 

lo stesso. 

Pel' le locazioni, e senza limite. 

Bollo propol'zionale per le obbliga-
zioni di somme anche non negozia-
bili, e cosi 

da 1 a 1000 cento 25 
da 1000 in su un quarto per mille. 

Ogni sorta di quietanza o ricevuta. 

Articolo 
della 

legge 

lt. N.t. 

11. N. 2 
in fine 

11 . N.2. 

11. N. 2 
in fine 

11.N.2. 

10 e 18 

11. N. 2. 

11. N. 4. 

PROVINCIE PARMENSI. 

Legge 2 Diccmbl'e 1819. 
1-

Prezzo 
OSSERVAZIO\I 

Lirc CenI. 

80 (Reper tol'i ). 

60 

- 60 

- 60 

- 60 

- 50 

- 60 

- 20 

Nelle Provincie Parmensi non è nè 
può essere traffico marittimo. Però 
si può atfel'mal'e con certezza che 
tulti i contralti sia pel' allo pllbbli­
GO, sia per privata scriltlll'a devono 
eslendel'si in carta di bollo da 60 C. 

Nè agen ti di cambio, nè sensal i che 
abbiano qllalità per COl1llHoval'e in 
iscritto le conlrnltazioni commel'ciali 
non es islono nelle Proùneie Par-
mensi: supposto clIC yi fossel'o, ~d 
avessel'o la qualilà di CIIi sopra, do-
vI'ebbero impiegare carta da 60 c. 

DolIo proporzionale per le obbliga-
zioni d i somme ancIte non nego:=ia-
bili , e così 

da 1 a 1000 cent. 50 
da 1000 in su, mezzo pC!' mille. 

Fino a qualunque somma per le lo-
cazioni ( DolIo fisso ). 

Basta che eccedano le 10 lil'e perchè 
soggiacciano al dil'itto di bollo qui 
contl'O. Del resto non è necessario 
che le obbligazioni estinte pI'ocedano 
da alti pubblici o da private scrit-
ttlI'e; possono anche risultare da con-
venzioni ,"er balì. 



Articolo 
,tC'lla 
Legge 

24 

21) 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

REGNO SARDO. 
Legge 9 Settcmhre 181>1. 

li 
Denominnzion r. drgli Atti e SCl'illlll'C I Pl'ezzo 

pel' cui 
dev e il1lpir g~ r ~ i la Carta bollata Lire Ccnl. 

Articolo 
della 

Legge 

PROVINCIE DI ROMAGNA . 
- Legge 29 Dicembt'e 1827. 

P/'ezzo 
OSSERVAZIONl 

Lire CPIl!. 

2-19 e228 -. 25 Le obbligazioni pel' sCl'\' izio perso­
naie; -. 00 comb. , 

Lc schede di tes tamenti secreti, e le 
noIe tes tamentarie ; 

Lc sCl'illll l'e di vendite di mobili , e 
di cessione- di credi ti , o contcnenti 
alti contratti non soggelli al diritto 
proporzionale; 

50 

/'iO 

218N.1G. -. 25 

21ge228 -. 25 
comb. 

(Bollo straordinario). Quando occorra 
di fa'l'ne uso ·in giudizio, in alti pub­
blici o davanti Autorità amministra­
tive. 

Alli e contratti d' ogni genere. 

Le note d'iscrizioni ipotecarie; DO 228 e227 -. 20 Se tl'attasi delle carlelle o bordereaux 
che si presentano dagl' inscriventi. 

Le copie clrgli atti pubblici notarili 
non aventi forma esecntoria; - 80 

Le copie delle sentenze ed ordinanze 
in materia penale, spedite a richie-
sta della pal'te civile, dei privati o 
degli imputati non ammessi al be~ 

80 neficio dci poveri; -

Le copie delle sentenze ed ordinanze 
definitive in materia civile, anche 
spedite in forma esecutoria, profe-
rite dai Giudici di Mandamento ; - 80 

Le copie degli atti, ti toli e do Cll-
menti depositati negli Archivi dello 
Stato, notarili ed in quelli delle am-
ministrazioni dei Comuni e degli al-

-.80 Ii'i corpi morali; 

-.80 

227N.3. -.80 

227 N. 3. - 80 

227 N. 3. - 80 

227N.3. -. 80 

Se tfattasi delle copie od estratti che 
si rilasciano dai Conservatori. 

Anche aventi fOJ'l'lla esecuti va. 

Esente se trattasi di sentenze cd or-
dinallze pronunciate ndle cause eco: 
nomiche non eccedenti il valore di 
scudi 5. 

!$ 

-
Articolo 

della 
Legge 

H N.1. 

1 e a 

14 N. 1, 

Art. 9 
Legge 3 
gennaio 
1852 

25 

25 

25 

25 

PRO VINCIE MODENESI. PROVINCIE PARMENSI. 
Legg'e 1 Giugno 1818. Legge 2 Dicembre 1819. - ~ 

Pr'ezzo Articolo Prezzo 
/ OSSERVAZIONI delIa OSSERVAZIONI Lil'e Ccnl. Legge Lil'c CenI. 

-
-. 23 Per' la disposizione generale che co n- 11 N. 2. - 60 

cer'ne tutti i contratti. 

-. 25 Per la disposizione gener'ale che col- 29 - 80 (Bollo straordinario ). Quando se ne 
pisce tutti gIi alli destinati a for- f~ccia l' aprimento e la pubblica-mar' titolo. ZlOue. 

- 23 Per la disposizione generale che l'i- 11 N. 2. - 60 Tutti i contratti che si fanno per pI'Ì-guarda i contratti. vata scr'ittura. 

. 

-.23 Il doppio che si restituisce alla Parte. 11 N. 4. - 20 Le note pr'esentate dalle pm'ti. - 50 Quello che resta nell' Ufficio del Con-
servaLor'e. 11 N. 3. - 40 Le copie ed estl'atti r'ilasciati dai Con--.73 I certificati che si rilasciano dai Con- serva tori. 
servatori. 

- 75 Per disposizione generale della lcgge. 11 N. 2. -.60 Anche aventi forma esecutoria . 

- 73 Per la disposizione generale c. s. 11 N. 1. - 80 Copie od estl'atti di scntenze profe-
rite a richiesta di parte civile dai 
Tl'ibunali cl'iminali . 

- 75 Come sopra. 11 N. 3. - 40 

75 Come 11 N. 2, . - sopra. - 60 -
. 

-



Articolo 
della 
Legge 

32 

33 

31> 

36 

REGNO SARDO. 
Legge 9 SettembI'e 1854. 

Denominazione degli Atti e ScrittUi'e 
per cui 

deve impiegarsi la Carta bollata 

PI'ezzo Articolo 
della 

Lire Cent. Legge 

PROVINCIE DI RO~1AGNA. 
Legge 29 Dicembl'e 1827. 

Pl'ezzo I 

Lire CenI. \ 
OSSERYAZIONI 

Le copie dei decl'eti o verbali di e- 227 N. 3. 80.-
spropriazione per utilità pubblica; - 80 

Gli ol'iginali e le copie di tuUi gli 
atti e provvedimenti che OCCOI' rono 
nei procedimenti giuridici in mate­
ria civite, commerciale, di conten­
zioso amministrativo e di giurisdi­
zione volontaria davanti ai Tribu­
nali pI'ovinciali e di commercio, ai 
Consigli d'] ntendenza, ai , Magistrati 
d'appello, della Camera dei Conti 
e d i Cassai ione; come pure quelli 
in materia Ilenalc' riflettenti la parte 
civile, non che gli atti o scritti a 
difesa degli imputati non detenuti 
e Hon ammessi al beneficio dei po­
veri, firmali da qualsivoglia giudice, 
aI'bitro, segretario, causidico, uscie­
re o notaio commesso, incominciando 
dall' alto di citazione o dal ricorso 
sino al compimento delle cause od 
alla esecuzione dei pI'ovvedimenti 
anzidetti; 

G li originali e le copie degli atti fatti 
avanti ai Giudici di Mandamento per 
commissione o delegazione di un 
Tribunale superiore, e di quelli che, 
a termini delle leggi di procedura 
civile, possono i detti Giudici fare 
per oggetti eccedenti i limiti della 
loro giurisdizione; 

Le procure alle liti, escluse quelle 
per comparire davanti ai Giudici di 
Mandamento; 

Le copie spedite in forma esecutiva 
delle sentenze e degli atti contrat­
tuali contemplate dalla legge sulla 
procedura civile, eccettuate quelle 
dei Giudici di Mandamento. 

1. -

221> 
e Legge 
6 ottobl'e 

1859 

228 

221 
N, ~ e 3 

25 

- 21> 

80 

Originali e copie degli aUi dei Cur­
sori. 

Originali degli atti de' Giudici, Tri­
bunali, Cancellieri, Att1l31'Ì, Procu­
ratori a liti, ed Avvocati ne' pro­
cedimenti qui contro, quando però 
sieno destinati~ a rimanere ne' rispet­
tivi Uffizi. 

Copie degli alti suddetti, ed anche 
~li originali che si rilasciano imme­
diatamente alle parti. 

228 227 - 25 Originali. 

1. -

N.3. 

227 
N. 2. 3. 

1. - 228 

227N.3. 

2. -

- 80 Copie. 

-.80 
2" -. il 

- 80 

I 

Se rilasciate in brevetto, o se copie. 
Pel' l'originale se viene conservato 
nelle minute: nessuna esclusione. 

Anche in forma non esecutiva, 

--_.--
Articolo 

della 
Legge 

28 

27 

25 

28 

28 

21> 

PROVINCIE MODONESI. 
tegge 1 Giugno 1818. 

PROVINCIE PARMENSI. 
Legge 2 Dicembre 1819. 

Prezzo 
OSSERVAZIONI 

Lire CenI. 

Articolo 
della 
Legge 

Prezzo 

Lire CenI. 

- 75 Per disposizione genel'ale della legge. 11 N. 2, - 60 

- 25 Tulli gli alli originali. 

- 20 Le copie dei processi d' isrrultol'ia. 

- 75 Le copie delle sentenze definitive. 

- 21> 

11 N. 4. 
11 N. 3. 

11 N. 1. 

-.20 
-. '4.0 

- 80 

11 N. 3. - 4.0 

- 25 Non escluse le f.Jl'oclire alle liti pel' 11 N. 2. - 60 
comparire davanti ai Giudici di Man-
damento. 

11 N. 2. - GO 

- 75 Pei' la dispo!'izione gencI'a!e della 11 N. 1. - 80 
"legge. 

11 N.1. -. 80 

OSSERVAZIONI 

Atti degli" Uscieri. 
Gli originali e le copie degli atti giu­
diziali dei Tribunali tutti, tl'anne 
le copie delle sentenze di cui infl'a: 
gli aUi e le sentenze pronunciate 
dagli arbitri, le copie e gli estraili: 
gli alti tutti e copie del ministero 
de' patrocinalori ; le scritture d'ogni 
sorta delle parti firma te dagli av­
vocati: i procesfli vel'bali, e rap­
porti dei periti, le copie e gli estratti. 

Le copie e gli estratti delle sentenze 
pI'ofel'ite in cause civili o alla ri­
chiesta di parte civile dai Tribunali 
di commercio, civili, criminali, di 
appello, cassazione e revisione. 

Gli alti e procedimenti della CamCI'a 
de' Conti sono esenti dal bollo. 

Così pUI'e quelli dei Tribunali del 
contenzioso amministrativo, tranne 
gli atti delle cause vel'tenti fra il 
Patrimonio dello Stato e i suoi fit­
taiuoli. E deue esenzioni in virtù 
del Decreto 31 luglio 1822. 

Nessuna esclusione. 

Cop ie anche esecutive delle sentenze 
dei Tribunali e delle Corti. 

Copie anehe esecutive degli atti con­
trattuali, tranne quelle delle dona­
Z1011I e de' testamenti. 

Copie delle donazioni e de' testamenti. 



REGNO SARDO. PROVINCIE DI ROMAGNA. 

Legge 9 Settembre 181>4. Legge 29 Dicembre 1827. 

----~'------------ ------------~----
AI'ticolo 

della 
Legge 

9 e 11 

9 e 30 
NN. 22 
e 37. 

9 e 30 
NN. 22 
e 37. 

Denominazione dcgli Atti e Scritture 
pel' clli 

dcvc impiegarsi la Cal'La bollata 

Cam biali cd altri effetti negoziabili 
fino a Lil'e 500. . . . . . 
da oltl'e 500 a Lil'e 1000 
da oltrc 1000 , per ogni migliaio. 

Scrilllll'c privatc portanti obhliga­
zioni a pagamento di somme per 
mutuo, prezzo di cose, o ra gioni ) 
ed lIssestamento di conti 

non eccedenti le Lil'e 500 
da 500 a 1000. . . . . . 
al di sopra di 1000 , per ogni 

mi gliaio. . . . . . . . 

ScrittUl'e private di locazione od af­
fiLLamento 

non cccedenti le 500 Lirc del 
prezzo accumulato di tulli gli 
anni, bollo fisso. . . . . 

eccedenti e fino a L. 1000 , bollo 
pI'oporzional c. . . . . . 

al di sopra di 1000 " pcr ogni 
migliaio , bollo proporzionale. 

Prczzo Articolo PI'CZZO 

della 
Lil'C CenI. Lcgge Lire Crnl. 

Leggc 53.2 
21) 15 otlob. 1. 06. 4 

- 50 1856 2. 12. 8 
- 1}0 Art. 1. 3. 19. 2 

~. 21}. (j 
5.32.-

Legge -. 25 
9 dicem. 
1827 

Art. 219 
-. 50 e 224 

1. - comb. 

1. -

-. ~O 

' 1. 

1. 

19 c 22 

OSSERVAZIONI 

da Lil'e 1 a 532 
da » 532 a 1330 
da » 1330 a 2666 
da '» 2666 a 3996 
da »3996 a 5320 
da »5320 in Sll sino a qua-

lunque somma. 
(La progressionc cessa ) 

Bollo fisso enza distinzione di som­
ma. Non è obbligatol'io l' uso .della 
carla a bollo proporzionale, ma ove 
s'impieghi porta il vantaggio della 
esenzione dal Registro per lc girate 
o cessioni. 

Scnza rigual'do nè alla pensione , nò 
al cumulo <Ielle pensioni (Bollo fisso). 

Articolo 
della 
Legge 

11 

26 

24 N. 1 
e 28. 

PROVINCIE MODENESI. 
Legge 1 Giugno 1818. 

Prezzo 

Lire Cento 

-.25 
-.50 
-.75 

OSSERVAZIONI 

al di sotto di Lire 1000. 
dalle 1000 alle 2000. 
dalle 2000 alle 3000. 

e cosi di seguito un quarto per mille. 

Come per le cambiali e per gli ef­
fetti di commercio secondo fu detto 
di sopra. 

Articolo 
della 

Legge 

10 

18 

_. 25 Bollo fisso senza riguardo , come qui 11 N. 2. 
contI'o. ' 

PROVINCIE PARMENSI. 

Legge 2 Dicembre 1819. 

Prezzo 

Lire Cent. 

-.50 
1. -
1. 50 

60 

OSSERVAZIONI 

al di sotto di Lire 1000. 
dalle 1000 alle 2000. 
dalle 2000 alle 3000. 

e cosi di seguito mezzo per mille. 

Precisamente come per le cambiali 
e gli effetti di commercio, secondo 
fu detto supel'Ìormente. 

Bollo fisso senza riguardo, come qui 
contro. 



Allegato N. 

GOVERNO DELLE R. PROVINCIE DELL' EIIILIA 

1YIlNISTERO DELLE FINANZE 

T.ASSE D'IPOTECA 

Quadro comparativo dei saggi delle tasse d'ipoteca dovute secondo la tariffa Pie­

montese 16 Luglio 1822, la tariffa Parmense 19 Luglio 1821, la tariffa Romagnola 27 

Agosto e 27 settembre 1859, e la tariffa Modenese 12 Gennaio 1852 fruttante al R. 
Erario l' annuo prodotto 

nelle Provincie Piemontesi 

id. Parmensi.. 

id. 

id. 

Romagnole. 

Modenesi .. 

. di g ! Prodollo lordo: però i I Govel'llo non soggiace ad altra 
270,000. spesa che ad un tenue aggio ai Conservatori del 2 

. per °lo sulle prime 20,000 e del I per °lo sulle eccedenti. 

» » 38 000 ~ Prodotto ne.llo,: essendo .le sparse a carico del Conserva-
, . ~ fore suglI Emolumelltl che pCl'ceve. 

(
prodotto lordo: tnlli li driLLi essendo sfati incamel'Uti con 

» » 318,942. Decrelo del 21 Luglio 181>9 , le speso sono a carico 
delle Finanze. 

» » 87,000.! Prodotto lordo. 



Indicazione 

delle 

principali operazioni 

ipotecarie 

Iscrizioni o notificazioni di 
ipoteca. 

Trascrizioni. 

Copia della "~"GJLVJl~. 

Ccrtificato negativo isolato. 
Variazione di domicilio. 

Articoli 
della 

Tari1l'a 

2 

12 
5 

TARIFFA PIEMONTESE 

annessa al R. Editto 16 Luglio 1822. 

DiriUi Tasse 

dci Con- dovute 
alle 

servatore 
Finanzc 

~ perlO 

1. 50 1i per I O 

-. 75 

I. 50 

-.50 

1.­
-.50 

Basi di percezione 

Se il titolo del cred ito è poste­
riore all ' Editto 

per ciascuna iscrizione, qua­
lunque sia il numero dei de­
bitori e creditori , compresa 
la ricevuta. 

se il titolo del credito è Bnte­
riore all' epoca suddetta. 

per la consegna e trascrizione 
dei tiloli di mutazione, com­
pJ'eso il certificato. 

A termini dell 'art. 2;>05 del Co­
dice civile Sardo, il contJ'atto 
deve essere solo sommaria­
mente trascritto , e la trascri­
zione è obbligatoria solo per 
render libere le proprietà. 

per ciascuna. 

per ciascuna. 

per ciascuOll ' zione qualun-
que sia il numcro dei fogli 
impiegatiyi. 

per ciascuno. 
compreso il certificalo. 

delltl 
Tariffa 

15 0 

TAIUFFA PARMENSE. 

Regolamento 19 Luglio 1821. 

Diritti 
Tasse 

del Con-
dovute 

alle 
servatore Finanze 

Basi di percezione 

Se il titolo del crcdito è poste­
riore al t. luglio 18015. 

L. t. 25 I pcrl 000 per ciascuna notificazione qua­
lunque sia il numero dci credi­
tori notifi canti, c dei debitori 
purché lo siano in solido, cioè 
per l'iscrizione della cartella 
di notificazione sul registro di 
forma cento 25. 
per la notificazione L. t. - . 

L. -.25 

» t. 50 

1.-

periOOO Se il titolo del credito è ante­
riore all' epoca suddetta. 

_. 75 per cento: li cenI. 25 al Con­
sen 'atore sono dovuti per la 
registrazioDil delle cartelle da 
trascriversi nel registro di de­
positO'. 

per ogni carta, ossia 1'010 di 2 
pagine: a termini dell'art. 2219 
del codice parmense, il con­
tratto deve esserc trascritto per 
intero , e la trascrizione è ob­
bligatoria solo per render li­
bera la propr_le_l_à_. __ ,.,--__ • 

per ciascuna , compreso il cer­
tificato. 

Vedi sopra. 

per ogni copia di UULlU~"."UJl~, 
qualunque sia il numero dei 
fogli impiega tivi . 

per ciascuno. 
N on si esige che una sola ta ssa 

di C. 50 quand'anChe vi fosse 
compresa la dichiarazione di 
surroga. 

l'---------o----o--,----:-:__--- I------I----Io-~---'"""',_____:_--___::_:_:::__:___;,---_;_:; 1--:7"-1 ,----C7" 1----1-----"------~--~---:-:--
5. - in cadaun per ogni carta della trascrizione L. -.75 7 

15 L. -. UO 

re- I L. -. 50 

ninnovazioni 
zioni. 

)ler le tutelo. 
legali 

Idem a favore delle mogli 
pel credilo delle doti con-
11'0 i loro mariti , quelle a 
favore dello stato c delle 
pubbliche Amministr. con­
tro i contabili. 

Manifesto 
Camerale 
12 marzo » -. 50 

1858 
3 L.-.75 

l . 50 

dovuti al Conservatore per ogni letterale del pignoramento. , 
articolo dei beni a subastarsi , I. -- per la trascrizione dell'estratto 
compreso il certifical o. della sentenza jl ' aggiudicazio­

per cadaun mezzo foglio di 2 
pagine di 25 lince l' Ilna con 
·18 sillabe. 

Vedendosi inoltre le no delle 
iscrizioni, si pagheranno 2~ 
centesimi cadauna. 

per la prima, e cento 25 per 
le si successive. 

le iSCl'lZlOni. 
le trascrizioni. 

dovuta per le iscri­
zioni qualunque sia l'epoca del­
l'alto da cui risulta il credito. 

I . -- Tassa fi ssa. 

26 

50 I. 21i 
l. 211 

ne, oltre la tassa di c. 75 per 
100 sul prezzo e carichi dci­
l'aggiudicazione. 

per cada un ruolo pagine 
di 20 linee l'una con 18 sil­
labe. 

E vielato fornir cognizioni ver­
bali. 

le iscrizioni . 
- . 75 per 100: le trascrizioni si ope­

rano letteralmente per intero 
in ciascun ufficio che esige la 
tassa proporzionale l'agguaglia­
la al valore dei beni situati nel 

circondario. 

sul mOIl somme r.uo -
vamente notificate qualunque 
sia la data del titolo. 

In forza del controcitato art. del 
cod. Parmense sono esenti da 
ogni diritto meno il costo del 
bollo impiegato nel tro. 

Esenti da tassa proporz 
favore dell ' erario. Cosi pure 
quelle per credili condizionali 
e indeterminati: la tassa si 
esige quando la condizione si 
ve rifica. 

Articoli 
della 

Tariffa 

I 
Decrcto 

1859 

;; 
Decreto 

18b9 

Legge 
7 dicem. 

1854 

Legge 
7 dicem. 

TARIFFA ROMAGNUOLA. 

Decreti Governativi 27 Agosto e 27 Settembre 1859. 

Diritti 
del Con­
servatore 

lassa 

idem 

Tasse 
dovute 

alle 
Finanze 

Basi di percezione 

15 per 1000 Quest' unica lassa proporzionale venne sosti­
tuita agli emolumenti che si percevevano dal 
Conservatore c dall' Erario in forza delle an­
tiche leggi! 7 dicembre 1854 e notificazio­
ne 22 agosto 185 0. 

5. 52 Le iscrizioni d'ufficio contemporanee alle lra­
scrizioni per le vendite d ' immobili. 

» 5. 52 Le inscrizioni dipendenl i dai conlratti di so­
cietà dei costrutti di strade ferrate, non 
che dei relativi appalti e subappalti. 

l'art. 4U della cita lpgge 17 di-
cembre 1834 la trascrizione de:l' alto h'asla­
tivo deve farsi per intero. L'art. 189 del n e­
golamento legisla!iyo c gi udiziario per gli 
a1l'ari civili dispone poi che l'alienazione non 
produce effello rispetto ai teJ'zi finlanto che 
l'allo pubblico o privato non è trascritto nei 
registri ipotecari. 

Tassa fissa. 

Tassa fissa. 

47 

47 

47 

47 

Diritti 
del Con-

TARIFFA MODENESE. 

Regolamento 15 Gennaio {852. 

Tasse 
dovute 

alle 
Finanze 

5. -

2.-

Basi di percezione 

per le iscrizioni dalle L. I alle L. 1999. 99 
compreso il dritto di bollo in cent. ~O. 

per ogni migliaio dalle L. 2000 a qualunque 
altra somma - le frazioni si computano per 
mille. 

5. per le trascrizioni dalle L. 1 alle L. 99 
compreso il diritto di bollo in cento nO. 

2 . - per ogni migliaio dalle L. 2000 a quatunque 
somma. 

1.-

1.-

La trascrizione è obbligatoria: cioè finchè non 
si è operata, gli atti traslativi di propriel:'l 
non sorto no alcun eITelto (a rt. 2 IO;) e 2 iII 
Codice Estense). 

Per le iscrizioni d'uffizio si aumenla il sala­
rio di L. 1 per ogni mille lire -- le frazio­
ni si compulano per mille. 

Lle~5g4c 1------'~L-. ~'I-.~07G I~~~~~~~~~;_~~II~~~~I--~-I·------I~~----~--------~~-----------------" per la prima iscrizione, e cenI. 55 per cia- 47 ad ogni mezzo foglio anche non com 
17 dicem. scuna d~lIe altre. Gli stati però si rilasciano per certificato, ossia 

1854 Se compr.ende più nomi di debitori si perce- per sunto delle varie iscrizioni nel qual caso 

Lcgge 
17 dicem. 

1854 

2 
Dccreto 

1859 

5 
Decreto 

1859 

1859 

pisce per ciascun nome oltre il primo la metà si paga una lira per ogni partita senza l'i-
dell ' emolumen lo del nome. guardo alla scrittUl'a. 

26 

per ciascun debitore. 
id . 

le ze che ord inano le 
vendite di stabi li. 

tI'ascrizioni di vendite coattive ed espropria­
zioni pei lavori di utili là pubblica, comprese 
le Strade ferrate. 

L. -. 80 per la prima carta di due contenenti 
25 linee per facciala e 1li sillabe per linea . 

" -. 55 le carte successive. 

Sono proibite. 

L. 5. 52 Tassa 

l.egge 17 dicembre 54, 

sLesso salario 

Tassa 

47 
47 

N. " 
Codice 
Civile 

47 

Codice 
Civile 

47 

L­
I.-

L. 2.-

5. --

per le trascrizioni dc II ' oppigno che si 
operano in moclo sommario ritenendosi in 
ufficio la copia presentata dal Cancelliertl 
con denunzia in duplo - Pcr le trascrizioni 
poi del deliberamento cd aggiudicazione si e­
sigono le tasse come per le vendite volontarie. 

non contemplato. 

Non sono permesse. 

scrizioni. 
Il Conservatore che trascrisse pel primo rila­

scia certificato nella forma prescritta dali' art. 
2105 del Codice Civile. 

delle pubbliche 
indeterminati. 

dalle L. 1 



• 

----~--. . 

TABACCHI 



STATO di Comparazione fra i prezzi dei Tabacchi in 

Iloma~ne 

DenOlllluazlolle 

(Ici Tabacchi 

100 e 
Carada Lnsso 
Badia. • . . 
Rapè Parigi e Olanda 

Il S. Vincenzo. . 

Hapè natur. e Seghed . 
Carada comune 
l"ogl ia nostrale 
Hadica . . 

TrinCIato Serrafflio 
Leyante 
l'\Ioro 

TrlDciato comune. 
Brasile in Corda. 

Zigari 
Avana . . 
Sceltissimi. • 
Scclli. . • 
Virffinia scelli. . 

Il co n pafflia 
"irffinia . 
1\101'0 • 

Piemontesi. 
Dama ..•. 
Comuni piccoli 

Il lunghi 

MANIF ATTURE ESTERE 
Tabacchi da 
Sivifflia di Sp~gna . 
Lecce 1)I'ima quali là. 

l) seconda qualità 

Zigari Estcrl 
Imperiali prima qual. 

Il sec. qualità 
Regalia pI·ima qualità 

Il seconda qual. 
Cuba prima qualità. 

Il seconda qualità 
Avana prima qualità. 
Cinesi . . . . 
Avana seconda qualità 
Apprensados . 

5~ 

144 

Quantità 
v('IHlute 
nel 1859 

6 

2 
5 
2 
5 

10 
14 
20 

6 
14 
55 

OSSE1WAZIONl 

lUodooese 

DeDonllna zlOlle 

dci Tabacchi 

Carada lusso • . 
Pizzichino di 1\Iassa. 
Ba stoni di 1\Iontagna 
Rapè S. Vincenzo 

" S. Omer. . 
Olanda • 

Rapè l\Iacuba . 
Il Superiore 
Il Parigi . . 

Rapato prima qual.ità 

Pizzichino di 
Rapè natnrale. . 
Carada ordinario. 
Grana . 
Radica macinata • 
Rapè punta di Virginia 

cuba . 
alla Nobile 

Tnnciato Serraglio 
Giringè. 
Levante. 
Virginia 
1\101'0 • 

Carada . 

FOfflia mista TrtnClata 
Brasile in Corda. 

Zigari 
Uso Avana La qualità 

n.cffalia . 
2.a qualità 

Levante. 
Moro. . . . 
Vil'ginia con pafflia . 

col bollone. 
senza bollone 

Piemon tesi. 

Zigari Este.'1 

Quantità 
vendute 
nel 1850 

meschino cons. 
id. 

soppri mel'Ue la 
Fabbricazione 

id. 

farne una sola 
qualità 

id. 
soppr. la Fabb. 

comune • • 

Lusso scelto. 
idem 

Olanda Superiore 
idem 

El renne . . . . • 
Hapè OlandafogsiaPie 

Certosino sot.e 
" l\Iacuba . . 
" Y i l'{~inia. • . 
" id. alla foggia Pie 

Albania Melala 
Albania forzata e Piz-
zichino. • 

Ca rada comune . 

Scaglielta . 
Petit Olanda • 
Yiolelto scelto. . 
Hapè alla Violella 
Grana 1\Ialtese. 

'l'rlDclato scelto • 
Carline del 1\101'0 

Trinciato comune 
Brasi le in corda • 

Zigari 
Yirginia prima qualità 

Il seconda qualità 
Americani con pafflia 

e senza . . . . 
Americani di La qua­
lità per la Luniffiana 

Yirginia ad uso della 
Fabbrica di Venezia 

Comuni Sardi. 

Zigari Estea'l 
Avana la Aurora. 

LampI'esa . 
Ueffil lia 
prima qualità. 

Parmense 

Quantità 
vendute 
nel 1859 

75 
45 

a quelli degli antichi Stati Sardi 

OSSERVA ZIO I 

farne una sola 
id. 

soppriruer I a 
id. 

ili. 
iJ. 

soppri mcrla 

Denònlluazione 

del 'l'l'bacchi 

Rapato 2.a qualità 

Hapato 5.a qualità 

Trinciato La qualità. 

TI'inciato 2. qualità. 
Brasile in corda 

Zigari 
Cigarilos 

S " {Nazionali . UperlOl'l F . S . Ogffl8 VlZ. t Nazionali . 
Com uni Foggia Sviz. 

Nizza . . 

Zlga.'l Esteri 

(
Caballel'os . 
Imperiales . 

Arana )Panelclas . 
(RCffali as . 
RCffalares . 

Prezzo 

8 

520 

260 

--- -

520 

450 
4 50 

56 -
18 -
18 -
0-
9-
9-

00 -
72 -
56-
45 -
5575 

Quantità 
vendute 
nel 1859 

----

- ---

IIV'Jù.a:". V AZIO NI 



PROSPETTO delle cifre d'imposizione per dazio 
desunte dalle speciali loro 

ARTICOLI TASSATI 

Uva fresca. 
Detta appassita 
Mosto 

BEVA.NDE 

Vino nostrale in botti o in bottiglie 
Vino forestiero in botti 
Vino forestiero in bottiglie 
Vino guasto e imbevi bile . . . . 
Aceto (per le Romagne anche Posca ed Agresto) . 
Birra . . 

&cquavlte greggln., e anlsn.tn., e Spirito di vino, 
eOlne appresso 

Al di sotto di 20 gradi 
Dai 20 ai 27 gradi 
Dai 27 gradi al di sopra . 

Acquavite dolcificata, Rosolio e sim.il~ . . .' . 
Acque odorose e spiritose (compresI l reclplenlt ) 

(.lOIIlIESTIDILI 

Fat'ine di Frumento abburratlate 
Dette non abburrattate.. .. 
Farine miste di }?rumento, tritelIo, roggiol~, roggiolino 
Pane e paste di pura farina di Frumento . . .. 
Pane e paste di farina di frumento mista con al.tre farme 
Farina, paste e pane d'ogni altra specie che dI frumento 
Frumento 
Grani d'altra specie che di frumento 
Riso 
Risone 
Risino 
Legumi senza tega 
Detti con tega . . 
C') Buoi , Giovenchi, e Giovenche (vivi) 
Vitelli e Vitelle • 
Tori e Vacche 
Manzetti e civetti 
Castrati, montoni, becchi e caproni 
Pecore e Capre 
Agnelli e Capreui 
Maiali (vivi) . . . . 
Carne fresca di Maiale ed altl'e bestie 
Grasso fresco di Maiale 
Lardone salato, e strutto di Maiale 
Carne di Maiale sala ta, fumicata, seccata, insaccala 
Olio di Olivo di ogni qualità 
Pesce fresco d'acqua dolce . 
Pesce fresco di Mare 
Storioni e Trotte. 
Gamberi e Rane . 
Pesce Ol'dinario d'acqua dolce, cioè cheppie, barbii , cavedini e scarpettacci 
Ostriche e fmlti di mare 
Pesce cotto, affumicato, salato ordinario 
Pesce marinato, escluse le Anguille. . . . 
Pesce cotto, salato, affumicalo fino, cioè Sardelle, Acciughe, Alici, Sal-

mone, Bottarga e sim ili .. . 
Anguilla marinata, Tonno , e Tonnina all' Olio 

. (*) Nelle provincie di Parma e Piaceoza Ilon si esige v~run. dazio sulla eccedenza 
di sette Quinta li pei Buoi, di cinqne per le Vacche e I Tori, di un qll1ntale e mezzo 
per i Maiali. Le carni fresche non di maiale, sono esenti. 

Peso 

1Ilisurn. 

o numero 

Quint. Metl·. 

Ettolitro 
id. 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 

Quint. !\fetr. 
id. 
id . 
id . 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Per Capo 
id. 
id. 

id . 
id. 
id. 
id. 

Quint. !\feti'. 
id. 
id. 
id. 

Ettolitro 
Quint. Meli'. 

id. 
id. 
id. 
id . 

id. 
id. 

Ilodena 
e 

Reggio 

Lire cent 

;t - 60 

- 78 
- 90 

- - 9() 
- 90 

6-
6-
6-
6-

1 95 
173 
173 
1 95 
1 73 

-73 
173 

- 61 
1 17 

- 59 
- 39 
- 67 
-H 
11 12 

3 34, 
7 78 

3~ 
3~ 
17 

2 92 
4,-
4,-
4,-
4,-
2 06 
3-

3-
3-

83 
83 

83 
83 

I-eso 

1Ilisurn. 

o minore 

Quint. !\fetI'. 
id. 

Ettolitro 
id. 
id. 
id. 
id . 
id. 
id. 

id. 
id . 
id. 
id. 
id. 

Quint. Metr. 

Quint. !\fetI'. 
id. 
id. 

Per Capo 
id. 
id. 

Quint. !\Ielr. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Ellolilro 
Quint. !\felr. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

Parnln. 

Lire cenI. 

;t I­
l­
I-
1-
2-
5-

- 4,0 
1-
2-

6 50 
7 50 

11-
35 -
60 -

4, 50 
8-
3-

1-
70 
35 

6 4,0 
8-
8-

10 -
11-
lO -

'1 50 
12 -
20 -
5-
2 50) 2 50 

lO -
lO -

20 -
lo -

consumo nelle Città murate del Governo dell' Emilia 
fa effe attualmente in corso 

Placenzn. 
Peso 

1II1su."n. 
Bolognn. Ferra."n. ForlÌ (.lesena Rlllllnl Faenza "1101n. 

Lire cento 
o numero 

Lil'e ccnt. Lire cent. Lire cento Lire cenI. Lire cenI. Lire cento Lire cento Lire 

- 80 
- 80 
- 80 

1 30 
2-
5-

1 -

lO -
lO -
lO -
35 -
35 -

4 50 . 
6 
3 50 

1-
- 70 
- 30 

6 4,0 
8-
8-
9-

12 -
7 50 
7 50 

12 -
20 -
4 50 
2 50 
2 50 
6-
6-

20 -
15 -

Quint. !\I e tI'. 

Ettolitro 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

id. 
id. 
id . 
id. 

QuiRt. Metr. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 

id. 
id. 

id. 
id. 

Per Capo 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Qnint. Metr. 
id. 
id: 
id. 

Ettolitro 
Quint. !\Ietr. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

1 15 

1 4.3 
l 75 
1 75 
1 75 

1 75 
1 75 

6 95 
6 95 
6 95 
6 95 

1 91 
1 70 
l 70 
1 91 
1 70 

1 70 

1 91 
- ~2 

l 11 
- 63 
16 38 

3 99 
11 91 

8 9fJ 
- 53 
- 53 
- 26 

5 21 
lO 53 
9 25 
9 25 
9 25 
3 38 
5 24, 
5 24, 
5 ~4, 
1 91 
1) 24, 
1 91 ' 
l 91 
1 91 

1 91 
l 91 

- 55 

- 79 
- 85 
- 85 
- 85 

- 85 
- 85 

8 13 
8 13 
8 13 
8 13 

1 75 
1 56 
1 56 
1 75 
1 56 

1 56 

1 06 
- 53 

-oq. 
- 28 

9 89 
2 98 
6 91 
4,73 

- 28 
- 28 

H; 
2 60 
4, 63 
4, 63 
4, 63 
4 63 
1 88 
2 71 
271 
2 71 

- 75 
2 71 

-75 
0- 75 
- 75 

- 75 
- 75 

- 84. 

1 06 
1 27 
1 27 
1 27 

1 27 
1 27 

12 13 
12 13 
12 13 
12 13 

1 76 
1 54, 
1 54, 
1 76 
1 54. 

1 54, 

1 59 
- 79 

- 90 
- 4.5 
a 90 

4, 4.7 
10 4,2 
7 23 

- 4,8 
- 4,8 
- 23 

3 93 
6 95 
6 95 
6 95 
6 95 
2 78 
4, 08 
4, 08 
4, 08 
1 17 
4 08 
1 17 
1 17 
1 17 

1 17 
1 17 

- 69 

- 82 
1 06 
1 06 
1 06 

1 06 
1 06 

11M 
11 54, 
11 54, 
11 54, 

1 70 
1 !)~ 
1 54, 
1 70 
1 54, 

1 54, 

1 4,9 
-74, 

- 81 
- 4,0 
H 15 

4, 09 
9 68 
6 70 

- 37 
- 37 
- 17 

3 19 
6 33 
6 33 
6 33 
6 33 
2 34, 
2 8'1 
2 84, 
2 84, 

- 90 
2 84, 

- 90 
- 90 
- 90 

- 90 
- 90 

- 69 

- 82 
l 06 
1 06 
1 06 

1 06 
1 06 

11 54, 
11 54, 
11 54 
11 04, 

1 70 
1 54 
1 54, 
1 70 
1 54, 

1 54, 

1 4,9 
-74 

- 81 
~O 

14 15 
4, 09 
9 68 
6 70 

- 37 
- 37 
- 17 

3 19 
6 33 
6 33 
6 33 
6 33 
2 34, 
2 84, 
284 
2 84, 

- 90 
2 84, 

- 90 
- 90 
- 90 

- 90 
- 90 

- 69 

- 82 
1 06 
1 06 
1 06 

1 06 
1 06 

11 54, 
11 5~ 
11 54, 
11 54, 

1 70 
1 54, 
1 5~ 
1 70 
1 54 

1 M 

1 4,9 
- 23 

- 81 
- 4,0 
14 15 
i 09 
9 68 
6 70 

- 37 
- 37 
- 17 

3 19 
6 33 
6 33 
6 33 
6 33 
2 3~ 
284 
2 84, 
2 8~ 

90 
2 84, 

90 
- 90 
- 90 

- 90 
- 90 

- 69 

- 82 
1 06 
1 06 
1 06 

1 06 
1 06 

1154 
11 54, 
1154 
11M 

1 70 
1 54 
1 54, 
1 70 
l 54 

1 51. 

1 4,9 
- 74, 

- 81 
- 4,0 
14 15 
~ 09 
9 68 
6 70 

- 37 
- 37 
- 17 

3 19 
6 33 
6 33 
6 33 
6 33 
2 34, 
2 84, 
2 84, 
2 84 

- 90 
2 8~ 

- 90 
- 90 
- 90 

- 90 
- 90 

- 69 

- 82 
1 06 
1 06 
1 06 

1 06 
1 06 

il 5~ 
11M 
11 5~ 
1154 

1 70 
1 !H 
1 54, 
1 70 
1 54, 

1 54, 

1 4,9 
-74 

- 81 
~O 

14 15 
4, 09 
9 68 
6 70 

- 37 
- 37 
- 17 

3 19 
6 33 
6 33 
6 33 
6 33 
2 34, 
2 84, 
2 84, 
2 8~ 

'- 90 
2 8~ 

- 90 
- 90 
- 91) 

- 90 
- 90 



PROSPETTO delle 

ARTICOLI TASSATI 

cifre d'imposizione per dazio 
desunte dalle speciali loro 1 

Pcso 
Ilodcna Pcso 

e ParUla 

IIlisura Rcgglo IIlisura 

consumo nelle Città murate del Governo dell' Emilia 
tarIffe attualmente in corso 

Plaecnza 
Pcso 

IIl1sura 
Bologna Ferra.'a ForlÌ CJcsena Rimini Ravcnna 

o numero o minore 
Lire cento Lire cento i Lire cento cen;· 1 Lire Lire cen!. Lire cen!. Lire cenI. Lil'e cent. Lire ceni. 

o numero 

Formaggi duri (esclusi pCI' Parma e Piacenza i Pecorini e Caprini) 
Delli non duri ma fermentati di qualunque specie (id.) 

\ Quint. MelI'. 
· id. 

Formaggi SlI'accbini, robbiole e simili . 
Delli di estera provenienza . 
llutirro 
Olive e Noci senza guscio 
Noci con guscio 

· II id . 
• I Id. 
· id. 

id. 

Dette senza sco l'za 
Limoni 
Altri Agrumi 

CJOIIBUST,BILI 

Legna da al'dere di Pioppo e di Salce . 
Legna da ardere d'ogni altra sorte 
Fascine di Pioppo, Salcio e sarmenti 

Id. grosse di Bosco 
Id . d' oglli allra sorte 

Carbone di qualunque qualità 
Sevo ed ogni allro gl'asso allo stesso uso 
Candele di Sevo. 
Cera gialla. 
Cel'a gialla in formelle, strisci e , o in altra forma analoga 
Cera in torcbi , candele e cerini . 
Candele Stearicbe, o di spermaceti 
Olio da ardere 
Carbon fossile, lignite , torba 
Cera bianca 
Idrogene liquido carburato 

Fieno di qualsiasi qualità, 
Paglia e Strame . 
Erba di qualunque qualità 
Avena, Orzo e spelta. 

FORil.GGI 

sì nuOVO che vecchio 

IIil.TElRIil.LI 

Mattoni, pianelle, bastonelti e simili 
Pianelloui, embrici, tegoli, e pianellc da tetto 
Calce. 
Gesso cotto 
Gesso crudo di qualsiasi p~ocedenza 

. 

Legno forte da lavoro, cioè tronchi d'albero C") 
Travi, Assi, travicelli. correnti (o cantieri) e simili 
Legno dolce da lavoro. 

p \ Legnami da opera già segnati o squadrati in qualsiasi forma 
L R er i Legnami da opera greggi, pali, salici, piante segate, di-

e omagne \ mezzate, ma con corteccia . . 
Pelli fresche, di Bestie bovine, o di Cavallo che s' inll'oducono nella Città 
Delle di bestie lanute come sopra. 
Pelli sòcche di bestie bovine, e di Cavallo 
Delle di bestie lannte . • 
Pelli frescbe di bestie bovine, e di Cavallo macellate in Città 
Delle di bestie lanute) come sopra 

(*) Nel ComUlle di Pinccnzll, i tl'onchi ti ' .lbcI'o 11011 s'j Ila JI'a li , pagano la metà 
delta Tassa. 

Il 

id. 
id. 

id. 
id . 
id. 
id. 
id. 
id. 

id . 

id. 

id. 
id . 
id. 
id. 

Per Mille 
id. 

Quint. MelI'. 
id. 

id. 
id. 

. 

. 

1\ 

- -
2 89 
2 89 
2 89 
2 89 
1 39 

- 61 
- 28 
- 23 

- 11 
-11 
- Il 
-11 
- 11 
- 22 

1 -

1 73 

- 28 
- 22 
- 28 
-- 28 

- 80 
1 lO 

-11 
-11 

-11 
- 28 

I 
Il 

Quint. \\'Ielr. 
id . 
id. 
Id . 

. 
id. 
id. 

Per Stel'o 
id. 

Pel' Cenlo 
id. 
id. 

Quin!' Metr. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id . 

id. 
id. 
id. 
id . 

Per Mille 
id. 

Quint. l\Ietr. 
id. 
id. 

Metro cubo 
id. 

I 

Il 

I 

20 -
20 -
20 ~ 
20 -

3-
6-

- 20 
- 30 
- 12 
- 1>0 
- 25 
- 30 
5-

11 -
lO -
25 -
50 -
lO -
4-

30 -

- 70 
- 40 
- 30 

1 -

2 50 
3 50 

- 40 
- 40 
- lO 

1-
- 50 

3-
6-
3-
3-

3 -
3-

- 40 
- 40 
- 25 
- 50 

- 50 
5 -
5 -

lO -
30 -

9 -
4-

- 25 
20 -
30 -

- 70 
- 40 
- 20 

1 -

2 50 
3 50 

- 30 
- 50 

1 -
- 50 

Quint. Metr. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id . 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id . 

id. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id . 
id. 

id . 
id. 
id. 

id. 

iù , 
id . 
id. 
id. 
id . 
id. 
id. 

I 

-

" 62 
4 62 
4 62 
2 39 
2 lO 
1 11 

- 63 
- 47 

- 13 
- 13 
- 13 
- 13 
- 13 
- 47 

1 91 

3 51 
3 51 
3 48 

- 63 
- 4'7 
- 63 
- 63 

- 23 
- 23 
- 15 

- G3 

- 13 
6 27 
3 24 
9 "46 
( 94 
3 13 
1 60 

2 62 
2 62 
2 62 
1 91 
1 22 

- 53 
- 23 
- 23 

- lO 
- lO 
- lO 
- 10 
- 10 
- 20 

- 90 

1 57 
1 57 
1 87 

- 23 
- 19 
- 23 
- 23 

- 15 
- 15 

- 23 

- 10 
3 08 
1 54 
4 fi2 
2 34 
1 1>9 

- 79 

3 93 
3 93 
3 93 
1 91 
1 91 

- 81 
- 37 
- 29 

- 13 
- !3 
- 13 
- 13 
- 13 
- 28 

1 33 

2 34 
2 34 
2 78 

- 37 
- 28 
- 37 
- 37 

- 13 
- 13 

- 37 

- 13 
4 57 
2 34 
6 91 
3 51 
2 29 
1 17 

I 
3 71 lUI 3 71 
3 71 371 371 
3 71 371 371 
1 91 1 91 1 91 
1 75 1 75 1 75 

- 65 - 65 - 65 
- 21 - 21 - 21 
- Iii - 15 - 15 

" 

- 07 - 07 - 07 
- 07 - 07 - 07 
- 07 - 07 - 07 
- 07 - 07 - 07 
- 07 - 07 - 07 
- 21 - 21 - 21 

1 13 1 13 1 13 

1 75 1 73 1 75 
1 75 1 75 1 75 
2 34 2 34 2 34 

- 21 - 21 - 21 
- 21 - 21 - 21 
- 21 - 21 - 21 
- 21 - 21 - 21 

- 07 - 07 - 07 
- 07 - 07 - 0'7 

- 21 - 21 - 21 

- 07 - 07 - 07 
4 07 4 07 4 07 
1 91 1 91 1 91 
6 11 6 11 6 11 
2 81 2 81 2 81 
1 80 1 80 1 80 

- 95 - 95 - 95 

Facnza "Ilola 

Lire cenl'
l 

Lire ceni . 

371 371 
3 71 371 
3 71 371 
1 91 1 91 
1 75 1 75 

- 65 - 65 
- 21 - 21 
- 15 - 15 

- 07 - 07 
- 07 - 07 
- 07 - 07 
- 0'7 - 07 
- 07 - 07 
- 21 - 21 

1 U 1 13 

1 75 1 75 
1 75 1 75 
2 34 2 34 

- 21 - 21 
- 21 

I 
- 21 

- 21 - 21 
- 21 - 21 

l'E 
- 0'7 - 07 
- 07 - 07 

.. 
- 21 - 21 

( 
- 07 - 07 

4 07 4 07 
1 91 1 91 
6 11 6 11 
2 81 2 81 
1 80 1 80 

9" - a I - 95 



-
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PROSPETTO delle cifre d'imposizione per dazio 
desuote dalle speciali loro 

Peso 
Ilodeua .-eso 

e Parlua 

ARTICOLI TASSATI 1I11sura Reggio IlIsura 

o numero 
Lire cenI. 

o minore Lire cento , 

I , 

. 
I , 
I 

. 

-

-

l 

I 

I 

consumo nelle Città murate del Governo dell' Emilia 
fa ife attualmente in corso 

Peso 
Piacenza Bologna FerraI'a Forlì. Uesena Rimini Raven .. a IlIsura 

Lire cento o numero 
Lire ccnt. Lire cento Lire cenI. Lire cenI. Lil'e cenI. Lire cenI. 

I-

I 

I 

I 

I 

I 

-

/I 

I I I I 

Faenza Imola 

Lire cent. , Lire cento 

. 

-



RIASSUNTO GENERALE 
dell' Estilno dei Beni appartenenti a mani-morte 

nelle quattro Provincie Romagnole 



'rlTOLO 

Corporazioni e Be-
nefizi lleligiosi. 

Proprietà Governa-
tive, Provinciali, 
Comunali . 

Pii Istituti e di Be-
neflcenza . 

EST IMI 
I==========================~==========~ ============~========================= 

TOTALE 

L. 

» 

» 

L. 

da Scudi l a Scudi 500 Da Scudi 150 a . Scudi 800 Oltre agli Scudi 800 
========== -----=== 

Rustico Urbano Rustieo Urbano llustico Urbano 

1,826,549 12 L. 1,193,680 43 L. 1,431,471 99 L. 632,703 66 L. 12,788,290 43 I .. 4,0/1-2,996 08 L.2 '1,815,691 71 

62,205 66 » 65,957 25- » 32,536 85 » 53~511 06 » 6,260,421 24 » 1,882,333 36 » 8,357,065 42 

I 
1 02,001 

I 

115,950 09 » '134,174 71 » 

I 
» 70,022 96 » 13,577,703 I 52 » 3,243,923 52 »17,243,775 80 

2,00/1-,804 87 L. 1,393,812 39 L. 1,566,009 84 L. 756,237 68 L.32,626,4 15 68 L. 9,169,252 96 L. 47,416,532 93 

RIE LOGO 

Rustico Urbano '1'OTJl.LE 

Da Se. 1 a Se. 500 L. 2,004,804 87 L 1,393,812 39 L. 3,398,617 26 

» 501 » 800 

» 800 in avanti 

» 1,466,009 84 » 756,237 68 » 2,222,247 52 

» 32,626,415 19 » 9,169,252 96 » 41,795,668 15 

L.36,097,229 90 L 11,319,303 93 03 I L.47,4i6,532 

==============~ -===============================I 

(a) Contando il clero regolare , e secolare nelle Romagne 6,616 individui, questi possedono l'agguagliatamente 
a testa in beni stabili L. 3,297. 

(b) Proprietà Governativa L. 4,774,248. 8~. 
(e) Le PI'o pl'ietà delle mani morte stanno circa come sette a cento sull ' estimo totale delle quattro Provincie 

; di 374,518)520. Qu es ta proporzione era maggiol'e pl'ima dell' abolizione dei fedecomessi. . 

(a) 

(b) 

(c) 



FASCICOLO 5. 0 

DEMANIO 

Quadro comparativo della consistenza e delle rendite e spese dei 
beni di spettanza dello Stato nelle R. Provincie dell'Emilia A ll. t 

Riassunto generale dimostrante le rendite ed i et edili in rima­
nenza al cessare del Regno Italiano presso le Amministrazioni 
delle legazioni e le distrazioni falte ne in seguito . 2 

Stalo riassuntivo delle attività d'ogni genere che trovavansi in ri­
manenza attiva l'anno 1854 presso il Commissariato centra le 
dei residui in Bologna Il 3 

(Beni demaniali di Modena) Decreto di Francesco IV iO marzo 
1845 .. col quale vennero distinte le proprietà camemli dalle al-
lodiali Il 



REGIO GOVERNO DELL' E~IILIA 

della consis tenza e delle .-ellclite e spese del belli di sl)ettanza 
dello Stato nelle Regie P.·ovillcie dell~ Eluilia 

DATI STATISTICI SULLA CONSISTENZA DEI BENI DI SPETTANZA DELLO STATO 

I 

ESTENSIONE Il elld Itl\ 
Cap ita li dota li Catas tale 

de i fo ndi , ossia 
PROVI NCI E scorte, invel'Oa- OSSe l'V azio Ili 

Cen- Ce n-
glie. bestiami ed 

Ettal'i Al'e 
tiare Lire lesimi 

attrezzi 

--
(li) Vi è compresa la superficie dei 

. Parm ensi . 10,304 38 98 94 1,84 0 4:3 918,9.5U - boschi elle è di Ellari 11 ,4115. 
(b) Esclusa l'area dc Iii Stabilimenti 

(a) (c) Salini di Cervia e Comaccbio. il resto 

Modenesi. 18,19 7 66 96 --- - - 443,62 1 - della superficie si compone quasi esclu-
sivamente di fabbri cati. e fosse circon-

(b) I 94 

dan ti le fortezze. 
(e) Non si è potuto conoscere la re n-

Romagnole 40,789 50 230,987 80 - --- - dita Catastale dei beni posti nel Mode-
nese percbè non ritenuta da ll i varii um-- - -- -- cii che li amm inistrano nè si potè de-

Tota le L. 69,292 00 44 1,172,828 23 1.362,580 du rre dal trib uto prediale perchè in - parte !le sono {'senti. 

-
I - 4 . 

, 

I 



Rendite dei 

Beni condotti ad econoll1la Beni affittati Censi, Cano-

PROVINCIE 
ni, livelli, in- Rendite 

Pedaggi teressi di mu-
tui e conso- dl"ea'se 

Totale 

delle 

Rendite Fondi 
colli vi 

2 

Boschi 

3 

(h) 

Acque 

4 

fidilti 
Fondi [' ustici Pesca 

ed urbani e caccia 

5 6 8 9 

(c) 

Par-mrnsi . 92,452 - 71,886 - 1698,778 

le) 

Modenesi. 104,,164 - 9G,781 - 56,505 559,942 - -- 26,455 - 214,H6 - 48,678 886,457 

(g) (111) (h) 

Uomagnole --- - --- - 650,274 46,625 - -- 65,508 - 56,084 - 554,684 5,17,975 

Somme 104,'IG4I- 96,78 '11- 686,577 1 ,185'1,5671- 5,4601- 1.45,76,1 672,2481- 5905,190 

(a) Si pOtl'C~~C aggiungervi l'importo dei lavol'i posti a carico dei fittaioli che non è minol'c <1'annue L. 30,000. 

(b) I pochi boschi demaniali òcl Parmigiano sono ripartiti ncgli affitti. 
(c) Questa cirra comprende il pl'odotto della vendita piante che eccede le annue L. 50,000, e qucllo dei beni allodiali posti nel Guastallese che el'ano 

in contestazione col Governo dcll'ex Duca di Modena. 
(d) [ beni demaniali nel Parmigiano sono esenti dalla tassa pl'cdiale principale il cui importare però si conosce e rileva ad annue. • • L. 128,479 

Li Centesimi Comunitativi ligul'ano solo per L. 89,000 a cal'ico del Governo, ma rilevano realmente a maggior somma essendone gravati 
in parte i fittaioli, in tutto ci possono calcol3l'c di. , . • • • , . • . • • . . • . . . . . . . . • . . » 105,000 

Totale delle Conh'ibuzioni emcienti i beni del Parmigiano L. 233,479 

(c) È qui compreso il pl'odotto di L. 38,000 della tipogl'afia di Modena ammilllstl'ata ad economia dali' Intendenza . 

(f) [ beni dello Stato nel Glwstallesc e ilei Povigliese sono esenti dalle impostc dirette governativc ma gl'avati dclle Comunali l'ilel'anti a L, 15,416 cil'ca 
posti a cal'ico drgli affittaioli menh'c invece li beni dello Stato nel \Iodenesc soggiacono tome qualsiasi altl'3 propl'ietà privata a tutte le tasse pre­
diali che si pagano dali' amminisl!'azione. 

(g) Questo è il prodotto della pesca delle Valli di Comacchio pl'csunto ncl p,'el'entivo del 18S9 dato dall'Amminisl!'azione in no\'em~I'e dello stesso ann(1 
ma si ha fondato motivo pel' cl'edere che la Rotta del Reno avvenuta in dicembre, ed il contemporaneo congelamento delle acque abbiano l'eso fal­
laci le previsioni di quel Bilancio. 

( i) Spese dclle Valli di Comacchio 
Il GOVCI'1I0 Pontificio avendo preteso di rivenùicare dal Comune di Comacchio la \lI'opl'ietà e godimento dellc Valli che gli el'ano state cedute dalla 
HcpU/lblica fl'ancese senza [al' risolvrl'e la quistione ne assumeva intanto l'amministrazione assegnando al Municipio una sOl'Vcnzione annua di 
Sco 30,000 da riparti l'si come segue 
l'ci bisogni del Comunc. • . • . . . 
pei Canoni livelli , Censi c Decime Vallive . 
l'cl' beneficenza. • • • • • • • • • 

• • Se. 13,360.36. 5ì Questa spesa figul'a anr.ol'a nel bilancio uel GOl'el'llo Pontificio pel 18~9 di 
• • » 13,409. 98.7 Sco 27,500 (L, ita!. 146,300) sellllene con rescl'itto pontificio d .. 1 28 marzO 
· . » 3,229,6(, 8 1853 fosse stata ridotta a soli Se, 27,000 pei quattro prossimi anni aVl'e-

Totale Sco 30 000, 00. O n l'C, ed a soli S~. 25,000 (ital. L, 133,000) a far tempo dal quinto anno 
, III appl'esso e COSI dalI. o gcnnalO 1857. 

(h) Comprende questa cirra il pl'odotto delli stabilimenti Salini di Cervia e Comacchio il pl'imo amministrato in economia, il sccondo appaltato al 
Cav. 8aldassal'l'e Doi pel' contl'atto 22 maggio 1858 più li proventi e tloti dellc aziende, bonIficazione ed arginature, navigazione e pOI'ti. 

(I) Spcse delli Stabilimenti Salini di Cervia e Comacchio. 
(m) ~on qucste le residue l'cndite dei b .. ni di provenienza Ecclesiastica quali risultano dai r'egisll'i, ma essendosene sempre lrasclll 'ata l'csazione c pel'ciò 

mancando la maggiol' pal'te del t.toli costituitivi si temc di non potcl'lle piil oltenel'c il riCllpero; Bonovi poi altre pal'tite di canoni da arcertarsi f,'a 
cui quelli riscossi in cainteresscnza dal conte Massal'i di Fel'ral'a. 

L'Anllululsta'azione del 

Fonòi colti l'i, 
rustici, urbani 
e delle renditè 

diverse 

,11 ,1,224 

,194,9 ,15 

(I) 

297,724 

605,865 

Boschi Acque 

~6,68 ,1 

(i) 

626,594 

406,749 645,275 

Spese pela 

(:oota'. Oneri per 
ce nsi, li velli 

ziolle co allt,o 

15 

(d) 

89,000 4,9H 

(f) 

27,785 20,909 

80,522 75 ~46 ,500 

491,105 172,120 

Affi [li passi vi lUanu[enzio-
ne dì fnh-

di locali br.icali 

50,000 

~ , 797 40,000 

--- - ---

'1,797 70,000 

'l'otale 

delle 

Spese 

18 

235, '15G 

408,854 

Differenza 

Fra I totaU delle 
(:olonne IO e 18 

In più In meno 

U65,6H 97 __ _ 

477,G05 

467,054 27 ---

2408,279 -I 
. Le ci~I'e di qn~~to quadro so.no desunt~ ~ai bilanci .d~lIe val'ie amministl'azioni dello Stato pel 1859 e da esse 

SI ù~dl~ce .In sostanza che I~ .t·endrte demaniali nel Parmigiano esclusi i Pedaggi che fin qui fecCl'o pal'le dei pt'O­
~Ottl di Finanza, ed esclUSI I proventi dei beni allodiali del GlIastallese 
111 contestazione , rilevano a. . ' 
Che le spese escluse qnelle delle manutenzioni dei fabbl'icati sono di . 
e stanno così in l'apporto del 13 pelo cento coli' importal'e delle rendite che 

L. 1,628,893.-
235,136. -

si l'iducono al netto in L. 1,39.1,757. -

Che le l'en~lile del Modenese esclusi pure i Pedaggi ascendono a 
e le spese l'elallve detl'alte quelle dei fabbricati Sono di. 
e cOl'I'ispondono al 43 per cento sull' importare delle l'endite che 

si l'iducono al netto in 

L. 859,984.-
368,834. -

L. 491,150.-------Che le valli di Comacchio la cui rendita è stata calcolata in L 6 O 
impol'tano una spesa annua di . . 5 ,274 . -
cOI'l'ispondente al 128 pel' cento sulla rendita __ 831 ,47 ~ 44 

E danno così un'a pel'dita annua di L. ' 181 ,200.44 
la quale l'ile\'a ancol'a a maggiol' somma pel' le spese stl'aordinal'ie che ogni anno occorrono onde impedire od 
allontanare i pericoli di distruzione da cui sono di frequente in un col Comune le valli minacc iale. (Vi è un pel'SO­
naie di 447 impiegati che costa l'annua somma di L. 2:33,033. 45. ) 



RIASSUNTO GENERALE dimostrante le Rendite 
ed i Credili elle al cessare del Regno Italiano risul­
tarono in rimanenza presso le Amministrazioni delle 
Legazioni, e dimostrante inoltre le distrazioni che 
seguirono per parte dei Governi Provvisorii, ed in 
fine la rimanenza di tali Crediti e Rendite che per­
vennero al Governo Pontificio all' epoca della sua ri_ 
pristinazione seguita nel giorno t8 Luglio t813. 



Prodotti de' Fondi Rustici . 

Id. de' Fondi Rustici a generi 

Rendita de' Fondi Urbani 

Id. de' Locali ed annessi 

Fl'Utti de' Capitali ripetibili 

Id. de' Capitali residui prezzi. 

l a denaro .. 
Livelli, Censi, 

Legati e Decime a genen . 

e nello Stato Pontificio in Po­
e lesine e Tl'aspadane. . . 
e nello Stato Pontificio jn Po­
e lesine e Traspadane. . . 
( nello Stato POlltificio in Po­
e lesine e Tl·aspadane. . . 
( nello Stato Pontificio in Po­
( lesine e TI'aspadane. . 
( nello Stato Pontificio in Po­
e lesi ne e Traspadane. . 
( nello Stato Pontificio in Po­
( lesine e Traspadane. 
( nello Stato Pontificio in Po­
( lesine e Traspadane. 
( nello Stato Pontificio in Po­
e lesine e Traspadane. 

Totale complessiro delle Rendite. . 

Simile dei Crediti . . 

Distrazioni seguite Sollo i provvisori Governi 

Ammontare delle Rendite 

e Crediti in rimanenza al 

giorno 18 luglio 181S 

~ Relltllte 

f ere,Utl 

Restano 

RENDITE ANNUALI APPARTENENTI A INISTRAZIONI CkEDITI APPARTENENTI ALLE UUUNISTRAZIONI 

del 

Reno 

L. 35,530 60 L. 

6,89224 

3,822 48 

6,517 82 

21 ,933 78 

24 ,856 36 

72,392 78 

1,106 44 

del 

Basso PÒ 

3,334 
2,611 
2,118 

95,505 
33,147 

1,647 
4,783 

L. 173,052 50 L. 173,91 5 

22 ,818 11 

L. 150,234 39 L. 114,507 

del 

Rubicone 

Totale 
delle 

Rendite 

Distl'azioni 
seguite sotto 

i Gorernì 
Provvisori 

RENDITE 
in rimanenza 
al 18 Luglio 

1815 Il 

del del del 

Reno Basso Pò Rubicone 

Totale Distl'azioni Rimanenza 

dei 
fatte dai dei Crediti 

CI'editl 
Governi al 

Provvisori 18 Luglio 181 

.100,641 20 L. 490 ,997 69 L.3,033,565 44 L. 447 ,499 98 L.1,175,687 57 L.4,656,752 99 L. 562,33221 L.4,094,420 

L.3,033, 565 44 L. 447,499 98 L.1 ,175,687 5i 

L.4,656,75299
1 
____ _ 

L. 100,641 20 494,542 67 ,790 21 562,33221 L.4,094,420 781 

L.2,539,023 44 L. 447,49998 L.1,107,897 36 

L. 490,997 69 

RIE LOG O 

Ammontare delle remI! annuali e crediti in essere 
al 18 luglio 18·15 P so le soltonotate ammini­
strazioni. 

Reno 
Basso Po • 
Bubicone 

Sommano 

R endite Crediti 

L.4,094,420 78 L.4,094,420 



STATO RIASSUNTIVO 
delle Attività d'ogni Genere che trovansi in rimanenza attiva 

l'anno 18!>4-, presso il Commissariato Centrale dei Residui in 

Bologna per le quattro Legazioni, delle assegnazioni fatte dal 

Governo Pontificio a divers~e Mense Vescovili e Pii Istituti, dalla 

suddetta epoca alla sua cessazione e della rimanenza in essere 

a favore dell'attuale Governo, conforme risulta dalle note esi­

stenti presso l'Archivista Demaniale che furono redatte a Dio­

cesi per Diocesi, a norma delle istruzioni date al detto Commis­

sariato della Direzione Generale della Proprietà in Roma, con 

dispaccio 12 Settelnbre 18!>rl N. 697S. 



DenOluiaazione 

della 

Diocesi 

Bologna 

Fel-.-a.-a 

COluaeehio. 

Imola' . . 

Faenza. 

FOI-li . . 

FOI-limpopoli . 

Cesena . .. 

Rimini . . . . . . .. 

Bertinoro e Sal-sina. 

Cervia . .. 

Ravenna . 

A'JXl 'JXl..c>:n.."tare cO'JXl..p1essi."V'c> 

-----------~--------------
dei Capitali fl~uttifel'i ~ 
frut ti arre tratti eSistentI 

a tu tto il 181)4 

Lire 322,7/~1 1)6 1 

Il 1)28,1)66 1)3 6 

)I 2,028 23 3 

Il '187,274 81 o 

" 208,838 94 a 

)I 1)3,283 18 8 
l 

3,831 74 6 Il 

I 3 89,663 4·9 )) 

I 
" 1)8,383 1>2 1) 

,) 26,87a 70 3 

" 12,833 21 3 

Il 201,640 31 6 

- -
Lil'. 1,(91),961 27 t> 

, 
~/ -. --

dei Capitali fmttife\'i ~ 
f\'utti arretrai ti assegnati 
alle Diocesi dopo il IBM 

Lire 80,920 98 
I 

8 

7,370 87 6 j) 

Il 877 24 6 

2'1,;563 93 I \) Il 

I 
31,88;5 62 r 7 Il 

I 
Il 4,199 90 

I 
1 

1,182 16 8 )I 

)) 79,7IJ.7 88 1) 

" 21,026 I 
03 9 

» a, D29 36 3 

Il 293 61 -

Il 27,416 06 'l 

-- -
'Li l'. 282,013 70 3 

~ 

, d" t da Capitali fl'uttifel'i, e rl'utti al' l'e-
B. Oltre la sl~ddeLLa ,rImanenza e ~ IV~~t~ Somma di Crediti secchi, le cui note 
tratti, tl'ov.asl p~ll'e I~ ~sse.re u~'li~og della stessa Ordinanza 21 Settembl:e ~8~3: 
furono parimentI. eseg~lIt~ l~lt~ e~a( favore deO'li Ol'dinari delle Diocesi ch RlmlOl 
Prelevati le tenuI ceSSIOI1l la ~ , . ,Cl h" d' 
e FOl'li , la somma res iduale di tali crediti secc l e 1. 

Per CUi il totale definitivo delle l'imanenze in essere è di 

l ' 

To"ta1e 

DELLE RIMANENZE 

IN ESSERE 

Lire 24,1,820 a7 

" 1)21,'19;5 66 

" 1,1 aO 98 

" IOD,7'1O 87 

Il 176,903 31 

" 11-9,083 28 

Il 2,6/~9 ;57 

') 9) 911) 60 

" 36,807 48 

Il 21,3/1-6 34 

Il 12,.539 60 

" 17 4,.22/~ 25 

3 

-

7 

7 

8 

7 

8 

8 

6 

-

3 

5 

--

Lir. 1,4'13,447 1)7 2 

1,6t>6,238 61 

1---------
Lir. 3,069,686 18 2(n) 

r 

-~ 

Il 

Il 

C>SS:mB.VAZIC>NI 

Le Atttivìtà fruttifere sono costll~Ite, dalle ,s~suen li . seL~e Categori~ -:- çapitali Ce.nsi _ Capitali residui 
prezzi di Beni Demaniali - CapItali repetlblll - Livelli ed AppodwZlOllI - Legati _ Locali religiosi _ 
Fondi Rustici. 

La rendita annuale dei Capitali fruttiferi in essere ascende a Lire 32220. 02. 

Pochissime delle partite componentì i Capitali in l'imanenza all' epoca suddetta erano in corso di paga­
mento, e la rendita annua le era assai eventuale, perchè le partile stesse erano contestate e le azioni 
molto vu lnel'ale. Ciò sia detto in generale. 

Nella Diocesi di Ferrara che si riferiva alla Dil'ezione Demaniale del Basso PÒ si trovavano es istel'e partite 
formanti una rendita complessiva di Lil'e 68,27t>. 1)3. 6, per le quali il Governo Pontificio non potè mai 
agire, giacchè eravi grave contestazione col Governo Austriaco, i debitori delle medesime essendo domi­
ciliati in Taspadana, a tutto l'anno IBM risultava già un vistosissimo al'l'etrato. 

La somma di Lire 201,640. 31. 4 che figlll'ava nella Diocesi di Ravenna, si componeva di mollissime Appo­
diaz-ioni, e livelli inerenti sopra Case poste in detta città delle quali ignoravasi sino dall' epoca delle 
soppressioni di quelle Corporazioni la precisa ubicazione e identità , e le famiglie gl'avate el'ano per lo 
plU scomparse. 

Le assegnazioni che poscia ebbero luogo a favore di alcuna Diocesi in base alle note suindicate es istono 
pl'esso l'illustrissimo signo\' Angelo Minal'elli Capo Contahile di questa Intendenza Generale. 

Ca) Quest ' attività è di difficile riscossione; e converrebbe pratic:J.l'e accuI'afe indagini pel' stabilire 
lavera cifra esigibile avendone il Governo Pontificio trascurato l'es igenza ne' tempi debiti. 



Allegato N. I 

BENI DEMANIALI 
Ì)t Jj1tobeua 



All' Intendenza Generale dei Beni Canlerali ed i\llolliaH 
___ ~~~'l:Oii.---------

F ermi noi sempre nel divisamento di distinguere con precisa definitiva Disposizione i Beni di 
Nostra prop['iet~l entro lo Stato, specialmente in quanto ai latifondi rurali ed agli attivi livelli che 
essendoci pervenuti a causa di acquisti dal 1811~ in poi, tanto più è in arbitrio Nostro di applicate 
o alla Nostra D. Carnera o al nostro Regio Allodiale Patrimonio, a norma, e per gl i Effetti della di­
stinta successione a Noi nella Sovranità e nei Beni di privato Dominio, dopo aveI' raccolto, non ha 
o'uari, e secondo le prescritte Istl'Llzioni le opportune notizie del Nostro Procuratore fiscale PatrirrlO­
~iale, abbiamo fatto compilare gli annessi due Prospetti, ed oggi portando ad esecuzione il preindi-
calo diVIsamento, dichiariamo, ed ordiniamo quanto segue: 

, \. L~ proprietà t~tte contenute nel, prospetto A. poste nella provincia. di. M~de~a, Frignano, l~e~t 
glO, LunIgiana e Garlagnana sono aJ1p lt cat~ .alla N. ~. Cal~lera, ~ sono qUll1dl dtcht:lrate tl'asmesstbIlI 
soltanto al Nostro Successore nella SOVl'anlta, e COSI agb altl'l che sIano ad Esso per succedel'e 

nel Trono. I\. Le pl'oprietà tutte contenute nel prospetto B, poste nella provincia di Modena, Frignano e 
Reggio sono applicale al Nostro R. Allodiale Patrimonio, e sono quindi dichiarate trasmissibi li a tutti 
i Nostri RR. Eredi, o secondo le disposizioni di Nostra ultima volontà, o secondo le consuetudini 
nella R. l'\ostra Famiglia per l' intestata successione, onde sono chiamati egualmente i Maschi e le 

l"emmine. III. Le altl'e proprietà, . quantunque di Nostra Ragione entro lo Stato, o perchè provenienti dalla 
Estense D. Camera, o perchè surrogati a quelle già della stessa Estense D. Camera, sono applicate 
al Patrimonio Camerale. . Così hanno da ritenersi Camerali tutti l Fabbricati, sia di antica ragione Camerale, sia di Nostro 
acquisto destinati nei vari luogh i alla Nostra Residenza, ovvero a Forti e Quartieri Militari, ovvero 
a residenze di Magistrature ed Uffizj, ovvero ad altri oggetti di pubblico servizio. 

Così hanno a ritenersi Camerali i Censi, Cambi, Livelli e pl'ezzi insoluti di Fondi di provenienza 
della Estense D. Camera, e parimenti gli altri Beni qualunque pervenuti per risoluzione di Feudi in 
qualsiasi tempo, o per aggiudicazione al Nostro Regio Erario, ovvero pervenute a Noi per confischi 
e dei quali non sia stato per anche da 'l.~o i disposto. 

IV. Le proprietà non espresse nei sovraccennati prospetti, ma che siano per la loro posizione 
e destinazione accessorie e congiunte alle indicate, dovranno rispettivamente attribuil'si al Patrimonio 

Camerale, ovvero Allodiale. E così dovrà osservarsi riguardo a quelle che possono quindi innanzi essere acquistate. 
V. Però mentl'e in qualunque caso di dubbio sull' applicazione alla R. D. Camera, oppure al No­

stro R. Allodiale Patl'imonio di una qualche sostanza, dovrà essere invocata la Suprema Nostra Mente, 
Noi ci riserviamo altresì, secondo che potl'emo ravvisare convenevole di estendere ed anco variare 
la decl'etata distinzione, la quale bensì, fino ad altre nostre disposizioni, dovrà essel'e per tutti gli 
Effetti di ragione osservata e seguita dai nostri successo l'i al Trono ed agli El'edi Nosl.l'i. 

E ci riserviamo ancora di decretal'e intorno ai Beni di Nostro Dominio posti nel Ducato di Massa 

e Canara. VI. Frattanto la Nostra Generale Intendenza dei Beni Camerali ed Allodiali per tutte quelle Pro-
prietà che sono in sua Amministrazione dovrà provvedere, pel'chè l' addottata distinzione sia intro­
dotta e mantenuta nei suoi Reo'istri, e perchè sia pure annotata nei Registl'i Censuari. 

E rispetto alle proprietà che dipendono da altri Dicastel'i darà comunicazione ad Essi di questo 
noslro Sovrano Chirografo, per quanto può essere d'uopo, ritenuto che a tenore degli altri Nostri 
Chiro~rafi 7 aprile e 20 ottobl'e 1824, appal,tiene alle rispettive Aziende, sostenere le pubbliche e co-
munali imposizioni inerenti agli stabili soggetti all' Estimo pagante. 

VII. La Nostra SegretCl'ia" di Gabinetto nel trasmettere il presente Chirografo e suoi allegati alla 
predella Generale Intendenza dei Beni Camerali ed Allodiali, ne tl'asmetterà copia eziandio al Nostro 
R. Archivio Segret.o a corredo di quegli Alli concernenti la Nostra Casa. 

E tullo ciò abbiamo disposto e confermiamo tale essendo la Sovrana Nostra Mente e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro Ducale Palazzo questo gIOrno 10 Marzo 184;;. 

Firmato - FRANCESCO 
Gaet. Gamora Segr. di Gabinetto. 

A 
PII.O§PETTO degli §tabili che in CtDerenza dellWo""t C"h-

f
. di- d' ~ ro 'l../ Ilro-

I;'ra o e gllorno oggi diclaia .. -iaDlo e deeretialD I- ~T t 
P 

_ ~. C" o ( Il l_OS ra 
rOI,rlle.,a 'l../anJ.erale. 

PHOVINCIA 

Modena 

" 
" 
" 
" 
" 

" 

" 
" 

" 
" 
" 

" 
" 
" 

Frignano 

Reggio 

DENO~llNAZ!ONI DEGLI STABILI 

Portovecch io 
Palazzo, Orto e Prato in Bompol'to 
Teo uta Strazzetto 
Teo uta Boccal ina 
Prati circondan ti le mura di Modena 
Fondi in Castelvetro cioè Possessione Fossa 

e Prala I 
Case Papazzoni e Frati in Mirandola non 

che un Prato detto il Rassone 
Fabbricato de tto delle Vecchie Scuole in Mi-

randola 
Tipografia Camerale 
Tenuta R. Bosco Saliceta 

Temlla delle Pentilorri 
Prati di Piazza d'Armi 
Boschi nella Montagna 

R. Bosco di Castelvetro 
Possessione di Rubbiano 
Possessione Balugotta in Sassuolo 

Tenuta di Pavullo 
Possessione Galeotta e Cada o'hino 

• .. b 

R. Boschi nella MontaO'na 
Tenuta. Budrio proveni~nza Pizzarelli 
Possess~o ne Magni provenienza Mao'ni 
Possess~one Bagnolo pl'oven ienza S~rmani 
Posses~lOne Roncocesi proven." Francischetti 
PossedImenti in Brescello 

Beni a Montecchio e S. lIIario 
Rocca ~ Ter~e sottoposte in Scandiano 
PossesslOne JIl Villa Modolena . 

Possessione Querzola in Cauriago già Livello 
delle Canonichesse 

Livelli delle già Canonichesse di Reggio 

Lunigiana Cave del Manganese 

Gar'fagnana I Possessione delta del Bagno JIl Pieve TO-\ 
scana 

Modena questo giorno 10 Marzo 184;;. 

Finnato 

DlCASTEP,O DIHIGE1UE l A~UIJNISTRAZIONE 

Intendenza Gen. Camo 

" 
" 
" 
" 

" 

" 

" Economato della 
Real Casa 

" 
" Governo Provinciale 

di Modena 

Intendenza Gen. Camo 

Intendenza Gen. Camo 

" 

" 
" 
" 
" 
" 
" 

" 
" 
" 

" 

" 

" 

" 

FRANCESCO 

Tabacchi Affittuario 
Besini G. B. lsp. Camo 
Cantelli El'edi Affitluarj 
Besini Ispettore Camerale 
Toschi lmp.o Camerale. 

. Tagliazzucchi Affittual' io 

Aflittuari diversi 

Pozzetti Affittuario 
Aschieri dott. Michele 
Gauzeoli Marco Fattore 

Baraldi Pietro Fattore 

Lukeschs Francesco Isp. 

Barberi Cap.o FI'ancesco 
Poggi Camillo Affittuario 
Giacobazzi conte Luigi Li-

vellario 

Montecuccoli march. Fe-
del'ico Livellario 

Albertini cav. Giacomo 
Campiani Bartolomeo 
Vice-Ispettore Camerale 

" 
" 
" 

C~mpiani Vice Ispettore 
RIva Luigi 
Malaspina marchese Gri­

maldo Livellario 
Livellario il secondogenito 

del march. Gherardini 

I di ReO'O'io bb 

I 

~ragnani G. B. 

Angellini Giuseppe Affitt.o 

Gaet. Gamora Segr. di Gabinetto. 



B 

PII.O§PE'I"rO degli §tabili elle in eonfo.".nità del lWost."o Chi· 
."ografo del gio."no d'oggi dielaiaria.no e deeretiaUlo apparte­
ne."e al ~ostro privato dOlDinio, cioè Allodiale Pa.trin!.oniG. 

l'ROVINCIA 

Modena 

Frignano 

Reggio 

DENomNAZIO~1 DEGLI STABILI 

Tenuta Verdeta 
Piccola Tenuta e i\lolino in Panzano 
Fondi nel Carpigiano cioè: 
Fondi Carbonieri e Benzi 
Tenuta Budrione 
Tenuta Quete e Callani 

I DICASTERO DIRIGENTE I AMMINlsTnAZIO:'ìE 

Intendenza Gen. Camo Desini IspetLol'e Camerale 
" PapoLli e Cocchi Affitt.o 

" 
Besi ni suddetto 

" 
Zamboni Giuseppe 

Possessione Gambara di provenienza Polacci Intendenza Gen. Camo Pel'fetLi G. B. Sotto Isp . 

Tenula Amareto 
Tenuta Salvaterra 
Tondi Campopiano e Fra pistone 
Tenuta Gualtirolo 
Tenuta Quattro Castella 
Livelli di Novellara 

Modena questo giorno 10 Marzo '18/.5. 

Firmato 

Intendenza Gen. Cam o 

" 

" 

FRA:"ìCESCO 

Advocati Lui gi 
Campiani LUI gi Fattore 
Campiani Bartolomeo ISfl. 
Advocati Lui gi 
COITadini Francesco 

Gaet. Gamora Segl'. di Gabinetto. 

FASCICOLO 4.0 

CASSE ERARIALI 

Specchio delle Casse Erariali e delle loro diramazioni nelle Pro-
vincie Parmensi 

Id . nelle Modenesi 
Id. in quelli delle Romagna 

All. 

» 

Specchio delle monete di conio specia le dei cessati govel'lli Par-

1. 
2 
3 

mense, Modenese e delle Romagne tuttora in corso lJ. 
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GOVERNO DELLE REGIE PROVINCIE DELL' E~nLIA 

PROVINCIE DI PARMA 

m Vé((fiio ~érré ~a$Sé ~tadafi 
E DELLE LORO DIRAMA.ZIONI 

.. 

. , 



Ricevitoria particolare 
di Panna 

(b) 

N, 2\ Esattorie delle Con­
tribuzioni dirette e delle Ren­
dite Patrimoniali degli ex Du­
cati di Parma e Pontremoli 

(1) 

Riccvitoria particolare 
di Piacenza 

(h) 

N, 13 Esattorii delle Con­
tribuzioni dirette e delle Ren­
dite Patrimoniali dell' ex Du­
cato di Piacenza 

(2) 

Cassiere princi pale 
(a) 

I 
Archivisti pubblici 

(a) 

I 
Ricev ie l\Iag~ZZinO 

dci Sali 
MagLzinO 

dci tabacchi 
e della 

carla bollata 
in Parma 

(b) 

. I 
Magazzino Garantia 

dci del titolo Dogana 
principille 
di Parlllil 

e Borgotaro 

di Dogana 
della Provincia 

di Parma 
e delle Polveri 

in Pilrma 
generi regali dell' oro 

e dell ' argento in 
(b) (a) in Parma 

• 

(b) 

(1 ) 
i. Bardi 
2. Bedonia 

Dogana 
principale 

di 
Piacenza 

(b) 

5. Borgo S. Doninno 
4. Borgolaro 
5. Busseto 
6. Colorno 
7. Corniglio 
8. Cortile S.3lartino 
9. Fornovo 

10. Langhirano 
l t. Noceto 
12. Parma 
1:l. Pellegrino 
14,. Pontremoli 
i5. S. Pam:raz io 
16. S Seeondl) 
17. Siss3> 
18. TraversetoJ o 
19. Vigallo 
20. "\fillali'allea 
21. Zibello 

cd alle porte 
della città 

(b) 

Ricevitorie 
di Dogana 

della Provincia 
di Piacenza 
c alle porle 
della città 

(2) 

L Agazzano 

2. Bettola 

5. Borgonovo 

(b) 

4., Castellarqualo 

5. Castel S. Giov. 

6. Cortemaggiore 

7. Fiorenzuota 

8. Monticelli 

~. Piacenza 

iO. Ponle dell'Olio 

t t. Pontenure 

12. San Lazzaro 

-\5. Sant' Antonio 

I I , 
Salso BardI 

(b) (b) 

I . 
l\fagazzlOo 

de' Sali 
e 

de}le Polveri 
di Piacenza 

(b) 

Magazzino 
dc' Tabacchi 

e della 
carta bollata 
in Piacenza 

(b) 

\ 

(b) 

I I 
Borgotaro Colomo 

(b) , (b) 

Magazzino 
dci 

gencri regali 
in 

l\IoJcelli 
d'Ongina 

. (b) 

I 
Bettola 

(b) 

Dogana 
principale 

di Pontremoli ' 
(b) 

(a) Dà ragione della sua Azienda alla Camera de' Conti. 

' (b~ DiL ragione della sua Azienda ad Amministrazioni superiori. 

(a) Il Magazziniere è il Cassiere centrale medesimo. 

I. 
tangll1l'ano 

(b) 

Garanzia 
del 

titolo dell ' Oro 
e 

dell' Argento 
in Piacenza 

(b) 

Ricev 
di Dogana 

in Pontl'emoli 
(b) 

Il 

Ca~sa dc passaporti 
(a) 

Posle Reali 
(a) 

I 
Telegrafi 

Cassa , Ipoteche Pedaggi Cassa 
del Bollo dr! Ducalo del Controllo (b) 

slmord i,nario di Parma (b) I 
m Parma (b) I I (b) Parma Borgotaro 

(b) (b) 

I I I 
Parma Borgo~andonnino Langhirano 

(b) 

de' regali 
(c) 

Cassa 
del Bollo 

straordinario 
a Piacc nza 

(b) 

. Cassa 
del Controllo 

c delle Ipoteche 
in Pontremoli 

(b) 

(b) 

Pe 
dell'ex 

di Piacenza 
(b) 

P
, I 
la ccnza 

Ricev 
del Lotto 

(b) 

(b) 

I 
Castel S. Giovanni 

(b) 

Ipoteche 
a Piacenza 

I 
PonLedellolio 

(b) 

AVVERTENZE. 

(b) 

I 
Ricevitorie 
del Lotto 

del Duèato 
di Parma 

(b) 

--' 

I 
Ricevitoria 
del Lotto 

a Piacenza 
(b) 

, I 
Tipografia 

(a) 

l, 
Cassiere 

I. 
Cassiere 

Centmle Centrale 
di di 

Piacenza Pontremoli 
(b) (b) 

Gli Esattori delle Contribuzioni sono anche Cassieri dei 'Comuni e de' rispettivi Consorzi, 

ed in tale qualità danno conto alla Camera de' Conti. 



GOVERNO' DELLE REGIE PROVINCIE DELL' EMILIA 

PROVINCIE DI ~IODENA 

mVé((fiio ~érré Ma$Sé ~r~triafi 
E DELLE LORO DIRAMAZIONI 



;H e !I!!?!P 

ie~orql1 generale 

--~--~~--~--~~II--~--~~\--~--I!--~--~~--~~~--~--~--
! Ma"1,;,,, RJ,,;, Di,I,,", R;"L".; RJ;,,,; 0;"\;"" c,,,!.,,,,; n "l,,,; L",,; I I I I D' I I I i i 

Triblnalo Ricevi- HicevitoI"Ì AffiUllal'Ì Ammilli- Irettore Economo Delegati Commessi Conserva-
l 

Ca,;sa 
provin­
ciab di 
Massa 

Cassa di vendita torie siere al Da~io del nell' del Lotto alla ' Ponti 
provin- nella doganali de' Sali Consumo Uegistro Ufficio in Modena esazione assi 
ciale di .F,'lbbl'I'ca Ilei Ci\'- in Modell<l Illurato e ddl e di del Dazio cdagg

i 

to rie 
del Bollo 
straordi-

Comunali Censuari slratori ' 
della e Livellari dei fondi 

imposta Camerali Camerali 

della Camerale alla Postali tore di 
Tipografia per esazione per delle Giustizia 
Camerale vendita delle tasse l'esazione Ipoteche e Gius-

( .. ) 

I 
\ 

Reggio l' D' l' Il 1\_, loclena Succcs- assaggio di 
(il) 'fabd:cichi ~~rl~ ì:~_o e s i~~:n- " e ,sioni v Consumo 

I , 
Ri ceviton 
doganali 

dipendenti 
dall ' Inlendenzl. 

di Reggio 

, I Il Forese, 
in Modella tendenzl\ de' genen a mace o c l 

I 
di Modena di pri- Contratti cd Appa -

, vativa in Modena tatori 
Dispenslc- nel Cir- in illodena 

l'C dei condario 
Tabacchì dell' I n-
iu Ueggio tendenza 
c Dispen- di Modenl\ 
sieri di 

generi di 
, privativa 
dipendent i 

dall' In-
tendenza 
di Reggio 

I 
,Di spellsieri 
rlei generi 
di pril'ali\a 

I 
Ri cevitori 

a.1 Dazio 
di Consumo 

murato 
in Reggio 

1 
Ri cevi tore 

del H~gi stro l 

Tasse 
Sliccession i 
e ConlmUi 
in I\cggio 

I 
Collellori 
del Lolto 

I , 
Uelega ll 

all' cSilzio ne 
del Dazio 

di Consumo 
Forese 

I , 
Conduttol'l 
de ' Pass i l 

!)onti 
e Pedaggi 

I 
I 

Ca5sa 
suss id iaria 

in 
Castelnovo 

e 

~Iarrazzino 1 di vendi ll\ 
~lcllaFabbrica. 

dr' 'l'a bacchi 

I 
Hiccv itori 
doganali 

dipend en ti 
dalla 

Intendenza 
di Massa 

I , ' 
Dispensl el'l 

de ' Sali 
in Massa 

I 
Ricel'itori 

dci llegistro, 
Tasse 

Succession i l 
(1 Contratti 
dipendenti 

dalla 
Intendenza. 
di Massa 

I , 
Collctlol'l 
dci Lotto 
in jlas:5a 
e Carrara 

I , 
Dolegall 

alla esa~iolle 
del Dazio 

di Consum o 
Forese 

Condu 
de' Po 

Pas 
c I)cd 

, 
Gurfagnall<l 

(a) 

in ~ia5sa 

I 
Di5prn:;ieri de'generi 

. di privatim 
nella Provincia 

di )Iassa 

I 
Ri ce\' itori doganali 

nella 
Garfilgna n,l 

c Uispensieri 
dei generi 

di privativa 
dipendenti 

dalla 
Intendenza 
di Massa 

I , ' 
Dispenslc l'I 

dci 
genrri di privativa 
nella Garfagnana 

1 
Ricev itori 

del II cgistro : ' 
Tasse l SUCCCSSIOIII 

e Contralti 

ed Appaltatori 
in Massa 

I , 
DelegatI 

alla esaztone 
dci Uazio Con,;u ul O 

Forc5e 

Ca) Il Tesoriere Generale ed i Cassieri Provinciali nOli esigono che la parte spettante al Gove 

ContabilittL generale incaricata della revisione del rendiconto c eli tutte le operazioni contabili. Il G 

Tesorerie Provinciali alle Casse Proyinciali di Massa e Reggio . 

nario diretta di legna di delle tasse 
nella 

in Modena dicenza 

Provincia 
irrigazioni lettere, 

di Modena 
vaglia ee. 

, 

1 i i 1 i i, 
eV ltore 

Ilollo 
rdinario 

lticevitori 
Comunali 

dell ' imposta 
di retl<t 

Affittuari J 

Censuari 
e Livellari 
Camcrali 

Amministratori 
dei fondi 
Camerali 

Delegati 
all' esazione 
delle lasse 

d' .irrigazione 

Commessi 
1 

Conservatore 
i 

Tribunale 

I 
Ri('evitore 
del Rullo 

straordinario 

i 
Rieevitori 
Comuuali 

dell ' imposta 
diretta 

nella Provincia 
di Massa 

Ilori H
' , ,I 
Icevltol'l Comunali 

i, Ponti 
laggi 

della 
imposta direlta 

1 
Esattori 

Camerali 
nella Provincia 

di Massa 

1 
Commessi poslali 

i 
Amministratori 

dc ' fondi 
Camerali 

1 

-I 
Delegati 

alla esazione 
delle tasse 

d' irrigazione 

Conservalori 
delle J potechc 

postali 

i 
Commess i 

postali 

T 'b i , 
1'I unall 

di Giustizia 
e 

Giusdicenze 

delle 
Ipoteche 

di Giustizia 
e Giusdicenza 

I 
Conservatori 

delle 
Ipoteche 

T
, i 

l'Ibunali 
di Giustizia 

o 
Giusdicenze 

rendono conto ogni quindici giorni al Ministero delle Finanze in Modena , presso del quale trovavasi la 

dell' Emilia nulla aveva innovato ri~etto all' ol'ganamento di un tal servizio, salvo la denominazione di 

• 
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GOVERNO DELLE REGIE PROVINCIE DELL' E~nLIA 

PROVINC~~ DELLE ROMAGNE 

mp~«gio ~q{(~ Mass~ mf~ldafi 
E DELLE LORO DIRAIIAZIONI 



IItposittrill 
(a) 

.JI 
, l------------------~I----------~----~I--~---------D-a-zi--di-.l-OI-1s-lI-m-o--------A-m-n-li-ni1j,-r,-aZ-iO--" r-

Bollo e cgistro dell~r~~~~i~cia diDB~i~n~~a r Diritti uniti gene rale 
(b) di Bologna (b) della Provincia dc ' Sali e Tabacchi 

1 (b) di Bologna in Bologna '-1 -!--.--"'I (b) (a) 

Bologua Vergato (2) 

I· (;assn govel'na'&iva di Fel'rara 

1 

c." ..... rn.L. ,Il 'Mogn. 
I 

I 3 '1 ' I I .[. I 
Posla 1 

Esa ttori 
della Dati l'a 

o prediale 
(c) 

Cassa 
dell ' Azienda 

Idraulica 
(d) 

Bollo 
e 

Rrgi stro 
(h) 

Ipoteche 
in 

Ferrara 

Dogana 
di 

Ponte 
Lagqscuro 

(b) 

di 
Consumo 

della 
Provincia 

di 
Ferrara 

di 
Fen'ill ) 

(b) (a) 

f, 
(b) 

l, 
LOllt 

(b) 

I , 
Esallol'l 

della 
Datira 

o 
prediale 

( c) 
(3) 

I 
Telegrafo 

in 
Ferrara 

I 
Cassa 
dell ' 

, Azienda 
ldl'1luli ca 

(d) 

\ ~ , Ammi , 
strazior 

dell~ I I Yalli (b) 
di C 

macch l 

I (a) I 

Bollo 
degli Ori 

ed Argenti 
in Ferrara 

(a) 

('I) Il presente Specchio si riporta all' epoca ciel Goverllo delle Romagne. Si è lasciato !ntaLlo p,cl'chè 
subentl'ato Govel'l1o delle H. Provincie dell' Emilia non ha intl'odollO alcun sostanzwl camblamen 
Ilella dil'arnazione delle Casse e nel giro dcI contante, restringendo la, ~ari~zione a questo sol 
che le Casse Governative cii Bologna, Fel'l'al'a, Forlì e Ravenna son051 IIldl appellale Tesorel' 
PI'ovinciali, e che, nlleso il nuovo l'ipal'lo tel'\'itol'iale, qualche Cassa secondaria è passata dall 
dipendenza di una Provincia a fJuelIa clelia circonvicina.. ., . . . 

(2) Ln Cassa genel'ale dc' Sa li e Tabacchi in Bologna ha dene filiali pl'CSSO ) Casslcl:I, ~OVe\'l1atlvl. 
Fel'I'ara, f01'1ì c Ravenna, ma in modo aITatlo particolare c a . Lutta rcsponsabtllta dci, Cassie 
gencl'nle di {IeLLa Azienda, a carico fiel quale è altl'csì il pel'sOI1;ale della Cassa stessa di Bolog 
vel'so competC'nte assegno alla di lui persona. . 

(5) Tlltti i l'ami de'redditi classificati sollo la Depositeria gener:lle possono vel'sare lu~ll o. parle de'Io 
prodolli anchc nclla Cassa Governaliva di Bologna, ma i pitl fanno capo alla Deposltena sopl'uddeL 

l 

l 
i 

prtsso la !lJllnra 

o,,,,,,j g,",,,I, 
dei Lotti 

in Bologna 
(a) 

I 
Posta 

di Bologna 
(a) 

I 
Cassa govel'nativa di Forli 

I 
Bollo 

e 
Registl"O 

(b) 

1 

I 
Lotti 
(b) 

I 

I 
Ipoteche 

in 
Forll 
(Il) 

I 
Esattori 

della 
Dativa 

o 
prcdiale 

(c) 
(3) 

I 

I 
Dogane 

(b) 

I 

I 
Dazi 

di 
Consumo 

della 
Provincia 

di 
Forli 
(b) 

I 
Cassa 
dell' 

Azienda 
Idraulica 

(d) 

, I 
Direzione 

dei 
Telegrafi elettrici 

per l'Ufficio 
di Bologna 

I 
Poste 

(a) 

I 
Bollo 

degli Ori 
ed 

AI'/~enti 
In 

Forlì 
(a) 

(a) 

I 
Bollo 

e 
Registro 

(b) 

I 

l, 
LolI.l 
(b) 

I 

z,,,,, J B,I,." 
(a) 

Bollo degli Ori 
ed Argenti 

per Bologna 
(a) 

.\ 
Cassa 

della Università 
degli Studi 
in Bologna 

(a) 

I 
Cassa govCl'oativa di Raveooa 

I 

I 
Ipoteche 

in 
Ravenna 

(b) 

I 
Esattori 

della 
Dativa 

o 
prediale 

(c) 
(3) 

I 
Dogane 

(b) 

I 

l, 
DaZI 

di 
COUSUll10 

della 
Provincia 

di 
Ravenna 

(b) 

I 
Cassa 
dell ' 

Azienda 
Idraulica 

(d) 

I 
Poste 

(a) 

,. 

I 
Bollo 

degli Ori 
ed 

Argenti 
in 

Ravenna 
(a) 

(a) Queste Aziende da'nno ragione di 101'0 gestione dil'cllamenle al Ministero l'ìspellivo. 

Cb) Danno ragione clelia loro gestione ad un' Amminisll'azionc Superiore, centl'O della specie. 

Cc) Non sono altl'o chc sub-Appallalori o Dclegali clcl Cassiere Govel'l1ativo Pl'ovillciale , col quale unica­

mcntc hanno rappol'lo c pcr il disca1'Ìco dcll'esigenza e pel premio 101'0 dovuto. 

(d) Quesla Cassa è affidala al l'ispettivo Cassiere Govel'l1alivo PI'ovinciale, con gestione all'allo sepal'ata, e 

ad esclusiva disposizione del Minislel'o dei lavol'i pubblici, nulla essendosi innovato nel particolare. 



ZECCA 



IIONETE di 

PESO 

DENOMINAZIONE DELLE MONETE 

PARMENSE. 

01'0 . 

Doppia 
Pezzo da 20 lire nuove 
Pezzo da 10 Idem 

.'-l'gClltO. 

Ducato 
Pezzo da lire 6 
Scudo da 5 lire nllove 
Pezzo tla 2 lire nuove 
Pezzo da 1 lira nuova 
Pezzo tla 50 cen tesi m i 
Pezzo da 25 id. 

EI'OSO IlI lsta. 

Pezzo da 20 soldi 
Pezzo da 10 id. 
Pezzo da 12 id. 

U:UIIC. 

Pezzo da 5 centesilTli 
Pezzo da 3 iLi. 
Pezzo da 1 id . 

MODENESE. 

Oro. 

(Manca) 

Scudo di Francesco III. 
Scudu di Ercole I II. 

E I'o s u '1IIst" . 

Duca to 
Scudo dall ' aqui la 
Quarantaoa 
Lira di Modena 

U"n.C. 

(Manca) 

Grammi 

7. 141-
ti. 452 -

12. 903 -

25. 704 
7. 344 

25. 000 
10. 000 

5. 000 
2. 500 
t. 250 

3. 307 
i lo 6"3 
\ 2. 2dt 

10. 000 
fio 000 
2. 000 

27. 693 -
27. 693 -

21. 190 
16. 912 
l O. 8X:~ 

4. 967 

conio speciale dei cessati governi 
tuttora in corso nelle 

TITOLO 

Millesimi 

891 
900 
900 

902 
853 
900 
900 
900 
900 -
900 -

190 -
102 -
15'"1. -

861 -
910 -

576 -
400 -
266 -
268 -

VALORE secondo 
la vigente tariffa 

Lire it. Cento 

21 
20 
40 

5 
1 
5 
2 
l 

5 
5 

2 
1 

92 

li> 
36 

50 
25 

20 
lO 
12 

O,) 

03 
01 

54 
60 

80 
42 
65 
30 

del Parmense, del Modenese 
Provincie dell' Emilia. 

e dell4! Romagne 

DENOMINAZIONE DELLE MONETE 

ROMAGNE. 

01'0. 

Monete di antico conio. 

Zecchino da Clemente XIII in poi 
Mezzo Zecchino come sopl'a 
Doppia da Pio VI in poi 
Mezza doppia come sopra 

jJlonete eli mtovo conio. 

Pezzo da scudi 10 
id. id. 5 
id. id. 2 112 
id. id. 1 

AI'gcnto. 

Monete di antico conio (a). 

Scudo a tutto il 1834 
Mezzo scudo 
Tre Paoli o Testone 
Quinto di Scudo 
Paolo 
Mezzo Paolo 
Quarto di Paolo 

jJ[onele eli nuo'vo conio. 

Scudo dal 1835 in poi 
Mezzo Scudo 
'l'l'e Paoli o 'festone 
Quinto di Scudo 
Paolo 
Mézzo Paolo 

Disposizione 14 aprile 1858 

Quin to di Scul'lo 
Paolo 
Mezzo Paolo 

Pezzo 
id. 
id. 
id. 

U " II'C. 

da 2 baiocchi 
I id. 
112 id. 
1 quatt rino 

(a) Le monet.e di questo titolo so­
Ilosi fuse in CTan parte; le pocbe tu t­
tora in cit'colazione si riscontrano 10-
rrore. 

PESO TITOLO 

Grammi Millesimi 

3. 425 1000 -
1. 712 1000 -
.5. 469 917 
2. 734 917 -

17. 336 900 -
8. 668 900 
4. 334 900 
1. 733 900 

26. 428 9 17 
13. 214 9"17 

7. 928 917 
5. 185 917 
2. 642 917 
1. 321 917 

660 917 

26. 898 900 -
13. 449 900 -

8. 069 900 -
5. 379 900 --
2. 689 900 -
1. 344 900 

5. 7 14 800 
1. 857 800 
1. 428 .5 11 0 800 

20. 000 
10. 000 

5. 000 
2. 000 

VALORE secondo 
la vigente tal'iffa 

Lil'e it. Cent. 

11 70 
5 8/:; 

17 08 
8 54 

53 20 
26 60 
13 30 

,5 32 

5 32 
2 66 
1 60 
I 06 

53 
27 
13 

5 32 
2 611 

60 
06 
53 
27 

06 
53 
27 

IO 
Or, 
02'12 

0 1 



• 

FASCICOLO ~.Q 

DEBITO PUBBLICO E PENSIONI 

Specchio di consolidaLi e presliti e delle pensiuni a carico delle 
P.. provincie dell'Emilia a tutto il 211 marzo i860 Ati. t 

Sistemi di giubilazione, quando incominci la pensione ed in lluai 
misura 2 

Id. Come le pensiuni aumenLino e giungano ull'intero soldo I l 3 
Ritenzioni sugli stipendi degli impiegati in att ività di ser'vizio » lI. 
Simili sulle pensioni di (I Uelli a dposo . 5 
l)i~tjnta dell e prestanze passive per lavori puhblici nelle provin-

L 

cie Romognole a tutto l'anno 1858 • () 
Stato numerico degli impiegati civili governativi in attivith di 

servizio, e degli impiegati civili e milital'j in ripo:'>o 7 



• 
• 

Allegato N. 

DEI CONSOLIDATI, DEI PRESTITI, E DELLE PENSIONI 

, A CARICO 

DELLE R. PROVINCIE DELL' EMILIA 

• 



Indicazione 
delle l'rovincie 

a cui 
riguardano 
i l 1ebiti 

PARMENSI . .•. 

MODENESI . .. 

ROMAGNOLE . . 

c C> NSOLXD.A..Tt E P:El.ESTITI 

Denoillinazioni 

PRESTITO i827 5 010 redimibile • 

PRESTITO 184,9 5 010 r edimibile • 
PB.ESTlTO 185lJ. o 010 irredimibile . 

(a) 

(b) 

PRESTITI da L. 2,175 e residuasi ora a F. 871,500) (e) 

j 
del i856 (è slalo contratto in fiorini d'impero 

DI LUCCA del i8lJ.5 (è stato contratto in fiorini di 
convenzione da L. 2. 61. e residua si ora a 
Fior. 500,000 . (d) 

Cal,itRli 

originarii attuali 

0,380,000 2,74,8,5409 400 

4o,lJ.77,9405 \) 5,4099,791. 4,0 
2,4,18,000 1,BO,000 

2,285,750 o 1.,890,077 50 

2,925,200 Il i,505,000 \) 

> .. ~-' 

~.n mon'RI'C 

dellc rcndite de' capitali TotRlc 
attuali 

da riscattarsi ncll'allno 

1.57,4017 l~7 2400,000 577,4,17 4,7 

1.740,989 07 174,,989 II » 57 
55,000 157,500 Il 1.95,000 Il 

Il i040,4,OO li 104,,4,00 Il 

52,200 iQli,4000 156,600 )) 

I 
PRESTITO 1859 5 °/0 redimibile. (e) 

Somme - Lire ~==~T====T=r==~~~~~~~~~1 
CONSOLIDATO nominalivo 5 Ofo irredimibile (f) 

CO,NSOLIDATO al portatore 5 Ofo irredimibile . . . (g~ 
PRESTITO obbligalorio 18lJ,9 5 % redimibile • . • (h 
PRESTITO volontario i851 5 Ofo redimibile . . . ( i 
DEBITO, costituito in compenso di perduti redditi feu-

dali , 501o irredimillile . (l) 
ASSEGNI diversi 50/0 . • . (m) 
PRESTiTO 18595 Ofo redimibile (n) 

9,529,586 

758,4,91. 
1,662,250 

500,000 

l10 9,529,586 4,0 

4,0 566,984, 80 
\) 698,750 

500,000 )) 

86 55 
87 68 

l166,[169 52 )) 4,66,lJ,69 52 

28,5li9 2lJ, 28,5lJ,9 \) 24, 
M,957 50 90,000 
i5,000 

12li,957 50 
\) 15,000 )) 

4,5 » li5 
65 \) 65 

II 

PRESTiTO 1.859 6 Ofo redimibile (o) !I-~~~';'" 
, ~mme -urel=~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

) 

CONSOLIDATO nominativo 5 Ofo irredimibile . • • (p) 
828,856 » 828,856 1.6,577,1.20 1.6,rJ77,i20 

PRESTITO nazionale 5, 4,0 Ofo redimibile . (q) 5,000,000 2,761,800 )) 658,4,00 658,4,00 

Somme - Lire 1========= 

lUodo 

di pRgalt.ento 

Per ordini Ministeriali emessi ad oO'ni 
semestre. " 

Sopr~ vaglia separati dalle Cartelle. 
, Idem annessi alle Cartelle. 

Mediante ~a p~e~tazione ad o,O'ni se-
me~tr~ di fi~rlm ~' impero 240000 per 
es tJJlZlOne di capllah e frutti scalari 
al li pcr cento. 

Idem ad .ogni semestre di fiOl'ini di 
c?nven.zlOne ~O,OOO per estinzione 
di capltall, plU i frutti scalari al li 
per cento. 

Per vaglia annessi alle Cartelle. 

Per manda~elli parte trimestrali parte 
sem.estral! e parte annuali emessi ad 
ogm sc.adenza dal Ministero. 

Per vaglIa annessi alle Cartelle. 
Idem. idem. 

Per mandatelli emessi ad ogni seme-
str.e dal Ministero. 

~dem. idem. 
Ide~. idem. 

Per vaglia anJ?-~ss~ alle Cartelle, 
Per vaglia umb al boni. 

Per mandatelli semestrali emessi dal 
Ministero, 

Media!1te la prestazione annua costante 
di LU'e 658,4,00 per estinzione di ca­
pllal! e frutti scalari al 5' lJ,0 per 
cento. ' 

PROVINCIE UNITE PRESTITO i860 5 010 redimibile • 

Reea .,itoloziolle. 

DEBITO PARMENSE. . 
MODENESE .. 

)) ROMAGNOLO.... 
delle PROVINCIE UNITE 

Ora dalla somma capitale de' prestiti, attualmente dovuta come sopra in. . 

io Il capitale nominale delle L. 74,,980 di rendita del prestito Parmense 1809 non ancora alienato, cioè: sottraendo 

20 Il capitale nominale di L, UO,600 di rendita del prestito Modenese i859 idem..· • 
50 Il capilale nominale delle L. lJ.i,0lJ,0 di rendita del prestito Nazionale Romagnolo idem, . 
lJ.0 Il capitale del Consolidato irredimibile Modenese per l'annua renditad i L, 17 ,li9l

!: acquistato dalla Cassa di 
oggi nelle casse dello stato • . . . • . . . . . . . • ' . • . . . . . • . . • . • 

50 Il capitale di L. l i, i 79: 50 di rendite dei prestiti di Carlo Lodovico di Borbone acquistate dalla Cassa d'ammortizzazione 
60 Il capitale di L. 675, in carlelle del prestito Modenese 9 marzo i84,9 acquistato dalle Casse d'ammortizzazione . . • 
70 Il capitale in favore del vescovo di Carpi compreso nel Consolidato nominativo Modenese la di cui rendita dovendo stare a 
80 Il capitale nominale delle L. IlGO,OOO di rendita rispondente agli ultimi li /5 del prestito 1860 non ancora riscossi. 

)) si avrà il carico vero attuale al 15 marzo 1860 di. . • • • 
Se poi da questo vuolsi detrarre - i· Il totale dei due prestiti creati dal Duca Carlo Lodovico e cioè:. . . • • . . 

_ 20 L'importo della cartella assegnata al Vescovo di Reggio, compresa nel Consolidato 
sospeso dal Governo dell'Emilia 

_ Il carico dello stato alla detta epoca si ridurrebbe a 

:{.,ire 

ie di ~ui . ca~telie iro~an~i 
• • • • • • • » 

s.e eche trovansiivi dep~sit~te (s). .. . . . . . .. :. 
fico dell' Austria, è stato sospeso» . . 

.... 

1,4,99,600 
2,2",000 

760,000 

563,598 
279,4,87 

H,68li 
i80,000 

8,000,000 

Lire 

Lire 

~ativo'irr~di~ibile: di:M~de~a ~ Il '4,,60Ù9i 

_ =-==i::::I=,8=06~:;::::;, 

Lire 

6i,722,055 

15,506,169 Il 

------
~8,U5,864, 5i 

4,,621,597 

4:5,794,,267 1-; 

A.nnot,,,ziolli 

((t)) LÈ eSlti!1guibile nella ragione annua di L 24,0 000 
e u hme cartelle scadono l 1865 . , ' , . 

per legge, la Cassa di amm~:t .' B~nche Ir~edimibile 
pecr~to Sovrano ad ac uista:zzazlOn~ u autol'lzzata con 
Il1ferlOre a lire dieci. q e le car telle dI una rendita 

(e) La sua estinzione giusta il t '" 
Tabella compiesi nel :1891 Lcompu o sldublIJto 111 apposita 
P 

. a Cassa ' amm ,t' . 
armense, possiede tante cartell d' 01 IzzaZlone 

l'annua rendila di Fior 4,MO e I questo prestito per 
(d) Id em idem nel i871 Essa èassa . d 

telle di questo prestit~ pe; l'ann possle ~ pur.e tante car-
Il pagamento dei frutti di uesti d ua rend.lta d.1 F. 800. -
per Or?ille del Dittatore. q ue ultImi debIti fu sospeso 

(e) Di CUI - rendita alienata 
- idem da alienar~i Lire :175,020 I » 

n,980 » 

Lire » 

(f) La !endita di questo consolidato trae origine 
es:a ~ stata l!lan mano aumentata sia d dal !81li i 
pe,,~ll asst~n.b dal Governo sia dal a., ~uc.cessivi im , 
aJtn prestJh al Consoliùat~ med ~si~a~sff:glO di rendite di 
annoverarsI: i o La cartella a fa r d'; l'a questi sono da 
vescovo di IReO'O' ' '. .' ore I .1110n ~ignor Raffaelli 
20 la cartella ' ~~,IO , Pde! pl'lv~h serviZI resI al P,rincipe,' 
l 

' a uyore i Monslgnor vescovo d C 
a convenzIone 28 m3rzo 1817 1 . I arpl che per 

dell' ~ustJ'!a; 50 Le cartelle acq' ~;~t~~~a rImanere a carico 
mortlzzazlOne. dalla Cassa di am-

(g) .P~r cons.uetudifie arbitraria apnocrO'ia 
SIZlOne di l e~ge, risguardante ~lt~i"litta. sopra una dispo-
q~est~ consolidato sono state cambl'ate

oll
, molte cartelle di 

mmabvo '" . , col .consolidalo no-

~
') E' .' ~lO spI ega la dlm1l1uzione del t I ~) Il es LJ~l gUlblle nella ragione annua di capI a e originario. 
t . caplt~le di questa rendita criusta r' 90,000. 
prJyute,. e da restituirsi nel 186'5" e relative scritture 

(l) I~ debIto liquidato nella cifra 'd' L 2 

( 
n)unlto pe!'!eassegnazionifatte poste~io;'n , :1.07,559 fu dimi­

'In. ~po.slh d.1 c~pi tali per garanzia di elente in beni stabili. 
81On.1 di USClel'l, NotaI e Patrocinatori sercel1h le profes-
CapItale fruttifero L ll4,16' 671 • 

dJta corrispondente· , . ,-~~n-
Capital~ infrultifero L. 'i, ~:i66:' 68 Irc 
Asseg~l alle Comunità di Md' » ReO'01O o ena e 
CreJWo feudal~ R'angoni : : : 

220 85 ... ' .. 
1,4,20 85 
2,407 99 
li,0lJ,9 65 Lire 

Questa .categoria. è soggetla a variazioni ~=;==~~~~II 
(n)sRce~t~va fhe SI verIfica dei depositi per la restItuzione 

en I a a lenata . Ùre J ~9 
Id. da alienarsi I ~D ,400 I Il HO,600 \) 

Lire 250,000 » 

(o)RQ~e~to de.bito si forma dei Boni emessi dalle Comunità di 
l~"gl~ e di Modena per decreto 21 lucrllO 18.59 e che per 

a ~o decreto del marzo conenle ven~1 
canco elIo S~ato. Il medesimo è ammor ero l'Iconosciute a 

~p) Questa rendl~a c~rrisponde a Scudi RO~I~zt~~1,8~Ò.l. anni. 
q)L?ue6\09 prestI~o e estinguibile in 12 rate semestrali di 

L re .. 200 cIascuna compresi i frutti scalari. 
a re~dlta del medesimo è stata fis-
sata III • ' I 

d
. . , . .. •••. LIre 16C!) 000 
I CUI ne e stata alienata ., 

i: Per soscrizioni :olon.tarie Lire 88,560 \ 
2 In pagamento di debIti. • • 52,lJ,00 I i20,960 

Resto da alienarsi Lire I lii,OliO -))­

(r) È ~stinguibile in ragione dell'uno per 101:======= 
capItale acceso. ~ O e per anno del 

(s) Se questo debito non è riconosciuto co 
Stato, le ca,rtelle ~cquistate dalla Cassa d me debito dello 
ranno un htolo di attività. i Parma, forme-

I 



la lulto il 3h.b,·. 1859 .. L. 
988,031 13 

Parmensi dali o gen. al 24 marzo 1860 • 21,246 64 

\ ",utto il 31 x.b,. 1859 . . , 472,513 46 

ltlodenesi dal i O gen. al 24 marzo 1860 » 
73,052 20 

l' tu lIo il 31 x.b'. 1859 . . , 1,085,007 92 

BOluagnole o 

dal 10 gen. al 24 marzo 1860 » 
37,11 7 88 

I 
SOMME MODO 

Annotazioni 

Annue. di Pagamento 

~ 1,009,283 77 
Sopra certificati di 
vita rilasciati dai 
Sindaci rispettivi Ql1esti risulta 

l menti si riferi 

( 
Sopra mandatelli scono a LUttO il 

545,565 66 mensili emessi dal 13 l\larzo :1.860. 

I 
Ministero. 

~ 1,122,125 

Sopra mandatelli 

80 mensili emessi dai 
Cassieri Governa-

-- ti vi. 

Ritenute sulle suddette, che si aggiungono . L. 

2,676,975 23 
39,671 07 

TOTALE. • • . L. 2 ,716,646\ 30 

EPILOGO 

UOlll!lolid".i e ~' per pagamento di rendita 
Pl'el!lt~ti. o tt d' C o IO per f1sca o l aplta l 

Pensioni. 

{ 2,834,594 

~ 1,609,700 

TOTALE . 



SISTE~I DI 
Tabella Il. 

Qu.a:n.d.O i.:n.OOn::U:n.oi. 1a 

Rom8glle 

Impiegati 

opo anni i servigio la pensio.nc dovuta è eguale a 
dello stipendio medio delle ultnne tre annate se essO 

d, ,.' dovuta pensione eguale ad Dopo un anno I servigIO e 
un quarantesimo del soldo. 

Ci"ili 
sia al disotto di Lire 2000; . 

per la somma superiore a lire 2000, fin.o a 1.lre 80?0 la 
pensione è uguale alla metà d~llo stipendIO medl~; 

dalle lire 8000, alle lire 24,000 .e uguale al quarto, 
l'eccesso sulle lire 2~,000, non e calco.lato 

I lllnllllll1illli - Dopo 25 anni di servizio è ~ovuta pen~lolHl ,uguale alla 
di metà dello stipendio medio delle ultime tre annate. 

(Editto 28 Giugno 18403 ) 

Dell' t ( Legge 21 Febbraio 1835.) 

i ll8nz8 (Legge 22 Marzo 18M) .. l ;. 

= fii 
fii 

Dopo anni a di servigio è data pensione eguale alla 
metà dello stipendio. 

Dopo 10 anni ottengono il terzo del soldo. 

(Legge 18 Agosto 1821> ) 

~ 
= ;. 

( Legge 29 Dicembre 1835 ) 

__ =-_ _ ' _ - - - - ------------ --1 
PER AZIANIT À 

-;. = ... .• -•• 
~ 

I PER ANZIANITÀ 
I 

Ufficiali SUI)cl'iori fino ai C.apitani - dopo anni 30 di 
l pel Generale è servizio ottengono pensIOne, c le Lire 6000 

di . . ' aoo 
e pel Capitano, di ',' .' .'" 

Luogotenenti fino ai Soldati -. dopo anm venticinque di 
servigio, ricevono una pensIOne la quale, 

\ 
\ 
\ 

d . Lire 920 
pel Luogotenente è i .' 200 
e pel Soldato, di " 

PER FERITE O INFERMIT À GRAVI 

un' . l' e Soldati otteuCTono immediatamente pensione: 
Icta l " L' 12 000 

che - pel Generale, è di . ., Ire, 50 
_ pel Capitano il di " 2,8 O 
_ pel Luogotenente.' di " 2'~~5 
_ e pel Soldato, di . " 

PER FERITE O INFERl\llT À MENO GRAVI 

Ufiìciali e Soldati - ottengono imme?i,atamente le pen­
sioni suindicate pel caso di anZlalllta. 

( Legge 27 Giugno 1850 ) (b) 

. 30 d' serv'lg'lo ottengono pensione eguale al Dopo anm l 

soldo intero. 

PER INFERMITÀ O A1.TRI GRAVI TITOLI 

Prima degli anni lO di servigio sarà dovuta pensione 
eguale al quinto del soldo. 

( Editto 16 Aprile 18U ) 

-----1----------------------------- PER INABILITÀ 

•• = = •• -~J) 
i 
= =-

PER INABIUT À 

Dopo anni 25 di servizio è accordata pensione eguale 
alla metà dello stipendio medio delle ultime tre an-

nate. 
( Legge 20 Settembre 1821 ) 

\---------------------------------1 
PER ANZIANITÀ 

. 31( d' sel'vI'"CTIO è concedllta pensione di Lire Dopo an111 li I 
200 annue. 

PER INABILITÀ 

Dopo anni 1> di servigio la pensione è uguale al terzo 
del soldo. 

(Regolamento 2~ Ottobre 1827 ) 

PER ANZIANITÀ 

Dopo anni 30 di servigio ottengono una pensione mensile 
di lire 23. 9~ . 

PER INABILITÀ 

G I U B IL A. Z I O N"I 

pensi.one e i.:D. q u.a1e :D1i.su.ra. 

Pro"incie ~Iodellesi 

Dopo anni 15 di servigio la pensione è dovuta in 
ragione di un decimo dello stipendio. 

(Legge Napoleonica 12 Febbraio 1806 ) 

Dopo lO anni compete pensione eguale alla metà 
del soldo. 

( Legge 20 Marzo 1856 ) 

PER ANZIANITÀ 

Ufficiali - Dopo anni 50 di sl.\rvigio ottengono pen­
sione eguale al soldo. 

PER INABILITÀ 

Ufficiali fino al Sottotenente - Dopo anni 30 di 
servigio hanno pensione eguale. 

pel Generale fino al Capitano - a s/lo del soldo. 
pel Capitano - Tenente e Sottotcnente 6/lo del soldo. 
pel Sottotenente di 2a classe, a 'IlO del soldo. 

FERITE GRAVI 

Ufficiali - Danno diritto immediatamente alla pen­
sione a intero soldo. 

FERITE MENO GRAVI 

Ufficiali - Danno diritto immediatamente a pensione 
eguale a quella per inabilità. 

( Decreto 19 Aprile 1852 ) 
Sottufficiali e Soldati - Dopo anni 16 di servigio 

se concorra l'estremo dell' inabilita è accordata 
la pensione giornaliera. 

Al Sotto Caporale - di Cento 41>. 
Al Caporale - di" 54. 
Al Sergente - di" 76. 

( Chit'ografi \19 Maggio e 2 O Ottobre 18 ~3 ) 

PER INABILITÀ 
Dopo anni 11> di servigio ottengono una pensione 

giornaliera. 
I Capi - di Cento 70. 
Le Guide - di" 60. 
te Guardie - di" 40. 

(RegolamentI) 13 Dicembre 181>1 ) 

P.·o"illcie Parlllellsi 

Dopo anni lO di servigio è dovuta pensione eguale 
al terzo dello stippndio medio delle ultime tre 
annate. 

(Decreto 2 Luglio 1822 ) 

Dopo lO anni, come gl' impiegati civili. 

PER A~IANIT À 

Per FERITE ed INFERMITÀ provenienti dal servigio. 

Ufficiali e Sott' ufficiali - Ottengono pensione eguale 
a due terzi del soldo. 

Soldati - Hanno pensione fissa di lire 180 annue. 

PER INABILITÀ 

Ufficiali - Dopo anni 10 di servigio è data pen­
sione eguale a un terzo del soldo. 

Sott' ufficiali - Dopo anni 25 la pensione accordata 
è eguale a un terzo del soldo. 

Soldati - Dopo anni 21> è accordata pensione fissa 
di lire 180 annue. 

( Decreto 3 Gennaio 18 ~3, ) 

PER INABILITÀ 

Ottengono un soccorso non minore di cenI, 25 nè 
maggiore di cento 50 per ogni giorno, 

( Decreto 20 Aprile 1818) 

PER INABILITÀ 

Dopo anni 30 di servigio ottengono un sussidio di 
Lire 100 annue. 

( Decreto 6 Novembre 1829) 

Osservazioni 

(a) È necessario il 
concorso o della impo­
tenza, o della riforma 
amministrativa. 

(b ) Questa legge 
fu pubblicata e posta 
in vigore anche nelle 
Romagne il ~ Febbraio 
1860; e nelle Provin­
cie Modenesi e Par­
mensi il 30 Settembre 
1859, 



Tabella 111. 
CoDl-e :Le pensioDi si au.Dl-en"tino e 

Impiegati 
Stati Sardi 

Romoén e 

( Daali anni SO fino ai iO la pension~ aument~ di 2. % ?' % 
, "er ogni anno: Agli anni ~O l' impleg,ato ,otllene Il, maX\l~lUm 

Per ogni anno di servizio la pensione aumenta ,di un 
quarantesimo. Così a capo d' anni ~O l' imple~ato 
ottiene pensione eguale al soldo. Co~~ pero la 
pensione non può essere maggiore ?ell IOtero sol­
do; così non può essere minore di Scudi 2~ an­
nui. pari a Lire it. 127: 68, 

Civili 

zione (U 
Finanza 

.• 
;. 
= .... •• --; 

.. -= 
= = 611 
~ = 
~ •• 
-= ;. 

= 
== ~ 

-= = --=tl .• ... 
'Il 

= =-

I ~ella pensione, cioè la pensione ordll1ana accrescIUta di un 

\ quarto. d' 'd' simo 
Dagli anni 23 in avanti la pensione allme~lta u,n qUll1 Ice , 

l' o ni anno della metà dello stipendio mediO , delle ul~IIDe 
r:e a~late' così a capo d'anni ~O l'impiegato ottiene penslon~ (Editto 2S Giugno 18~S.) 

I I , Ido - Però non può eccedere il maximum degh 
ugua e a so . , 'd' L' 2~00 

_~i~m~p~ie~g~a~ti~su~p~e::I'~io~r~i ~d:'.i~L~ir~e_3::.0::.0::...0::.;,~p::er~g~h~al ___ t-rI_-1 _ lr_e __ 1 _ ·_ I _________ '---

j 
'l ' è aumentata ogni anno Dagli anni 1 ~ in avanl! a ,pensl~ne 

di un ventotlesimo dello StipendIO. , 
Così dopo 28 anni la pellsione è eguale al soldo IOtero, 

, ------------~----------

PER ANZIANlT À 

, 'C 't' . ' n 10 di servizio Ufficiali SuperiorI fino al api ani - pel oglll a l, 
dopo i SO necessari ad avere la minima, la pe~slOne aumenta 
d' L 100 pel Generale e di Lir. 23 pel Capitano. , 
elosì ' a' capo d' anni 50 ottengono la pensi~ne ma~slm; 901~ 

I quale pel Generale è di Lir. 8,000 pel Capitano Llr. , 
< " Id t' dopo gli anni 25 per ottenere 

Luogotenenti fIno al so a I - . d' L 2~ I 
il minimum, la pensione s'aumenta oglll anno I. pe 
Luogotenente e di Lir. '1. 50 pel Soldato, 

Così a capo d' ~nni 50 ottengono la ~assima che è pel luogo-
tenente di L. HOO e pel soldato di L. S50. 

PER FERITE O INFERMITÀ 

" Come nella Tabella Precedente. 

PER INABIUTÀ. 

Dagli anni 25 in avanti la pensione aumenta di un quindicesimo 
dello stipendio medio delle ultime tre an~l~tP. 

Così dopo anni ~O la pensione è eguale all ll1tero soldo. 

PER ANZIANITÀ 

Dopo anni ~O la pensione è portata a L. 230 annue. 

PER INABILIT À 

Dopo anni 10 la pensione è portata a L. 1~0 annue , 

Dopo ann,Ì 23 -la pensione è di L. 200. ed anche di L. 230. 

Dopo 20 anni la pensione è eguale a metà del soldo: 
dopo SO eguale a due terzi: dopo ~O eguale al-

l'intero. 

PER ANZIANITÀ 

Come nella Tabella precedente. 

PER INFERMITÀ O ALTRI GRAVI TITOLI 

Dopo anni lO la pensione è eguale ad un quart~ 
del soldo: dopo anni 13, e eguale ad un terzo , 
dopo 20, è eguale alla metà; ,~opo 23 eguale 
a due terzi: dopo SO eguale ali ll1tero, 

-----~ ._--

PER INABILITÀ 

Dopo anni 10 la pensione è eguale alla m,età del 
soldo: dopo anni 16 eguale a. due terZI, ;, dopo 
21 eguale a tre quarti; dopo 25 eguale ali lIltero. 

PER ANZIANITÀ 

Come nella Tabella precedente 

PER INABILITÀ 
6 ' I 'o è di mensili Lir. 15. 96; Dopo anDl a pensI ne I 

dopo anni 10 è di Lir. 2S. 9~; che costituisce a 

pensione massima. 

quand.o giungano a11' :Ln"tero so:Ld..o. 

Provincie ìUodenesi 

Dagli anni 13 in avanti la pensione si aumenta di un decimo 
per ogni cinque anni. 

Così a capo di anni 30 la pensione è uguale a otto decimi del 
soldo, ma se concorre \' estremo dell' impotenza si accorda 
il soldo intero. 

Dopo 16 anni la pensione è eguale a cinque ottavi del soldo; 
dopo 20 eguale a sei ottavi: dopo 30 e.guale ali' intero. 

Pl'ovincie Porlnensi 

Dagl ' anni dieci ili avanti la pensIOne aumenta ogni anno di un 
setlantaduesimo dello stipendio medio delle ultime tre annate 
fino agli anni 40; e dopo di un tl·enlaseiesimo. 
Così a capo d'anni 49 è dovuto pensione eguale al soldo 
intero. 

Come per gl' impiegati civili. 

-------_._---------- ---------_._-----------

PER ANZIANITÀ 

Come nella Tabella precedente, 

PER INABILITÀ 

Ufficiali - Dai SO anni in avanti si aumenta la pensione di 
un decimo della diffel'enza fra la pensione minima indicata 
nella precedente Tabella, e la massima. 
Così dopo anni !SO ottengono il soldo intero. 

Soldati - Hanno la pensione fissa giornaliera come dalla pre­
cedente Tabella . 

PER INABILITÀ 

Dagli anni 15 in avanti la pensione aumenta ogni anno di C. 10 
giol'llalieri. 

Così a capo di ~O anni è dovuta la pensione massima I.a quale 
è pei Capi di C. O. 90; per le Guide di C. O. 80; per le 
guardie di f:. O. 60. 

PER FERITE E INFERMIT À PROVENIENTI DAL SERVIZIO 

Ufficiali e soldati - Come nella Tabella precedente, 

PER INABILITÀ. 

Ufficiali - dagl ' anni lO in avanti la pensione aumenta di un 
quarantacinquesirno del soldo per ogni anno, 
Così a capo d' anni ~O la pensionc è eguale al soldo intero. 

Sottuffiziali - dagl ' anni 25 in avanti la pensione ogni anno 
aumenta di un quarantacinquesimo del soldo. 
Così a capo d' anni 55 compete pensione eguale al soldo 
intero . 

Soldati - Hanno la pensione fissa di Lir. 180 ann lle come 
nella precedente Tabella . 

PER INABILIT.~ 

Oltengono il soccorso fisso come dalla precedentc Tabella. 

PER INABILITÀ 

Dopo anni S3 è portato il sussidio a L. 150 annue. 



Tabella IV. 

Impiegati 

Civili 

pl'ofes­
sOl'i 

'. ; 
;rìI , . .. '. ~ 

I 
\ 
\ 

Fino alle Lire 2000 . 
Per la somma -

dalle L. 2001 alle L. 0000 
" dalle L. 0001 all{\ 12,000 

Per ogni maggior somma . 
" 

(Legge 28 Maggio 1806) 

Come gli sl ip endii degl'Impìegati Civili 

Ull'tziali. Come gli slipendii degli Impiegati Civili. 
Sottoull'tziali e Soldati, Esenti da ritenzione. 

(Legge 28 Maggio 1852). 

il 3 p. % 

" 5 
6 

l' 

" 
" 

I 

l 
La ritenzione è costantemente del 2 e mezzo p. % 

Doga-
nali 

o 
di Fi-
nanza 

\ 
Posti-

) glioni 

Esenti da ritenzione. 

\ 

\ 

:El.1:tenzione sug1i s'ti 

Romagne 

Calcolato lo Scudo Romano in ragione di L. 5.32 
l'uno I si ha la proporzione seguente. 

Lo stipendio fino a L. 638. 30, é soggetto alla 
ritenzione dell'. . . . . . . 1 p. % 

fino a L. 957. 60 2" 
" fino a L. 1276. 80 3" 

fino a L. 223~. ~O ~ " " 
" Per qualunque somma superiore 5 " 

( Motu proprio 1.0 ltlaggio 1828. 

N. B. Inoltre l' impiegalo, nell' alto dell' ammis­
sione al servizio, rilascia il soldo di un me­
se, e quando ottenga aumenlo, rilascia ra 
metà di una mensualìtà 'del nuovo stipendio. 

Esenti da ritenzione. 

Uffiziali - Il 6 p. % sul loro soldo . 
Cadetti _ 5 Baiocchi il mese sul soldo. 
Sottoull'tziali e Comuni - :Baiocchi 5 il mese 

sulla Massa di biancheria, calzatura ecc. 

( Motu proprio 30 Gennaio 1822. ) 

N. B. Inoltre gli Ull'tziali - ammessi rilascia­
no la prima mesata del soldo. Se ottengono 
aumento, rilasciano la prima mesata della dif-

ferenza. 

Come quelli degl' Impiegali Civili. 

Esenti da riterrzione. 

pendii deg1i :I:n::l.piega'ti. 

P.'ovineie ~Iodenesi 

• 

p. l u Sopra qualunque somma, la ritenzione è inval'iabilmente del 2 o/ 

( Legge del Regno a: Italià 12 Febbl'aio 1806 ). 

: . 
" 

Soggetti alla riténzione ordinaria del 2 01 p. IO 

( Legga 20 Marzo 18(6) 

Esenti da ritenzione. 

Soggetti a ritenzione come gli stipendii degli Impiegati Civili. 

Esenti da ritenzione. 

'. 

Pl"ovineie Pal'lnensi 

Fino a Lire 1000. il3 p. % 
Da ,,1000 in avanti il 1) " 

(Legge 1. Marzo e 20 Ottobre 1816. ) 

. " 

Soggetti a rilenzione come quelli degl ' Impiegati Civili. 

Soggetti a rilenzione come quelli degl' Impiegati Civili. 

(Legge 3 Gennaio 18~3. ) 

Esenti da Ritenzione. 

.. 

Esenti da Ritenzione. 



Tabella V. 

Impiegati 

Civ ili 

Stati Sard i 

Le pensioni -dalle L. 500 all e L. 1000 va nno soggette alla ri­
tenzione di Lire 10. 

" dalle L. 1001 in avanti del 2 % p. % 

(Legge 28 Maggio 1852 ). 

, 

:El.i 'te:n.zio:n.e su.11e ]::)le:J:lIIs :lo n,i. deg1i :I:D1piega 'ti. 

ROlnagn e 

Calcolato lo Scudo Romano in ragione di L. 5. 32 
l'uno , si ba la proporzione scguente. 

La pensione fino a L. 638. ~O è soggetta alla riten-
zione dell' . . . . . . . . 1 p. ~p 

fino a. . L. 957. 60 del 2 p. dP 
fino a. . ,,1276. 80 del 3 p. ~o 
fino a. . ,,22M. ~O del ~ p. Yo 

Per qualunque somma superiore del . . 5 p. % 

(Motv. proprio 1 Maggio 1828 ). 

pJ'o v ineie rtl o d e n esi 

Esenti da ritenzione. 

P I'ovinei e Pal'lnen s i 

La pensione fino a L. 1500 . L"' 01 . il p. il? 
" dalle L. 1500 in avanti è soggetta al 5 p. '/0 

( Leggi 1. Marzo e 25 Ottobre 1816. ) 

1 _________________________________________________ ~----------------~I----------------------------------------- ---l--------------------------------------

•• 
~ 
~ .. 
•• -•• ; 

•• = ~ -~ 
i 
~ 

=-

\ C.m, q"lI, d'gl' Imp',g.I' C,,'li 

( , 

\ 

Uffiziali. - Come quelle degl' Impiegati Civili. 
Sotto uffiziali e Soldati. - Esenti da ritenziooe. 

1----l .",Ii d. ,'Io",,,,. 

\ 

l~ d. ,il",'''' 

Esenti da ritenzionc. Esenti da ritenzione. Soggetti a Ritenzione come quelle degl'Impiegati Ci vili. 

La ritenuta invariabile del 3 p. %. Esenti da ritenzione. Soggette a ritenzione come quelle degl' Impiegati Civili. 

(Regolamento 30 Gennaio 1822 ) (Legge 3 Gennaio 18~3. ) 

Come quelle degl' Impiegati Civili . Esenti da ritenzion-e. Esenti da ritenzione. 

Esenti da ri tenzione. Esenti da ritenzione. Esenti da ritenzione . 



, 

DISTINTA DELLE RESTANZE PASSIVE 

IN LAVORI PUBBLICI 

a MdJ /~no /cf.5r:f 

ID)t~1bt l?IR®WU~l~nt IR®lim~tOO®fbt 



DISTINTA 

delle 
. bbl" a tutto t' anno ~ 858 

Restanze Passive in Lavort pu fC~ 

BOLOGNA 

FERRARA 

RAVENNA 

FORLI -

delle Restanze 

ESERCIZIO 1856 

» H57 

» 1858 . 

DELLE PROVINCIE ROMAGNOLE 

\ I . L. 19,185 05 
Fabbriche 

~ 91,177 59 
Strade (a) » 11,061 73 
Navigazione (b) '.' . . . » 187,526 26 
13onificazioni ed arglllature (c) . 

L. 308,950 U -
. L. 8,~85 70 

Strade . , 
57,158 21 » 

Fabbriche 
, 

~5,621 91 - • 

. L. 62, 75~ 25 
Strade 

. 
~U,'l31 :: ~. • 

Fabbriche 72,882 96 

.L. 1H,609 
Navigazione . . . » 2,i68 23 
13uonil1ci cd arginature » 5,57 ~ 80 
Fabbriche • 11,'23t 8~ 

Strade 37,88~ 52 • 

Totale L. m,'" \-; 

(a) 

BIASSVNTO 
. l' liquùlate e da liquidarsi 

Passive dell' Azienda Strade N azwna 'lo, 

DELLA PROVINCIA D I BOLOGNA 

liquide ~ da liquidarsi TOTALE 

= : 

50 L. 725 59 L. 1, 183 
. L. ~60 

37~9 14 D H,~ 76 
6~27 ~9 » 

• 
55,555 71 » 79,816 

2~,261 ·16 » 
» . , 

-
T otale L. · ~ 5~,H8 95 L.60,028 H L.91,177 

89 

63 

87 

-
39 

(b) 

B IASSVN7'O GENERALE 
(Ielle Restanze Passive degli Eseràzi passati dell' Azienda I dmulica di :Vavigazoine, 

liquidate e da liq1tidarsi 

ESERCIZIO 184~ 

• ~ 8~5 . , 

» 18~7 . . 
• ~8~9 

» '1854 

" 1855 

» 1857 

» 1858 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
, 11 

liquide 

L. ~87 46 

» 755 87 

. . • -155 10 

. . • 8 5~ 

. . » 9~9 66 

» 2U 95 

» 2,905 -

» 5,425 87 

Totale L. t 0,897 45 

(c) 

BIJfSSVNTO GENEBJfLE 

rr 

da liquidarsi TOTALE 

L. - - L. ~87 
I 

- - » 755 

- - » 155 

- - » 8 

- - » 9~9 

- - » 2U 

) 8i 48 » 2,987 

» 79 80 » 5,505 

L. 164 28 L. 11,061 

delle Restanze Passive dett' Azienda B onificaz'ioni, A rginature degli Esercizi passati, 

liquidati e da liqul:darsi 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

liquide da lìquidarsi TOTALE 

ESERCIZIO 18H L. H~2 ~8 L. - - IL. 1,H2 
» 1842 . • 28 48 » - -- " 28 
» 184,3 D - - n 185 59 " 185 
» 1845 " - - n 201 58 n 201 
» 1846 . • 22 36 » 403 46 " 425 
» 1847 » 4,U7 ~8 ,) 1, 9~] 40 • 6,089 
» 18~8 " 772 27 • 5,H8 09 » 3,920 
» 1849 " - - " 2,225 U n 2225 
» 1850 " - - » 130 H " 150 
» 1853 " - - D 3,976 59 » 3976 
~ IBM " 3,574 99 " 224 68 • 3,799 
» 1855 " 1,839 60 " 2,506 5:l " ~,345 
» 181)6 " 83,21>7 71 » 41,899 41 .125,Hi7 
» 181)7 " 10,043 53 " H17 06 " 1 1,460 

" 1858 " '12,585 58 » 11,551 52 " 24,136 

- - - -- - ' -~ I 

'l'otale L. 117,7U 78 L. 69,8H ~8 II L.187,52 6 

~6 

87 

10 

fa 

66 

95 

48 

67 

-
73 

~8 
~8 
59 
a8 
8'1 
38 
36 
H 
7~ 
39 
67 
92 
12 
59 
70 

-
26 



Fascicolo 5. 
Allegato N. 7. 

REGIE PROVINCIE DELl" EMILIA 

~tato ttu~trico 

DEGLl IMPIEGATI CIVILI IN SERVIZIO GOVERNATIVO 

(eompresi i Preposti di finama c gli Insenienli c Lavoranti a so ilio anuuale fisso) 

E DEI PENSIONATI 

a carico del Bilancio dello Stato 

giusta i ruoli in corso a tutto il 24 Inarzo 1860 . 

• 



Pl·ov.uncie 

i 

MODENESI 

I~PI: E 

Dellonaill8ziolle tlcgli "Uffici 

UFFICI CENTRALI BEL GOVIIIlNO DELL' EMILIA 

Gabinello di S. K il Govcl'1latol'e 
Ministero delle Finanzc . 
~lioistel'o di Grazia e Giustizia, e Culti 
Ministero dell'Istruzione Pubblica 
i\linistero dell'Interno. • 
Ministero dei Lavori pubblir.i 

TOTALE degli Uffici centrali del Governo in Modella N. 

Ammontare compless ivo degli stipendi allllui dei ~uddetti Funzionari cd Impiegali L. 

UFFICI PROIIRII DELLE llUOVINCIE MODENESI. 

Intendem.e di Finanza iu Modena, Reggio. e Massa N, (ai 
Ufficio centrale del censo in Modena, e Campioncrie di Circollùario , 
Ufficio del censimento dei ca pitali fruttiferi ipotecari, residente in Modellil 
Uffili del Registro successioni e contratti in Modena, Reggio, ~lassa, e ~' i \ izzano 
Uffizi delle Ipoteche in Modena, Reggio, e illassa . 
Uffizi del Bollo straordinario, e i\lagazzeni della Carta bollala 
Amministrazione dei Beni Demaniali (4) 
Palazzi Reali . , , • , 
Verifica tori dei Pesi e Misure in i\'lodena, Reg~io, c Massa (5) 
Direzione del Regio Lolto in Modena , 
Dogane e Ricevitorìe 
Ispettorato dei Preposti di linanza 
Preposti di finanza in attività di serv izio 
Ricevitorie del Dazio consumo murato nclle ci uà di Modena, Heggio e Massa; e De-

legati al Dazio consumo forese 
Archivio dei Bollettari e Stampe contabili in Modena 
lUagazzeni e dispense dei gene ri di privativa 
Direzione dell' Azienda Tahacchi in Modena, e H.eali fabbriche di essi in Modena 

slessa cd in lleggio , . . , , , , . 
Lavoranti a soldo fisso mensile addetti alle Regie Fabbriche suddette (6) 
Ufficio di assaggiù or i ed argenti in Modena 
Tesore\'ie in !.\lodena, Reggio, lUassa, e Castelnovo di Garfagnana 
Tribunale Supremo di Revisione in Modena 
Tribunali di Appello in Reggio e i\lassa 
Tl'ibunali di prima Istanza in Modena, H.eggio, e Carrara 
Uffici di conciliazione in i\10della e Reggio 
Giusdic.enze civili e criminali .", 
Ufficio di Rc\'isiollc del!e Tasse giudiziarie residente in Modena 
Hegia Università degli Studi in Modena, e Scuole Universitarie in Heggio 
Licei e Ginnasi , . 
Scuole elementari c normali in Modena e Massa 
Accademi.c e Scuole di Belle Arti , 
Scuola di Ginnastica in Modena 
llegia Biblioteca Palatina ed Archivio in Modena 
H.egia Galleria Palatina , 
Intendenze Generali di Govemo in Modena, Reggio, e Massa 
Lntendcnze di Circoudario 
Vaccinazionc e Sanità pubblica 
Delegazioni di Pnbblica Sicurezza 

A 1'ipvrtarsi N, 

- .... 
lWuluero 
~ 

degli degli 

Uffici IU'ilicgali 

;3 2!~( 1 1'14 

~ ~~ ('l ) 
l 100 
1 61 

8 381 

847,238 (2) 

::l 62 
n 30 
l i 
-t 7 
a 21 
3 8 

Il l ::i'I 
2 51 
3 ;3 
l 'l;) 

1'.:) 56 
;) ::I 

231 

lO 3~ 
1 4 

21 3,t 

2 3ti 
Hl 

1 3 
4 '18 
'1 30 
2 35 
3 '132 
2 17 

50 260 
1 5 
2 '108 
3 42 
2 21 
4 49 
1 o 
2 10 
1 ti 
3 100 
4 50 
3 6 

H 97 

196 1787 

GATI 

(1) Il perso~a l e degli Um~i cenll'ali del Governo dell'Emilia è composto, quasI In perfella proporzione, d'Impiegali Modenesi, 
Pal'mensl, e Romagnoll; tenuto a calcolo anche le du e Direzioni divisionali per le Finanze delle Romagne, di residenza in 
lIologna. Pochi sono gl ' iudividui di Provincie Ttaliane ~ltre da quelle dell'Emilia, 

(2) H.agguaglintamente lire 2030 pel' impiegalO centrale, esclusi dal calcolo cinque iUillistri e sei Segl'elari generali per un totale 
di lire 96,000. 

(3) ~m~llinistl' n no i generi di privativa rega le, le~Dogane, i Dazi di consumo; e dipendono da esse gli Uffici de lle Tasse succes­
sJOn~ e co~tralli, quelle del Bollo, della Verificazione dei pesi () misure, dell'Esàzio ne della Tassa bestiame, della Tassa 
pontI, passI e peda~gi, e di quella della Pesa lilugclli; oltre ai Preposti di finanza, StiO ispettorato, ecc. 

(4) È divisa rov i seguenti Uffici - Amministrazioue generale l'esidente in l\'Iodena, e dalla quale dipendono 
Delegati ammini~tralivi: uno in Reggio e l'altro in Massa; 
Ispettori camera li ed ingegneri, residenti in :Uodena; 
Delegati alla distribuzione delle acque d'irrigazione; 
Agenti e fattori camerali ; 
Ispettori dei Boschi pel Modenese proprio, pel Frignano, pel Ilpggiano e per la Garfagnana; 
Tipografia camel'ale in Modena, 

(5) Solo il Verificat(lre (li Massa fruisce di tino stipendio fisso: a quelli di Modena e Rrggio viene invece corrisposta Ulla prov­
vigione. 

(6) Oltre i 19 lavol'aoti a soldo fisso ve ne hanno altri 510 ~irca fra uomini e donne, distribuili nelle due fabbriche di Modena 
e i\lassa, e pagati a mercede giornaliera. 



Pro"illcit~ 

~ 
1 

S l'gUOIIO le 

Provin cie 

MODENESI 

PARMENSI 

\\ 

\ 
I 

( 

) 

\ 

I , 
I 

I 
\ 

I:nvIPIE 

Denolllùnazione degli '(J(ftci 

Guardie di PuLblica Sicurezza 
PCl'souale addelto alle Carceri . 
Direzione e redazioue della Gazzella Ufficiale 
Orchesll'a dell' ex cappella ducale in Modena 
iUagazzioo delle lavorazion i in c\1odl' lla 
Guardie del fuoco in Modella 
Genio Civile (Personale SuperiorI') • , . . 

detto (Personale dei Cantonieri, capi d'opera, ecc,) 

RipQ1'{U x. 

Commissario tecllico, ~d ufficio pel'manente della Cornrnis~iollc internazivuale delle 
Strade ,,'errate dell' Italia Cenlrale , 

Direzione dei Telegrafi, e Stazioni Telegrafiche 
Direzione, cd Ullici postali, Corrieri e Fedoni 

Impiegati civili iu aSj)ellativa di servizio 
Preposli di Finanza, pure (n aspettativa 

In at.tivilà di servizio 

'fOTAL! delle Provincie ~lodene8i N. 

A II11110nlare complessivo degli stipendi anllni de i sue/deni Impiegati L, 

~amera de' Conti iII Parma. 

CotJlribuziolli direlle 
e Cat;lSIO 

PatrilllOllio dello Stato 

( J lirezionc 
J Controllerié 
I Geometri del Catasto 

Direzione . 
IS!3ez.ion i l' U ral i 
Archilelli in Parma e Piacenza 

Ispezione de' Boschi in l'arma • • . . . . 

A mrnin istruzione 

tlto Il e 

Contribuziuni indirettr 

Ufficio interno, residente in Parma 
Dogane pr'incipali e Dogane secondarie 
Ricevitorie delle Bevande. , 

(8) 

Hicevilorie del Dazio di consumo 
l~peziolli e \'ice ispezioni. . 
Pedaggi sui pOllti Taro e Trebbia 
Fabbrica dci Tabacchi alla Cenosa presso Panna 
Fabbricil òel Sale a Salso ( Impiegali stabili ) 

) Magazzini di generi rrgali. • . . 
\ Oilìcine della carta bollata, ed ulIicio del bollo stl'uordiuarill 
i Garantia Stili' 01'0 c l'argento 

Direzione di Parma . 
Oirezione ) Ispezione di Piacenza . 

ed Ufficio del COlltrollo Ricevitorie nelle. Provillcio 
ed Ipoteche ConsenaziOlle l in l'arma ì (0 , delle Ipoteche in Piacenza \ 

Direzione del Lotto 
Preposli di Finanza • 

fspezione genera/e del Tesoro iu l'arma, ed Ispezione pal'licolare in Piacenza 
Tesoreria generale e Vice Ricevitoria particolare in Parma 
Vice Rice~itoria particolare in Piacenza 
Esal1or'ie.. .,. . 
Camere di Comm t'l'cio in Parma e Piacenza . 
Tribunale del Cor, \telizioRO amminisll'atiro 

SUII.ero ----------, 
d"gli i degli 

Uffici : IlIIpitgali 

j ',In l lXi 

I l 

l 
12 
S 

II I 
127 

o 
;16 

;:) 

Il 
14'1 
J 70 

11 
55 

101 
,--- - -- : 

230 2538 
IU ' 
165 ' 

-230 1 2817 ' 
I 

I 
1 
ti 
I. 
I 
D 
t 
1 
1 <, 
v 

2 
13 

j 

'2 
l 
l 

12 
. } ., 
Z 
I 
1 
t. 
l 

'l tl 
17 
ti 
7 

27 
18 

~ I 

3 
'105 

33 
i 

39 
5 
2 

W 
;) 

t3 
Ci 
.j. 

7 
2 
8 

'18 
129 

12 
12 

t 

I 
t 

:3 I 3-i, 34 

1 22 

A t'iporlar,i 

2 15 1 

N -11;--6;1 

••••• 

(7) na~gllag lìatame ll lc lire 958 per impiegato. 

(8) Suddiviso in Direzione, Dìdsioni, e Sezioni a seconda delle pl'Ìncipali matH ie dall' Ammi nistrazioll l' tra lta tC'. 

, P' 'O" ' \ G VCl'IlO un illvarÌ'lbile canOll1' annuo ; s:>s tengo ll o le Hpese 
(fl) l Conscrval~I ' i d,elle ~ flotcc h e di p '~ l'll~a , e l ac~nzad l}l~oa :~Oss~ da~a Legge labiìite' a carico dci pl'ilat i. Tran ne che a p ,II'llJ il 

lutte ineren ti ali ,O ffi cl?; e su~o retrI bUI ti con palle e le ' e~' di Conservatori delle Ipoteche i H.i cc.d tori del Co ntrollo, 
e Piacenza, nl'glt altI'! luog hi de l l'armen, e tcngono c \ I 
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P .... vi .. <lie I 

Seguono le 

Provincie 

PARMENSI 

Delle 

ROMAGNE 

. , 

I , 
I 

Ji)~n iidu'aziOut~ tlegHi.,' liei 

i'-'--~------~----------------
Cort<· Suprema di Revisione, residente iu Parma 
Coni Regie in Parma (1 Piacenza o o , o , 
Tribuna li Civili f' Correzionali ili Parma, Piacenza, .B ll rgolarn, 
Preturc . , o . , o o o o 
Ar~hili , pubb!i ~i iII l~arma, Piacenza, Borgotaro, e pontl'emoii 
Umval'sltà degli StudI, e Scuole Cristiauc in Pai'ma 
Scuole facultali ve ili Piacenza 
Scuola d'Ostetricia in P,lI'IDa 
Protomedicalu iu Parma o 
Collegio Maria Luigi3 in Parma 
Scuola de' Sordo-muti in Parma , 
Accademia di Belle A rti in Parma o 
Scuola di l\lusic.l lleli'Ospizio delle Ani iu Panna , 
Biblioteca Reale in Parma o o , 
Museo d'Amichità in Parma 
Illtendellze generali di GOI'el'llo in Parma c Pia"CIlZH 
Intendenze di Circonda rio 
Teatro di Parma o 
Orchestra di Panna , 
Oel)osilO pe' Mendicanti in .Huq:;o S, /) ,1II1Iinù 
Casa centrale di detclìziollc in l'ul'm3 o 

Ripor/o :'lo 

c PunlreUloli 

\, Casa di cu~todia c di CO ITt::lioIlC iII Piacellza 
Prigion i slissidi3l'ie , . 

'\ I Consiglio d'ane in IJarma 
I 

I l Uffizio dell'Ingegnere Capo a l'urma o 
Acque c Strade ~ Impiegali 

Sezioni Soprastanli \ 
Stradaiuoli 

Telegl'afi elettrici j J?ireozio!le in I)arma , . 
) ~tazlOl1I telegrafiche sparse 

( Direzione ~n P,arma , , o 
Poste ) )) III Piacenza I Cancellerie postali 

\ Corrieri 

In auività di servizio No 
lmp,iegali in aspettativa di servizio, sia dello StaLo,' sia della cessata Casa !leale 

dI Parma, o o o 
Preposti di Fin,lIlza, pure iII aspettativa , 

TOTALE delle Pl'ovincip. Parmensi N, 

I 

I 
Ammontat'c complessivo degli stipendi <Iullui dei suddelti Impiegali Lo 

~ Direzioni divisionali di Finanza in Bologna 
, Procllratori Hegi presso i Tribunali, per la difesa dei .:Jil'Ìui 'l scali 

Archivio demaniale residenle in Bologna 
Addetti a F,!bbriche Govcl'llal irc. • 

I 
Saline di Cervia f Impie~ali , stabili 

! Guardlalll o • • o 

~ , 

i\mminisLrazione e sOl'l'eglianza delle Valli di Comacchio 
Cancellerie del censo o 
Ispettori di, i~ion a ri del Boll~, Registro,' ed Ipotech'e, re~idcnti a Bologna e Forlì 

A ripor/ani 'N o 

(10) 

(11) 

(12) 

} 

Ntunero 
~--~ 

degli 
I degli I 

I 
1"- t:llici 

llll jli l'gali' 
I I 
! 

: 1111 03 i, 

'I '17 
::2 i2 
·t 3\) l 

,It H!t-
\ Iii 
'Ì ~ I; l 
, ) JS 
'1 1 I 

l 5 
I Hi 
l J 
l .,1,2 
I l J 
l ].t 

1 ti 
2 n\) 

t 52 
;30 
b7l 

'J 22 
1 70 
,I I ~ 
,j J 
J v 
l I <'l 

ti ) 
~\l I 

2H 
I 84 

J R 
;) 30 
l 25 
'J l i 
/ S 

2 

~22 167G 

3/G 
~O;) 

222 2457 i 
I 

2854 234 60 
" I 

2 
~) 

,I l 
1. 

, '12 
2 

l o 
" - , 
, ) 

" d 

G .A. T I 
~---

(10) Sono poi a carico dei Comuni, i Poslini, le Guardie di pubblica sicurezza, i Commessi di Buoll Governo alle porle di Parma 
e Piacenza, gl'Impiegati delle Scuole metodiche di Parma e Piacenza, e le Guardie della cessata Polizi& generale: in tuLLO , 
nelle PrO\ i Ilcie Parmensi, numero 186 impiegali per un complesso annuo di lire 123,510. 

(H) Ragguagliatamente lire 1161 per impiegato. 

(12) In quesLo numero non sono compresi gl'Impiegati addetti al l'llola di altro Ufficio, quantunque prestino provvisoriamente 
servizio nelle Direzioni. Nel tOlale della spesa però è calcolala la somma ùei sopras8oldi relativi. 



P.·ov) Ilclt" 

l'rovincie 

delle 

ROMAGNE 

I 

I 
l 

DenOlulnazione (lcgli "Uffh~i 

Riporto N. 

I Propositure del Bollo e Registro . 
Uffici di conservazione delle Ipoteche • I 
Direzione del Lotto in Bologna . (lJ j 
Soprintendenze delle D()gane, Dazi di consumo, e dirilli un it i in !i010gll;l . FClTara, 

L·'orll, e Ravenna 
Dogane . . 
Preposti di Finanr.a •. . .. 
Revisione dci Da~j di consumo e dei diritLi uniti delle Romagne, residente in Bologna 
;\lagazzeno centl'ale dei libri bullettari c stampe contabili dei suddetti Dazi e Diriai, 

residenze in Bologna . . .. 
Ricevitorie del Dazio di consumo e de' Diriui IllI iti 

A 111 ruill istr.1Zione 
de' Sali e Tabacchi 

delle Hf)Olag ne 

I Amministrazione centrale in Bologna 
\, Fabhl'Ìca dE'i Tahacchi in B I a l Impiegati , o ogll< ) Lan/ranli a soldo nsso 

~lagazzini 

I 
Di~pense 
Ispezione. .. . .. 

\ Quiescenli (40), Pensionati (4) , Sussidiati (36) 
Zecca di Bologna f Direz~o~e ce,lltl'al~ , 

t AmmInistrazIOne IOterna 
Bollo dell'oro e dell'argento • . . , 
Tribunale di Cassazione, residentE' in Bologna 
Tribunale di Appello, residente ove sopra . 
Tribunali di prima Istanza in Bolugna, Ferrara, Forlì, e Ravenna 
Presidenti dei Tribunali di C(/mmercio . 
Giusdicenze, • . , • 
Università degli sludi in Bologna , 
Collegio di Ravenna. , . 

( l ', 

( 15) 

( I (i ) 

Scuola di filosofia in Finale, . , . . , ., 
Accademia di Belle Al'ti in Bologna e Ravenna, ('d altri Istituti d'Istruzione pubblica 
PI'(lvveditorato degli studi in Forlì . . . . . . . 
Ispettorato delle scuole per le Prol'incie di Forll e Ravenna, con residenza in Forlì 
Intendenze generali di Governo in Bologna, ]<'el'rara, Fol'lì, e Ravenna 
Iutendell7:e di circondario . . . . 
Archivio degli Atti civili e criminali in Bologna 
Uffici di sani tà marittima e continentale . 
Uffici di sicurezza pubblica . . 
Gasa di condanna a Castelfl'anco . 
Carceri di delenzione . • . 

. \ 

Esecutore di giustizia e suo aiutante. . 
Genio civile, compreso il personale subalterllo 
Direzione dci telegrafi in Bologna. . • . 
Uffici di stazione telegrafica nelle llomagne, compreso il personale di survpgliallza 
Commissariato delle Strade FelTale dell'Italia centrale . 
Simile delle Romagne. , . . . . , . 

~ 
Direzioni divisionali in Bologna e Forlì. . • 

Poste Direzioni provinciali in Ferrara, Ravenna, e Rimini 
Ul1ìci di prima classe in Imola, Faenza, Cesena, e Lugo 

~ ( I i' 

In atti v it11 di ~ervizio 
Impiegati ill aspettativa di servizio. 

t 
27 

l 
61 

1 

I 

,) 

80 

t 
1 
'l 
-io 
, \ 

" n 
1 
1 
l 
t 
l 
l 
f, 
il 
l 

18 
J2 
l 

1.5 

t 
J 

'12 
'l 
'1 
2 
:~ 
,i 

G;ì::2 

.\.\1 
5'"1 
2;) 

3i 
'142 
010 

12 

i{ 

~;~ -t 
M 
1.7 
:lfi 
.W 
;'7 
\If ,1 
NO 
5 

'15 
8 

Hl 
22 

117 
3 

284 
166 

5 
1 

31 
2 
1 

HO 
i6 
.1 

59 
235 

33 
217 

2 
:w~ 

() 

-" /" 
2 
;) 

il5 
HO 
l\l 

363 ,H80 
29 

I 
I 

I 

! 

TOTALE delle Romagne N. (18) -i3i-;:209, 

Ammonta.re complessivo degli stipendi annui dci suddetti Impiegati L. (l~) 3,779,410 '15 

/ 

o-ATI 

(13) Dipendenti dalla Direzione vi sono sparsi per le Romagno 28 Ricevitori, i q,uali ~odono di una 1)I'ovvigione del 5 010 sugli 
introiti rispetto a quelli della città di Bologna, o del 6 010 in quanto agh alln. 

(14) OltrE' i 361avoranli a stipendio fisso \'c ne han no nella Fabbrica altri 368 a diaria, per un importo di IÌI:e 100,000 an,nue cir?a. 
Fra Sl' Impiegati dci Magazzeni vi sono 20 Facchini nominati dal, GOIcrllo, m.a s?nza ~ss~gno lisso, a caneo ?el pubblrco Erano, 

Vengono invece soddisratti col ricavato della Tassa facchinaggIO pagata dal dlspenslen ad oglll levata (h genere, 
(t5) Oltre allI) stipendio fi sso si giovano i dispensieri d'una provvigione. 

(16) Nei Tribunali di Commercio il solo Presiùente percepisce un assegno fisso a peso del pubblico Erario. 

(t 7) Il senizio della posta-ca,alli , che nelle Romagne ha 13 stazioni, viene eseguilO mediante appalto. Questi ,appalt~ iml?Ortano 
al Governo la spesa annua fissa di lire 72,013:24 a titolo di sOl'H'nzione; oltre all'essere gli Appaltatofl soddisfattI a ta­
riffa dì lIllto che prestano ai Corrieri, alle Diligenze, Staffette, ccc. 

(18) Il servizio delle Tesoro,de, e della (,s,ig~llza delle Cont~ibuziolli ~rel~iali (dativa e suoi sopraccari~hi) era costume, l,Id ~a­
duto governo di Roma dI cederlo al miglior oITerente. VI erano qUlIldl nelle Romagne 4 AppaltatorI delle Ca~se go~el nall\ e 
provinciali, denominati AmlI:inist;'atori camerali, i quali, verso un premio stipulato, eseguh'ano, e ,facevano esegUIre me­
diante loro incaricati, le incombenze tntte del servizio suddetto , Di presente continua lo stesso Sistema, e (tranne podle 
eccezioni) agisce lo stesso personale trova lo in essere dal nuovo Ordine di cose. 

(19) Ragguagliatamente lire 916 per impiegato. 



Banti e,l "Uffici .U puJ)J)UCO SCI"vizio 

Uflici del Governo centrale dell ' Emilia, residenti in Modena 
Direzioni Divisionali per le Finanze dell e Romagne, CO li residenza in Bologna 
Corte de' Conti 
Catasto . 
Insinuazione , Successioni , Boll o ed Ipoteche 
Dem~ nio 
Uffici centrali per le Gabelle 
Dogane 
Dazi di consumo 
Preposti di Finanza in allività di servizio 
Sali, Tabacchi , ed altri generi di rega lia 
Lotto 
Pesi e misure 
Monetazione, ed assaggio e bollo degli ori ed arge nti la vorati 
Procuratori l'e~ i presso i Tri bun al i , per la di fcsa dei di ritt i eraria li 

I Servizio delle Tesorerie e de!! ' esigenza ddle Contribu7. ioni r redinl i 
Camere di Co mmercio 
Giudiziario 
Amministrati vo Govel'llati vo 

, '. . l Uffici direttivi e di sorveglianza 
SICUI ezza pubblica t Personale addetto alle Ca rceri di pena e di (letenzione 

\ ~ Sanità marittima e continentale 
l' Istruzione pubblica 

1:1 

Il 

[ 
il 
i 

Genio civile 
Commissariati de lle Strade FelTa te 
Telegrafi 
Poste 
Impiegati in aspettativa di servizio (co mpresi i Preposti di ~'i n a nze) " 

A mmonture co mplessivo degli Stipendi alHH1i 

AI 24 U}3I'ZO 1860 

Ragguagliatamente per ogni Pensionato 

-

. 

TOTALI 

RIEPILOGO 

'"' ~ -

= 

N. 

~ 

, =a==::;:a 

P RO 

MODENESI ---- --------Ufici ll!lpicuali 

8 38'1 
- -
- -
10 37 
'/O 42 
13 208 
3 62 

19 56 
11 42 
3 240 

23 80 
1 13 
3 3 
1 3 

- -
4 '18 

- -
59 479 
9 205 
4 188 

.- 127 
3 6 

'15 242 
11 311 
1 11 

12 55 
8 101 

- 279 

238 3198 

L. 3,.548,548 92 

Deducendo gli asse­
gni dei Ministri e dei 
Segretari Generali 

restano 

L. 3,452,518 92 

FE N" S IO 
= 

MonENESI 

-~-----, 

Numero Ammontare 
degli Assegni ----- -------------

(1) 1839 L. 545,565 66 

L. 296 

-

DEGL:> I JY.I:FIEG-A TI 
.0;=----

~- - - - - - ~-

VI NC I E 

P.\ RMENSI DELLE RO:UAGNI; 
~---------.. -- ----

rffici I IIII} i e~ali ~niri Illipiegali 
....... .. -

-- - - -
- - 2 18 

'1 28 - -
8 30 12 10 

11 26 '18 103 
12 54 ;) 488 
,1 'i05 4 54 
;) 33 27 142 

22 50 63 254 I 
2 129 4 670 

I 14 56 37 391 
1 '18 '1 25 

- - - -
2 4 5 28 

- - 5 5 
38 61 - -
2 '15 - -

54 240 50 475 
U 268 13 190 

12 235 I 

I - - I 80 ,[6 252 6 
I - - I JN 5!/ 

13 2"9 \.l-
, \l , ~()(j 

8 1~d, I, :11:3 
2 

, 
i - -

6 38 la 82 
() 45 0 134 

- 781 - 20 

_ ._-- --- - ---- ---~ 

222 245i 3G3 .1200 

'L. 2,854,23 t GO L, 3,85\l,HO 1j 

I 

.. 

'.l'Ol'AI ... F. 

DELL' IlMILI. -------~_ .. ~ 
miri I 

, ) 
() 

2 
1 

30 
39 
28 
8 

4,9 
96 

9 
74 
3 
3 
8 
5 

42 
2 

'159 
31 
23 
52 
21 
:)7 
2:l 
" " ~~ 'I 

26 
-

I 

I 

ImlJicy ali 

38 1 
8 
8 
6 
1 
O 
1 
1 
6 
9 
6 

1 
2 
8 

'17 
75 
22 
23 
34 

'i03 
53 

'Il 
6 

56 
3 

7 
1 

35 
5 
9 
5 

94 
63 
23 
Bi) 

4 
l' 

, ~ 

0 
~ 

-l 
2 

05 
8(\ 

10 

08 
Hl 
"i5 
81 
89 

----- - -, 

R2:l 98 64 

L. '10,262,193 67 

Deducendo gli 
:5ni dei Minislri 

assc­
e el ei 
l'ali Segretari (;cnc 

restano 

IL . 10,156,Hl3 67 

' .... 4O~~ ~ - ---
N'"ATI 
= 

PRO " I N f: I E I TOTALE 

P ,\ r.l\\ El\SI J)F.L I,E nO MAGNE n E LL ' mllLtA 

--------.--- - -- '...- ----../----
~\Imcro 

Ammontare ~1I111cro 
Ammonlue Numero I Ammo nta re 

drgli Assegn i degli Assegni drgli Assegni 

- .- -- . .--.c.~ - -- sewaaa 

2102 L. '1,027 ,783 77 2783 r.. J,lt3,290 K7 6i2t L. 2,7 J 6,G~Hj 30 
I --=. - --
I 

I 
---

L. 488 L. 4'l2 L. 40t 

I 

OSSERVA ZI ONI 

(1) Gl i assegni grazIosI, lem­
p!l r~nri , (' di IIm 'o sll ss id io, nOli 
figura no nelle ci frc di q l1eslo 
quadro. 



RIEPILOGO .. --
I - -

Impiegati 

-- /' ---. 

Numero Somma 

Pro.ineie j 
Modenesi 3!98 L. 5,!)48,!)[/8 92 

Parmensi 24!)7 li 2,8~)l1, ,254 60 

delle Romagnc ll209 5,8!)9,4W H) \ l) 

TOTALE 9864- L. 1O,'2G'2 ,,193 67 

' _.~-V"-

----

Proporzione del numero degl' Impiegati e Pensionati delle RR. Provincie dell' Emilia 

11r-~~~~~~~p=er=o=g=ni=I=O=OO~te=st=e =di=p=o=po=la=zio=ne=.~~==~~~~ j 
~ <,'olllllles8i- j : 

Impiega li civili 

Pensionati civili, militari 
ed eccl esiastici 

Assiemc 

1 "Ranellte I 
' NEH' IYIJ,IA I I 

I __ I 

MODENESi 

- /'- -, 

I DELLE 
PAR~lEIIISI I 

i RO~IAG I~E 
I , 

-. - , - ---
s I 

I II I 4 I O -Jtj 
--:i -~- ' --I 

I II ~o I;· Dellucellc]o j Funziollari cd 
, Impiegali minisleriali , il rap­

porlo cl eli e Provincie 1\10-l! : ::; l ' 1 "' _~ 1 ~ 'I 
denesi si limita al 4 6110 
p. 00100. 

v I -III , - 1 u - l" I To 

1- ----'----- ------1- -----

! . _~._. 

, 

i 
I 

I 

~ 

GENERALE 

TOTALE DEL PERSONALE 

Pensionati a cari co del Bilancio 

f)RLU~ PROVfNCIR HELL'RMILI 
1-- .. ,A_ --. - "- -
I ~umel'o Somma Numero Somma 

4859 L. ~jl/5 ,lì 60 66 5037 L 11,094, 114 !S8 

'2W~ )) J ,0'17,78:3 7i 4 ~J!J , » 7i,88'2 .0'J 8 37 

2785 I» ,1, ,1 !, 3,'1(){j 87 6\.H12 0,002 ,707 02 » 

I 

I 
,- - - -- --.-_ . 

67':24 IL. '1.,7 ~ ti ,Mo 
50 ....... 1 ~ u088 

L. ·1 '2,\'.178 ,839 07 

---- -"..- --v-- j 

Quota per testa di popolazione della spesa del personale d'Impiegati e Peosionati 
a carico del Bilancio delle Regie Provincie dell' Emilia 

: Impi,'ga ti ('iv ili 

, Pensionati civili, Il lilif tl l'i 
ed ecclesiastici . 

I A . I 'SSleme . . . . . 

I·RI'ziRhllente nelle . "rovineie 

-- .--"'- ----
DELLt; 

MODENESI PARMENSI 
ROMAGN E 

L. t):81 * L. il:6R L. i):liO 

II 0:89 l) '2 ,O'~ » 1:,12 

L, 6:70 L, 7:72 L. 4:92 

--------- .......--...- -------

, 
('omple881-
VRme .. te 

NHL' UILIA 

L. 4:82 

II 1 :28 

L. 6:W 

------

,~ Deducendo però gli assegni 
dei Funzionari ed Impiegati 
minisleriali, il quoto proprio 
delle Provincie Modenesi si 
restringe a 4,44 



INDICE 

D EGLI ALLEGATI ALLA RELAZIONE 8[L BILANCIO DELL'EIIILlA. 
OEI, M.\RCHESF. 

GIOACHINO NAPOLEONE PEPOLI 

gla Atioistro delle Floant.e di qoel Governo 

AL MINISTRO DELLE REGIE FINANZE DI TORINO 

FASCICOLO t· 

Bilanci. 

Bilancio attivo 1860 delle Regie Provincie dell'Emilia .Ali. 1 

Bilancio passi va id. id. id. 2 
Specchio comparativo del bilancio attivo 1.859 del Regno Sardo 

con quello dei redditi che si ritennero realizzabili nelle 

singole Provincie dell' Emilia durante lo stesso anno dai 

rispettivi cessati Governi . 3 
Quadro indicativo della proporzione in cui i diversi rami della 

rendita pubblica concorrono ai carichi dello Stato, giusta 

il bilancio 1859 delle Provincie Parmensi lJ. 
5 » 

Id. delle Provincie Modene:;i . 
Id. delle Provincie delle Romagne 

6 

Specchio comparati va della proporzione in cui contribuiscono éll 

carichi dello Stato gli abitanti delle antiche Provincie del 

Regno, e di quelle del Parmense, Modenese e Romagne, 

secondo i rispettivi sistemi d'imposta. » 7 

• 



FASCICOLO 2° 

• Quadro comparativo delle rendite imponibili delle proprietà fon­
diarie censite nei catasti delle Ptegie Provincie dell' Emilia 

e della relativa imposta diretta di cui furono gravale n p,l-

l'anno 1.859 . All. 
Stato dimostrativo dell'estimo rustico e della r elativa rendiLa cen-

suaria del Comune di Bologna e suoi appodiati ) 

Quadro comparativo delle Tasse Patenti dovute dagli esercenti 
le professioni ed arti liberali nelle antiche Provincie del 

Ptegno Sardo ed in quelle delle Romagne 
Quadro comparativo dei saggi delle Tasse proporzionali e fisse 

dovule sui contratti, seconde le taritTe piemontese, par-

mense, modenese e delle Romagne . 
dei saggi delle T asse di successione 

Id. 

Id. delle gi udiziarie. 

Id. del bollo . 

Id. d'ipoteca . 
Stato di comparazione fra i prezzi dei tabacchi in vendita nelle 

Regie Provincie dell' Emilia, ed in quelle degli antichi 

Stati Sardi 
rrospetto delle cifl'e d'imposizione per dazio consumo nelle città 

murate delle Hegie Provincie dell'Emilia, secondo le spe-

2 

eia li tarilTe in corso . 
Riassunto generale dell' estimo dei beni di Mano-morta nelle Pro- . 

vincie di Romagna 

FASCICOLO DO 

lL 
5 
6 
7 
8 

9 

iO 

Quadro comparativo della consistenza e delle rendite e spese dei 
beni di spettanza dello Stato nelle Regie Provincie dell' 

Emilia. A li. 

• 

1 

Riassunto generale dimostrante le rendite ed i crediti in rÌt!!anenza 
al cessare del Regno Italiano presso le Amministrazioni 

delle Legazioni e le distrazioni fattene in seguito . All. 
Stato riassuntivo delle attivitl d'ogni genere che lrovavansi in ri­

manenza attiva l'anno 1854 pres50 il Commissariato cen-
o. .•.•. :I trale dei Residui, in BoloO'na 

(Beni demaniali di Modena ). Decreto di Francesco IV, 1.0 
marzo 1.845. col quale vennero distinte le proprietà ca-

merali dalle allodiali 

FASCiCOLO 4° 

etUSe Ert,.,.i«,i. 

Specchio delle Casse erariali e delle 

vincie Parmensi . 

loro diramazioni nelle Pro­
All. 

Id. nelle Modenesi 
Id. in quelle delle Romagne . . . . . 

Specchio delle monete di conio speciale dei cessati Goverai 

mense, Modenese e delle Romagne tuttora in corso 

FASCICOLO 5° 

Debito pubblico e Pensioni. 

» 

Il 

Par-
li 

Specchio dei Consolidati e Prestili e delle pensioni a carico delle 

Regie- Provincie dell'Emilia a tutto il 24 marzo 1860 All. 
Sistemi di giubilazioni. - Quando incominci la pensione e in 

quale misura . 
ld. _ Come le pensioni aum~ntino, e giungano all' intero 

soldo . 
Ritenzioni sugli sLi pendi degl' Impiegati i~ ;tti v~tà 'di ~erv~zio 
Simili sulle pensioni degl'Impiegati in riposo . . ., » 

Distinta delle Restanze passive per lavori pubblici nelle Provincie 

F,omagnole a tullo l'anno 1858 . 
Stato numerico degli impiegati civili governativi in attività di 

servizio, e degli iJr!piegati civili e militari in riposo ~ 

2 

2 

:3 
4 
5 

6 

7 



E rrata - CJo.o.oig e. 

Pagina i07, linee, 12, invece di Pio VII leggasi Leone XII. 
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